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Questa biografia è differente da qualsiasi altro libro che avete letto prima ... 
 
“Bill, mi auguro che tu sappia ciò che stai facendo”, disse Meda.  

“Beh, penso che ... “Egli non terminò la frase. Qualcosa di strano stava accadendo. Invece di guardare la 

moglie, stava fissando due ragazzi sporchi che camminavano verso di lui, lungo una strada sterrata. I 

loro piedi nudi sollevavano una nuvola di polvere che si depositava sui loro pantaloni cenciosi. Essi non 

indossavano camicie. Entrambi i ragazzi avevano i capelli neri e arruffati, occhi scuri, e marrone, la 

pelle scottata dal sole. Uno di loro tirava un carro di legno con le ruote. “Tesoro”, disse Bill, “Guarda 

chi sta arrivando”. 

“Che cosa stai dicendo”? Chiese Meda. A questo punto, Bill era troppo inoltrato nella visione per 

risponderle. Poi la moglie lasciò la camera e la visione divenne il tutto.  

Qualcosa di potente lo portò oltre i ragazzi… 
 

 

 State per vedere il regno sovranaturale… 
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Introduzione dell’autore 

 
CHI FURONO I PIU’ GRANDI MAESTRI DI TUTTI I TEMPI? Socrate di Atene, Gesù di 

Nazaret e Paolo di Tarso certamente si trovano in cima alla lista. Sebbene l’insegnamento di questi tre 

uomini fu rigettato al loro tempo, i principi che insegnarono, alla fine cambiarono il modo in cui le 

persone vedevano il mondo. Così è stato con gli insegnamenti di William Branham. Con crescente 

velocità i suoi insegnamenti stanno cambiando per i cristiani il modo di comprendere le loro Bibbie, e 

comprendere il piano di Dio per la loro vita. Che siate d’accordo con le sue idee oppure no, questo libro 

vi stupirà, vi sfiderà e vi ispirerà.  

Io ho intitolato il quinto libro “Il Maestro e la sua reiezione”, perché in un certo senso, descrive 

con precisione questo periodo della di vita di William Branham. Alla fine del 1954, egli sentiva che lo 

Spirito Santo lo stava guidando ad insegnare le cose più profonde di Dio durante le sue campagne 

internazionali di guarigione per fede. Di conseguenza, scandalizzò questa e quella persona, questo e 

quell’altro leader confessionale, fino a che egli scandalizzò un numero sufficiente di persone in modo 

che la domanda per i suoi servizi scese drasticamente.  

A Gesù Cristo accadde la stessa cosa nel suo ministero. Molte persone amavano Gesù quando 

Egli guariva i malati, li nutriva di pesce e pane, e insegnava loro in parabole. Alla fine, mise via il 

poppatoio e insegnò la carne del Vangelo. Gesù disse: “Benedetto colui che non si scandalizza di Me”, 

ma molte persone si scandalizzarono quando insegnò cose difficili. Per esempio, Gesù disse: “Se non 

mangiate la carne del Figlio dell’Uomo e non bevete il Suo sangue, non avete vita in voi”. Dopo aver 

sentito questo, la folla diminuì drasticamente e anche i suoi settanta fedeli più stretti lo lasciarono. Gesù 

si voltò verso i Suoi dodici discepoli e chiese: “Volete andarvene anche voi”? Ma Simon Pietro gli 

rispose: “Signore, da chi ce ne andremmo? Tu hai parole di vita eterna. E noi abbiamo creduto ed 

abbiamo conosciuto che Tu sei il Cristo il Figlio del Dio vivente. Dopo quel giorno, Gesù non ha mai 

più di nuovo goduto popolarità in Israele.  

Un critico potrebbe sostenere che il Suo ministero da quel momento calò, fino a quando sulla 

croce, Gesù stesso gridò, “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato”? Ma ricordatevi, che 

l’opinione popolare non è la stessa cosa della verità. Sebbene La Sua popolarità pubblica diminuì, Gesù 

adempì lo scopo per il quale il Padre Lo mise sulla terra – la salvezza per tutti coloro che crederanno nel 

Suo nome.  

Dico questo per dimostrare che il declino della popolarità pubblica di William Branham ha un 

precedente scritturale. Mentre la folla alle campagne era sempre più piccola, e gli inviti a parlare erano 

sempre meno, Dio lo stava preparando per la fase finale del suo ministero, la sua “Terza tirata”, usando 

le parole dell’angelo – le quali avrebbero vinto tutto ciò che si sarebbe opposto.  

Il sottotitolo che ho scelto per il quinto libro ‘Sovrannaturale’: La vita di William Branham, 

descrive solo un lato della moneta. Questo libro descrive pure l’altra faccia, ma dovrete leggerlo con 

occhi spirituali per vederlo. L’altra faccia diventa più chiara nel sesto libro – forse perfino ovvia. 

 

 

Owen Jorgensen 2002 
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Gesù disse loro: 

Non avete mai letto nelle Scritture: 

La pietra che gli edificatori hanno riprovata è quella ch’è divenuta pietra angolare; 

ciò è stato fatto dal Signore, 

ed è cosa meravigliosa agli occhi nostri? 

 

Mat. 21:42 
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Capitolo 68 

Inizia il suo ministero dottrinale 

1955 

 
DAL MOMENTO in cui l’angelo incontrò William Branham nel 1946, la sua vita cambiò per sempre. 

L’oscurità del suo ministero provinciale era sparita; improvvisamente il mondo gli fece un segno 

d’intesa, poi lo implorò per avere la sua presenza. In un primo momento, le sue campagne di guarigione 

per fede lo portarono negli stati del Sud Est, ma ben presto si trovò a viaggiare in tutti gli stati del Nord 

America e infine in Europa, Africa e India, predicando il Vangelo a milioni di persone. Dopo sette anni 

di evangelizzazione intercontinentale stimò che 500.000 persone avevano accettato Gesù Cristo come 

loro Salvatore a motivo della sua predicazione e non c’era modo di stimare quanti milioni avessero 

ricevuto la guarigione in seguito alle sue preghiere.  

Nonostante questi straordinari risultati, verso la fine del 1954 si sentiva stranamente 

malcontento. Aveva sperato che il suo dono di discernimento soprannaturale abbattesse le barriere 

confessionali, per radunare i cristiani insieme per un impegno più profondo per Cristo. Solo un po’ 

disturbato, l’ampio fiume di mediocrità cristiana scorreva in costante discesa.  

Dopo lunghe riflessioni e preghiere, William Branham finalmente comprese che il suo approccio 

era stato troppo prudente. Poiché le sue campagne di guarigione per fede attiravano folle di varie 

confessioni, aveva sempre predicato semplici sermoni, sperando di ridurre al minimo le critiche e 

portare al massimo l’accettazione. Stava maggiormente su tre temi: la salvezza, la fede e la guarigione 

nel nome di Gesù. Benché questi soggetti siano classificati in cima alla lista delle dottrine essenziali 

cristiane, tuttavia rappresentano solo l’inizio della ricca vita in Gesù Cristo.  

 

Dio ha destinato i suoi figli a conoscere e ad essere molto di più. L’apostolo Paolo sgridò i 

cristiani i quali erano rimasti bambini, di bere solo latte e rifiutare la carne della Parola di Dio. Paolo 

scrisse: “Perciò, lasciando l’insegnamento elementare intorno a Cristo, tendiamo a quello perfetto”, 

Bill sentì che il suo ministero avrebbe potuto aiutare la chiesa cristiana ad andare verso la perfezione. 

Per fare questo, egli sapeva che avrebbe dovuto predicare la carne della Parola di Dio durante le sue 

campagne, anche se ciò voleva dire scandalizzare alcune persone.  

Sapendo che Dio lo stava chiamando per insegnare più dottrina, egli si gettò nella campagna del 

1955 con rinnovato zelo. Nel mese di gennaio predicò tredici volte in undici giorni, presso la Chiesa 

Filadelfia a Chicago, Illinois, Il pastore Matteson-Boze gli diede libertà di parlare su qualsiasi 

argomento volesse. Bill utilizzò questa libertà per predicare alcuni sermoni dottrinali – tra i quali: “I 

sette nomi composti di Geova”, “Inizio e fine della Dispensazione Gentile” e “Il fondamento principale 

per credere”.  

Il Martedì sera raccontò il lato spirituale della storia della sua vita. Spiegò come, da giovane, fu 

confuso quando dei ministri cristiani gli dissero che le sue visioni venivano dal diavolo. Bill descrisse 

quando nel 1946, egli si rifugiò in una grotta nel bosco e chiese a Dio delle risposte. A volte nel buio 

oltre la mezzanotte, una luce gli appariva nella sua caverna. Dal mezzo di quella luce appariva un uomo. 

Egli era alto più di 1,80 metri e pesava almeno 90 chilogrammi. La sua veste bianca era in netto 

contrasto con i capelli scuri attorno al suo viso senza barba.  

Parlando a questo pubblico comodamente seduto in una chiesa calda di Chicago, Bill cercò di 

trasmettere il terrore che sentiva in quel momento. “Sinceramente, amici, ho pensato che il mio cuore 

venisse meno. Potete immaginarvelo! Mettetevi lì. Sarebbe così allo stesso modo anche per voi. Dopo 

centinaia e centinaia di visite, egli mi paralizza ancora quando si avvicina. Qualche volta quasi svengo. 

Se sto troppo a lungo a pregare per i malati, perdo i sensi completamente. “Ero seduto là guardandolo. 

Aveva una voce profonda e disse: ‘Non temere. Sono inviato dalla presenza di Dio Onnipotente’. 

Quando parlò, riconobbi che era la stessa voce che mi aveva parlato, da quando avevo tre anni. Sapevo 

che era lui. Egli disse: ‘Non temere. Sono stato mandato dalla presenza di Dio, per dirti che la tua 

peculiare nascita – come sapete cosa avvenne alla mia nascita, in quella baracca di legno, lassù nel 

Kentucky nel 1909. La stessa luce era sopra di me quando nacqui) – e la tua vita incompresa sta per 

indicare che tu andrai in tutto il mondo a pregare per i malati. Indipendentemente da ciò che hanno, se 
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farai in modo che la gente ti creda e sarai sincero quando preghi, nulla potrà opporsi alle tue 

preghiere, nemmeno il cancro”.  

“Io dissi: “Signore, io sono povero e vivo tra persone povere. Sono ignorante. Essi non mi 

ascolteranno”.  

“Egli disse: ‘Come al profeta Mosè sono stati dati due segni per rivendicare il suo ministero, 

così anche a te saranno dati due doni per rivendicare il tuo ministero. ‘Un dono sarà un segno nella tua 

mano – quando pregherai per un malato, terrai la mano destra della persona con la tua mano sinistra. 

Poi stai semplicemente tranquillo. I demoni che causano le malattie avranno un effetto fisico sul tuo 

corpo che ti permetterà di identificarli. Poi prega. Se il gonfiore lascia la tua mano sinistra, allora la 

malattia è andata via dalla persona. Puoi dichiararla guarita. Se non la lascia, chiedi una benedizione 

e vai via”.  

“Io dissi: signore, ho paura che non mi riceveranno”.  

“Egli rispose: “Se non ascolteranno il primo segno, allora avverrà che conoscerai i segreti dei 

loro cuori. A questo presteranno attenzione”. 

“Io dissi: signore, questo è il motivo per cui sono qui stasera. Mi è stato detto dai pastori che tali 

visioni che vengano a me sono sbagliate”.  

“Egli disse: ‘Tu sei nato in questo mondo per questo scopo”. Quando Bill finì la sua 

testimonianza, un’invisibile presenza si dispose accanto a lui, sovrastando le sue emozioni con un sacro 

timore in modo così tangibile che gli fece accapponare la pelle. Sapeva che l’angelo del Signore era 

accanto a lui. Poi sentì l’angelo che lo lasciava avanzando verso la platea. Ora poteva vederlo 

chiaramente, una palla di fuoco color ambra, splendente come un flash che non svanisce. Bill guardò 

attentamente il suo movimento, sapendo che le sue visioni erano in qualche modo collegate a quella 

luce. L’angelo si fermò sopra una donna di colore. Bill sentì la sua fede spingere sul suo dono. C’è una 

signora di colore seduta là con le mani alzate. Si alzi così posso vederla. Io sono solo un uomo ma Gesù 

Cristo è il Figlio di Dio, Egli ha mandato il Suo Spirito per rivendicare queste cose. Se Dio mi dirà che 

cosa c’è di male con voi (e voi sapete che io non posso saperlo) lo crederete con tutto il vostro cuore”?  

La donna rispose: “Sì!”  

“Dio vi benedica. La vostra pressione alta vi ha lasciato. 

Ciò è quello che avevate. Non è vero? Allora sedetevi. Vi sentite differentemente vero, signora? 

Si, proprio così”.  

“La signora seduta accanto, soffre di artrite e di un male femminile. Non è vero, signora? Si alzi 

un minuto – la donna con il vestito rosso. Era così vicina all’angelo che adesso la visione è venuta su di 

voi. Voi avete l’artrite, problemi femminili, e qualcos’altro ... È preoccupata per suo marito. E un 

alcolizzato. Egli non vuole venire in chiesa. Se è giusto, alzi la mano”.  

Lei con la mano, lo confermò.  

“Dio vi benedica, signora. Vada a casa e riceva la sua benedizione. E’ guarita. Ho visto la luce 

intorno a voi”.  

L’angelo fluttuò verso la parte posteriore della chiesa. Bill continuò a parlare alla folla mentre 

aspettava di vedere dove la luce si sarebbe fermata. “Abbiate fede in Dio”. Che cosa ne pensate voi là in 

fondo? Credete? Siate riverenti”.  

“C’è una donna che porta una sciarpa seduta là all’angolo. Vedo la luce sospesa sopra di lei. Ha 

problemi cardiaci. Suo marito è seduto accanto a lei. Ha lo stomaco sottosopra. Non è vero, signore? 

Alzi le mani se è vero”.  

Nell’ultima fila dell’edificio un uomo alzò la mano.  

“Egregio signore con la mano alzata, vedo in visione che avete l’abitudine di fumare. Smettetela! 

Fumate sigari. Non dovreste farlo. Vi farà ammalare. Non è vero? Se lo è, fate cenno con la mano così. 

Questo è ciò che vi sconvolge. Fa male ai vostri nervi. Butti quelle cose sgradevoli e non fumi più, e 

starà bene – e anche i problemi cardiaci di vostra moglie se ne andranno. Lo credete, vero? Non riesco a 

vedere da qui, e voi lo sapete, ma avete i sigari nella vostra tasca anteriore. Proprio così. Getti quella 

cosa e metta la mano su sua moglie; dica a Dio che ha finito con questo tipo di cose e andrete a casa 

guariti. Sia benedetto il nome del Signore Gesù”!  

Il pubblico rimbombò d’entusiasmo. Bill poteva sentire la loro fede crescere, attirando il suo 

dono da ogni angolo. Egli teneva il suo sguardo fisso sulla colonna di fuoco che si muoveva sopra le 

teste delle persone. “Abbiate fede in Dio”, disse. “Non posso fare questo da me stesso, è solo la Sua 
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grazia sovrana. Credete? Io posso solo dire queste cose nel momento in cui Lui le mostra. Vi rendete 

conto che non si tratta del vostro fratello che fa questo? La vostra fede opera sul dono Divino. Siete 

nella Sua presenza. Solo un minuto”…  

Egli guardava la luce ondeggiare verso di lui. Si fermò sopra un uomo anziano. “In quell’angolo 

là vedo un uomo di colore seduto, un anziano con gli occhiali. Alzatevi un minuto, signore. Lei crede 

che io sia un servo di Dio? Sta pensando a qualcun altro, non è vero? Se è giusto, faccia cenno con la 

mano”.  

Mentre l’uomo agitava la mano, Bill disse al pubblico: “Vedo che la luce è sospesa sopra di lui. 

Non è ancora arrivata la visione. Se l’Onnipotente Dio mi dirà qual è il problema di questo uomo, 

riceverete la vostra guarigione? C’è un uomo in piedi a 15 metri da me. Non l’ho mai visto prima nella 

mia vita. Se l’Onnipotente Dio mi rivelerà cosa c’è di male nell’uomo, ognuno di voi dovrebbe uscire da 

qui guarito. Cosa può fare Dio di più”? 

“Signore, non vi è nulla di preoccupante in voi. Siete debole ed avete un piccolo problema alla 

prostata, Ma questo non è il vostro problema. Il vostro problema è vostro figlio, che è in un istituto per 

malati mentali per il fatto che ha una doppia personalità. Non è vero? Se è vero, faccia segno con la 

mano. Proprio così”.  

“Ora, quanti credono che Gesù Cristo il Figlio di Dio è qui? Alzatevi e lodateLo e ricevete la 

vostra guarigione”. 

L’altoparlante amplificava la preghiera di Bill al di sopra del rumore della folla. “Dio 

Onnipotente, Autore della Vita, donatore di ogni buon dono, Tu sei qui, lo stesso Signore Gesù Cristo, 

lo stesso ieri oggi ed in eterno. Satana, tu hai imbrogliato questa gente abbastanza a lungo, ti scongiuro 

per l’Iddio vivente – la cui presenza è qui in forma di Colonna di Fuoco – io ti scongiuro nel nome di 

Gesù Cristo di lasciare queste persone e di uscire da loro”. 

“Ora, ognuno di voi alzi la mano, lodi Dio e riceva la propria guarigione”! 

Molti la ricevettero, ma non tutti. 

 

DOPO la sua campagna di gennaio in Chicago, William Branham si spostò a sud ovest verso 

Phoenix, Arizona. Billy Paul Branham, Jack Moore e Young Brown andarono con lui. Billy aveva in 

programma dodici sere allo Shriner Temple in Phoenix, Arizona, incominciando da domenica 20 

febbraio 1955. 

Il sabato prima del meeting, Bill andò in auto nel deserto fuori Phoenix, cercando un luogo per 

pregare. Qualcosa lo stava ancora tormentando. Egli era spesso criticato perché non pregava 

personalmente per un numero sufficiente di persone durante le sue campagne, nel corso degli anni aveva 

ricevuto centinaia di lettere di reclamo. “Mentre tu preghi per cinque persone, Oral Roberts ne prega per 

cinquanta”. Ciò era vero, Oral Roberts imponeva le mani alle persone e pregava per loro mentre 

passavano davanti a lui. Bill, invece, faceva allineare le persone, poi le chiamava avanti una ad una così 

poteva discernere per visione la necessità di ognuno, il suo metodo non solo lo impegnava più a lungo 

ma le visioni stesse mettevano alla prova il suo corpo duramente, limitando il numero di persone per le 

quali poteva pregare personalmente ogni sera. Una visione lo stancava più che se egli avesse passato 

un’ora scavando una fossa con pala e piccone. Dopo quindici visioni di fila, egli si sentiva così stanco 

che poteva a malapena stare in piedi. Se avesse tentato di continuare oltre questo punto, avrebbe 

rischiato un collasso da esaurimento. Suo figlio Billy Paul e il suo attuale direttore, Jack Moore, lo 

osservavano attentamente per assicurarsi che non esagerasse.  

Sebbene Billy spiegasse costantemente questo fenomeno al suo pubblico, molte persone ancora 

non lo comprendevano e anche i suoi associati avevano difficoltà nel comprenderlo. Gordon Lindsay, 

una volta chiese:  

“Perché non discerni solo una o due persone, poi fai un passo indietro e preghi per il resto della 

fila come facciamo noi”? Per qualche motivo il suo dono di discernimento non funzionava in questo 

modo. Quando l’angelo era accanto a lui nel corso di una linea di preghiera, le visioni arrivavano. Non 

poteva controllarle. Molte volte sentiva che le persone effettivamente traevano il discernimento da lui 

con la loro fede.  

In questo particolare sabato, nel deserto fuori Phoenix, Billy s’inginocchiò all’ombra d’un masso 

chiedendo a Dio di aiutarlo a pregare personalmente per un maggior numero di persone in ogni riunione. 

Il sole salì più in alto, scottando la sabbia rossa e provocando ondate di calore che offuscavano le 
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montagne lontane. Tutto quello che poteva muoversi cercò riparo in qualsiasi ombra disponibile. Le 

piante dovevano sopportare. Qui il deserto era ricoperto di maestosi saguaros, cespugliosi cholla, 

ocotillo, e molte altre varietà di cactus.  

Dopo un po’ Billy sentì l’angelo del Signore avvicinarsi. Improvvisamente il deserto sparì. Bill 

si ritrovò in piedi su una piattaforma in un auditorium, di fronte a una linea di persone in attesa per la 

preghiera. Dietro di lui notò un piccolo uomo calvo e un altro uomo alto e magro, che non conosceva. 

Una donna di bassa statura che indossava una giacca marrone con una gonna dello stesso colore che 

camminava verso di lui. Tra le sue braccia portava un bambino avvolto in una coperta. Si fermò a pochi 

passi davanti a lui, abbastanza vicino da vedere la sua carnagione pallida, i suoi occhi scuri e i capelli 

neri. Abbassando lo sguardo vide nelle sue braccia un neonato dalla pelle esangue, che sembrava vicino 

alla morte. Dopo che Billy pregò, Dio guarì il bambino. Poi l’angelo si mostrò e disse: “Quando ciò 

avverrà il tuo ministero cambierà”.  

Ogni sera, a Phoenix, attese che questa visione si adempisse. Non accadde nel corso di tale 

campagna, ma avvenne qualcos’altro di sorprendente. Il Mercoledì sera, 23 febbraio 1955, Billy era a 

metà del suo sermone quando improvvisamente vide una visione. (Raramente vedeva visioni mentre 

predicava; di solito venivano sotto l’unzione durante il servizio di preghiera.) Continuò a predicare 

mentre osservava svolgersi questa visione, incorporandola direttamente nella sua predica. Davanti a lui 

apparve il giardino di Eden in tutta la sua bellezza. Egli vide Adamo mettere il suo braccio intorno a Eva 

e lasciare il giardino accanto a lei. La visione chiarì che Adamo non fu costretto ad andarsene, in quanto 

non era stato ingannato come Eva. Egli lasciò il giardino volontariamente perché amava Eva e volle 

andare in esilio con lei. Sia Adamo che Eva erano rivestiti con pelle di agnello, prefigurando un giorno 

quando un Redentore avrebbe coperto le colpe di ogni cristiano. Queste pelli d’agnello erano d’agnello 

ucciso recentemente. Perché un filo di sangue scendeva verso il basso sulle gambe di Adamo. Bill 

poteva anche sentire la pelle d’agnello sbattere contro le cosce di Adamo mentre camminava.  

Poi la scena cambiò.  

Ora Bill poteva vedere il secondo Adamo (Gesù Cristo, l’Agnello di Dio), con le spalle curve 

che camminava faticosamente su per la collina del Golgota portando la Sua croce. Il sangue colava dal 

dorso della Sua veste gocciolando giù per le gambe. La visione rese chiaro che Gesù stava andando alla 

morte di Sua propria volontà, perché Egli amava la Sua Chiesa, Sua Sposa.  

Bill predicò: “Adamo era innocente. Eva era colpevole. Ma Adamo l’amava così tanto che uscì 

comunque con Eva. Questo è un tipo di Cristo e della Chiesa. Cristo guardò la Chiesa e vide che era 

nell’errore, ma venne comunque con noi a prendere il nostro posto lassù come peccatore, a morire per 

noi per togliere il pungiglione della morte per noi. Peccatori, come potete rifiutare un tale incomparabile 

amore”?  

Dopo che la riunione terminò, Bill e suoi consociati rimasero fino all’una parlando di questa 

visione. Giovedì sera lo ricordò all’uditorio. Sentì che questa visione confermava la sua decisione 

d’insegnare più dottrina.  

Durante la riunione del venerdì sera disse: “Questa sera, quante persone hanno il biglietto di 

preghiera? Permettetemi di vedere le vostre mani. Beh, questo è un bene, un bel numero. Ora, ho 

intenzione di pregare per tutti coloro che hanno un biglietto di preghiera. Non posso quindi portare tutti 

nella linea. Come potete vedere, la mia forza si esaurisce rapidamente dopo un paio di visioni, così non 

posso arrivare a tutti loro in quel modo. Ma le mie riunioni non sono basate sul mio contatto personale 

con ogni persona. Esse si basano sull’esaltazione del Signore Gesù Cristo e la Sua risurrezione mediante 

la predicazione e la dimostrazione della Parola di Dio”. Con l’ascoltare la Parola predicata, la gente 

dovrebbe credere che il Signore Gesù è in mezzo a noi nella Sua potenza di resurrezione e sta facendo le 

stesse cose che fece quando era qui sulla terra, come una rivendicazione della Sua eterna onnipotenza. 

Egli è qui con noi e lo sarà per sempre. Credenti cristiani, non saremo mai senza il Signore. Ci siamo 

associati con Lui per l’eternità. Non è meraviglioso? Gesù ha detto, sarò sempre con voi ... Le mie 

riunioni si basano sul principio che il credente dovrebbe solo guardare e vivere”*.  

___________________________________________________________________________ 

* Qui si riferisce in Numeri 21:4-9. Quando una piaga di serpenti velenosi attaccarono gli 

Israeliti, Mosè rizzò un serpente di rame sul palo. “Dio disse: avverrà che chiunque sarà morso e lo 

guarderà, scamperà”.  

________________________________________________________________________ 
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Anche se questa campagna doveva finire il mercoledì, 2 marzo 1955, non vi erano più riunioni 

previste a Phoenix fino Sabato sera 26 febbraio. Sabato Bill guidò per 160 chilometri a est in modo di 

avere un servizio di preghiera per gli Apache alla riserva indiana di San Carlos. L’ultima volta che 

aveva predicato a San Carlos fu nel 1947, due anni prima che apparisse il suo secondo segno. Prima 

d’allora poteva discernere le malattie dal segno nella sua mano. Quando il meeting del 1947 iniziò, gli 

indiani furono riluttanti a farsi avanti per la preghiera, pensando che probabilmente egli era un 

ingannatore. In una comunità ristretta come gli Apache, dove tutti conoscevano tutti, dopo aver visto un 

estraneo diagnosticare con precisione i primi pazienti i loro sospetti svanirono e con impazienza 

formarono una linea che tenne Bill impegnato a pregare per mezza nottata. I miracoli scorrevano 

liberamente come l’acqua che scorre giù dalle bianche montagne in primavera.  

Ora nel 1955 gli indiani Apache erano desiderosi di avere un altro servizio di guarigione nella 

loro riserva. Non appena Bill arrivò, una donna uscì da una baracca di carta catramata, si inginocchiò 

nel parcheggio, chinò il capo e pregò continuamente per tutto l’intero servizio.  

Young Brown e Jack Moore accompagnarono Bill in questa escursione ma Billy Paul rimase a 

Phoenix. Poiché di solito Billy Paul distribuiva le carte di preghiera prima di ogni riunione, Bill non 

aveva riflettuto su questo particolare finché arrivò a San Carlos. 

Poi realizzò di non aver nessuna carta di preghiera per tenere l’ordine nella fila. Fortunatamente, 

questi Apache rimasero in ordine nella fila di preghiera senza tale accorgimento. Bill progettò di pregare 

per tutte le persone che avrebbe potuto, poi quando le sue forze sarebbero venute a mancare, i suoi 

associati avrebbero continuato a pregare finché avessero raggiunto tutti quanti nella linea. 

Dall’inizio della fila venne avanti una mamma con un neonato nelle sue braccia. 

La madre indossava il tradizionale abito Apache, con la gonna lunga fino alle caviglie con le 

fibre intessute a onde (pastel woven). Bill parlò con lei un minuto per discernere il suo spirito. Era 

preoccupata per il suo bambino. La sua prima visione della sera gli mostrò come un glaucoma aveva 

accecato gli occhi di questo bambino. Una semplice preghiera all’Onnipotente Dio cambiò il corso della 

natura. Appena Bill mosse il dito davanti al volto del bambino, quei piccoli occhietti si concentrarono 

per seguire il movimento. 

Quel primo miracolo innescò una reazione a catena di fede che rapidamente si sparse tra tutta la 

tribù. Subito persone sorde sentivano, storpi camminavano e molte altre malattie si arresero alla potenza 

di Gesù Cristo. Come Bill arrivò alla fine delle sue forze, un missionario di nome Mitchell portò una 

piccola bambina Apache. Bill s’inginocchiò e gli fece una domanda, ma lei non rispose. 

Il reverendo Mitchell disse: “Fratello Branham lei non parla inglese. È cieca”. 

Bill ondeggiò la mano di fronte alla sua faccia. Lei non indietreggiò. Bill pregò per lei. Poi 

ondeggiò la mano di fronte alla sua faccia nuovamente. I suoi giovani occhi fissavano un nero futuro, 

indifferenti.  

Guardando a questa bella principessa indiana, lo invase una grande tristezza. All’improvviso 

vide una strana visione. Si vide prendere la mano a questa ragazza, volare attraverso i cieli con lei e 

insieme entrare nella sala del trono di Dio. La c’era il sangue di Gesù sul trono. Quel sangue poteva 

guarire questa ragazza se solo avesse potuto crederlo, ma lei non aveva abbastanza fede. Poi arrivò la 

parte più strana. Dio accettò la forte fede di Bill nel sangue di Gesù al posto della più piccola fede della 

ragazza. Immediatamente egli si trovò di nuovo alla riserva indiana, inginocchiato accanto a quella 

piccola principessa indiana. Disse: “Fratello Mitchell, è accaduto qualcosa. Sembrava come se salissi 

attraverso il cielo con questa bambina nella mia mano”… Egli ondeggiò il braccio verso il cielo mentre 

parlava. A questo improvviso movimento la bambina portò di scatto le mani alla bocca, sorpresa. Poteva 

vedere! 

Il reverendo Mitchell portò immediatamente la bimba dal dottore della riserva il quale l’esaminò 

e confermò il miracolo. Nel frattempo arrivò la prossima persona della fila, era un uomo parimenti 

cieco. 

Quando la visione arrivò, egli vide che quest’uomo era il padre della ragazza che era appena 

stata guarita. Quella sera la Grazia di Dio diede anche a lui la vista. 

Ormai Bill era così stanco che sentiva le labbra intorpidite e le gambe che gli sembravano di 

gomma. Jack Moore voleva che smettesse, ma lui lo assicurò che avrebbe sostenuto ancora una visione. 

Una giovane Apache corse avanti, portando un paio di calze in una mano e una cravatta nell’altra. Porse 
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questi oggetti a Bill, il quale li prese pensando che semplicemente lei volesse che li guardasse mentre 

pregava per lei. Lei aveva qualcos’altro in mente che la visione prontamente gli rivelò. Bill disse: 

“Queste calze appartengono ad una tua parente che ha una malattia al piede e desideri che guarisca 

quando le indosserà. La cravatta è per suo marito che è un incredulo. Tu vuoi che riceva lo Spirito Santo 

quando la metterà”. La donna disse che ciò era esattamente quello che voleva. Bill disse: “Se puoi 

crederlo, nel Nome di Gesù Cristo puoi avere ciò che hai chiesto”. 

Più tardi quella sera, mentre stavano tornando a Phoenix in macchina, Young Brown e Jack 

Moore parlavano eccitati della riunione Apache. Young Brown era stupito per quanti Indiani, Bill 

avesse pregato prima di perdere tutte le sue forze – circa 30 persone, il doppio del solito. Brown si 

chiedeva come Bill avesse potuto sopportare lo sforzo di quelle visioni così a lungo.  

Bill si stava chiedendo la stessa cosa. Egli sapeva che erano le stesse persone che operavano sul 

suo dono. Il discernimento non poteva guarire; poteva solo aumentare la fede mostrando alle persone 

che Gesù Cristo era presente, che Egli voleva ed era in grado di guarirle. All’inizio l’angelo gli aveva 

detto: “Se tu sarai sincero e puoi arrivare a farti credere dalle persone, niente potrà opporsi alla tua 

preghiera, nemmeno il cancro”.  

Ciò che ogni persona ha ricevuto dal suo ministero dipendeva dalla fede di quella persona. Forse 

questi Apache semplicemente avevano più fede della maggior parte degli altri Americani i quali a turno 

limitavano le sue forze. Egli vide la stessa cosa tra i nativi del Sud Africa e in India. Sembrava che la 

cultura occidentale enfatizzasse sull’istruzione e la ragione intellettuale, spesso ostacolando invece di 

aiutare le persone a credere alla Parola di Dio. 

Mentre Jack Moore e Young Brown discutevano sul meeting. Bill pensava alla donna che volle 

che pregasse sulla cravatta e i calzini. Qualcosa a riguardo di questi calzini e alla cravatta agitava la sua 

mente. Quando si alzò il mattino seguente, quei calzini rimbalzavano ancora dentro e fuori dai suoi 

pensieri. Alla fine, lo Spirito Santo disse: “Prendi il libro delle tue visioni”. Aperto il suo notes sfogliò 

le note delle sue visioni, finché  trovò all’ultima voce: Il 3 dicembre 1954, a Binghamton, New York, 

alle sette del mattino, Dio gli aveva mostrato una visione del meeting alla riserva Apache della sera 

scorsa dall’inizio alla fine, inclusa la donna che teneva la cravatta e i calzini.  

La domenica in chiesa, (il 27 febbraio 1955) Bill disse: “La più santificata riunione che io abbia 

mai avuto sul suolo americano è avvenuta la sera scorsa alla riserva indiana. Sono solito predicare a 

15.000 o 18.000 persone. Ieri sera ce ne erano solo 500 circa, ma mai prima in America, ho visto lo 

Spirito di Dio muoversi così liberamente”. 

Prima d’iniziare il suo sermone, volle chiarire un malinteso. All’inizio della settimana aveva 

detto che Adamo era innocente ed Eva era colpevole. Evidentemente alcune persone (compresi i 

ministri) avevano chiamato Jack Moore per chiedere se il fratello Branham ritenesse che Adamo non 

avesse peccato nel giardino di Eden. Ora Bill cercava di spiegare ciò che intendeva. “Alcuni di voi 

hanno pensato che io dissi che Adamo non aveva peccato. Adamo ha peccato, ed è stato condannato 

proprio come Eva. La pelle d’agnello come un vestito redentore su di lui lo dimostrava. Ma Eva sbagliò, 

pensando che stava facendo bene. E’ stata ingannata. Adamo non è stato ingannato. Egli peccò ad occhi 

aperti, sapendo esattamente cosa stava facendo. Egli prese deliberatamente la sua posizione con sua 

moglie perché egli l’amava. E Gesù, al corrente di ciò che Egli stava facendo, prese il Suo posto con il 

peccatore, la Chiesa, in modo che Egli potesse riscattarla di nuovo a Se stesso. Vedete? Adamo era un 

tipo. Attraverso il primo Adamo, tutti sono morti; attraverso il secondo Adamo, tutti vivono. Perché 

Adamo amava Eva, egli prese di sua volontà il suo peccato ed è stato condannato. Perché Cristo ha 

amato la sua Chiesa; Egli ha preso di Sua volontà i nostri peccati ed è stato condannato, morì, ed è stato 

mandato all’inferno. Proprio così. Dio non Lo avrebbe inviato puro all’inferno. Egli fu condannato. 

Morì come peccatore. Cristo non peccò mai, ma ha preso i nostri peccati su di Sé e il terzo giorno Dio 

l’ha risuscitato, vincendo la morte e offrendo vita eterna a tutti coloro che credono in Lui”.  

Bill sperò che questa spiegazione avesse chiarito le sue precedenti dichiarazioni. Non era la 

prima volta che qualcuno non lo avesse capito correttamente. Comprese che più insegnava “Il nocciolo” 

della dottrina, tanto più tali malintesi accadevano. Ciò non lo scoraggiava o lo dissuadeva dal suo nuovo 

scopo. La sua visione del primo Adamo e del secondo Adamo provavano la sua convinzione che era 

stato chiamato ad insegnare come pure ad evangelizzare. Egli volle utilizzare la sua influenza datagli da 

Dio per radicare le persone saldamente sulla Verità Biblica. Sentiva che, se i cristiani avessero mai 

potuto cogliere la rivelazione di Gesù Cristo risorto in mezzo a loro, ogni cosa sarebbe cambiata. 
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Capitolo 69 

Un solenne avvertimento  

1955 

 
LA CAMPAGNA DI WILLIAM BRANHAM in Phoenix finì il mercoledì 2 marzo 1955. Il giorno 

dopo andò in auto a Los Angeles, California per iniziare una campagna di cinque sere all’Angelus 

Temple, la chiesa fondata da Aimee Simple Mc Pherson, una famosa donna evangelista degli anni 20. 

Poi si spostò in un edificio più grande a Los Angeles per due meeting sponsorizzati dagli Uomini 

d’Affari del Pieno Vangelo (FGBMFI), il cui vicepresidente Miner Arganbright aveva affittato lo Stok 

Arena per venerdì e sabato sera, 11 e 12 marzo. 

Bill sperava che in queste due campagne andasse meglio che in quelle dell’estate prima in 

California. Nell’agosto del 1954, quando predicò al Calvary Temple in Los Angeles, la folla era molto 

minore di quanto gli sponsor si aspettassero. In seguito, Bill seppe che molte persone non presenziarono 

alle riunioni perché la chiesa dove si tenevano non piaceva loro. Sebbene egli non fosse connesso con 

nessuna denominazione, questo influenzò lo stesso il suo ministero. 

Egli stava visitando regolarmente la costa ovest dal 1947. La sua prima riunione in California 

esplose di fede e di miracoli. Ogni anno ritornava e ogni anno la folla aumentava rispetto all’anno 

precedente. Ultimamente la tendenza si era invertita. I cristiani della terra degli aranci sembravano non 

aver più interesse nel suo dono sovrannaturale. Certamente, cinema e spettacoli televisivi stavano 

sviando molte persone dalle cose di Dio. Forse Hollywood stava perfino assorbendo qualche cristiano 

nelle sue illusioni, inibendo i loro sensi spirituali al segno del Messia in mezzo a loro; o forse era a 

causa delle gelosie e le rivalità tra i leader delle denominazioni delle chiese che non volevano cooperare 

gli uni con gli altri. Qualsiasi fosse la ragione, negli ultimi tre anni nelle campagne di Bill, in California 

la presenza delle persone era diminuita. 

Bill si ricordò di una conversazione che ebbe con un predicatore Battista la prima volta che 

venne a Los Angeles nel 1947. Il ministro lo avvertì: “ Fratello Branham, ora che sei sulla costa ovest è 

meglio che tu stia attento a quello che predichi”. 

Ciò lo turbò. “Sto predicando la guarigione Divina. Che c’è di sbagliato in questo”? 

“Oh, anch’io credo nella guarigione Divina”, replicò il ministro, “Ma qui in California è 

differente”. Prendi un settimanale del sabato e guarda da te stesso. Quaggiù il peggior fanatismo che si 

sia mai visto è collegato con la guarigione Divina – strane persone con ogni tipo di teorie e strane 

eccitazioni che loro chiamano segni di Dio. Se tu non starai molto attento, ingrandirai quella roba ancora 

di più”. 

A questo punto Bill rispose: “Guardi, signore, il mio dono procede da Dio. Io credo che sarà di 

benedizione per i Cristiani. Il mio desiderio è quello di vedere questa massa di persone pentecostali tutti 

divisi, ritornare assieme di un solo accordo. Loro hanno avuto la più grande cosa al mondo – il 

battesimo dello Spirito Santo. Certamente le persone con una mente spirituale, vedranno il mio dono e 

comprenderanno ciò che sto cercando di fare”.  

Il ministro battista rispose: “Non sto dubitando del vostro dono o dei vostri motivi ma fratello 

Branham, Dio sia con voi”. Egli disse questa frase con tono solenne – non come una benedizione, ma 

più come un avvertimento. Prima d’allora Bill non sapeva ciò che questo predicatore avesse voluto dire. 

Stava per impararlo. 

Il lunedì del 7 marzo del 1955, Bill si svegliò alle 3 del mattino. Incapace di riaddormentarsi, si 

alzò per pregare. Istantaneamente sentì la presenza dell’angelo del Signore nella sua stanza. Un 

momento più tardi una visione lo portò in giro. 

Ora si trovava su di un’alta e ripida scogliera che gli dava un’ampia vista panoramica di Los 

Angeles. Direttamente sotto di lui c’era una strada fiancheggiata da palme. Gli avvoltoi svolazzavano e 

gracchiavano ovunque. Alcuni volavano tra gli alberi, altri si accalcavano intorno ad un animale morto 

sulla strada. Ogni specie di avvoltoio era rappresentata. Dalla cima di un albero di palma, un avvoltoio 

chiamò il gruppo sulla strada che stava mangiando della preda, “Ce l’ho” Uno degli avvoltoi sulla strada 

si distolse dal suo pasto, guardò in alto e richiamò, “Anch’io ce l’ho” Ciò avviò una confusione, ogni 

avvoltoio volò dal suo vicino, “Ce l’ho” “Ce l’ho”. 



 18 

Bill si chiedeva che cosa significasse questa strana e rumorosa scena. Improvvisamente sulla 

scogliera accanto a lui c’era lo stesso predicatore battista che gli aveva fatto il solenne ammonimento al 

suo primo viaggio a Los Angeles. Il predicatore guardò dritto negli occhi Bill e disse severamente, “Che 

cosa ti dissi otto anni fa, fratello Branham”? 

“Egregio signore, mi scuso. Ho pensato che sicuramente avrebbero capito”.  

L’angelo del Signore s’avvicinò al bordo della scogliera alla destra di Bill. L’angelo disse: 

“Anche Mosè pensò che gli Israeliti sicuramente avrebbero capito”. Riferendosi in Esodo 2:11-15; Atti 

7:22-25 Poi la visione si estinse e si ritrovò di nuovo nella sua stanza.  

 

Venerdì sera allo Stok Arena, Bill raccontò questa visione all’uditorio e si scusò 

pubblicamente con quel predicatore battista per non aver ascoltato il suo avvertimento. Poi tentò 

nuovamente di farsi comprendere dalla gente. Per due sere spiegò la differenza tra il sigillo di Dio sul 

credente e il sigillo dell’anticristo sul miscredente. Egli spiegò che il sigillo di Dio era il battesimo dello 

Spirito Santo, che permette al cristiano di accettare tutta la Parola di Dio come ispirata. Lo spirito 

anticristo professa pure di amare Dio, ma questo spirito non può accettare come vero tutto ciò che è 

nella Bibbia.  

Bill disse: “Le persone con lo spirito anticristo sono tiepide, credenti di confine che verranno 

fino allo Spirito Santo e poi dicono: ‘non credo in queste cose’. Essi possono venire, come il loro leader 

Giuda – molto fondamentale nella dottrina, ma quando si tratta di ricevere il battesimo dello Spirito 

Santo, allora dicono: è fanatismo, Esodo 2:11-15; Atti 7:22-25; non c’è niente in questo! Possono 

credere la Parola intellettualmente, ma non possono crederlo dal cuore. Lo spirito anticristo è uno spirito 

religioso, Gesù disse che sarebbe stato così simile alla cosa reale e che avrebbe ingannato anche l’eletto, 

se fosse possibile. Ciò proietta una luce diversa su di esso, non è vero? È uno spirito religioso; può 

ballare, gridare, sgridare demoni, fare miracoli – e lo stesso è anticristo. Gesù ci ha insegnato che non 

tutti quelli che Lo chiamano ‘Signore’ entreranno nel Regno dei cieli. Nel giorno del giudizio molte 

persone Gli diranno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome Tuo, e in nome Tuo 

cacciato demoni, e fatte in nome Tuo molte opere potenti? E allora dichiarerò loro: Io non vi conobbi 

mai; dipartitevi da me, voi tutti operatori d’iniquità. 

Non potete basare la vostra salvezza su delle emozioni. In India li vidi divenire frenetici, gridare 

il più forte possibile e poi camminare a piedi nudi sui carboni accesi senza bruciarsi – e negare che ci sia 

mai stata una persona quale Gesù Cristo! Perciò le emozioni non significano nulla. Ciò che conta sono i 

frutti dello Spirito Santo: amore, allegrezza, pace, longanimità, benignità, bontà, fedeltà, dolcezza, 

temperanza; proprio così. Non voglio urtare i vostri sentimenti. Ma deve essere detto. Avete visto lo 

Spirito Santo operare nel mio ministero con questo dono di discernimento. Ora è venuto il momento nel 

quale devo dirvi la verità su queste altre cose.  

Alcuni minuti più tardi riferì della sua visione riguardo agli avvoltoi che stavano cibandosi della 

carogna, nonostante asserivano d’avere la verità. Bill disse: “Fratelli non comprendete il mio ministero. 

L’Iddio dei cieli sta cercando di riunirvi assieme. Ma ogni volta che vengo qua, la folla si assottiglia 

sempre di più. Non importa ciò che cerco di fare, alcune persone classificano il mio ministero come un 

culto. Fratelli e sorelle, questo grande movimento pentecostale non prospererà mai finché non 

abbatterete i vostri pregiudizi e metterete i vostri cuori insieme uniti in uno spirito. Se continuate a 

rigettarlo – ricordatevi che Laodicea, l’ultima epoca della chiesa, diviene tiepida e Dio la sputa dalla Sua 

bocca. Ascoltate la voce del Signore!  

La chiesa pentecostale è divenuta troppo formale e fredda. Questa è la ragione per la quale non 

potete cooperare gli uni con gli altri – state prestando più attenzione alle vostre denominazioni che a 

Gesù Cristo. Ogni chiesa sta cercando di eclissare gli altri, ponendo il più lussuoso edificio in città. Cosa 

importa a Dio degli edifici? Se credete che Gesù stia arrivando, perché buttate milioni di dollari nei 

vostri edifici? Quei soldi dovrebbero essere spesi sul campo missionario, diffondere il Vangelo a coloro 

che non lo hanno mai conosciuto. 

“Voi gente pentecostale avete tradito i vostri standard, permettendo al peccato di entrare nelle 

vostre chiese. Le donne pentecostali portavano i capelli lunghi e vestivano correttamente. Ora la 

maggior parte di loro tagliano i capelli, si truccano e indossano pantaloncini, vestiti attillati – e 

nonostante affermano di essere battezzate con lo Spirito Santo. Io credo che lo Spirito Santo vi farà 
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vestire decentemente e vivere correttamente. Se lo Spirito Santo condannava queste cose all’inizio, Egli 

è lo stesso Spirito Santo questa sera. Egli non cambia. 

Temo che ci sia qualcosa che non è partita bene dall’inizio. Amen. Oh, my, odio dire questo. Ma 

come posso trattenermi dal dirlo? Quando è dentro di me e mi pressa tanto che non posso trattenermi? 

Questa sera gli uomini d’affari cristiani mi hanno portato qui in questa grande arena, così noi 

siamo liberi da qualsiasi etichetta denominazionale. Questo luogo dovrebbe essere così pieno di ministri 

che si danno la mano l’un l’altro lodando il Signore per aver mandato un risveglio. Ma molti ministri 

hanno detto alla loro gente: ‘non andate laggiù perché non appartengono al nostro gruppo’. Fratelli miei, 

questo è il diavolo in mezzo a voi che vi separa, vi divide, potete vedere ciò che intendo?  

“Quindi se il predicatore battista è qui stasera, mi scuso di nuovo, il mio ministero invece di 

unire assieme i cristiani della California ha incoraggiato il fanatismo. Ognuno fiuta un demone o 

inciampa su un diavolo. Oh, fratello, se credi che io sia un servitore di Dio, ascolta la mia voce questa 

sera. Ritornate al Vangelo. Pregate che lo Spirito Santo vi dia abbastanza amore da liberarvi da tutti 

questi pregiudizi. Umiliatevi e pregate che Dio vi modelli a Sua immagine. Allora non sarete ingannati 

da nessuna di queste false viti che cercano di impersonare i genuini doni di Dio”.  

 

WILLIAM BRANHAM sapeva che tante persone pensavano che il suo dono non fosse 

ortodosso. Egli spesso cercò di spiegare al suo pubblico come funzionavano le sue visioni, con la 

speranza che una tale spiegazione potesse aiutare i cristiani ad evitare i malintesi. Alcune persone lo 

fraintendevano comunque. 

Una volta un giovane pentecostale venne a chiedere aiuto a Bill per il suo matrimonio. L’uomo 

disse: “Mia moglie è una convinta Luterana e non arrivo a farle vedere il battesimo dello Spirito Santo. 

Fratello Branham, ho visto che comandi i diavoli nelle tue riunioni, quando mia moglie si prende gioco 

di me, io comando che il diavolo la lasci nel nome di Gesù. Non importa quanta forza impiego, non 

riesco a fare uscire il diavolo da lei. Ora pensiamo di divorziare” 

“Fratello, stai agendo nel modo sbagliato”, rispose Bill. “Quando lei comincia in quel modo 

dille: ‘ Benedetto il tuo cuore, cara, ti amo ’. Sii realmente gentile con lei. Fai qualcosa di simpatico per 

lei e continua a pregare in silenzio nel tuo cuore. Dio si prenderà cura di tutto il resto”. 

Tre settimane più tardi quest’uomo chiamò Bill per riferire, “La mia casa è trasformata. Mia 

moglie è una persona diversa”.  

“Cos’è più potente,” chiese Bill”, urlare e scalciare o mettere le braccia intorno a lei con amore? 

Ricorda sempre che Dio è amore. Ecco come caccio i demoni nei miei meeting, attraverso la potenza 

dell’amore”. 

La maggior parte delle idee sbagliate non erano facili da correggere. Peggiore di tutti erano i 

predicatori che avevano visto o sentito del dono di Bill e stavano cercando di impersonarlo per il proprio 

guadagno, causando molta confusione tra i cristiani. Alcuni di questi predicatori erano veri impostori, 

che giocavano sulla credulità di persone oneste ma spiritualmente ignoranti. Altri predicatori 

abbracciavano i doni dello Spirito Santo sinceramente, ma non erano attenti nel gestire questi doni in 

una maniera scritturale e così diventavano pericolosi come gli ingannatori.  

Bill conobbe un predicatore sconvolto che pretendeva d’avere un dono di discernimento che 

disse: “Questa donna ha tre diavoli dentro di lei. Uno di loro è chiamato Jeft e un altro è chiamato Seth. 

Sono ciascuno di un colore diverso. Un diavolo è verde, un altro è di colore blu e l’ultimo è rosa”. 

Quando Bill sentì questo, pregò: “Oh Dio, ho mai detto nulla per dare alla gente tali idee? Non 

permettere che accada, Dio. Molte di quelle persone stanno lottando così duramente, cercando di vedere 

il Regno di Dio. Come possono accalcarsi insieme a centinaia per ascoltare tali sciocchezze? Lasciali 

ascoltare la voce del Grande Pastore, in modo che non seguano le voci di questi estranei”.  

La verità sul dono di discernimento di Bill era molto più potente e sorprendente che qualsiasi di 

questi imitatori potesse immaginare. Quando l’unzione veniva su di lui nel corso di un servizio di 

preghiera, era come se una tenda fosse stata tirata in parte da una finestra, dandogli una visione 

spirituale oltre il mondo. Egli poteva sentire l’angelo del Signore ad alcuni passi di distanza alla sua 

destra e spesso poteva vederlo come una Colonna di Fuoco sospesa a mezz’aria. Quando le persone 

nella linea di preghiera venivano avanti nella presenza dell’angelo, Bill poteva dire se erano credenti 

oppure no perché un alone di luce appena percettibile avvolgeva il cristiano e portava con se uno spirito 

gradevole. Se il dubbio agitava un cristiano, Bill lo vedeva come un’oscura striscia che lo seguiva da 
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dietro. Se un credente era tormentato da un diavolo, Bill lo vedeva come un’oscura ombra nera sopra la 

testa. 

In generale i diavoli apparivano come nubi oscure, freddi ed indifferenti. Una persona che 

meditava il suicidio era circondata da una nebbia nera di demoni che lo incitavano a compiere l’atto. Se 

qualcuno stava morendo, Bill poteva vedere un’ombra oscura che gli copriva la testa. Allora poteva dire 

che la persona era adombrata a morte. Spesso quando il diavolo causava una specifica malattia ed era 

svelato sulla piattaforma, gridava in cerca d’aiuto di altri demoni vicini che generavano la stessa 

malattia in altri. Bill vedeva questo come una striscia nera che correva dalla persona sulla piattaforma 

verso qualcuno nell’auditorio. Così poteva palesare entrambi i demoni in una volta. La sua diagnosi non 

si rivelò mai sbagliata.  

Sotto l’unzione, poteva effettivamente sentire la fede delle persone che premeva sul suo dono. Il 

motivo principale per il quale faceva una linea di preghiera era quello di isolare la fede della persona per 

la quale egli stava pregando. Egli sapeva che il suo dono operava per la fede di ciascun individuo. 

Quando le persone venivano avanti per la preghiera, ci volevano appena un paio di parole di 

conversazione con loro per provocare una visione. Se Bill continuava a parlare, la visione continuava, 

finché non era fisicamente esaurito. Per l’inevitabile dilazione, cercava di parlare abbastanza per 

sollevare la fede di ogni persona, fino al punto in cui lui o lei poteva accettare la soprannaturale 

guarigione da Gesù Cristo. Anche in assenza di una visione Bill spesso poteva dire quando un cristiano 

era stato guarito, perché l’aureola intorno a questa persona improvvisamente diveniva più brillante. 

Spesso l’angelo del Signore lasciava la piattaforma e si dirigeva sul pubblico. Poi per Bill tutto ciò che 

era necessario di fare era guardare dove la Colonna di Fuoco si sarebbe fermata; la visione usciva 

sempre da tale luce. A volte nel corso di una riunione, la fede dei cristiani era talmente grande che Bill 

poteva vederla effettivamente come una nebbia lattiginosa che sovrastava il pubblico. Quando accadeva 

questo, così tante persone attiravano all’improvviso il suo dono tanto che aveva difficoltà a discernere i 

singoli problemi. Di solito a questo punto avrebbe fatto a meno della linea di preghiera e offerto una 

preghiera generale per la guarigione di tutti i malati presenti nell’edificio.  

Nonostante tutte le volte tentasse di spiegare l’aspetto spirituale del suo dono, la maggior parte 

delle persone non lo comprese. Non c’era nulla di male in questo senso. Il danno veniva quando la gente 

utilizzava la sua spiegazione del dono per cercare di imitare il suo ministero. Ciò divenne dolorosamente 

evidente una mattina quando una donna di mezza età andò a casa di Bill in cerca del suo aiuto. Egli la 

invitò nel suo salotto. Meda stava preparando la prima colazione. La donna si accomodò su di una 

poltrona, si levò le scarpe e le calze, ripiegò le gambe sotto di sé, quindi si strofinò le mani 

nervosamente. Il suo viso sembrava sofferente. Quando Bill le chiese cos’era che non andava, tutto ciò 

che lei disse era che si sentiva strana. Bill insistette per avere maggiori dettagli, ma lei rimase vaga e 

misteriosa. Poi la visione venne, penetrando nel cuore del mistero. “Signora, lei viene da Sant Louis. 

Suo marito è un poliziotto”. “Sì, è vero. Come è venuto a conoscenza”?  

Bill non rispose alla sua domanda. Egli stava ancora a guardare la visione. “Lei era una brava 

governante della sua casa, ma di recente la casa si presenta come un porcile. Sua figlia maggiore ora si 

prende cura di suo marito”.  

“Ha ragione. Chi ve l’ha detto”?  

“Quando ha iniziato a sentirsi strana, andò a vedere un medico. Egli vi ha fatto una puntura di 

ormoni. Poi è andata giù, in una certa chiesa, dove il ministro le disse che è posseduta da diavoli. Egli 

l’ha mandata da un predicatore in California, che le disse che aveva sette demoni. Lei lo ha creduto, 

perché pensava che ciò spiegasse il suo strano comportamento. Poi ascoltò una donna predicatrice che le 

ha detto che aveva cinque diavoli. Le disse di venire a Jeffersonville da me”.  

“Sì, questo è tutto vero. Come lo sa”? Vi ha telefonato mia figlia”? 

La visione si concluse e di colpo Bill era di nuovo nel suo soggiorno. Ora poteva risponderle. 

“Lo Spirito Santo mi ha detto quelle cose per visione”. 

La donna raddrizzò le gambe e la schiena. “Ora posso andare a fondo di questo. Non ho 

mangiato da diversi giorni, e non mangerò fino a che non troverò quello che è successo a questi due 

demoni. Se posso comprendere come questi due demoni mi hanno lasciato, posso fare andare il resto di 

loro allo stesso modo”. 

“Signora, tanto per cominciare lei non ha alcun diavolo”.  

“No”!  
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“No, signora. Non ha visto sua madre passare attraverso il cambiamento della vita? La stessa 

cosa sta accadendo a lei. Per cosa pensa che fosse quella puntura di ormoni”?  

“Non lo so”. “Erano per la menopausa, ecco”.  

“Pregherete per me per mandarla via”? 

“Non c’è niente da mandare via. La sua strana sensazione non è causata da diavoli, ma è solo 

una condizione naturale della vita”. 

Il suo viso si rilassò notevolmente. L’odore di pancetta fritta fece girare la sua testa verso la 

cucina. “Un po’ di fame”? Chiese Bill con un sorriso ironico. Ben presto lei era seduta al tavolo della 

cucina a mangiare pancetta, uova e pane tostato. Quando finì la sua seconda tazza di caffè, Bill disse: 

“Vada a casa adesso, metta in ordine la casa e poi cucini una bella torta di mele a suo marito. Quando 

torna a casa stasera si sieda sul suo grembo, butti le braccia intorno a lui, lo baci e gli dica che lo ama. 

Da ora in poi, viva come una donna cristiana dovrebbe vivere”.  

Guardandola andare via in auto, Bill pensò ai due predicatori in California, che dissero a questa 

donna ingenua che aveva dei diavoli. Si chiese se questi predicatori fossero mai stati nelle sue riunioni. 

Egli sperava che non stessero cercando di modellare i loro ministeri dietro al suo. Bill pensò di nuovo a 

quel predicatore battista e al suo solenne avvertimento: “Dio sia con voi”.  

In quel momento un giovane arrivò a casa di Bill in un vecchio camioncino Chevrolet. Bill 

sedette sul portico e ascoltò il problema del giovane.  

“Fratello Branham, io possiedo un deposito di autovetture usate a Minneapolis. Un paio di anni 

fa, mia moglie andò in una chiesa pentecostale e ricevette lo Spirito. Lei voleva che andassi con lei in 

chiesa, ma gli dissi di no, io non sono un tipo religioso. Quindi pochi mesi fa è successo qualcosa che 

mi ha scosso. Avevo appena venduto una macchina ad un’anziana donna ed avevo appeso il mio 

cappotto quando mi chiesi se gli avessi dato entrambi i mazzi di chiavi. Quando controllai nella tasca 

del mio cappotto, trovai un pezzo di carta che diceva: dove passerai l’eternità? Questa domanda mi 

toccò così profondamente che lasciai l’attività ad un socio e andai a casa a cercare Dio. 

Sono andato ad una delle riunioni di Billy Graham. Egli mi disse che se alzavo la mano e avessi 

accettato Cristo come mio personale Salvatore, allora la questione sarebbe stata risolta; Avrei trascorso 

l’eternità con Gesù. Ho sollevato la mia mano ma ancora sento che non è risolto. Quindi, ho visitato una 

chiesa Nazarena. La gente Nazarena mi ha detto che se non sono abbastanza felice da gridare, non sono 

salvato. Allora ho pregato fino a quando non ho gridato ma ancora non sento che la questione è stata 

risolta. Poi mi sono recato alla chiesa pentecostale. La gente mi ha detto che se parlo in lingue, la mia 

eterna destinazione sarebbe risolta. Pregarono con me la metà della notte fino a quando ho parlato in 

lingue, ma io ancora non sento che la questione sia sistemata. Poi ho incontrato alcune persone della 

rivista Voice of Healing (Voce della guarigione). Mi hanno detto che lei è un profeta. Hanno detto che 

se fossi venuto qua, lei avrebbe potuto dirmi quello che ho bisogno di sapere. Fratello Branham come 

faccio a sapere dove andrò a trascorrere l’eternità”?  

“Bene, fratello prima voglio dirvi che non sono un profeta, sono solo Suo servitore. Ma non ha 

bisogno di un profeta per mettersi a posto; basta la Parola di Dio”. Il signor Graham, i Nazareni e i 

Pentecostali le hanno detto la verità, ma ancora non è la verità, non completamente. Alzare la mano, 

gridare o parlare in lingue non è ricevere Cristo. Ricevere Cristo è ricevere la persona del Signore Gesù 

Cristo”.  

Il giovane annuì come se avesse capito, ma dall’espressione sul suo volto sembrava ancora 

confuso. “Dove posso trovare Gesù Cristo”? 

“Lei ha detto che nel momento in cui lesse la nota, qualcosa vi colpì e volevate Dio. Prima di 

quel momento stavate andando lontano da Lui. Poi avete fatto un’inversione a U e siete andato nell’altra 

direzione. Che cosa vi ha fatto cambiare idea”?  

“Non so”. “Dio è venuto nel vostro cuore proprio mentre guardavate quel pezzo di carta”.  

“Vuol dire che ho avuto tutto insieme”?  

 “Certo, fratello. Ecco cosa significa la conversione – avere un’inversione di tendenza”. 

“Fratello Branham, vuole pregare per me”?  

Bill sorrise e scosse la testa. “Non c’è bisogno di preghiera. La verità vi ha reso libero. Questa è 

l’opera dello Spirito Santo, la Persona, non un pensiero. Lo Spirito Santo è la Personalità del Signore 

Gesù Cristo, che noi accogliamo nei nostri cuori e che ci dà un nuovo e diverso atteggiamento nei 

confronti di tutto nella vita”. 
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Capitolo 70 

La vera e la falsa vite 

1955 
 

IN PRIMAVERA IN INDIANA IL TEMPO può essere un compagno che non dà affidamento, 

qualche volta il sole riscalda i campi di mais per una settimana o due come un balsamo con giornate 

senza vento. Poi il tempo di colpo cambia e nubi di tempesta si affacciano ribollendo all’orizzonte in 

giganteschi cumuli con grosse masse bianche sulla cima, screziate di grigio nel mezzo e nero bluastro 

alle loro basi, marciano attraverso il cielo come le armate della guerra civile, cannoni tuonanti ed 

esplosioni lampeggianti che bagnano la nera terra con una pioggia purificante.  

Anche la vita di William Branham nel maggio del 1955 ebbe dei giorni tempestosi. Come Meda 

entrò nel terzo mese di gravidanza del suo terzo figlio, il vento dell’avversità soffiò contro Bill come un 

tornado, minacciando di distruggere la sua famiglia. Una donna profetizzò che Meda sarebbe morta 

durante il parto del bimbo. Asseriva d’essere stata mandata da Dio per guidare William Branham e a 

motivo che egli rifiutò la sua guida, Dio avrebbe fatto morire sua moglie e persino lui per non averla 

ubbidita. Lei stampò questo su delle cartoline e le spedì per tutto il paese. 

Purtroppo Meda sentì di questa profezia e ciò la sconvolse ancor di più; lei era già nervosa. Nel 

1946 sua figlia Rebecca dovette nascere con un parto cesareo. Cinque anni più tardi sua figlia Sara 

nacque anche lei per parto cesareo. Entrambe le volte il dottore di Meda l’avvertì che era pericoloso per 

lei e addirittura poteva morire se avesse avuto un altro bambino. Ora c’era quest’orribile profezia. Per 

un po’ cercò di ignorarla, ma come il tempo per l’operazione si avvicinava, il suo coraggio vacillava.  

Il 18 maggio del 1955, il giorno prima del terzo parto cesareo di Meda, Bill trovò sua moglie in 

lacrime. Egli cercò di rassicurarla. 

“Voglio che Margie venga con me, Bill, non mi sento di andare all’ospedale”. Meda Branham e 

Margie Morgan erano intime amiche. Margie era stata con lei ad ogni parto, ma questa volta non 

sarebbe potuta andare perché era via per un caso d’emergenza. 

Bill rispose: “Ascolta tesoro, noi amiamo Margie, ma Margie non è il nostro Dio. Margie è 

nostra sorella. Noi non dipendiamo da Margie; noi facciamo affidamento su Gesù Cristo”.  

“Bill, pensi che morirò”? 

“Non lo so, ma il bambino nascerà. Avrai Giuseppe”. “È lui questo”? 

“Non lo so, cara. Non so dirtelo, ma Dio ha detto che avrai Giuseppe. Non m’importa di ciò che 

dicono; avremmo Giuseppe. Lo stesso Dio che mi ha detto tutte quelle rivelazioni mi ha dato anche 

questa. Egli non ha mai fallito nelle altre ed Egli non fallirà nemmeno in questa”. 

“Fece del suo meglio per incoraggiarla, ma lei era così distrutta che subito furono abbattuti 

entrambi. Bill salì nella sua macchina e si diresse verso Green Mill, nella sua grotta per pregare. Egli 

sapeva che Dio gli aveva detto che avrebbe avuto un altro figlio quasi cinque anni prima…  

 

Nel Luglio del 1950 tenne una campagna di guarigione per fede in una tenda a Minneapolis, 

Minnesota. Mentre si trovava nella sua stanza dell’hotel, si rallegrava mentre leggeva nella Bibbia la 

vita del patriarca Giuseppe. Bill entrò nel ripostiglio dov’erano appesi i suoi vestiti, chiuse la porta e 

continuò a rallegrarsi e a piangere. 

Egli poteva vedere che Abramo rappresentava l’elezione; Isacco, la giustificazione e l’amore; 

Giacobbe la grazia; Giuseppe la perfezione – il perfetto tipo di Cristo. Giuseppe fu amato dal padre e 

odiato dai suoi fratelli perché aveva sogni spirituali. Fu venduto in schiavitù per 20 pezzi d’argento dai 

suoi fratelli, proprio come Giuda tradì Gesù per 30 monete d’argento. Dopo molte avversità e anche 

prigionia, Giuseppe fu elevato al posto di governatore in Egitto, secondo solo allo stesso faraone. Da 

quella posizione poté salvare la sua famiglia dalla morte per fame durante la carestia. Similmente, Gesù 

fu processato, condannato e mandato nella prigione dell’inferno; ma risorse dalla morte e fu elevato alla 

destra del Padre con tutta la potenza in cielo e sulla terra al Suo comando. Ora Gesù può salvare la Sua 

famiglia sulla terra dalla morte eterna.  

“Oh”, si rallegrò Bill, un giorno sarò così felice quando incontrerò Giuseppe e gli stringerò la 

mano. Vedere Daniele e chiedergli come si sentì quando quella Colonna di Fuoco stava là tenendo 
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lontano quei leoni per tutta la notte. Vedere i ragazzi Ebrei come uscirono da quella fornace ardente con 

quel vento pentecostale che soffiava intorno a loro. Che tempo meraviglioso”! 

“Dio”, pregò Bill: “Ti ringrazio per un uomo come Giuseppe; un uomo che una volta visse sulla 

terra; un uomo in carne come me; un uomo che poteva crederTi e prenderTi sulla Parola. Grazie 

Signore. Grazie per un tal uomo”. Bill comprendeva Giuseppe il patriarca. Non poteva farci niente se 

era spirituale. Egli vedeva visioni. Interpretava sogni. Tutti lo odiavano per questo; lui non poteva farci 

niente; era fatto così. Mentre Bill continuava a pregare disse: “Oh, Dio, se mai mi darai un figlio, lo 

chiamerò Giuseppe”. 

Bill conosceva i tre elementi nei quali le persone vivono. Primo, è come quando si prega per 

qualcuno in un modo umanistico, come: ‘spero che starai bene’. “Io sto credendo con te, tentando di 

credere usando tutta la fede che posso”. Quello è umano. Secondo, è la rivelazione Divina che è quando 

qualcosa è rivelato a te. Tu sai nel tuo cuore che accadrà; non è nient’altro che solo rivelazione. Terzo, è 

una visione che è il “Così dice il Signore” e quello è perfetto e definitivo. 

Mentre Bill stava pregando e piangendo, qualcosa gli disse (non una visione), avrai un bambino, 

e lo chiamerai Giuseppe. “Avrai un bambino, e lo chiamerai Giuseppe”. Bill pensò: “Bene, ciò è 

meraviglioso. Ti ringrazio Signore”. Ed egli uscì esultante e felice e cominciò a raccontarlo a tutti.  

Nell’estate del 1950 Meda divenne gravida. Bill si chiedeva se questo bambino sarebbe stato il 

loro Giuseppe. Quando il figlio nacque nel marzo del 1951, era una bambina. La chiamarono Sarah. 

Dopo l’operazione cesarea, il medico spiegò: “Signor Branham, le ossa pelviche di vostra moglie non si 

dilatano nel parto come dovrebbero, sono solide come in un uomo. In realtà, lei non potrebbe mai 

sopportare un altro parto; il grembo è troppo sottile. È meglio che mi permetta di legare le tube di 

falloppio”.  

“No, non posso permettervelo doc”  

“Lei non dovrebbe avere un altro figlio. Se lei portasse un altro bambino, potrebbe ucciderla. 

Abbiamo avuto un brutto momento. Ce l’ha fatta per un soffio”. 

“Lo stesso non posso lasciarti legare quelle tube. Dio mi ha detto che avrò un figlio”.  

“Bene, potrebbe sposarsi di nuovo e avere ancora un figlio”.  

“No”, disse Bill, scuotendo la testa. “Dio disse: avrò un figlio da Meda”. Anche se non lo aveva 

visto in visione, era scritto sul suo cuore per rivelazione della fede.  

Non tutti condivisero la sua fede. Dopo che nacque Sarah, un uomo chiamò Bill al telefono e si 

mise a ridere di lui. “Di’, sai cosa? Intendevi Giuseppina”.  

“Signore, Dio mi ha detto che avrò un figlio e il suo nome sarà Giuseppe”. (L’uomo è morto.)  

Tre persone nella sua chiesa (che avevano lasciato una certa chiesa confessionale) decisero che 

era un falso profeta. “Aspettate un minuto”, Bill rispose: “Non ho mai detto quando, né Dio ha detto 

quando. Dio disse ad Abramo che avrebbe avuto Isacco e Ismaele nacque nel frattempo. Ciò non toglie 

la promessa. Un giorno avrò un figlio da Meda e noi lo chiameremo Giuseppe, come ha detto Dio”.  

Quattro anni erano passati da allora e adesso Meda stava per avere un altro bambino ... 

 

BILL lasciò la strada principale e si diresse verso Green’s Mill. parcheggiò la sua auto e si 

incamminò verso la sua caverna per pregare. 

Mentre stava girando ad una curva, vide quella luce sospesa che si muoveva sotto un cespuglio 

tra due alberi... “Girati e ritorna all’auto. La tua Bibbia sarà aperta”.  

Quando Bill tornò alla sua auto e prese la Bibbia, vide che il vento aveva soffiato tra le pagine 

della sua Bibbia lasciandola aperta dove Nathan stava parlando a Davide. “Fai tutto ciò che è nel tuo 

cuore, perché Dio è con te”. Poi il Signore apparve a Nathan quella notte e disse: “Vai a dire a Davide 

mio servo, non ti ho preso dall’ovile, dal seguire quelle pecore? E sono stato teco dovunque sei andato, 

ho sterminato dinanzi a te tutti i tuoi nemici, e ho reso il tuo nome grande come quello dei grandi che 

son sulla terra; 

“Non posso lasciarlo costruire il tempio, ma suo figlio. . . Non appena disse: “Suo figlio”, oh 

my, ecco. Disse Bill: “Giuseppe”? Era giusto. Bill capì che il Signore gli stava facendo sapere di non 

preoccuparsi. Cominciò a piangere. 

Bill ritornò nella sua auto e guidò fino a casa. Come entrava in casa vide Meda uscire a svuotare 

il cestino della spazzatura. Non poteva quasi camminare, era così grossa; il suo volto era grigio; 

piangeva, ed era tutta nervosa. Bill corse da lei, l’abbracciò, e le disse: “Fatti coraggio”.  
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“Perché”? 

 “Sai dove sono stato”?  

“Ho un’idea”.  

“Ho ‘il così dice il Signore’. Tesoro, sta arrivando Giuseppe. Giuseppe è per strada. Non 

preoccuparti, è tutto a posto ora”. Questo sistema ogni cosa. 

Alle sette della mattina seguente (il 19 maggio 1955), Bill portò la moglie in ospedale. Il medico 

visto che il bambino era già sceso durante la notte, esclamò: “Oh misericordia, santo cielo!” Bill baciò 

la moglie e disse: “Tesoro, non ci vorrà tanto, Giuseppe sarà qui”.  

In fretta portarono Meda nella sala parto. Bill aspettò camminando con tutti gli altri padri che 

ansiosi stavano consumando il tappeto. Pochi minuti passarono che l’infermiera tornò nella sala 

d’attesa”, reverendo Branham”? 

“Sì, signora”?  

“Lei ha un bel bambino di 4,08 chilogrammi”.  

“Giuseppe, tesoro, sei stato un bel po’ prima di arrivare. Il papà è felice di vederti”.  

L’infermiera disse: “Lo chiamerà Giuseppe”?  

“Questo è il suo nome”.  

 

Pochi giorni dopo la nascita di Giuseppe, Miner Arganbright si fermò a casa di Bill per una 

visita. Miner era un uomo di piccola statura. Bill, una volta scherzò dicendo che ci voleva Miner e sua 

moglie insieme per fare una persona di dimensione normale. Nonostante il suo amico fosse di bassa 

statura, Bill considerava Miner Arganbright un gigante nella fede. Era il vice presidente del Full Gospel 

Business Men’s Fellowship International. Egli inoltre curava la rivista mensile, “Full Gospel Business 

Men’s Voice”, che regolarmente pubblicava articoli sulle Campagne Branham. Bill conosceva Miner da 

diversi anni e rispettava il carattere cristiano dell’uomo: umile, gentile, generoso, e sempre sensibile alla 

guida dello Spirito Santo.  

Seduto sul bordo della sedia, Arganbright disse: “Fratello Branham, ho una grande rivelazione 

dal Signore”.  

Bill si protese in avanti. “Sì, signore”?  

“Il Signore vuole che vada a Zurigo, Svizzera. Vuoi venire con me”?  

Rilassandosi fra i cuscini della sua poltrona, Bill disse: “Ho una serata a Denver. Poi ho una 

settimana a Macon, Georgia. Dopo di che sono libero. Permettimi di pensarci”.  

Pregando sulla Svizzera lasciò Bill con sentimenti contrastanti. Dio non gli disse direttamente 

che doveva andare. Tuttavia, più pensava, più sentiva che se Miner Arganbright aveva avuto una 

rivelazione di questo viaggio, doveva essere la volontà di Dio.  

 

BILLY PAUL BRANHAM bussò con persistenza alla porta della camera d’albergo di suo 

padre. Nessuna risposta venne, neppure un movimento da dentro. Billy Paul sapeva che suo padre era 

profondamente immerso nella preghiera per il servizio della sera.  

In qualsiasi altra sera Billy Paul sarebbe andato via e avrebbe provato di nuovo 15 minuti più 

tardi, – ma non questa sera. Continuò a bussare leggermente e chiamò: “Papà, è meglio che vieni; dovrai 

predicare di nuovo questa sera. Il fratello Jack non c’è”. Jack Moore, l’attuale manager di Bill, aveva 

organizzato le riunioni in Macon, Georgia, per il Venerdì 3 giugno, per dieci sere consecutive. Un 

conflitto di programmazione impedì a Moore di essere lì durante i primi tre incontri. Tuttavia, aveva 

promesso a Bill che si sarebbe fatto vedere lunedì. Ora era Martedì sera e Jack Moore non era ancora 

arrivato. Ciò significava che Bill avrebbe dovuto predicare prima di pregare per i malati. Egli avrebbe 

preferito che il suo manager avesse predicato in via preliminare un sermone per edificare la fede, in 

modo che Billy potesse concentrarsi sul servizio di preghiera, per conservare la sua forza. L’unzione per 

predicare e l’unzione per le visioni erano completamente diverse – quest’ultima più faticosa della 

precedente. Passare da una all’altra lo metteva sotto uno sforzo extra ma poteva farlo, se necessario.  

Questa campagna si tenne a Macon in uno stadio di calcio all’aperto. Le sedie pieghevoli erano 

allineate nel campo di calcio. Dopo quattro sere di miracoli, nemmeno la minaccia della pioggia poteva 

frenare l’interesse dei cittadini – ogni sedia pieghevole sul campo era occupata, così come la maggior 

parte dei posti coperti. Una piattaforma elevata era stata costruita vicino alla porta. Quando Bill salì le 

scale del palco, ancora non sapeva cosa avrebbe predicato. Dopo aver salutato la folla il soggetto venne.  
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Aprì la sua Bibbia, al libro di Gioele, dove il profeta parlava di una piaga di insetti che ha 

danneggiato ogni albero da frutto e di vite nella terra d’Israele. In primo lesse Gioele 1:4, L’avanzo 

lasciato dal bruco l’ha mangiato il grillo; l’avanzo lasciato dal grillo l’ha mangiato la cavalletta; 

l’avanzo lasciato dalla cavalletta, l’ha mangiato la locusta. Poi lesse Gioele 2:25, e vi compenserò delle 

annate che han mangiato il grillo, la cavalletta, la locusta e il bruco, il mio grande esercito che avevo 

mandato contro di voi. 

 La sua voce echeggiò lievemente a causa del tempo che intercorre tra una dozzina di altoparlanti 

collegati su pali della luce intorno al campo di gioco. Dio paragonò la sua Chiesa ad una vigna. Gesù 

disse: ‘Io sono la vite, voi i tralci’. Pertanto, la vita che è in Cristo deve essere in ogni ramo. Quindi, se 

Cristo predicava il regno di Dio guarendo gli ammalati, ogni ramo che spunterà dovrà fare la stessa 

cosa, perché essi hanno la stessa vita che è nella vite.  

Finora era rimasto su di un insegnamento basilare, ma da questo punto calcò un nuovo percorso 

e piantò nuovi semi. Egli disse che ci sono due viti spirituali sulla terra: una vera e l’altra falsa. Queste 

due viti crescono fianco a fianco, in modo che i loro rami si intrecciano, il che a volte rende difficile dire 

a quale albero appartengono. Ma Gesù disse: “Dai loro frutti li riconoscerete”. 

“Ricordate”, sottolineò Billy, “Lo spirito anticristo è religioso. Gesù disse che negli ultimi giorni 

i due sarebbero così simili che avrebbero ingannato anche l’eletto, se fosse possibile”. 

Facendo riferimento al libro della Genesi, Bill mostrò come sia Caino che Abele erano religiosi; 

entrambi erano credenti; entrambi avevano costruito altari e offerto sacrifici a Dio. Caino adorò Dio 

sinceramente così come Abele. In realtà, l’offerta di Caino era più bella di quella di suo fratello. Caino 

offrì frutta e fiori, mentre Abele offrì un agnello ucciso. La rabbia di Caino ribollì quando Dio respinse 

la sua offerta, ma accettò quella di suo fratello. Abele aveva una rivelazione spirituale che non era stato 

un frutto che fece entrare il peccato nel mondo; il peccato venne attraverso il sangue. Abele comprese 

che l’unico modo per espiare il peccato era attraverso lo spargimento del sangue, il quale parlava di un 

giorno in cui l’Agnello di Dio avrebbe dato il proprio sangue per i peccati dell’uomo caduto. 

Bill seguì queste due viti dalla Genesi a Numeri capitolo 23, dove i figli di Moab lottavano 

contro le tribù di Israele. Questi Moabiti, che erano discendenti di Lot, nipote di Abramo, adoravano lo 

stesso Dio come Israele. Proprio come Israele aveva il profeta Mosè, così Moab trovò un profeta in 

Balaam. Moab offrì a Balaam un mucchio di soldi se avesse chiesto a Dio di maledire Israele. Balaam 

accettò l’offerta di Moab. Per avvicinarsi a Dio, Balaam sacrificò sette buoi e sette arieti su sette altari. 

Secondo le leggi Levitiche, ciò era fondamentalmente corretto. Qui Bill sconvolse alcune persone del 

suo pubblico, sottolineando, “Potete essere così fondamentali e osservanti, ed essere lo stesso sulla 

strada per l’inferno”. 

Spiegò: “Anche se queste due viti sono sempre state fianco a fianco entrambe religiose e 

fondamentali – solo dai loro frutti si riconosceranno. Confrontiamo Giuda con gli altri discepoli. Per 

anni Giuda è stato un fondamentalista come il resto di loro, ma proprio prima di Pentecoste, Giuda 

mostrò i suoi frutti – non potè andare avanti fino alla Pentecoste e rinascere. Molte persone non credono 

che vi sia un’esperienza dell’essere nato di nuovo. Essi pensano che sia tutto nella mente. No, fratello, 

avviene nella tua anima”.  

 “Confrontate Gesù con i farisei. Entrambi credevano in Geova Dio ed entrambi credevano i 

fondamenti della legge ma segni soprannaturali e miracoli accompagnavano Gesù. Gli apostoli avevano 

anche loro la rivendicazione. Così la Chiesa primitiva. E così sarà per la vera vite, comprovata in ogni 

epoca. Gesù disse:‘Nel mio nome cacceranno i demoni, imporranno le mani sui malati ed essi 

guariranno’. Tale è la differenza tra queste due viti. Possono entrambe credere ai fondamenti, ma solo la 

vera vite ha lo Spirito e vede la luce per il loro giorno. Ricordate, Paolo diceva: “La lettera uccide, ma 

lo Spirito dà la Vita”.  

Billy sapeva che questa era una singolare partenza, differente dai suoi soliti sermoni per 

edificare la fede; ma che era il suo nuovo impegno, per spendere più tempo in ogni campagna per 

l’insegnamento fondamentale della Bibbia. Quella sera sottolineò il più importante fondamento di tutti: 

Dovete nascere di nuovo. Senza dubbio alcune persone furono messe a disagio. Non ci poteva far 

niente. Poteva solo sperare che quando queste persone avrebbero visto il discernimento soprannaturale 

nella linea di preghiera, avrebbero compreso che ciò che era stato insegnato loro era la verità.  

Più tardi quella sera, dopo aver cambiato la modalità del servizio per pregare per i malati, le 

visioni si susseguirono una dopo l’altra, ogni discernimento andò dritto al cuore del problema di 
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qualcuno. La seconda donna nella linea era di fronte a lui. Prima che lei potesse pronunciare solo una 

parola, Bill disse: “Solo un attimo”. Si girò verso il pubblico, guardando e ascoltando. “È uno spirito 

maligno che grida aiuto. Vedo una striscia scura tra questa signora accanto a me e quella donna seduta 

laggiù con il piede appoggiato su una sedia. Entrambe hanno il cancro. Questa signora qui ha il cancro 

nella gola”. Parlò alla donna accanto a lui. “Abbia fede signora. Lei è molto nervosa. Hanno tentato di 

operarla e ora la sua voce viene fuori da un buco nella gola. Non è dalla Georgia. Viene da Melrose, 

Florida. Il suo nome è signora E. M. Robinson”. Un mormorio collettivo si levò attraverso lo stadio. Bill 

impose la sua mano sulla signora Robinson e sgridò il demone del cancro in nome di Gesù. Poi parlò 

con l’altra donna seduta nel pubblico. “Sorella, il cancro è nel suo petto. Nella visione vedo l’esame del 

medico”. Bill sgridò anche quel cancro nel nome di Gesù.  

Un giovane predicatore metodista guardava questo dall’alto dei posti coperti. Willard Collins 

pensò: “Questo non è come nella chiesa metodista. Non ho mai visto nulla di simile prima d’ora. Sono 

troppo lontano per vedere bene. Domani dovrò avvicinarmi”.  

La sera seguente Willard cercò una sedia vuota vicino alla piattaforma. Egli non riuscì a trovarne 

una. Anche lo spazio tra la piattaforma e la prima fila di sedie era stato riempito con la gente seduta in 

sedie a rotelle e su barelle. Willard si fermò e chiese ad un anziano uomo di colore da quanto tempo 

fosse ammalato. “Sono stato a letto per 17 anni”, rispose l’uomo. Notando come il vecchio era 

avvizzito, Willard gli credette. Incapace di trovare una sedia vicino, Willard trovò ancora un posto nella 

tribuna coperta.  

Durante il servizio serale, William Branham disse ad una donna nella linea di preghiera, “Voi 

state soffrendo di un’orribile cosa chiamata cancro. Vi è uno spirito di morte sospeso vicino a voi. Ma 

c’è una cosa di cui avete bisogno di più della guarigione, è la salvezza della vostra anima. Voi siete una 

peccatrice. Se ora vi pentite e date la vostra vita a Gesù Cristo, Egli vi guarirà”. 

Dopo essersi pentita, fu guarita. Bill la guardò scendere rapidamente gli scalini e camminare sul 

manto erboso del campo sottostante. L’angelo la seguì. Mentre la donna camminava lungo il corridoio 

tra le file di sedie pieghevoli, l’angelo partì da lei e si mosse oltre la sezione dei lettini e delle sedie a 

rotelle. Improvvisamente Bill additò il vecchio uomo di colore con il quale Willard Collins aveva 

parlato in precedenza. “Lei signore, su quella brandina – crede che io sia profeta di Dio? Non ha un 

biglietto di preghiera, vero? Non ne avete bisogno. Volete accettarmi come profeta e obbedirmi? Allora 

potete alzarvi dal lettino, andate a casa e mangiate la vostra cena. Gesù Cristo vi ha guarito. Amen”.  

Il vecchio lanciò le sue assottigliate gambe oltre il bordo del lettino e si alzò. Qualcuno lo tenne 

per un minuto. Poi camminò per proprio conto per l’intera lunghezza del campo di calcio e uscì fuori 

dello stadio.  

Willard Collins sentì il suo sangue martellare nelle carotidi. “Questo è reale”! Pensò. “Voglio 

andare in quella linea di preghiera”. Willard, per anni aveva sofferto per delle ulcere allo stomaco che lo 

costringevano a vivere con una rigorosa dieta di alimenti blandi. Per la prima volta da anni credette che 

avrebbe potuto guarire – se William Branham avesse potuto pregare per lui.  

Arrivare nella linea di preghiera si rivelò difficile. Solo 100 biglietti di preghiera venivano 

distribuiti ogni sera e da quel gruppo solo 15 o 30 persone venivano selezionate per entrare nella linea. 

Ogni sera centinaia di persone venivano allo stadio in anticipo per richiedere un biglietto. Giovedì sera, 

Willard non ne ricevette. Deluso, vagò per un po’ intorno in cerca di un posto il più vicino possibile alla 

piattaforma. Di fronte vi erano solo posti che erano stati riservati per le sedie a rotelle e le barelle, ma 

c’era anche un posto riservato per le persone che registravano il servizio. Willard notò un piccolo spazio 

libero tra due registratori. Ritornò di corsa al suo camioncino, prese una sedia pieghevole, la portò nello 

stadio e si infilò tra due addetti alla registrazione.  

Dopo che William Branham pregò per una decina di persone della linea di preghiera, scese gli 

scalini e andò nel campo e camminò tra i lettini e le sedie a rotelle, pregando per uno qua e uno là. Poi si 

fermò di fronte a Willard, gli mise la mano sulla spalla e pregò: “Padre, anche lui è ammalato, 

guariscilo”. Risalì sul palco, si fermò davanti al microfono e disse: “Probabilmente non potete vederlo, 

ma l’angelo del Signore mi ha portato ad ogni persona dalla quale mi sono recato quando sono sceso da 

qui”. Willard Collins non vide l’angelo, ma sentì la sua presenza. Dopo che l’evangelista l’ebbe toccato 

ed ebbe pregato per lui, una strana sensazione attraversò il corpo di Willard. Era come se dell’acqua 

fresca passasse su di lui e dentro di lui. Da quel giorno in poi poté mangiare quello che voleva. Il suo 

stomaco non lo infastidì mai più.  
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L’ultima sera della campagna, una certa donna venne attraverso la linea di preghiera. Bill le 

disse esattamente qual’era il suo problema e il numero di operazioni che aveva subito. Poi le disse che 

non viveva in Macon ma viveva ad Augusta, Georgia, aggiungendo il suo nome e indirizzo, 

aggiungendo anche di non averla mai vista prima in vita sua. Sebbene Willard avesse guardato Branham 

discernere i segreti di centinaia di persone nel corso di questa campagna, questo fatto non fece diminuire 

il suo stupore. Poi successe qualcosa che lo turbò profondamente. Una donna seduta dietro di lui disse al 

suo vicino: “Il fratello Branham questa volta ha sbagliato. Conosco la donna e lei non vive là”.  

Il dubbio spinse un sottile dito maligno nella fede di Willard. Aveva sentito dire da William 

Branham: “Se vi dico qualcosa di sbagliato nel discernimento, non credete a tutto il resto che vi dico, 

perché significa che non sono più guidato dallo Spirito Santo”. Willard Collins vide la logica di tale 

dichiarazione. Se Branham può fare un errore nel discernimento, egli potrebbe fare anche un errore nella 

dottrina. La domanda era: era stato davvero un errore? Collins doveva saperlo. Nei giorni seguenti fece 

il detective, chiedendo a questa e quella persona, fino che alla fine scoprì la verità. Scoprì che due giorni 

prima di entrare nella linea di preghiera del giovedì sera, la donna in questione si era trasferita in una 

nuova casa in Augusta e la sua conoscente seduta nell’auditorio non sapeva che si era trasferita. Lei 

effettivamente viveva all’indirizzo che William Branham aveva detto.  
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Capitolo 71  

Controversia in Svizzera  

giugno 1955  
 

Volando sopra la Francia, William Branham guardò giù sopra un mosaico di campi di varie tonalità di 

verde. I fiumi serpeggiavano tra le colline. Le strade attraversavano il paesaggio a volte intersecandosi 

con piccoli villaggi e altre volte perdendosi in un labirinto di strade cittadine. Nuvole come palle di 

cotone disegnavano sul terreno ombre a pois. Le colline divenivano sempre più grandi fino a quando 

divennero montagne. Alla fine vide il lago di Zurigo che sembrava un serpente verde blu in riposo in 

una lunga valle incurvata tra le vette alpine. Era una città situata all’estremità nord ovest del lago. 

Subito dopo scorse l’aeroporto. Il suo aereo cominciò ad atterrare in quella che sembrava una tranquilla 

valle. In realtà, egli stava atterrando in una tempesta di polemiche.  

Bill atterrò a Zurigo, in Svizzera, il Sabato 18 giugno 1955. In viaggio con lui c’erano Billy Paul 

Branham; Fred Bosworth della Florida; Miner Arganbright di Los Angeles, California; e George 

Gardner di Birmingham, New York. Arganbright e Gardner avevano organizzato questi incontri con il 

sostegno del Full Business Men’s Fellowship International (FGBMFI). Era stato programmato che Bill 

predicasse per nove giorni presso il più grande stadio di Zurigo. Il dottor Adolf Guggenbuhl era un 

avvocato svizzero, proprietario d’albergo e leader del FGBMFI. Diresse le pratiche in Svizzera e servì 

anche come interprete per lo staff evangelistico americano.  

Effettivamente la controversia iniziò la settimana prima con l’arrivo di un altro famoso 

evangelista americano, Billy Graham, che era al suo ultimo servizio a Zurigo il giorno stesso in cui 

arrivò Bill. 

Quella sera Bill voleva andare a sentire parlare Billy Graham, ma, stanco del suo lungo viaggio 

in aereo, nel pomeriggio schiacciò un pisolino nella sua stanza dell’albergo e si svegliò troppo tardi per 

andare alla riunione di Graham. Fortunatamente poté ascoltarlo alla radio nella sua stanza. Quando Billy 

Graham predicò che Gesù Cristo era Dio stesso che si è manifestato in carne umana, Bill gridò, 

“Amen”! Il più forte che poté, perché questo era anche il suo messaggio.  

Quella notte vide una potente visione. Gli sembrava di essere in aria guardando il grande pianeta 

terra! I continenti d’Europa e Africa erano al di sotto di lui, con tutte le colline e le montagne nelle loro 

corrette altezze secondo il modello in scala. Sulla vetta più alta della catena montuosa delle Alpi, vicino 

al confine tra la Germania e la Svizzera, un’aquila tedesca covava. L’uccello guardava un uomo a 

cavallo. 

L’uomo sembrava un aristocratico inglese vestito in abito tradizionale inglese per l’equitazione – 

giacca rossa, berretto rosso, pantaloni bianchi e stivali alti in pelle. L’aquila con occhi aguzzi, osservava 

quest’uomo cavalcare attraverso tutta l’Europa e giù verso la bassa Africa, dirigendosi verso il Capo di 

Buona Speranza. Bill sentì l’angelo del Signore dire: “Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di 

Dio”. La visione lo lasciò debole, stordito e agitato.  

La domenica mattina si svegliò al fragore delle campane della chiesa che risuonavano in tutta la 

valle. Zurigo aveva così tante campane che suonavano in una sola volta che Bill ironizzando disse che 

doveva essere incominciato il millennio. Durante la colazione, il dottor Guggenbuhl mostrò un pungente 

articolo di giornale sulla crociata di Billy Graham in Svizzera che era appena termina. Questo articolo 

non aveva nulla di buono da dire sul reverendo Graham. Il suo vestito era troppo costoso, la sua colonia 

era troppo forte e i suoi capelli erano troppo ondulati, come se avesse trascorso ore in un salone di 

bellezza per prepararsi. Al reporter non piacque lo stile della sua predicazione. Egli riportava inoltre che 

il signor Graham agitava selvaggiamente le braccia e gridava come un venditore che cerca di vendere 

sapone.  

Bill non era estraneo agli attacchi dei media, ma mai prima aveva visto qualcuno essere criticato 

in modo così furioso su tali frivoli dettagli. Il dottor Guggenbuhl spiegò che questo non era veramente 

contro l’aspetto e i manierismi del signor Graham. Billy Graham predicava la suprema divinità di Gesù 

Cristo, che è in contrasto con la dottrina della più antica Chiesa Riformata Svizzera, – la più grande e 

più influente denominazione cristiana in Svizzera. Le Chiese Riformate seguono gli insegnamenti di 

Ulrich Zwingli, il più importante riformatore protestante della riforma Svizzera. Zwingli tenne di poco 
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conto la nascita verginale di Cristo, insegnando invece che Gesù era il figlio naturale di Giuseppe e fu 

solo chiamato il Figlio di Dio.  

Bill pensò: “Se criticano un uomo distinto come Billy Graham, che diranno di me”?  

Il Lunedì sera, la prima sera della sua campagna, Bill parlò al pubblico per una mezz’ora, 

cercando di stimolare la loro fede e prepararli per il servizio di preghiera. “Non pretendo di essere un 

guaritore. Gesù Cristo è l’unico Guaritore. Io non condanno i medici, gli ospedali o la medicina – questi 

sono doni di Dio per noi. Né pretendo di prendere il posto del medico. Ma ci sono molte cose che i 

medici non possono fare. Dato che è vero, abbiamo il diritto di chiedere a Gesù di aiutarci. Credo che 

Egli lo farà. Per quasi dieci anni L’ho visto guarire decine di migliaia di persone nel mio ministero: 

ciechi, storpi, zoppi, e paralitici. L’ho visto risuscitare tre persone dai morti, due dei quali negli Stati 

Uniti e uno di loro in Finlandia. È lo stesso Signore Gesù oggi come lo era quando camminava sulla 

terra. 

 “Durante il suo ministero terreno, anche Gesù risuscitò tre persone dai morti: la figlia di Giairo, 

il figlio della vedova di Nain e Lazzaro. Avrebbe potuto risuscitarne di più se il Padre glieLo avesse 

mostrato.  

“Ricordate quando Gesù era alla piscina di Bethesda, si fermò presso un uomo disteso su una 

barella. L’uomo era ammalato da 28 anni, quindi la malattia non stava per ucciderlo, il luogo era 

affollato di persone che erano in condizioni peggiori di questa persona. Gesù guarì solo quell’uomo. 

Perché? Lo guarì, perché aveva visto l’uomo in una visione. Quando i farisei interrogarono Gesù in 

proposito, Egli disse “In verità, in verità, vi dico, il Figlio non può fare nulla da Se stesso, ma quello che 

vede fare dal Padre, quello Egli fa similmente”.  

“Ora cerchiamo di essere riverenti e teniamo il giusto atteggiamento verso il Signore Gesù. Il 

vostro atteggiamento verso qualsiasi dono Divino determinerà quali risultati otterrete da essi. La donna 

malata che toccò il bordo della veste di Gesù sentì la Sua forza, ma il soldato che bendò gli occhi di 

Gesù e Lo colpì dicendo: Se sei un profeta, di’ chi Ti ha colpito, quel soldato non sentì nulla. Tutto 

dipende con quale atteggiamento ci si avvicina a Lui”.  

Bill continuò su questa linea, cercando di spiegare il suo insolito ministero utilizzando esempi 

del Nuovo Testamento. Quando chiamò la linea di preghiera, la prima persona che venne avanti fu una 

giovane donna. Bill disse: “Ognuno comprende che questi miracoli non possono essere fatti da un 

uomo. Sono sicuro che voi cristiani apprezzerete la mia posizione qui. Io rappresento il vostro Signore e 

Salvatore, Gesù Cristo.  

“Ora qui c’è una giovane donna. Non l’ho mai vista prima in vita mia. Noi viviamo a migliaia di 

chilometri di distanza. Ma Dio sa tutto su di lei. Questo è esattamente come il momento in cui Gesù si 

fermò ad un pozzo in Samaria e parlò abbastanza a lungo con una donna finché afferrò il suo spirito. 

Egli vide una visione dei problemi di lei e disse: ‘Hai cinque mariti e l’uomo con cui stai vivendo non è 

uno di loro’. Lei rispose, ‘Signore, riconosco che Tu sei un profeta. Quando arriva il Messia, anch’Egli 

ci dirà cose del genere’. Gesù disse: ‘Io che ti parlo, son desso’. Vedete, rivelare quelle cose segrete era 

il segno del Messia. Egli è lo stesso oggi”. 

Bill parlò brevemente con la giovane donna. Poi la vide ridursi in una visione, e il suo segreto fu 

rivelato. Bill disse: “Questa donna è una cristiana. Ha problemi alla gola – tonsillite. Sento un medico 

che le dice che devono essere rimosse. Lei ha anche perdite di sangue proveniente dal suo intestino. 

Parla inglese. Non è della Svizzera; viene dalla Germania. Siete venuta qua con il treno e stasera dovete 

ritornare. A casa avete una nonna che sta morendo di cancro e voi volete che anche lei sia guarita. Se 

questo è vero, alzate la mano in modo che il pubblico possa vedere”. Dopo che alzò la mano, Bill disse: 

“Vada, imponga le mani sulla nonna, perché così dice lo Spirito Santo, andrà a casa guarita, nel nome 

del Signore Gesù Cristo”. Molti miracoli e visioni seguirono.  

Il giorno successivo, gli articoli dei giornali di Zurigo criticarono Billy Branham peggio di Billy 

Graham. Le Chiese Riformate lo definirono un ingannatore e ciarlatano e misero in dubbio la sua 

sincerità e la sua motivazione. Questa critica non ridusse le dimensioni della folla quella sera (quasi 

100.000), ma mise dei dubbi nella mente di molte persone sedute nello stadio.  

Quando Bill fu pronto per pregare per i malati e i bisognosi, combatté sotto il peso dei loro 

dubbi. Sulla piattaforma ove egli poteva concentrarsi su una persona alla volta, il suo dono operò 

facilmente ma non tra il pubblico come avrebbe dovuto. Ciò ostacolò la sua intera campagna, perché lo 
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scopo del suo discernimento era quello di accrescere la fede delle persone in modo che chiunque potesse 

ricevere la guarigione necessaria da Gesù Cristo.  

Quella sera, quando la prima persona nella linea di preghiera si fermò davanti a lui, Bill disse: 

“L’uomo comincia ad allontanarsi da me”, il che significava che stava guardando l’uomo che si 

riduceva in una visione. “Egli ha un cancro che iniziò nel suo fianco ed è ora passato nel fegato. A meno 

che Dio non lo guarisca, egli presto morirà”. Uscendo fuori dalla visione, Bill disse al pubblico: “Ora 

non v’è nulla che potete nascondere. Quella voce che parlò un momento fa non ero io, vostro fratello. 

Era Gesù Cristo, mediante la mia voce. Cosa succederà in seguito dipende dall’approccio di 

quest’uomo; quello che ne pensa, deciderà cosa riceverà. Apparentemente l’uomo credeva che Gesù 

Cristo fosse lì ed era in grado di guarire, perché dopo che Bill pregò per lui, disse che si sentiva diverso.  

La terza persona nella linea era una donna. Bill disse: “Non so nulla di questa signora. Più 

parlerò con lei, più il Signore Gesù mi rivelerà attraverso la visione. Se Dio mi dirà perché siete qui Lo 

riceverete come vostro Guaritore? Vi vedo in fase di esame da parte di un medico che dice che avete 

bisogno di rimuovere la cistifellea. Voi non volete operarvi, per questo motivo siete qui stasera. Vi vedo 

in una stanza che pregate per questa opportunità. Questo è vero. La vostra fede vi ha salvata. Nel nome 

di Gesù Cristo, siete guarita”.  

Bill poteva sentire ondate di dubbio provenire da tutto lo stadio. Molte persone sembravano 

avere lo stesso atteggiamento che avrebbero avuto ad una partita di calcio. “Per favore, gente, non 

alzatevi e non andate in giro”, disse Bill. “È molto irriverente. Disturbate lo Spirito”. Egli discernette i 

problemi di parecchie altre persone nella linea di preghiera, poi girato verso il pubblico, indicò una 

sezione di posti a sedere e disse: “Che ne è di voi laggiù? Credete con tutto il vostro cuore? Questo è 

misterioso per voi, perché il soprannaturale non vi è mai stato insegnato. Non lo comprendete. La stessa 

luce che unge me ha ondeggiato sopra quella parte del pubblico per tre volte da che sono qui – e voi non 

volete convincervi. In questo momento ognuno di voi dovrebbe essere in piedi, guarito. Egli è qui! 

Dovete solo accettarlo”.  

Gradualmente lo scetticismo diminuì e la fede sorse. Centinaia di persone in mezzo al pubblico, 

dichiararono la loro guarigione nel nome di Gesù. Quando Bill fece la chiamata all’altare, 10.000 

persone si alzarono per arrendere la propria vita a Gesù Cristo. Una scena simile si ripeté ogni sera, così 

che alla fine della settimana, il suo sponsor stimò che 50.000 persone avevano accettato Gesù come loro 

Salvatore nel corso di questa campagna. Non tutte queste persone erano Svizzere. Durante la settimana 

migliaia di persone si riversarono in Zurigo provenienti da tutta l’Europa centrale per ascoltare Bill 

predicare. Miner Arganbright contò 180 autobus provenienti dalla Germania allineati nel parcheggio 

dello stadio. Durante il giorno, molti stranieri entravano in città, tanto che ogni luogo pubblico era pieno 

di attività. Per evitare eventuali problemi che la sua presenza avrebbe potuto causare, Bill trascorse la 

maggior parte del suo tempo libero nella sua camera d’albergo, tranne che per una mattina alla fine della 

settimana, quando l’angelo del Signore gli disse direttamente, “Esci e scendi in riva al lago”.  

Bill chiese al figlio di andare con lui. Billy Paul pensò che fosse una cattiva idea. “Papà, 

qualcuno ti riconoscerà. Allora sarai nei pasticci in mezzo alla folla e ci vorrà la polizia per tirarti fuori”.  

“Beh, il Signore mi sta dicendo di scendere sulla riva e quindi è meglio andare”.  

A malincuore, Billy Paul seguì suo padre. A motivo che la Svizzera non era stata bombardata 

durante la seconda Guerra Mondiale, Zurigo conservava il suo fascino storico in buone condizioni, con 

molte strade in ciottoli ed edifici in mattoni di centinaia di anni riccamente decorati.  

Il lungolago si estendeva in un parco turistico con erba e alberi, fiori e fontane, passeggiate di 

fronte agli hotel e sentieri ben curati lungo la spiaggia. Bill vagò lungo la costa, godendo del sole quanto 

del pittoresco paesaggio che lo circondava. Si sentiva bene fuori, tenendo in esercizio le sue gambe. 

Billy Paul era nervoso per le centinaia di persone sulla spiaggia, alcune sedute su panchine o distese su 

coperte, altre passeggiavano su e giù per la riva. Dopo un po’, quando nessuno li riconobbe, Billy Paul 

si rilassò.  

Padre e figlio camminarono a lungo insieme. Alla fine si avvicinarono ad un anziano uomo 

seduto su una panchina, curvato su un libro che sembrava una Bibbia. Le lacrime gocciolavano giù dalle 

guance del vecchio uomo come rugiada scintillante nel sole del mattino. Bill sentì la presenza 

dell’angelo. Un altro passo lo trasportò in un altro paese dove vide lo stesso vecchio che prendeva un 

fazzoletto da una giovane donna con un braccio avvizzito. Cinque bambini si stringevano alla gonna 
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della donna. La visione continuò, dando maggiori dettagli prima di scendere di nuovo sul sentiero del 

Lago di Zurigo.  

“Ecco”, disse Bill a Billy Paul, “L’uomo che Dio mi ha mandato giù a vedere”.  

“Non andrai a parlare con quell’uomo, vero papà?”  

“No, lui verrà a parlare qui da me. Viene da molto lontano. Guarda e vedrai se non ha qualcosa 

per me, qualcosa che ha a che fare con il braccio di una donna”. 

“Come lo sai”?  

“Ho visto una visione. Ci siamo! Osserva il lago e cammina verso di lui”.  

Bill guardò oltre l’azzurro delle acque. Il lago curvava, nascondendo la sua estremità dietro ad 

un’enorme montagna che s’innalzava dal bordo delle acque. Molti alberi e arbusti macchiettavano il 

fianco della montagna e parecchie cascate si riversavano su ripidi pendii. La scia di un motoscafo che 

passava fece fare un lento sciabordio alle onde contro la spiaggia.  

Billy Paul disse: “Papà, quell’uomo ci sta seguendo”.  

“Lo so. Quando gireremo la prossima curva, passeremo su una passerella, e lui ci sorpasserà 

proprio su quel ponte”.  

Davanti a loro il percorso curvava intorno a un edificio circondato da un boschetto di alberi. 

Girata la curva, arrivarono su una passerella sopra un torrente che alimentava il lago. Quando furono a 

metà strada sul ponte, lo straniero li affiancò. “Fratello Branham” disse in un inglese fortemente 

accentato. Bill si girò verso di lui. L’uomo disse il suo nome e raccontò che veniva dalla Russia. 

Miracolosamente, diverse centinaia di russi erano riusciti a ottenere i visti per venire alle riunioni di 

Zurigo. Tirato fuori un fazzoletto bianco dalla sua cartella, il vecchio Russo lo consegnò a Bill. Egli 

raccontò che a casa vi era una madre che aveva il braccio così ferito che non guariva. Ora il suo braccio 

è avvizzito e inutile, il che le rende difficile prendersi cura dei suoi cinque bambini. Il vecchio voleva 

che Bill pregasse su questo fazzoletto e lo lacerasse in sei strisce. Egli credeva che, quando sarebbe 

tornato in Russia, Dio avrebbe usato queste sei strisce unte per guarire la madre storpia e benedire i 

cinque figli.  

Bill pregò sopra il fazzoletto, lo tagliò in strisce e le riconsegnò. Poi chiese: “Come è venuto a 

sapere che ero in Svizzera”?  

“L’abbiamo sentito attraverso la radio svizzera”.  

“Ha mai sentito parlare prima dei miei meeting?”  

“Sì. Lei una volta pregò per un ragazzo morto, in Finlandia e Dio lo ha portato di nuovo alla vita. 

Questa storia ebbe una vasta eco in Russia. Per anni volevo incontrarmi con voi, ma come potevo 

andare oltre la cortina di ferro? I comunisti non mi avrebbero mai consento di visitare l’America. Poi ho 

sentito che sareste venuto in Svizzera. Oggi è un miracolo”.  

Bill pensò all’uomo sul bordo della piscina di Bethesda, e alla donna che toccò la veste di Gesù. 

Come quelle due persone molto tempo fa, questo anziano Russo si era accostato alle promesse di Dio 

con il giusto atteggiamento.  
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Capitolo 72  

Eccitazione per l’opossum 

1955  
 

RITORNATO dalla Svizzera, William Branham trovò una bianca montagna di posta che lo attendeva 

presso il suo ufficio in Jeffersonville. Ciò non fu sorprendente. Ogni volta che si allontanava, la sua 

posta si ammassava come un mucchio di neve che non finisce mai. I suoi due segretari, il signore e la 

signora Cox, gestivano la maggior parte di essa, senza la diretta attenzione di Bill. La maggior parte di 

queste lettere proveniva da parte di persone che chiedevano stoffe sulle quali Bill aveva pregato. Bill 

andava nella sua caverna vicino Tunnel Mill e trascorreva tutto il pomeriggio a pregare su un rotolo di 

nastro bianco. Poi il signore e la signora Cox tagliavano il nastro in strisce da 15 centimetri e queste 

strisce le spedivano gratuitamente ad ogni persona che ne avesse fatta richiesta. Molte lettere 

contenevano testimonianze di guarigioni e miracoli che erano accaduti durante le campagne, o 

ringraziamenti per la ricezione di un pezzetto stoffa. Lettere come queste non richiedevano una risposta.  

C’erano anche altre lettere che avevano bisogno della personale attenzione di Bill. Proprio ora 

aveva telegrammi e lettere provenienti da 400 grandi città di tutto il mondo che gli chiedevano di tenere 

campagne di guarigione per fede nelle loro città. Naturalmente egli poteva accogliere solo una piccola 

parte di queste richieste. Incluse ciascuna richiesta nella sua preghiera e chiese a Dio di guidarlo nei 

luoghi in cui sarebbe dovuto andare successivamente. I suoi metodi rendevano difficile per i suoi 

manager fare dei piani. Essi avrebbero preferito pianificare gli incontri almeno con sei mesi di anticipo. 

Egli voleva essere più flessibile, in modo di seguire la guida dello Spirito Santo con breve preavviso. 

Aveva programmato il primo fine settimana di agosto a Campbellsville, Kentucky. Poi aveva una 

settimana per prepararsi per il suo viaggio in Germania. La sua campagna in Karlsruhe, Germania, 

sarebbe cominciata il 15 di agosto. 

Ogni settimana Bill riceveva anche decine di telefonate, telegrammi e lettere da persone che gli 

chiedevano di andare a pregare da loro personalmente. Nella lettera, spesso, con le loro richieste 

includevano un biglietto aereo di andata e ritorno. Non c’era modo per lui di viaggiare e di pregare per 

tutti personalmente. Se ci avesse provato, avrebbe speso tutto il suo tempo per questo. Egli pregò per 

ciascuna di queste persone dopo aver letto le loro lettere e i loro telegrammi, lui era sempre disponibile 

alla possibilità che un giorno Dio avrebbe potuto fargli fare un viaggio speciale.  

Un giorno era nella sua grotta che studiava quando all’improvviso le pareti si dissolsero. Si trovò 

in piedi sul marciapiede di una strada cittadina. Nessuna casa intorno gli sembrava familiare. La porta di 

una casa bianca si aprì e uscì un uomo che portava una valigetta. L’uomo camminò lungo la via, aprì il 

cancello di una palizzata, attraversò il marciapiede di fronte a Bill, salì in un’auto di colore grigio e andò 

via.  

Da qualche parte dietro la spalla destra di Bill, l’angelo del Signore disse: “Guarda dall’altro 

lato del cancello”. Aperto il cancello, Bill vide una zappa che giaceva a terra accanto a un’aiuola di fiori 

coltivati. L’angelo disse: “Vai alla porta. Incontrerai una donna che indossa una giacca marrone che 

piange, perché è molto preoccupata per il suo bambino malato. Chiedile di vedere il ragazzo. Lei ti 

porterà in una camera da letto. Quando metterai il cappello sul letto, lei lo sposterà su di un televisore. 

Attendi fino a quando una donna con indosso un maglione rosso entra in camera da letto e si siede 

accanto al letto. Quando entrambe le donne saranno nella camera, allora imporrai le mani sul ragazzo 

e dirai: ‘Così dice il Signore, sei guarito’.  

Improvvisamente la scena cambiò. Ora gli sembrava di essere per strada guardando la vetrina di 

un grande magazzino. Un grande caratteristico orologio era appeso alla parete del negozio. Bill sentì un 

cigolio ritmico. Giratosi per vederne la provenienza, vide un’infermiera spingere un uomo seduto su una 

sedia a rotelle dalle ruote cigolanti. Una Bibbia giaceva sul grembo dell’uomo. L’angelo disse: “Guarda 

l’ora”. Bill guardò nuovamente l’orologio e notò che mancavano dieci minuti alle tre. Poi l’angelo 

disse: “Dì all’uomo, alzati e cammina”. In quel momento la visione si concluse e Bill era di nuovo nella 

sua grotta.  

Come la maggior parte delle sue visioni, anche questa rimase vivacemente impressa nella sua 

mente. Come tutti i ricordi, Bill sapeva che con il tempo potrebbero svanire, così la prima cosa che fece 

fu di scrivere ogni scena nel libro delle visioni.  
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Tre giorni più tardi, durante la lettura della posta, una lettera lo toccò in modo diverso rispetto 

alle altre. Un uomo di Denver, Colorado, che stava morendo di tubercolosi, voleva che Bill volasse 

subito a Denver a pregare per lui. Anche se questa lettera era simile a decine di altre lettere che Bill 

aveva letto negli ultimi tre giorni, questa volta lo Spirito Santo dentro di lui disse: “Vai”!  

Arrivato a Denver, con un taxi si recò a casa dell’uomo e pregò per lui. Dal momento che Bill 

doveva aspettare parecchie ore prima del prossimo volo per Louisville, Kentucky, decise di fare due 

passi in centro città. Dopo una passeggiata di una dozzina di isolati attraverso un quartiere residenziale, 

sentì una porta aprirsi e vide un uomo con una valigetta uscire da una casa bianca. Una donna all’interno 

della casa disse: “Arrivederci, dottore”.  

“Che strano”, pensò Bill. “È come se lo avessi visto prima da qualche parte”. Il medico passò il 

cancello di una recinzione bianca è salì su una Ford berlina grigia e si allontanò. Ciò provocò una 

sinapsi nel cervello di Bill. Egli si avvicinò ed aprì il cancello. Sul terreno c’era una zappa accanto ad 

un’aiuola, proprio come aveva visto nella visione pochi giorni prima. Camminò fino alla porta e bussò. 

Una giovane donna aprì la porta appena sufficientemente per vedere fuori. Indossava una giacca 

marrone, così come l’angelo gli aveva detto. I suoi occhi erano rossi e umidi.  

“Salve”, disse Bill, togliendosi il cappello. “Avete un piccolo bimbo ammalato”?  

Lei alzò un sopracciglio in uno strano cipiglio. “Sì. Siete un medico”?  

“No, signora, io sono un ministro di culto. Il mio nome è Branham”.  

“Penso di non conoscervi signor Branham”.  

“Sono straniero in questa città. Il mio ministero è quello di pregare per i malati e il Signore mi ha 

mandato a casa sua. Posso vedere suo figlio”?  

Lei pensò per un momento e poi come a dire: “Perché no”, alzò le spalle e aprì la porta. Bill la 

seguì nella camera da letto dove un piccolo ragazzo giaceva tremando sotto uno strato di coperte. Bill 

lanciò il cappello sul copriletto ai piedi del ragazzo. La madre invece di spostarlo sul televisore si 

sedette su una sedia accanto al letto. Bill pensò: “Non posso dire una parola riguardo alla visione. Devo 

solo aspettare che tutto sia al posto giusto. “Così chiese alla madre: “Che cosa ha di male suo figlio”?  

“ Ha la polmonite. Il medico dice che è molto grave”.  

Essi discussero della condizione del ragazzo per alcuni minuti e poi la madre raccolse il cappello 

di Bill e lo mise sopra il televisore. Bill pensò, bene, questa parte è fatta, ma ancora non posso pregare 

per il ragazzo”. Dopo un po’ un’anziana donna che indossava un maglione rosso entrò nella camera da 

letto e si sedette. Allo stesso tempo, la madre si alzò e lasciò la stanza! Bill aspettò pazientemente 

chiacchierando con la nonna fino a quando finalmente la madre tornò e tutto era come nella visione.  

Bill disse: “Alzatevi entrambe”. Anche lui si alzò. Andò al capo del letto, impose le mani sul 

bambino e disse: “Così dice il Signore, sei guarito”.  

Il ragazzo chiamò sua madre, allungando le braccia. Lei si sedette sul bordo del letto e lo tenne 

appoggiando la sua guancia sulla sua fronte. Guardò in su sorpresa. “La febbre era sparita”.  

Tornando sulla strada, Bill cercò invano un taxi. Era un po’ preoccupato di perdere il suo 

aeroplano, così s’incamminò rapidamente verso il centro della città, alla ricerca di un incrocio 

frequentato in modo da poter trovare un taxi. Finalmente giunse ad una fila di negozi. Questo sembrava 

un buon posto come un altro per aspettare un taxi. Entrò in un grande magazzino per acquistare qualcosa 

di dolce. Mentre stava pagando alla cassa, notò un caratteristico orologio appeso al muro. Segnava le tre 

meno dieci. Sapeva che era al posto giusto al momento giusto. Non appena uscì fuori dal negozio, sentì 

il cigolio che si aspettava. Un’infermiera spingeva un uomo su di una sedia a rotelle, lungo il 

marciapiede. Proprio come nella visione, l’uomo sulla sedia a rotelle aveva una Bibbia poggiata sul 

grembo.  

Andando verso l’invalido, Bill chiese: “Crede in quel libro”?  

Con voce ferma, l’uomo rispose: “Sì, signore”.  

“Bene, poiché questo libro contiene parole di vita eterna. Avete mai letto dove Gesù guarì i 

malati”? 

“Molte volte”.  

“Credete che Egli possa fare la stessa cosa oggi”?  

“Sì, signore”.  

“Allora, nel nome del Signore Gesù Cristo, alzatevi, perché così dice il Signore, “Siete guarito”.  
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Spostando il suo peso in avanti l’uomo afferrò il bracciolo della sedia a rotelle e cercò di alzarsi. 

Allarmata, l’infermiera mise una mano sulla spalla dell’uomo e lo spinse indietro, protestando: “Non 

potete alzarvi. Vi farete male”.  

“Alzatevi”insisté Bill. “Mi creda”.  

“Chi siete”? Chiese l’uomo.  

“Non importa. Si alzi signore, nel nome del Signore”.  

L’uomo spinse via la mano dell’infermiera dalla sua spalla e si alzò. Poi non solo camminò, 

corse. In quel momento un taxi girò l’angolo e venne verso di loro. Bill gli fece cenno di fermarsi e 

subito dopo stava correndo verso l’aeroporto.  

Il giorno successivo a Jeffersonville si fermò alla biblioteca pubblica a leggere un giornale di 

Denver. Trovò l’articolo che stava cercando: “Misteriosa guarigione di un uomo sulla strada”. Nessuno 

a Denver sapeva ciò che era realmente accaduto. Bill non aveva alcun motivo per dirglielo.  

 

DOPO LA CAMPAGNA del giugno 1955 in Svizzera, William Branham trascorse quasi sei 

settimane a casa con la sua famiglia. Predicò solo un week-end in Campbellsville, Kentucky e alcuni 

sermoni la domenica nella sua chiesa. Orman Neville, che era l’assistente pastore al Tabernacolo 

Branham, entusiasta si fece da parte per lasciar parlare Bill alla congregazione. Anche se aveva provato 

a dare le dimissioni come pastore quando entrò a tempo pieno nell’evangelizzazione nel 1946, la sua 

congregazione non glielo permise. Era ancora considerato il loro pastore, anche se a Jeffersonville 

predicava solo occasionalmente. Nel corso degli anni Bill accettò questo accordo come una conseguenza 

del loro amore e rispetto per lui. Attualmente, dovendo dare più importanza all’insegnamento, implicava 

che doveva avere un pulpito là dove poteva insegnare in profondità. Durante le sue campagne di 

guarigione per fede, anche se ora stava insegnando più dottrina, egli si sentiva ancora limitato su ciò che 

avrebbe voluto dire e quanto profondamente poteva andare su alcuni argomenti. A casa, al Tabernacolo 

Branham poteva insegnare accuratamente la dottrina quanto il tempo glielo permetteva. 

Domenica, 24 luglio 1955, insegnò sulla demonologia. Utilizzò molte Scritture per spiegare 

come gli spiriti demoniaci possono influenzare la vita delle persone e illustrò questi punti con esempi 

tratti dalla sua esperienza combattendo i demoni nei servizi di preghiera. Egli chiamò questo sermone: 

“Spiriti seduttori”.  

Prima di approcciare il suo testo, egli tenne un breve servizio di dedizione, pregando per diversi 

bambini, dedicandoli al Signore. Egli non credeva nel battezzare i neonati. Invece insegnava che le 

anime dei bambini sono al sicuro in Cristo fino a quando non diventano abbastanza grandi da essere 

ritenuti responsabili per le loro proprie scelte. L’apostolo Pietro disse: “Ravvedetevi, e ciascun di voi sia 

battezzato nel nome di Gesù Cristo, per la remissione de’ vostri peccati, e voi riceverete il dono dello 

Spirito Santo”. Il battesimo è un atto pubblico consapevole da parte dei nuovi convertiti, testimoniando 

che si sono allontanati dai loro peccati per seguire Gesù Cristo. Poiché i bambini non possono pentirsi, 

non dovrebbero essere battezzati. Tuttavia, Bill incoraggiava le famiglie cristiane a portare i loro figli in 

chiesa affinché un ministro preghi per la benedizione di Dio su queste giovani vite. Citò Marco 10:13-

16, dove Gesù disse: Lasciate i piccoli fanciulli venire a me; non glielo vietate, perché di tali è il regno 

di Dio... E presili in braccio ed imposte loro le mani, li benediceva... Uno dei neonati che Bill dedicò al 

Signore quella mattina era il suo proprio figlio, Giuseppe.  

 

Sebbene William Branham avesse preso una pausa estiva dal suo impegnativo programma 

evangelistico, il suo tempo a casa era tutt’altro che riposante. Persone di fuori città si fermavano a casa 

sua a tutte le ore, volendo una preghiera. Poiché vedeva visioni, molti pensavano che lui fosse un 

profeta e credevano che se avessero potuto sedersi nel suo salotto e parlare con lui in merito ai loro 

problemi, Dio avrebbe dato al suo profeta il “Così dice il Signore” specificatamente per loro. Avevano 

ragione; ma nel loro desiderio di ascoltare un messaggio da parte di Dio, non si rendevano conto dello 

sforzo che queste interviste costavano al messaggero.  

La maggior parte delle persone nella propria congregazione lo comprendevano e per alleggerire 

il suo peso, alcuni di loro cercavano di aiutare il loro pastore ogni volta che potevano. Un giorno nel 

mese di luglio, Banks Wood, che viveva alla porta accanto, falciò il prato di Bill. Il mattino dopo Banks 

e sua moglie, attraversata la loro linea di proprietà rastrellarono l’erba tagliata di Bill prima che venisse 

troppo caldo. Circa alle dieci Bill uscì fuori per ringraziare i suoi vicini. Mentre parlava, Leo Mercer e 
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Gene Goad arrivarono in macchina. Bill scherzando si riferì a Leo e Gene come suoi “studenti”. Come 

Banks Wood e Willard Collins, Gene e Leo si erano trasferiti a Jeffersonville per essere vicino a 

William Branham e al suo ministero. Quando Bill viaggiava, Leo, Gene e Banks andavano spesso 

assieme per registrare i suoi servizi. Poi duplicavano queste registrazioni e le davano al minimo costo ad 

un numero crescente di persone che volevano le copie.  

Leo, Gene, e la signora Wood erano in giardino che parlavano con Bill. Subito Banks mise giù il 

suo rastrello e si unì a loro. La conversazione si svolgeva su un assassinio che era accaduto pochi giorni 

prima. Una giovane donna aveva soffocato il suo neonato con una coperta, lo legò con filo di ferro, e 

buttò il bambino morto giù da un ponte nel fiume Ohio. Bill utilizzò questa tragedia per illustrare il 

declino dei valori morali che vedeva viaggiando in tutto il Nord America. Anno dopo anno, sembrava 

sempre peggio. Purtroppo questo decadimento morale era strisciante anche nelle chiese.  

Questa degradazione era evidente soprattutto tra le donne. Stupì Bill quante donne cristiane 

rinunciavano al loro patrimonio femminile e adottavano caratteristiche maschili, come il taglio dei 

capelli, indossare i pantaloni, e anche predicare il Vangelo dal pulpito, il tutto in contraddizione con la 

Parola di Dio. Ogni anno sempre più donne cristiane andavano nella direzione sbagliata, copiando gli 

squallidi stili del mondo, cercando di sembrare seducenti, truccando i loro volti e indossando abiti 

indecenti, stretti e succinti o pantaloncini e persino costumi da bagno che realmente non sono altro che 

biancheria intima colorata. Questo cambiamento di valori ha danneggiato anche i bambini. Le madri 

invece di insegnare ai loro figli la devozione e la decenza, insegnano loro l’indecenza e l’empietà dai 

loro esempi. Peggio di tutto, molti cristiani non sanno che queste cose offendono lo Spirito Santo.  

Fino a poco tempo prima non aveva parlato molto su queste cose nei suoi sermoni, pensando che 

fosse il dovere dei pastori di correggere le loro congregazioni. Ma troppi pastori non predicavano contro 

la mondanità e la carnalità. Bill sentì che qualcuno doveva farlo. Se i pastori non predicavano contro 

ciò, di conseguenza avrebbe dovuto farlo lui. Le persone avevano bisogno di conoscere la differenza tra 

il giusto e l’errato. Le norme della chiesa dovevano essere accettate se i cristiani volevano essere la 

sposa di Gesù Cristo.  

Mentre parlava, Bill notò un opossum varcare il suo cancello e camminare ondeggiando lungo il 

vialetto di ghiaia verso la sua casa. Questo era strano. Sebbene gli opossum siano comuni nel sud 

dell’Indiana, vagano di notte e mai durante il giorno a meno che qualcosa non li disturbi. Nella luce del 

giorno sono praticamente ciechi. Allora, perché questo era qui? Gli opossum di solito rifuggono dalle 

persone. Potrebbe avere la rabbia? Bill lo studiò con attenzione. Da quella distanza sembrava normale. 

Un po’ più grande di un gatto, aveva un pelo grossolano grigio bianco che copriva il suo corpo, dei fini 

peli bianchi sul suo viso, aveva un muso allungato, piccole orecchie glabre e una coda senza peli come il 

ratto.  

Come si avvicinava trascinando un piede davanti, Bill notò che era zoppo. Bill si avvicinò di più 

per fare un esame più attento. L’animale non si fermò al suo approccio, ma procedeva così lentamente 

che Bill poté studiarlo facilmente. Una brutta ferita aveva sfregiato il lato che non aveva visto in 

distanza. Forse era stato colpito da una macchina, o forse un cane lo aveva azzannato. Qualsiasi cosa 

fosse accaduta, la sua spalla era dilaniata e sanguinante da una ferita che si estendeva fino al suo 

orecchio. La gamba era probabilmente rotta. Mosche verdi volavano attorno alla ferita aperta e vermi 

brulicavano sulla carne rosa.  

Utilizzando il manico di un rastrello, Bill spinse l’opossum su di lato in modo da poter vedere 

l’estensione della ferita. Normalmente in una situazione di questo tipo, un opossum si sarebbe 

afflosciato facendo finta di essere morto, ma questo grugnì mordendo il rastrello. Proprio allora Bill 

vide che era una madre che cercava di proteggere i suoi piccoli. L’opossum, come il canguro, porta i 

suoi piccoli in una sacca sullo stomaco. Questa madre era così debole che i muscoli del suo stomaco non 

riuscivano a mantenere il suo sacchetto chiuso. Bill contò otto piccoli neonati che si dimenavano dentro 

la sacca.  

“Gene, Leo, venite qua e vi mostrerò una lezione. Vedete questa madre opossum. Essa può 

essere un animale stupido, ma nella mia mente lei è una vera signora. Ha più sentimento materno lei che 

molte donne di oggi, in particolare quella che ha buttato il suo bambino nel fiume, l’altro giorno. Quella 

donna considerava il suo bambino un peso e lo ha ucciso in modo da poter girare intorno per le taverne e 

divertirsi. Consideriamo ora questa madre opossum. Lei probabilmente ha solo un paio d’ore da vivere, 

e ancora lei lotta fino all’ultimo della sua forza per proteggere i suoi piccoli”. 
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Non appena Bill allentò la pressione del manico del rastrello, la madre opossum lottò per 

mettersi in piedi e si avviò faticosamente verso la casa di Bill, dove crollò accanto ai gradini del portico.  

La signora Wood disse: “Fratello Branham, dovresti ucciderla e liberarla dalla sua pena. Anche i 

piccoli. Sono troppo piccoli, tu non sarai in grado di nutrirli”.  

Bill scosse il capo. “Sorella Wood, non posso farlo”.  

“Perché? Chiese. “Sei un cacciatore. Hai ucciso un sacco di selvaggina”.  

“Sì, sono un cacciatore, ma uccido solo cose che si possono mangiare o utilizzare altrimenti. O, 

talvolta, ho ucciso animali che distruggevano altri animali. Non ho mai ucciso solo per uccidere”.  

“Questo non sarebbe un inutile abbattimento. L’opossum morirà in ogni caso e poi tutti quei 

piccini moriranno di fame. Ucciderli è una cosa pietosa da fare”.  

“So che hai ragione, sorella Wood, ma per qualche motivo non posso proprio farlo”.  

“Allora lascia che li uccida Banks”.  

“No,” disse Bill, “Lasciamoli stare lì dove sono, per ora”.  

Tutto il giorno la madre opossum rimase accanto al portico, sotto il caldo sole di luglio. Tutti 

coloro che vennero per le interviste e per la preghiera la notarono e chiedevano di essa. Più volte 

durante il giorno Bill la spinse con un bastone per vedere se era ancora viva. Ogni volta lei grugniva, ma 

per il resto non faceva alcun sforzo per muoversi, nemmeno quando Bill mise un po’ di cibo e acqua 

accanto a lei. Una volta versò l’acqua sulla sua ferita per scacciare le mosche, ma tornarono subito.  

Quella sera Banks Wood bussò alla sua porta e disse: “Fratello Branham, hai ministrato 

abbastanza per oggi. Perché non vieni con me a fare un giretto in macchina così ti puoi rilassare un 

po’”? Bill accettò con gioia.  

Trascorsero le ore seguenti andando qua e là per la campagna, ammirando i campi di grano e i 

boschi, le cascine e i fienili, per tutto il tempo parlando della bontà di Dio. Quando Bill tornò a casa alle 

undici, spinse l’opossum con un legno per vedere se era ancora viva. Tremando, gemette pietosamente.  

Quel gemito lo assillò per tutta la notte. Per ore camminò avanti e indietro per la stanza 

pensando a lei. Successivamente quel gemito filtrò anche nei suoi sogni. Il mattino dopo di buon ora si 

recò sul portico e mosse nuovamente l’opossum con il piede. Questa volta la sua gamba posteriore si 

mosse di scatto, ma il resto rimase immobile. Non aprì nemmeno gli occhi. Bill intuì che sarebbe morta 

tra poco. Tornò in casa e si sedette nel suo studio. Strofinandosi il volto, pensò: “In un modo o nell’altro 

dovrò fare qualcosa con l’opossum oggi. Cosa devo fare”?  

Dal nulla, una voce gli disse: “Ieri l’hai chiamata signora e l’utilizzasti per un sermone. 

L’apprezzasti per essere una vera madre”.  

“Sì, è vero”, rispose Bill. “Cosa devo farne?”  

“Ella è rimasta sulla soglia, come una signora, aspettando pazientemente il suo turno per la 

preghiera”.  

“Beh, non lo sapevo. Io – Bill si alzò rigidamente. I suoi occhi guardarono attorno nella stanza e 

chiese: “Che cosa sta succedendo? Con chi sto parlando? Stavo rispondendo a qualcuno”.  

Chiaramente egli sentì una voce dire: “L’ho inviata a casa tua per la preghiera, ora è alla tua 

porta da quasi 24 ore e non hai ancora pregato per lei”.  

Chinato il capo, Bill pregò: “Caro Dio, per quello Tu l’hai mandata da me? Perdona il tuo servo 

ottuso per non averlo capito”. Ora egli poteva vederlo chiaramente. L’opossum poteva venire solo da 

quella macchia di boschi a circa 140 metri dalla strada. Per raggiungere la sua casa, lei prima aveva 

dovuto trascinarsi per le altre ultime quattro case, tutte più vicino alla strada della sua, senza recinti. La 

sua era l’unica che aveva un recinto lungo questo isolato, lo stesso si era trascinata lungo la strada, 

rifiutando di fermarsi finché lei non avesse raggiunto la sua porta. Dio doveva essere stato la sua guida.  

A lunghi passi uscì, si fermò accanto alla madre opossum, sollevò le sue mani in aria, e pregò: 

“Padre celeste, so che Tu conduci i Tuoi figli affinché si preghi per loro quando sono ammalati. So 

anche che Ti prendi cura anche dei passeri. Se il Tuo Spirito Santo ha portato questo animale qui 

affinché io preghi per lei, scusami di essere stato troppo poco intelligente per riconoscerlo. Ti prego, 

Padre Celeste, nel nome di Gesù, guarisci questa amabile madre”.  

Non appena menzionò Gesù, la madre opossum sollevò la testa e guardò Bill negli occhi. Un 

minuto più tardi si rigirò, riunì i suoi cuccioli e li rimise di nuovo nel marsupio. Poi si alzò in piedi e 

oscillando fece alcuni passi. Ad ogni passo sembrava avere più forza, poi corse giù per il viottolo senza 

mostrare il minimo accenno di andatura zoppicante. Quando raggiunse il cancello, si fermò ad uno dei 



 37 

pilastri a forma di piramide e guardò indietro verso Bill, come per dire: “Grazie, gentile signore”. Poi 

girò a sinistra e corse fino alla strada, dirigendosi in sicurezza tra i boschi.  

Più tardi, Bill, raccontando questa storia disse: “Se Dio è abbastanza interessato d’avere pietà di 

un ignorante opossum, penso quanto di più Egli si preoccupa dei Suoi figli e figlie che sono nel bisogno. 

Il potere di satana è limitato. Il potere di Dio è illimitato” 
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Capitolo 73  

L’angelo fotografato  

in Svizzera  

1955  
 

Il dottor Adolph Guggenbuhl considerava le campagne di guarigione di William Branham in Zurigo, 

Svizzera, un successo fenomenale. Le dimensioni delle folle l’avevano impressionato; così come 

l’emozione e la riverenza che vide sui volti di tutti coloro che avevano ascoltato il discernimento 

soprannaturale e visto Gesù Cristo guarire i malati e operare altri miracoli. Non appena conclusa la 

campagna di Zurigo, il dr. Guggenbuhl chiese a William Branham di lasciarlo organizzare subito dopo 

un’altra campagna in Europa per la stagione estiva. Quando Bill accettò di tornare, il dr. Guggenbuhl 

programmò due settimane di riunioni per la metà del mese di agosto 1955–la prima settimana in 

Karlsruhe, Germania, e la seconda settimana a Losanna, Svizzera. Tuttavia, quando i leader della Chiesa 

Riformata Svizzera seppero di questi piani, fecero tutto il possibile per impedire il verificarsi di queste 

riunioni. Quando i loro sforzi in Svizzera fallirono, invasero il parlamento tedesco con denunce e fecero 

pressioni per convincere il governo a non lasciar entrare William Branham in Germania. Il dr. 

Guggenbuhl si recò a Bonn a presentare la sua denuncia. Non servì a nulla. L’influenza della Chiesa 

Riformata Svizzera aveva chiuso e bloccato la porta. Il dr. Guggenbuhl pregò su cosa fare in seguito, e 

Dio gli rivelò come togliere l’ostacolo.  

Dopo la sconfitta della Germania nella seconda guerra mondiale il paese era stato suddiviso in quattro 

sezioni. Ogni settore era sotto il controllo di uno degli eserciti alleati conquistatori: americano, inglese, 

francese e russo. La città di Karlsruhe era una zona occupata dagli Americani.  

Il dr. Guggenbuhl decise di portare direttamente il suo caso al colonnello americano in carica in quel 

distretto.  

Un segretario introdusse il dr. Guggenbuhl nell’ufficio del comandante in carica. Il colonnello lo salutò 

cordialmente, e poi si sedette dietro la scrivania ad ascoltare. Il dr. Guggenbuhl spiegò: “Io rappresento 

un evangelista americano che crede che Dio voglia che predichi in Germania questo mese. Ma le Chiese 

Riformate si oppongono alla sua dottrina, così hanno convinto il governo a negargli l’ingresso. La mia 

tesi è questa: Se permettono a Billy Graham di entrare e predicare, perché quest’altro uomo non può”?  

Il colonnello si appoggiò indietro sulla sedia e chiese: “Cos’hanno contro questo concittadino”?  

“Egli prega per i malati e ottiene risultati – grandi risultati – risultati miracolosi. Penso che la Chiesa 

riformata sia a disagio per l’idea di un Dio soprannaturale che la gente può vedere in azione”.  

“Prega per i malati, dite. Chi è questo evangelista”?  

“Il suo nome è William Branham”.  

“Il fratello Branham”! Il colonnello ondeggiò in avanti nella sedia. “Mia madre è stata guarita in una 

riunione di Branham in Virginia. Si alzò da una sedia a rotelle. Dì al fratello Branham di venire. Mi 

occuperò personalmente di farlo entrare”. 

Sebbene la Chiesa Riformata non tenne Bill fuori della Germania, gli impedirono l’uso dello stadio 

statale di Karlsruhe. Ciò non fermò il dr. Guggenbühl. Affittò un campo da un agricoltore e costruì una 

grande intelaiatura rettangolare in legno,di travetti due per quattro, quindi coprì questa struttura con un 

tessuto di tela traslucida leggera. Questa improvvisata cattedrale poteva riparare migliaia di persone dal 

sole o dalla pioggia, ma se poteva sopportare una tempesta di vento era da verificare.  

Giovedì, 11 agosto 1955, Bill e Billy Paul Branham, Fred Bosworth e Miner Arganbright salirono a 

bordo di un aereo a New York e volarono a Karlsruhe, in Germania. Iniziarono la campagna di 

guarigione il Venerdì sera. Molte migliaia di persone riempirono la cattedrale di tela e un migliaio fuori 

in piedi guardava attraverso i lembi dell’accesso aperto. Settantasette autobus, oltre alle centinaia di 

automobili, aspettavano nel parcheggio. I seguenti due giorni aprirono gli occhi della Germania al 

soprannaturale. La Domenica pomeriggio Bill offrì l’eternità ad ogni uomo, donna e bambino, che 

accettava il sacrificio del sangue di Gesù Cristo come espiazione per i propri peccati. Migliaia di 

persone Lo accettarono. Quella sera, Gesù provò nuovamente che è vivente; in primo luogo, attraverso il 

Suo perfetto discernimento; e in secondo luogo, attraverso i Suoi potenti miracoli.  

Dopo il servizio, una squadra di polizia militare tedesca scortò Bill e Billy Paul alle loro auto. I terroristi 

comunisti avevano minacciato di assassinare l’evangelista americano, così il governo gli aveva 
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assegnato questa squadra di poliziotti per proteggerlo. Come Bill si avvicinò nei pressi della berlina nera 

che lo trasportava avanti e indietro alle riunioni, un’altra auto invertì la direzione di marcia e sbandò 

attraverso il parcheggio, dirigendosi dritto verso l’evangelista e suo figlio. Bill saltò nel sedile posteriore 

ma Billy Paul era ancora sulla traiettoria del fanatico. Bill spinse suo figlio fuori dalla traiettoria appena 

in tempo.  

La mattina successiva il leader di un culto spiritualista chiese di incontrare l’evangelista 

americano. Il dottor Guggenbühl rifiutò di concedergli un colloquio con Bill. Il leader del culto, offeso, 

disse a Guggenbühl, “Oggi io e i miei seguaci lanceremo un incantesimo sulla riunione di Branham”. 

Evocheremo una bufera così grande che spazzerà via tutto il luogo. Gli mostreremo la nostra potenza. 

Quando il dottor Guggenbühl raccontò a Bill di questa minaccia, Bill non si preoccupò, sapendo che la 

potenza di Gesù Cristo prevaleva su qualsiasi incantesimo del nemico.  

Quella sera Fred Bosworth predicò la guarigione per fede nel nome di Gesù, ponendo un 

fondamento per la linea di preghiera che si sarebbe fatta seguito. Tutto il giorno spirò una leggera brezza 

spingendo le nuvole in cielo, a volte nascondendo e talvolta svelando il sole. Poco dopo Bill salì le scale 

per la piattaforma e salutò il pubblico, la brezza si rafforzò, risucchiando il telo verso l’interno della 

struttura di legno, poi con un colpo secco verso l’esterno, ondeggiando come una vela, – ondeggiava 

dentro e fuori sempre di più come un mostruoso polmone ansimante. Tuoni lontani avvertivano la folla 

che si stava avvicinando un tempo peggiore. Bill continuò a parlare sul soggetto della fede e della 

guarigione, raccontando la storia del cieco Bartimeo seduto sulla strada di Gerico che gridava a Gesù 

perché si fermasse e lo guarisse. Presto, l’ululato del vento rese difficile per la folla ascoltarlo anche con 

l’aiuto degli altoparlanti. I tuoni rimbombavano più vicino, come il tuono di un esercito che si stava 

avvicinando al fronte di battaglia, con cannoni tuonanti e esplosioni di proiettili. Il vento strattonava 

inesorabilmente la struttura di tela che non era stata costruita per sopportare tale stress. E faceva girare 

turbinosamente i lembi della porta, minacciando di far volare via la costruzione come un aquilone.  

Bill sapeva che non era una normale tempesta. Poiché il primo schiocco del tuono era risuonato 

mentre stava pregando il Signore affinché gli mostrasse cosa doveva fare. Ora egli vide una piccola 

ombra scura alla deriva sopra la folla di diverse migliaia di persone. Egli osservò quell’ombra finché la 

vide stabilirsi sopra un gruppo di quindici uomini seduti in una riga. Essi puntavano delle piume verso 

di lui e formulavano parole che non riusciva a capire. ( Più tardi apprese che stavano salmodiando, ‘Nel 

nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, noi suscitiamo una tempesta per distruggerti’). Poi notò 

un’altra fila di uomini nel corridoio che facevano la stessa cosa – forse 30 uomini in tutto, agitavano le 

piume e cantavano. Mentre Bill studiava questi uomini e le loro peculiari azioni, una visione aprì il 

sipario tra le dimensioni, rivelando il leader di questo culto che s’inchinava ai diavoli slegati intorno a 

lui.  

Giratosi verso il suo interprete, Bill disse: “Fratello Lowster, non interpretare questo”. Poi, 

chinato il capo pregò: “Signore Dio, Creatore del cielo e della terra, io sono sul suolo tedesco in nome di 

Gesù Cristo. Tu mi hai mandato qui per la salvazione di queste persone. Satana, io ti comando nel nome 

di Gesù vai via da qui”. Alzata la testa, guardò quel leader e disse dolcemente: “Tu figlio del diavolo, 

come Janné e Jambré erano contro Mosè, così tu hai il potere per eseguire miracoli. Ma non puoi toccare 

il Dio soprannaturale. Perché hai cercato di distruggere questo servizio, dovrai pagare un prezzo”.  

Improvvisamente Bill vide la Colonna di Fuoco davanti a lui, appena oltre il bordo della pedana, 

sospesa sopra una donna che era saldamente legata ad una barella di ambulanza. Con la visione, egli 

previde qualcosa di miracoloso. “Là”, disse, puntando il dito, “La donna legata, distesa sul letto – lei ha 

la tubercolosi e la sua spina dorsale è mangiata in due. Qualcuno sciolga quelle cinghie”.  

Un uomo dall’aspetto distinto seduto in prima fila si alzò ed obbiettò: “Non può farlo! Sono il 

suo medico. Lei deve restare completamente immobilizzata o potrebbe morire”.  

“La slacci”, Bill insistette, “Così dice il Signore, lei è guarita”.  

Qualcuno slegò le cinghie e la donna sulla barella si sollevò e per fede si alzò. Il pubblico fece 

un sussulto collettivo mentre lei camminava a piedi nudi sulla segatura della navata. Il primo miracolo 

della campagna di Karlsruhe accese un fuoco di aspettativa in migliaia di cuori e scosse molti scettici, 

ma non tutti… 

Dieci minuti erano passati da quando Bill aveva rimproverato il leader il cui culto magico evocò 

la tempesta. Nel frattempo, il vento era diminuito ad un sussurro e le nuvole si erano evaporate, 

lasciando che il sole desse il bacio della buonanotte al telone della cattedrale mentre tramontava. Bill 
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terminò il suo sermone e poi chiamò 15 numeri dei biglietti di preghiera. Mentre queste 15 persone 

formavano una linea alla sua destra, Bill notò che l’uomo che lo aveva sfidato era ora accasciato in 

avanti sulla sua sedia. “Fratello Lowster, guarda quell’uomo laggiù. Guarda come la sua testa è in avanti 

e le braccia sono penzoloni. Qualcosa gli è accaduto. Manda qualcuno là per vedere che cosa è 

successo”.  

Quando indagarono, scoprirono che quel leader non poteva muoversi. Un gruppo di uscieri 

dovette portarlo fuori dall’edificio. Bill non seppe mai cosa ne fu di lui.  

Mentre sulla piattaforma tutti stavano a guardare la fine di questo piccolo dramma, un usciere 

condusse una ragazza cieca sulla piattaforma e la lasciò sola. Ciò fu un errore. Agitata, la ragazza cieca 

vagava in cerca dell’americano. Bill la vide proprio mentre stava per cascare dal bordo della 

piattaforma. L’afferrò e la tirò indietro.  

In tedesco lei disse: “Voglio incontrare l’uomo che pregherà per me”.  

Il signor Lowster disse: “Egli sta prendendo la tua mano”.  

La ragazza abbracciò Bill così calorosamente che il suo cuore si commosse dalla pietà. 

Sembrava così innocente nel suo vestito a fiori, i capelli erano divisi nel mezzo e intrecciati in due 

lunghe trecce. Aveva circa otto anni, la stessa età di sua figlia Rebecca.  

Improvvisamente una visione ridusse questa ragazza alle dimensioni di una neonata. Bill vide 

sua madre mentre la cullava nelle sue braccia. Sua madre era alta, magra, bionda e suo padre era 

tarchiato e aveva i capelli scuri. Bill successivamente vide un medico chinato sopra la bambina che 

esaminava i suoi occhi, poi disse che era cieca.  

Quando la visione lo lasciò, Bill disse al pubblico ciò che aveva visto mentre cercava di 

intravedere i volti dei genitori.  

Egli vide la madre della ragazza seduta alcune file indietro. Bill disse: “Certo io non ho alcun 

potere per guarirla. Gesù Cristo è l’unico Guaritore”.  

Bill guardò la ragazza cieca che lo stava ancora stringendo disperatamente. Mentre la guardava 

sembrava che si separasse in due ragazze, una delle quali si allontanò come un’ombra, correndo verso il 

bordo della pedana gesticolando in aria, puntando il dito verso diversi oggetti. Ora Bill sapeva cosa 

stava per accadere. Pregò: “Padre Celeste, ho lasciato mia figlia Becky a casa a pregare per me, al fine 

di venire qui e pregare per questa bambina. Ti prego guariscila nel nome di Gesù. Delicatamente sollevò 

il suo viso dalla sua spalla. Lei guardò oltre di lui, fissando il soffitto. Poi disse qualcosa in tedesco. 

Lowster interpretò, “Fratello Branham, lei sta chiedendo che cosa sono quelle cose rotonde sopra di 

noi”. Poteva vedere le luci elettriche sopra la testa. Bill mise due dita di fronte al suo volto. Quante dita 

sono? Chiese attraverso il suo interprete.  

“Due”, rispose, alzando due delle sue piccole dita.  

Sua madre corse gridando sulla piattaforma così veloce che perse una scarpa su per le scale. In 

un attimo stava soffocando la figlia di baci. La bambina chiese: “Sei mia madre”?  

“Sì, cara”, rispose.  

Alzando il volto di sua madre, con la sua piccola mano, la ragazza diceva continuamente, “Oh, 

mamma, sei così bella.. così bella”.  

Più tardi, un usciere condusse un uomo di mezza età fino sul podio. Quando Bill fece una 

domanda a quest’uomo attraverso il suo interprete tedesco, l’uomo rispose facendo dei segni con le 

mani. Ci vollero alcuni minuti per trovare qualcuno che potesse interpretare il linguaggio dei segni, poi 

anche Bill comprese che era nato sordo e muto. Dopo aver pregato per la sua guarigione, il sordomuto 

poteva sentire e parlare. Poiché l’uomo non aveva mai sentito prima o parlato una parola, una lingua era 

buona quanto un altra per controllare la sua guarigione. Bill sussurrò al suo interprete tedesco, 

chiedendogli di dire all’interprete del linguaggio dei segni di ripetere all’uomo ciò che Bill diceva. Poi 

Bill disse: “Mamma”.  

L’uomo borbottò una parvenza di “Mamma”.  

Bill disse: “Io amo Gesù”.  

L’uomo farfugliò qualcosa insieme, che suonava come, “Io-wuv-Gesù”.  

Bill disse: “Lode al Signore”!  

Un po’ più chiaramente l’uomo disse: “Lode al Signore”.  
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Anche se le nubi temporalesche al di fuori erano sparite, l’aria all’interno dell’edificio di tela 

tuonò con lode a Gesù Cristo. Quella sera, Dio fece di più che azzittire una tempesta; fece tacere anche i 

numerosi critici.  

Dopo dieci giorni in Germania, il team Branham percorse 322 chilometri a sud di Karlsruhe per 

recarsi a Losanna, in Svizzera, una città situata sulla riva nord del Lago di Ginevra, non lontano dal 

confine orientale della Francia. Migliaia di persone di lingua francese riempirono una gigantesca arena 

per ascoltare l’uomo che affermava che un angelo di Dio era accanto a lui quando pregava per i malati. 

Entro la fine della settimana, anche alcuni ministri della chiesa nazionale si erano quasi convinti che ciò 

era vero. Il sabato mattina, 27 agosto 1955, circa 40 ministri di diverse confessioni si raccolsero nella 

sala di un hotel di lusso a Losanna per fare la colazione con l’evangelista ospite. Bill si sedette a capo 

tavola con Guggenbühl, Bosworth, Arganbright e un altro uomo che ricopriva il ruolo di interprete e 

portavoce per i ministri Svizzeri.  

Dopo la prima colazione, il portavoce disse: “Sappiamo che qualcosa di soprannaturale sta 

accadendo nelle vostre riunioni, ma non siamo sicuri di cosa si tratta. Non riusciamo a capire come si 

può vedere visioni. Potrebbe darci una spiegazione scientifica di come funziona”?  

“Non lo posso spiegare perché è Dio – e non si può spiegare Dio, dovete credere in Lui. Potrei 

citare un sacco di Scritture sulle visioni, ma voi ne conoscete già la maggior parte. Per quanto riguarda 

una spiegazione scientifica, io non ne ho. La cosa più vicina sono le foto che sono state prese 

dell’angelo del Signore, che dimostrano scientificamente che Egli è reale”.  

“Reverendo Branham, abbiamo un fotografo professionista con noi oggi. Se l’angelo viene qua 

questa mattina, si può provare a fotografarlo”?  

“È possibile se non si usa il flash. Sotto l’unzione, vedo l’angelo del Signore come una luce 

luminosa. Se sto guardando l’angelo quando qualcuno scatta un flash, mi disoriento e può anche fallire 

la visione. Ecco perché io non lascio scattare foto con il flash durante gli incontri”.  

Il fotografo assicurò Bill che un flash non sarebbe stato necessario in quanto le finestre alte della 

sala del banchetto lasciavano entrare abbondanza di luce nella stanza. Mentre sistemava la sua macchina 

fotografica su un treppiede, il portavoce disse: “Reverendo Branham, mi raccomando, segnali al 

cameraman se vedete l’angelo”.  

“Lo farò, se viene”.  

“Grazie. Alcuni di noi stiamo pensando di portare il vostro messaggio nelle nostre chiese, se 

possiamo dimostrare che non è stregoneria”.  

“Stregoneria”? Bill era sconvolto. “Fratelli, davvero! Stregoneria? Questo è ridicolo. È 

assolutamente impossibile per un demone di avere qualcosa a che fare con la guarigione Divina. Ogni 

Scrittura è contro di ciò. Gesù stesso ha detto: ‘Se satana scaccia satana, il suo regno è diviso e non può 

durare’. Vedete? Egli non può farlo. La guarigione proviene solo da Gesù Cristo”.  

“Bene, il discernimento è la parte che ci sta dando problemi. Alcuni dei nostri leader dicono che 

si tratta di un trucco. Pensano che di giorno vada in giro per la città a parlare alla gente, quindi dai loro 

una carta di preghiera e li chiami alla sera, in modo che già sai tutto di loro”. 

“Chiedilo più tardi alla gente. Te lo diranno. Non li ho mai visti prima in vita mia”.  

“Forse stai leggendo le loro menti”.  

“Come posso leggere le loro menti? Non posso neppure parlare la loro lingua. Quando parlo 

delle visioni, a volte devo sillabare il loro nome lettera per lettera, perché non posso pronunciarli.  

“Forse usi la telepatia mentale per leggere quello che scrivono sulle loro carte di preghiera”.  

“Può la telepatia mentale aprire gli occhi dei ciechi? Fratelli, siate ragionevoli. Chi è che può 

guarire i malati e predire il futuro? Credete anche voi in un Dio onnisciente e onnipotente”? 

 “Oh, noi crediamo in Dio – ma questo è così diverso da ciò che ci è stato insegnato”.  

Bill si stancò delle loro insignificanti opinioni. Disse: “Fratelli, il vostro problema è che siete 

ciechi spiritualmente, e questo è molto peggio che essere fisicamente ciechi. Gli occhi della vostra testa 

vedono cose che i profeti e grandi uomini hanno atteso di vedere, e ancora voi non volete crederlo. Bene 

disse Isaia di voi, dicendo: ‘Avete occhi, ma non vedete e orecchie, ma non sentite”. Egli disse queste 

acute parole in tono dolce, che le fece sembrare un cordiale avvertimento e che sembravano essere 

ricevute di buon cuore dai suoi ascoltatori. L’interrogatorio continuò per un po’ di tempo. Infine Bill 

chiese a tutti di alzarsi e unirsi a lui nella preghiera. Improvvisamente sentì la presenza dell’angelo del 

Signore. “Solo un momento, signori. Colui del quale sto parlando è qui ora”.  
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A questo punto, il fotografo professionista scattò una serie di foto in rapida successione. Allo 

stesso tempo una visione stava aprendo una finestra di rivelazione per l’evangelista. Bill disse: “L’uomo 

dai capelli grigi dall’altra parte della tavola, di fronte a me è un italiano. Egregio Signore, eri un capo di 

32.000 comunisti. Sei stato allevato da cattolico, ma poi hai preso una Bibbia e hai letto dove Gesù 

Cristo, il Figlio di Dio, è morto per salvarti dai tuoi peccati e tu lo hai accettato. Ora conduci un 

orfanotrofio e una scuola in montagna. Il motivo per cui non hai toccato la prima colazione è perché hai 

un’ulcera allo stomaco e molte volte non ti permette di mangiar niente”.  

L’italiano confermò che ogni parola era vera.  

Bill disse: “Così dice il Signore, Vai avanti e mangia la colazione. Il tuo stomaco è guarito”.  

Cautamente, l’italiano assaggiò un boccone di uova. Quando questo boccone andò giù bene, 

attaccò il suo cibo come un uomo che era appena stato rilasciato da una prigione comunista. Bill chiese 

ai ministri nella sala: “Che tipo di biglietto di preghiera telepatica ha usato il collega”?  

Quando il fotografo professionista sviluppò questi negativi, li mostrò subito a Guggenbühl, che a 

sua volta, mostrò quattro di queste fotografie a Bosworth e Branham.  

Il dottor Guggenbühl poteva difficilmente contenere il suo entusiasmo. Queste quattro immagini 

sequenziali avevano chiaramente impressionato l’angelo del Signore che scendeva nella sala dei 

banchetti.  

La prima fotografia sembrava normale. Mostrava i quaranta ministri che pregavano di fronte alle 

loro tavole. Lo staff dell’hotel aveva collegato queste tavole in un modello di forma rettangolare con le 

due linee di tavole più lunghe che andavano da nord a sud. I ministri erano su entrambi i lati dei loro 

tavoli posti uno di fronte all’altro, con la testa piegata. La fotocamera era stata fissata sulla cima di un 

alto treppiede centrata all’estremità sud della sala. Dato che Bill si trovava di fronte alla fotocamera al 

centro del tavolo, a nord della fotocamera, l’immagine catturò una chiara, anche se distante, vista della 

sua testa. Dietro di lui c’era un’intera parete di vetrate e porte in vetro che si affacciavano sulla hall. Le 

finestre verso l’esterno si trovavano sul lato destro della fotografia, così il sole del mattino illuminava il 

lato a est di tutto nella stanza, mentre metteva in ombra tutto dalla parte ovest. 

 

 

 
 

Fotografia 1 

Losanna Svizzera 
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Fotografia2 Losanna Svizzera 

 

 

Nella seconda foto le ombre sono sparse, e in un’altra disposizione, non per le luci elettriche sopra la 

testa (come mostra la fotografia sono spente), ma per una strana palla di fuoco sospesa a metà strada tra 

il pavimento e l’alto soffitto, apparentemente proveniente direttamente sopra il luogo in cui Bill stava 

pregando. Questa luce soprannaturale era di circa un metro di diametro e sembrava vibrare così 

velocemente che la fotocamera non poté fermare la sua forma, lasciando i bordi sfocati e indistinti.  
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Fotografia 3 Losanna Svizzera 

 

 

 

 

 

La terza immagine mostra la palla di luce che circonda la testa di Bill, che lo toglie completamente dalla 

vista.  
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Fotografia 4 Losanna Svizzera 

 

 

 

 

 

Nella quarta immagine tutti i ministri erano seduti ad eccezione di Bill e del suo interprete. La luce si 

era ridotta a circa 60 cm di diametro ed ora sembrava un alone dietro alla testa di Bill – nondimeno c’era 

un alone asimmetrico più marcato sulla sua spalla destra. Bill aveva la mano sinistra sollevata al livello 

dei suoi occhi, apparentemente evidenziando un punto mentre egli parlava.  

Il dottor Guggenbühl disse: “Il fotografo utilizzò una fotocamera costruita in Germania 

che è una delle migliori al mondo. Prese prima una dozzina di immagini nella sala banchetti, poi 

ha preso queste, e ha preso una dozzina di immagini dopo aver preso queste – e tutte erano 

normali, perciò non poteva esserci qualcosa di difettoso nella fotocamera”. Bill esaminò 

attentamente le fotografie. “Questo è l’angelo del Signore, proprio così. In questa prima 

immagine tutti erano in piedi – quando ho sentito la presenza dell’angelo. Poi qui nella seconda 

foto, si può vedere l’angelo come una palla di fuoco che scende verso di me. Nella terza foto, si 

vede che copre completamente la mia testa. Questo è stato quando ebbe luogo la visione. Qui, in 

quest’ultima immagine, si vede quando si diparte da me. Notate come si è allontanato dalla mia 

parte destra. L’angelo è sempre alla mia destra. Ecco perché nei miei meeting la linea di 

preghiera viene sempre alla mia destra, in modo che la gente stia vicino all’angelo”.  

“Lei pensa che questo convincerà quei ministri”? 

“Se sono veri credenti in Dio, lo crederanno. Se non sono veri credenti, niente potrà 

convincerli”.  

Proprio come a Zurigo, due mesi prima, questa seconda campagna europea del 1955 fu 

un successo straordinario. Valutando la risposta a queste due settimane d’incontri, la squadra 

Branham stimò che 100.000 persone diedero le loro vite a Gesù Cristo, o furono da Lui guarite.  

Durante la sua ultima predica in Losanna, Bill ammonì nuovamente la Chiesa riformata 

svizzera per la loro convinzione che Gesù non nacque da una nascita verginale. Predicò: “Non 

molto tempo fa una donna in America, mi disse: ‘Fratello Branham, tu vanti troppo Gesù nel suo 
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cammino terreno. E lo rendi Divino’. Io risposi, ‘era Divino’. Lei disse: ‘Fu un grande profeta, 

ma era solo un uomo, e lo posso dimostrare con la Bibbia’. Io dissi: ‘gradirei che me lo 

mostrasse. ‘Aprì la Bibbia in Giovanni al capitolo 11 e lei lesse la parte quando Gesù pianse alla 

tomba di Lazzaro. Lei disse: ‘Solo un uomo può piangere’. Io risposi: ‘Signora, Egli era un 

uomo quando pianse alla tomba di Lazzaro. Ma quando comandò a Lazzaro di uscire fuori e un 

uomo che era morto da quattro giorni si alzò in piedi e visse ancora una volta, quello era più che 

un uomo, era più che un profeta, quello era Dio’!  

“Gesù era un uomo quando si addormentò nella barca. Egli era così stanco per aver 

predicato tutto il giorno e pregato per i malati che la tempesta non Lo svegliò. Quella piccola 

barca da pesca era sbattuta da quelle grandi onde come un tappo di sughero. Diecimila diavoli 

del mare avevano giurato che Lo avrebbero annegato quella notte. Era un uomo, quando i Suoi 

discepoli Lo scossero per svegliarlo; ma quando Egli guardò in alto verso il cielo e disse: ‘Pace, 

calmati’, e la tempesta Lo obbedì, quello era più di un uomo – era Dio”!  

“Era un uomo quando fu appeso sulla croce e morì per i nostri peccati, il sacrificio 

supremo. Ma la mattina di Pasqua, quando la pietra rotolò via dal sepolcro ed Egli uscì fuori, 

dimostrò che era Dio”! 
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Capitolo74  

L’angelo gli insegna  

come pescare  

1955  

 

DOPO LA SUA CAMPAGNA ESTIVA IN EUROPA, William Branham aveva solo altre due 

campagne previste per l’ultimo trimestre del 1955. Predicò otto sere a Chicago durante le prime due 

settimane di ottobre, giusto prima che andasse come il solito sulle montagne rocciose del Colorado nel 

suo viaggio di caccia autunnale.  

Nel mese di novembre, Miner Arganbright organizzò una campagna di undici giorni a San 

Fernando, California, USA. Questi meeting si tennero in California in una tenda da circo di tela, che gli 

uomini d’affari del Pieno Vangelo eressero in un campo, sperando che il territorio neutrale superasse le 

divisioni confessionali che avevano frustrato gli sforzi di Bill nell’Orange County nel corso degli ultimi 

due anni. L’ubicazione neutra non servì a nulla. La prima sera della campagna la folla riempì solo meno 

della metà dei posti nella gigantesca tenda. Vero, era Mercoledì sera, ma i servizi infrasettimanali non 

avevano ostacolato l’affluenza alle sue campagne in altre parti dell’America. Nonostante la poca 

affluenza, Bill predicò con tanta franchezza alle centinaia di persone nella tenda, come se egli ne avesse 

migliaia. Anche se gli incontri erano sempre stati non denominazionali, molti dei suoi sostenitori erano 

pentecostali semplicemente perché i pentecostali credevano fortemente nei doni dello Spirito Santo, 

come le lingue, la profezia, la guarigione divina e i miracoli. Il venerdì sera Bill predicò un sermone 

chiamato: “Dove penso che Pentecoste sia fallita”. Voleva che la chiesa tornasse indietro. Egli disse: 

“Se sappiamo dove abbiamo commesso il nostro errore, la cosa migliore da fare è di tornare indietro e 

ricominciare di nuovo da quel punto”.  

Egli parlò di due tipi di cristiani, i fondamentalisti e i Pentecostali, dicendo che i fondamentalisti 

conoscono la loro posizione nella Bibbia, ma non hanno molta fede per accompagnare le loro 

conoscenze. D’altro canto, i pentecostali hanno un sacco di fede, ma troppo spesso non sanno dove stare 

nelle Scritture. È come due uomini, uno dei quali ha il denaro in banca, ma non sa come scrivere un 

assegno, l’altro uomo sa come scrivere l’assegno, ma non ha i soldi in banca. Se questi due uomini 

potessero incontrarsi, potrebbero acquistare qualcosa. Allo stesso modo, Bill riteneva che se la dottrina 

fondamentalista e la fede pentecostale potessero congiungersi nel cuore di un maggior numero di 

persone, ciò potrebbe sfociare in un grande risveglio.  

Egli disse: “Se i cristiani potessero solo rendersi conto che ora (tempo presente), sono figli e 

figlie di Dio, allora potrebbero riempire un assegno in bianco per qualsiasi cosa che Dio ha promesso 

loro. Invece state spingendo via lontano le benedizioni, da qualche parte nel futuro. Non sarà necessaria 

la guarigione Divina nel millennio. Ora siete figli di Dio, e coeredi con Cristo. Ogni cosa per la quale 

Gesù è morto al Calvario è in vostro possesso. Satana non vuole che lo comprendiate, ma se prenderete 

Dio in parola, le vostre risorse saranno illimitate”.  

Egli raccontò una storia per illustrare ciò che manca nella vita di tanti cristiani. Quando il 

reverendo Billy Graham tenne una campagna evangelistica a Louisville, Kentucky, oltre 30.000 persone 

compilarono la carta di decisione, dicendo che sarebbero vissuti per Gesù Cristo. Pochi mesi dopo, Billy 

Graham tornò indietro per verificare queste “Conversioni” e fu sorpreso quando la sua squadra riuscì a 

trovare solo poche centinaia di persone che stavano ancora vivendo per il Signore Gesù. Come mai? Bill 

spiegò che ci sono due diversi modi di andare Cristo. Un modo è attraverso una decisione intellettuale, 

l’altro modo è attraverso l’esperienza dell’essere “Nati di nuovo” Un tipo è una scelta nella mente, 

l’altro è una trasformazione del cuore. Gesù disse: “Dovete nascere di nuovo”. Si tratta di una nascita 

spirituale, non di un concetto intellettuale.  

Poi Bill illustrò ciò che pensava fosse andato storto con il movimento pentecostale. Egli 

sottolineò che lui non aveva niente contro le persone nelle varie organizzazioni, rilevando che aveva 

amici in tutte le denominazioni. Era l’idea di base dietro la religione organizzata che lo preoccupava.  

Egli spiegò che la Chiesa cattolica romana fu la prima ad organizzare il cristianesimo, 

imponendo le sue idee a milioni di persone analfabete per centinaia di anni. Martin Lutero si tirò fuori 

dal cattolicesimo, seguendo la Colonna di Fuoco. Lutero predicò che la gente non poteva guadagnare la 

salvezza, ma piuttosto essa viene come un dono di Dio”. Lutero enfatizzò la Scrittura: Il giusto vivrà per 
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fede. Purtroppo, i seguaci di Lutero si organizzarono nella propria denominazione. La Colonna di Fuoco 

andò avanti, emettendo sempre più luce mentre avanzava, ma i luterani non poterono avanzare con Essa, 

perché avevano già redatto documenti per dire quello in cui credevano. John Wesley successivamente 

seguì la Colonna di Fuoco nel messaggio di santificazione e di santità, chiamandolo: seconda opera 

della grazia. La sua predicazione causò un risveglio in Inghilterra che si propagò in tutto il mondo. 

Purtroppo i suoi seguaci organizzarono la chiesa metodista e scolpirono le loro dottrine nella pietra. La 

Colonna di Fuoco avanzò, ma i metodisti non poterono muoversi con Essa perché si erano già 

organizzati attorno alle loro dottrine. Nel 1906 la Colonna di Fuoco sparse più luce sul battesimo dello 

Spirito Santo, portando i doni dello Spirito, come il parlare in lingue e la profezia. Le persone che 

ricevettero questa luce si chiamarono Pentecostali. Ebbero il più alto tasso di crescita cristiana in tutto il 

mondo. Allora, che cosa fece il diavolo? Convinse i Pentecostali ad organizzarsi, il che li fece tracciare i 

confini e costruire le recinzioni. Anche loro scolpirono le loro dottrine nella pietra, come i precedenti 

movimenti.  

Bill mise in guardia il suo pubblico: “La Colonna di Fuoco si sta muovendo di nuovo, e la gente 

pentecostale si è organizzata in modo tale che non può muoversi con Essa. Il fuoco di Dio non mancherà 

di tenersi in movimento proprio com’è avvenuto in ogni epoca. Quindi, non tracciate sempre linee di 

confine. È giusto dire, ‘Lo credo’, ma non finirlo con un punto; terminalo con una virgola, vale a dire: 

‘Lo credo, più tutto ciò che Dio rivelerà ancora al mio cuore”.  

Per il resto di questa campagna di San Fernando, Bill predicò i suoi soliti sermoni per edificare 

la fede per ispirare le persone ad accettare Gesù Cristo come loro Salvatore e Guaritore. Ogni sera 

avvenivano miracoli nelle linee di preghiera. Normalmente ciò avrebbe accresciuto la partecipazione 

tanto veloce quanto le notizie si diffondevano tramite il passa parola. Non funzionò in questo modo a 

San Fernando, California, USA. La folla rimase esigua. Cinque giorni dopo, Miner Arganbright disse 

che le offerte erano molto minori delle spese. Chiese a Bill di lasciarlo fare pressione sulle persone per 

far mettere più soldi nel piatto delle offerte quando ogni sera passava attraverso il pubblico. Come 

sempre, Bill rifiutò di permettere a chiunque di mendicare denaro nelle sue riunioni. Sapeva che gli altri 

evangelisti facevano spesso vigorosi appelli per grandi donazioni. Bill aveva sempre pensato che tali 

tattiche indebolivano la credibilità. Quando iniziò il suo ministero, promise al Signore che non avrebbe 

mai mendicato il suo denaro, ed egli era determinato a mantenere la sua promessa. Dopo l’ultimo 

servizio, il 20 novembre, Miner Arganbright disse a Bill che la campagna di San Fernando era finita con 

15.000 $ di debiti.  

Bill ritornò al motel in cui lui e sua moglie e il figlio erano ospitati. Erano le due del mattino. 

Anche se avevano progettato di ritornare a casa alle 4:30, Bill non si sentiva di dormire. Preferì 

allontanarsi dal motel, trovò un posto appartato e si inginocchiò a pregare. Una luna luminosa oscurava 

le stelle. Presto l’aria fredda della notte filtrò attraverso il tessuto sottile dei suoi pantaloni, facendolo 

automaticamente rabbrividire. Fece poco caso al disagio.  

Pensava alla promessa fatta a Dio, nove anni prima di iniziare queste campagne di guarigione. 

Quando l’angelo del Signore gli disse di portare questo dono della guarigione Divina ai popoli del 

mondo, Bill capì che un tale enorme compito lo avrebbe esposto a grandi tentazioni. Nella Bibbia aveva 

notato tre pericoli che potrebbero rovinare un ministero: il denaro, le donne, e la popolarità. Balaam 

cadde perché era avido; Sansone cadde quando egli desiderò Dalila; e il re Saul, quando il suo orgoglio 

gli impedì di ubbidire a Dio per poter essere popolare tra il suo popolo. Bill ritenne che né le donne né la 

popolarità potrebbero tentarlo molto, ma lui non era così sicuro del denaro. Egli comprese che tenere 

grandi campagne in tutto il mondo sarebbero costate migliaia di dollari. Era possibile che satana avrebbe 

potuto usare questo bisogno di soldi per farlo inciampare? Per assicurarsi che questo non succedesse 

mai, Bill promise a Dio che sarebbe rimasto sul campo fino a quando Egli avrebbe soddisfatto il suo 

bisogno e lui non avrebbe mai avuto bisogno di mendicare il denaro. Per nove anni e mezzo Dio aveva 

provveduto a tutte le sue finanze, fino a questa settimana.  

Tramite la sua preghiera, Bill lottò con indecisione. Sapeva che Dio lo aveva espressamente 

chiamato per fare un lavoro, e aveva promesso a Dio che avrebbe fatto il suo lavoro fino a quando Dio 

gli avrebbe fornito i fondi. Dio lo aveva fatto fino a questa settimana. Dunque, che cosa avrebbe dovuto 

fare adesso? Avrebbe dovuto continuare a fare il lavoro assegnatogli da Dio, o mantenere la sua 

promessa a Dio e chiudere la campagna evangelistica? Per due ore Bill pregò per avere una direzione, 

lottò con tutte le possibilità che poteva immaginare. Poco dopo le quattro, si alzò, spazzolò la polvere 
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dalle ginocchia, e si avviò lentamente verso il motel. La sua scelta sembrava chiara – egli doveva 

mantenere la sua promessa a Dio e smettere di evangelizzare.  

La luna stava tramontando ad ovest. Il cielo a est si stava rischiarando mentre si avvicinava 

l’alba. Meda e Billy Paul stavano stipando la macchina. Vedendo il marito con il viso striato dalle 

lacrime, Meda naturalmente chiese: “Bill, qual è il problema”?  

“Oh, sono stato fuori a parlare con il Signore”. Egli non poté dire che stava per smettere. Decise 

che l’avrebbe raccontato alla sua famiglia in Arizona. Dopo aver attraversato il confine dell’Arizona, 

egli non poté ancora toccare l’argomento. Texas – lo avrebbe detto in Texas. Il lembo di terra del Texas 

che s’infila tra il New Messico e l’Oklahoma arrivò e se ne andò e rimase ancora tranquillo, pensando...  

Dio cosa stava cercando di dirgli? Non era solo la piccola folla di San Fernando che lo faceva 

riflettere. Nel corso degli ultimi mesi, aveva visto un cambiamento in tutto il paese. Dove una volta 

riceveva migliaia di lettere in una settimana, ora ne riceveva solo un centinaio. Naturalmente questo non 

aveva cambiato le sue finanze. Raramente queste lettere contenevano denaro. Egli inviava gratuitamente 

stoffe sulle quali pregava. Ciò che lo rendeva perplesso era il calo di interesse nel suo ministero. 

Potrebbe avere qualcosa a che fare con la sua decisione di insegnare più dottrina?  

Si chiedeva che cosa avrebbe dovuto fare ora. Come avrebbe provveduto per sua moglie e i suoi 

figli? Aveva ora quarantasei anni, con poca istruzione, una minima esperienza negli affari, e pochissime 

competenze commerciali. Forse potrebbe riottenere il suo vecchio lavoro al servizio pubblico 

dell’Indiana. Forse lui e Banks Wood potrebbero entrare in affari insieme costruendo case. Banks era un 

buon carpentiere. Bill concluse che prima tornava al lavoro, prima poteva pagare i 15.000 $ che doveva.  

Sembrava ironico che dovesse essere improvvisamente così profondamente indebitato. Se egli 

avesse tenuto un centesimo del denaro che le persone avevano offerto a lui personalmente, sarebbe ora 

un miliardario. Egli aveva sempre rifiutato questi doni. Riteneva che se avesse un gran conto in banca, 

avrebbe posto fiducia nel denaro, invece di confidare nel Signore. La sua chiesa gli pagava un modesto 

stipendio di l00 $ la settimana. La maggior parte dei fondi raccolti durante le sue campagne andava per 

pagare le spese per la campagna. Se avanzava qualcosa, lo dava ai missionari cristiani o a cause di 

beneficenza. Con questo criterio mantenevano il conto corrente delle “Campagne Branham " in 

prossimità di un saldo pari a zero. Poteva non essere un modo efficiente per gestire il suo ministero, ma 

d’altronde, non aveva mai cercato di essere un buon imprenditore ma solo di essere un buon evangelista.  

Recentemente l’Internal Revenue Service (Agenzia delle entrate) gli aveva notificato che 

volevano fare un controllo finanziario delle sue campagne. Egli non era preoccupato per un controllo, 

ma gli sembrò strano che l’IRS avesse scelto di controllare il suo ministero in questo particolare 

momento. il Signore cosa stava cercando di dirgli? C’era ancora qualcosa che non andava con il suo 

ministero? Aveva bisogno di qualcos’altro per cambiare?  

Nessuno poteva negare l’impatto che il suo ministero aveva avuto sulla chiesa cristiana negli 

ultimi dieci anni. Oltre alle centinaia di migliaia di persone salvate e guarite nelle sue campagne, aveva 

ispirato centinaia di simili ministeri. Molti di questi neo arrivati erano uomini genuini, riempiti di 

Spirito Santo – ma non tutti, e forse lì giaceva il problema. Alcuni di questi imitatori tentavano di 

impersonare un ministero che non avevano capito, e così stavano seminando confusione spirituale tra la 

gente.  

Bill pensò ad una ragazza di 16 anni che di recente era andata a casa sua per un colloquio. Era 

terrorizzata perché un predicatore in California, che pretendeva di avere il dono del discernimento, le 

disse che aveva il cancro. Quando Bill prese la sua mano destra nella sua mano sinistra, poté dire 

istantaneamente che non aveva il cancro. La ragazza lasciò la sua casa rianimata. Bill si chiedeva quante 

altre persone quel predicatore avesse ingannato.  

Una volta Bill visitò una riunione nella quale un uomo sosteneva di avere il dono della 

guarigione nella sua mano destra. Ogni volta che toccava qualcuno per pregare per loro, gridava: “Lo 

sentite? Lo sentite voi”? Dopo la riunione, Bill lo incontrò dietro la tenda e disse: “È una bugia, e lei lo 

sa. Certo, può ingannare un sacco di gente, ma un giorno dovrà rispondere a Dio per questo, e che ne 

sarà allora di lei”?  

Un’altra volta Bill visitò una riunione nella quale una donna affermava di avere il dono del 

discernimento. Diceva cose come: “Il Signore mi ha detto che qualcuno in mezzo al pubblico, è nel 

peccato”, e “Il Signore mi ha detto che qualcuno qui ha problemi renali. Vuole alzare la mano quel 
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tale”? Bill pensò, “Una così grande folla certamente deve avere cristiani sviati e persone con problemi 

renali. Questo non è discernimento spirituale – lei usa la psicologia”.  

In un altro servizio di un’altra chiesa Bill osservò un ministro pregare per un uomo con problemi 

cardiaci, mentre lo spingeva su e giù e la moglie del ministro batteva sul pavimento con un bastone e 

gridava, “Sciò! Esci da lui, diavolo! Sciò, sciò”! Ancora peggiore di questo era quell’evangelista che 

sparava pugni nello stomaco dei suoi pazienti, sostenendo che stava costringendo i diavoli ad uscire 

fuori. Un’altra volta, Bill sentì dire che un uomo poteva odorare le malattie e i demoni. Perché potevano 

ascoltare queste assurdità non scritturali? Non c’era da stupirsi se il mondo si beffava e derideva l’idea 

della Divina guarigione. Non c’era da stupirsi che così tanti cristiani fossero confusi riguardo ai doni 

spirituali con tanta falsità in giro, che mascherava la cosa vera.  

Un altro giorno passò, mentre i chilometri scorrevano sotto le ruote – Oklahoma, Missouri, 

Illinois, e finalmente Indiana. Quando furono quasi a casa, Bill annunciò alla sua famiglia la sua 

decisione di smettere di evangelizzare. Billy Paul disse: “Papà, è meglio che tu sii prudente. Paolo non 

ha egli detto: Guai a me se non evangelizzo”?  

 

“Non ho mai detto che avrei smesso di predicare il Vangelo. Ho detto che avrei finito con queste 

campagne evangelistiche. Predico ancora al tabernacolo. Forse Il fratello Neville può assumere i servizi 

la Domenica mattina, ed io posso prendere la domenica sera. Potrei addirittura affittare una sala qualche 

volta per un incontro internazionale in cui pregare per i malati”.  

La notte era calata, ma le luci soffuse del cruscotto evidenziavano la preoccupazione sulla fronte 

di Meda. Lei disse: “Bill, sai mi piacerebbe averti a casa con me e con i bambini. Ma che cosa ha fatto il 

tuo ministero. Ha iniziato un risveglio in tutto il mondo. Non vedo il motivo per cui Dio vorrebbe che tu 

smettessi in questo modo. Spero che tu sappia cosa stai facendo”.  

“Beh, io so una cosa: ho bisogno di mantenere la mia promessa a Dio”.  

“Dio non ti ha detto di lasciare il campo”, disse Billy Paul. “Questo è qualcosa che tu hai detto a 

Dio”.  

“Hai ragione figliolo. Ci aspettiamo che Dio mantenga le Sue promesse a noi, quindi anche noi 

dobbiamo cercare di mantenere le nostre promesse a Lui”.  

“Papà, mi sembra che stai facendo un errore”.  

“Se è così, preghiamo che Dio mi corregga”. 

Arrivarono a casa intorno alle quattro di mattina. Prima che Bill andasse a letto, pregò di nuovo 

il Signore che gli mostrasse che cosa fare in seguito. Quindi, a dispetto della sua travagliata mente si 

addormentò.  

Meda si alzò alle 6, così poté preparare Becky per la scuola. I suoi movimenti nella camera 

svegliarono Bill. Si sedette sul lato del letto e si strofinò gli occhi assonnati. “Tesoro, questa mattina ho 

intenzione di chiamare il servizio pubblico e vedere se posso avere di nuovo il mio vecchio posto di 

lavoro. Se non riesco ad ottenerlo vedrò se il fratello Banks vuole mettersi in affari con me. Devo 

guadagnare un po’ di denaro in modo che possa iniziare a pagare quel debito”.  

“Bill, mi hai detto che alcuni dei fratelli, in California, hanno sottoscritto la campagna. Quindi, 

in questo senso, il debito è stato pagato”.  

“Vero, ma quella non era la mia promessa a Dio”. A mio modo di vedere, ora devo a quei fratelli 

15.000 $”. “Bill, spero che tu sappia cosa stai facendo”, disse Meda.  

“Beh, penso che” ... Egli non terminò la frase. Qualcosa di strano stava accadendo. Invece di 

guardare la moglie, stava guardando due ragazzi sporchi che camminavano verso di lui, lungo una 

strada sterrata. I loro piedi nudi sollevavano una nuvola di polvere che ricopriva i loro pantaloni 

cenciosi. 

Non indossavano la camicia. Entrambi i ragazzi avevano i capelli neri arruffati, occhi scuri, e la 

pelle marrone scottata dal sole. Uno di loro tirava un carro con le ruote di legno. “Tesoro”, disse Bill, 

“Guarda chi sta arrivando”.  

“Che cosa stai dicendo”? chiese Meda. A questo punto, Bill era troppo inoltrato nella visione per 

risponderle, poi la moglie lasciò la camera e la visione divenne l’assoluto.  

Qualcosa di potente lo portò oltre ai ragazzi fino a che giunse da Miner Arganbright che gli 

sorrise e disse: “Fratello Branham, è tutto pronto. Abbiamo dato tutti i biglietti di preghiera e abbiamo 

un modo per farti entrare ed uscire. La riunione è già iniziata, quindi vai su ed entra”.  
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“Grazie, fratello Arganbright.” Bill camminò oltre il suo amico in direzione di un’arena 

all’aperto riempita di migliaia di persone dalla pelle bruna. La folla ascoltava un predicatore che parlava 

da una piattaforma costruita al centro dell’arena. Bill chiese ad un gruppo di ministri, “Chi è 

quell’uomo” ?  

Un ministro con i capelli biondi disse: “Lo hanno messo lì”.  

“Chi?” chiese Bill.  

Senza rispondergli i ministri andarono via, tutti tranne l’uomo con i capelli biondi. In quel 

momento, il predicatore sulla piattaforma disse: “Potete andarvene”. La folla cominciò ad uscire.  

“Non avrebbe dovuto farlo, protestò Bill. “Egli non ha fatto una chiamata all’altare”.  

“È tutto a posto”, disse l’uomo biondo, agitando un sacchetto di soldi in modo che Bill poteva 

sentire il tintinnio delle monete. “Abbiamo già preso l’offerta”.  

Disgustato, Bill scattò, “Da quando l’offerta è più importante delle anime vinte a Cristo”?  

Ignorando la domanda, l’uomo disse: “Tu predicherai più tardi questo pomeriggio”.  

Ormai l’arena era quasi vuota. Una leggera pioggia cominciò a cadere. Bill scherzò: “Saremo 

fortunati ad avere dodici persone questo pomeriggio”.  

L’uomo alzò le spalle e disse: “Gesù non è stato lasciato con soli dodici uomini, dopo che Egli 

disse alla gente la verità”? 

Da qualche parte dietro la spalla destra di Bill, l’angelo del Signore disse: “Da questo 

saprai”…Poi l’angelo lo portò ulteriormente nella visione. Poi Bill si trovò con una morbida scarpa di 

bambino in una mano e un laccio di scarpa nell’altra. Egli stava cercando di infilare questo grosso laccio 

attraverso il piccolo occhiello della scarpa. Non riusciva ad infilarlo. Ogni volta che cercava di spingerlo 

attraverso il buco, i fini filamenti del capo si piegavano lateralmente impedendo al laccio di passare 

attraverso il buco. Attorcigliato il capo del laccio strettamente, continuò a provare, ma più provava, più 

la stringa si sfilacciava. Il compito sembrava impossibile. Il diametro della stringa era semplicemente 

troppo grande per passare attraverso il piccolo occhiello.  

L’angelo del Signore domandò: “Che cosa stai facendo”?  

“Sto cercando di allacciare questa scarpa, ma non riesco a farlo. La stringa non vuole passare 

attraverso il buco”.  

“Stai sbagliando. Usa l’altra estremità”.  

Era stato così intensamente concentrato ad allacciare la scarpa del bambino che non aveva notato 

quanto la stringa fosse lunga. Essa andava per tutto il pavimento avvolgendosi avanti e indietro in un 

mucchio abbastanza grande. Individuata l’altra estremità, Bill poté vedere che era abbastanza sottile da 

passare facilmente attraverso l’occhiello.  

L’angelo disse: “Non capisci? Non si può insegnare ai lattanti pentecostali cose soprannaturali. 

Se cerchi di farlo, provocherai solo un’imitazione carnale”.  

Poi l’angelo lo portò più in là nella visione fino a che si trovò presso un bellissimo lago 

circondato da alberi verdi. L’acqua sembrava chiara come il vetro. Bill poteva vedere branchi di piccoli 

pesci nuotare vicino alla riva; e al largo vide alcune grandi trote arcobaleno. Molti pescatori stavano 

pescando sulla battigia, ma catturavano solo piccoli pesci. Bill pensò: “Io sono un buon pescatore. Penso 

di poter catturare quelle grandi trote laggiù”.  

La stringa si era trasformata in una lenza da pesca, e la scarpa del bambino era diventata un’esca 

e un amo da pesca. Una canna da pesca giaceva sul terreno, ai suoi piedi. Bill prese su la canna da pesca 

e avvolse la lenza. Da dietro di lui, l’angelo disse: “Io ti insegnerò a pescare, ma voglio che tu non dica 

a nessun altro come fai. Tienilo per te”.  

“Ho capito”. 

“In primo luogo, attacca un’esca sull’amo alla fine della lenza. Poi lancia la tua lenza lontano 

in acque profonde. Lascia che l’esca affondi in lontananza, quindi tira su delicatamente. Ciò attirerà i 

piccoli pesci attorno. Quando senti uno di questi mordicchiare l’esca, tira la lenza ancora una volta, 

solo un po’ più forte rispetto alla prima volta. Ciò disperderà i pesci piccoli, che, a loro volta, 

attireranno l’attenzione di quelli più grandi. Quando senti uno di questi grossi pesci abboccare 

all’esca, tira forte per affondare l’amo fermamente nella sua mandibola. Allora puoi tirare su con il 

mulinello”.  

Bill iniziò a fare ciò che l’angelo gli aveva detto. Mentre stava mettendo l’esca sull’amo, gli altri 

pescatori si avvicinarono per guardare. Questi pescatori erano tutti ministri cristiani ed erano entusiasti 
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di vederlo lì, dicendo cose come: “Lode al Signore, è il fratello Branham. È un vero pescatore. 

Guardiamolo come fa. Egli può mostrarci come catturare un sacco di pesce”.  

Beandosi di tutta questa attenzione, Bill disse: “Certo, vi mostrerò come faccio”. Lanciò la sua 

lenza lontano nel lago e lasciò che l’esca affondasse. “Ora, fratelli, quei piccoli pesci vanno bene, ma 

noi vogliamo catturare quelli grandi. Ecco come fare. In primo luogo date un leggero strattone alla 

vostra lenza. Ciò attirerà i piccoli pesci. Quando un pesce abboccherà sull’esca, tirate la lenza ancora 

una volta, solo un po’ più forte, ma non troppo. Il piccolo pesce cercherà di scappare, e il pesce grande 

verrà nei paraggi per vedere cosa sta succedendo. Uno di questi grandi è destinato ad abboccare 

all’esca”.  

Bill diede prova di questa tecnica, dando alla sua lenza la prima leggera tirata. Infatti, un banco 

di piccoli pesci nuotò verso l’esca luccicante. Questo eccitò i ministri, che si davano delle pacche sulle 

spalle l’un l’altro, entusiasti, “Alleluia! Lode al Signore! Questo è meraviglioso”! Il loro entusiasmo 

contagiò anche Bill. Nel frattempo sentì uno strattone alla sua lenza ed era così smanioso di prendere un 

pesce che diede uno strattone troppo forte alla canna, che tirò la sua lenza fuori dall’acqua fino alla riva. 

La lenza finì tutta attorno a lui in un groviglio. Egli aveva, infatti, catturato un pesce, ma uno così 

piccolo che si chiese come avesse mai potuto afferrare con la bocca l’esca. I ministri non ebbero più 

interesse e vagarono altrove.  

Ora l’angelo del Signore entrò in vista. I suoi capelli neri e la pelle marrone oliva erano in netto 

contrasto con la sua bianca veste e il turbante. Aveva le braccia conserte sul petto ed era accigliato. “Hai 

fatto esattamente ciò che io ti avevo detto di non fare”.  

Bill sentì vergogna di se stesso. “So che non l’ho fatto bene”, singhiozzò, mentre lottava per 

districare il caos attorno a lui. “Ho dato un colpo troppo brusco la seconda volta”.  

“Non aggrovigliare la tua lenza ogni volta”, ammoni l’angelo. “Questa lezione di pesca 

simbolizza il tuo ministero. La prima tirata è quando prendevi la gente per mano e potevi sentire le 

vibrazioni delle loro malattie. La seconda tirata è il discernimento che ti permette di dire loro i segreti 

del cuore. Ho fatto di te un profeta davanti alle persone, ma tu hai sempre cercato di spiegarlo. Non 

avresti dovuto farlo. Hai fatto di un dono soprannaturale un pubblico spettacolo. Facendo questo, hai 

provocato una gran quantità di imitatori carnali che hanno suscitato e diffuso confusione”..  

“Mi dispiace. Cercherò di essere più attento, dopo di questo”. Finalmente con grande sollievo, 

Bill riuscì ha districare la sua lenza. Arrotolò la lenza sul mulinello, tese il braccio indietro per un altro 

lancio. Prima che potesse fare un altro lancio, l’angelo lo portò ancora più in là nella visione.  

Ora era in alto, in aria, – non fuori, ma piuttosto gli sembrava di essere all’interno di un qualche 

tipo di struttura. Sopra di lui si estendeva un soffitto a cupola, come quello di una cattedrale o una 

gigantesca tenda. Bill non aveva mai visto prima una tale enorme volta. Al di sotto di lui, migliaia di 

persone sedevano nelle file di fronte ad una piattaforma ad un’estremità della tenda. Centinaia di 

persone erano in ginocchio di fronte alla piattaforma, piangendo sommessamente e adorando Gesù 

Cristo. Apparentemente si trattava di una riunione evangelica e il predicatore aveva appena fatto una 

chiamata all’altare. Bill disse: “Ora, questo è più conforme”.  

Un signore dall’aspetto distinto salì sul pulpito e disse con voce rasserenante: “Il fratello 

Branham sta riposando, formiamo una linea di preghiera. Ognuno con un biglietto di preghiera si metta 

in fila quassù alla mia destra”.  

Bill era rivolto nella stessa direzione della folla, – cioè verso il pulpito sulla piattaforma. Dal suo 

punto di osservazione sopra l’adunanza, osservava le persone con il biglietto di preghiera alzarsi e 

andare alla loro sinistra, formando una fila continua verso il retro della tenda e fino al di fuori. Questo 

era molto diverso dalle sue attuali riunioni. Non solo c’erano di gran lunga più persone del solito nella 

fila, l’intera struttura della linea di preghiera era diversa.  

Di fronte alla linea di preghiera era appeso un grosso telo che impediva alle persone che erano 

nella platea la vista della piattaforma. Anche le cose sulla piattaforma erano diverse. Tra la linea di 

preghiera e il pulpito c’era un edificio rettangolare di 3,65 m circa di larghezza per 6, metri di 

lunghezza, con una porta a ciascun’estremità. Una donna con un notes stava sulla porta di fronte alla fila 

di preghiera. Un’altra donna stava presso la porta vicino al pulpito.  

Perplesso da tutto questo, Bill si guardò in giro cercando l’angelo del Signore per chiedergli di 

spiegargli. L’angelo era in aria accanto a lui, alla sua destra. Sopra l’angelo la luce turbinava, gettando 

lingue di fuoco, con un pulsante e ruggente suono di un vortice. Poi successe qualcosa che Bill non 
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aveva mai visto prima. La colonna di fuoco lasciò l’angelo del Signore e volò attraverso l’auditorium 

fino a che arrivò a quella piccola costruzione sulla piattaforma. Per un attimo la luce rimase sospesa 

sopra quella costruzione. Poi si diresse verso il basso attraverso il tetto nella stanza sottostante.  

Non appena la Colonna di fuoco fu celata alla vista, l’angelo del Signore disse: “Io t’incontrerò 

lì. Questa è la terza tirata”.  

La fila di preghiera si mosse. La prima paziente era una donna su di una barella d’ambulanza. 

Due uomini la portarono attraverso la tenda, salirono gli scalini e attraversata la piattaforma la portarono 

in quella piccola tenda. La donna, che era accanto alla porta vicino alla linea di preghiera, scrisse il 

nome della donna malata e la malattia in un notes. Poi i due uomini portarono la barella nella piccola 

stanza. La folla tacque e tutti concentrarono la loro attenzione sulla piccola tenda rettangolare sulla 

piattaforma. Improvvisamente la porta più vicino al pulpito si aprì e uscì fuori la donna spingendo la 

barella davanti a lei lodando Dio il più forte che poteva.  

La donna dai capelli scuri, che era alla porta posteriore della piccola costruzione, sembrava 

essere una cronista. Chiese alla donna guarita: “Che cosa è successo la dentro”?  

“Non so cosa sia successo”, rispose la donna. “Ero paralizzata da 20 anni e ora guardatemi. Mi 

sento come se non fossi mai stata paralizzata”.  

La seconda persona nella fila di preghiera era un uomo con le stampelle. Egli entrò zoppicando 

nella piccola stanza, ma ben presto egli uscì fuori dalla porta posteriore, gridando, tenendo in alto le sue 

stampelle in aria. Ancora una volta la donna chiese, “Che cosa è successo lì dentro”?  

L’uomo rispose: “Non lo so. Mi guardi, posso camminare”!  

Bill disse all’angelo del Signore: “Non capisco. Cosa sta succedendo in quella piccola stanza”?  

“Non disse il nostro Signore: ‘E quando pregate, non siate come gl’ipocriti; poiché essi amano 

di fare orazione stando in piè nelle sinagoghe e ai canti delle piazze per esser veduti dagli uomini. Io vi 

dico in verità che cotesto è il premio che ne hanno’. Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta, e 

serratone l’uscio fa’ orazione al Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo che vede nel segreto, te ne 

darà la ricompensa. 

“Sì, questo è ciò che il nostro Signore ci ha detto di fare”.  

“Io ti incontrerò in quella stanza. Questa è la terza tirata. Non sarà un pubblico spettacolo”.  

“Ho capito”.  

L’angelo lo portò in quella stanza e gli disse che cosa fare per la terza volta. Poi l’angelo gli 

disse un segreto. Poi facendo riferimento a quella conversazione, Bill disse: “Amici cristiani, quando 

lascerò questo mondo, quel segreto sarà ancora nel mio cuore. Ma annotate le mie parole; guardate ciò 

che avverrà prossimamente”. 
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Capitolo 75 

Messico: Mistero e Miracoli  

1956 
 

MENTRE L’ERBA nel suo giardino rabbrividiva sotto una coperta di neve, William Branham 

meditava ancora sulla più potente visione che avesse mai visto. Una riunione misteriosamente annullata, 

un infruttuoso tentativo di allacciare una scarpa da bambino, una lezione di pesca e una misteriosa 

stanza elevata sopra una piattaforma, sotto una gigantesca cupola – queste immagini perduravano e il 

loro significato nascosto lo tormentavano. Da lungo tempo i pensieri di questa visione lo 

preoccupavano. Anche se mantenne doverosamente il segreto che l’angelo gli aveva dato in quella 

stanzetta, da quel momento l’impatto di tale segreto lo influenzò molto su ciò che lesse nella Bibbia e 

molto su ciò che predicò per mesi. Una notte, nel dicembre 1955, si sentì troppo eccitato per 

addormentarsi. Alle 10:30 svegliò sua moglie e chiese: “Tesoro, posso predicarti per un po’”?  

Meda si girò verso il marito. Si strofinò gli occhi, sorrise e rispose: “Certo, Bill, comincia”.  

Bill predicò alla moglie fino a mezzanotte. Egli disse: “La fede cristiana è basata interamente sul 

riposo. Un cristiano non è sballottato qua e là. Un cristiano non corre da un luogo all’altro. Un cristiano 

non si adira, non s’innervosisce, non si preoccupa di niente. Un cristiano riposa. Per il credente è tutto 

finito al Calvario. Oh, possono venire le delusioni, ma il cristiano riposa tranquillo, sapendo che Dio è 

in grado di mantenere le Sue promesse. Noi cristiani sappiamo che non importa quali problemi vengano 

– se la fame, la malattia, o addirittura la morte – nulla ci potrà separare dall’amore di Dio che è in Gesù 

Cristo. Noi siamo in riposo. Lasciate che questa vecchia nave sia sballottata da ogni parte che vuole 

nelle tempeste della vita, la nostra ancora ci tiene saldamente in luogo sicuro. La nostra fede non riposa 

nelle nostre capacità, o nella nostra chiesa, o nei nostri amici. La nostra fede si fonda completamente 

sull’opera finita di Gesù Cristo. Certo, tutti i tipi di tempeste e problemi sorgeranno, ma la nostra nave 

non può affondare perché siamo ancorati nella Parola di Dio”.  

Il 1° gennaio 1956 estese su questo tema un sermone chiamato: “Perché le persone sono così 

agitate”. Egli parlò di quei cristiani che sono costantemente sballottati avanti e indietro dalle tempeste 

della vita. Questo tipo di cristiano si trova talvolta su e talvolta giù. Un giorno si sente vincitore e il 

giorno dopo è scoraggiato. Un giorno egli è ad adorare Dio e il giorno dopo può essere ritornato nel 

mondo. Perché? Perché lui ha solo una concezione mentale della Parola di Dio. Egli è venuto a Gesù 

attraverso la conoscenza intellettuale, piuttosto che attraverso un’esperienza soprannaturale nella sua 

anima.  

Per chiarire il suo punto, Bill utilizzò la storia del viaggio degli Israeliti dall’Egitto alla Terra 

Promessa. Dal momento che gli Israeliti non portarono cibo con loro, ogni giorno Dio dava loro il pane 

soprannaturale, il quale loro chiamarono manna. Gli Israeliti non potevano conservare questa manna. Se 

provavano, per il giorno successivo era alterata. Ogni mattina dovevano raccogliere solo tanta manna 

quanta ne potevano mangiare in quel giorno. Allo stesso modo, i cristiani devono cibarsi ogni giorno del 

Pane della Vita, Gesù Cristo.  

Anche se questa manna di solito non durava più di un giorno, c’erano alcune eccezioni. Poiché 

Dio aveva comandato agli Israeliti di lavorare solo sei giorni alla settimana, la manna raccolta il sesto 

giorno durava sempre per tutto il settimo giorno. Inoltre, Dio incaricò Mosè di mettere un po’ di manna 

dentro l’Arca del Patto. L’Arca del Patto era un contenitore rettangolare posto nella stanza più interna 

del tabernacolo, nella sala nota come il Santo dei Santi. La manna all’interno di quell’Arca non si 

guastava mai; generazione dopo generazione profumava di dolce pane fresco appena sfornato. 

Spiritualmente, questa perenne freschezza era disponibile anche per un cristiano.  

Per spiegare cosa volesse dire, Bill comparò la vita cristiana con il tabernacolo che Dio comandò 

a Mosè di costruire nel deserto. 

Il tabernacolo aveva tre parti – il cortile, il luogo Santo, e il Santo dei Santi. (1) Il cortile: una 

persona che si avvicinava al tabernacolo doveva prima entrare nel cortile recintato, a cielo aperto, in cui 

si trovavano l’altare per il sacrificio degli animali e il bacino dove i sacerdoti si lavavano prima di 

entrare nella tenda. (2) Il luogo Santo: La tenda stessa era divisa in due stanze da un velo o tenda. La 

sala più esterna era chiamata il luogo Santo e conteneva un candelabro con sette braccia per sette 

fiamme. Il luogo Santo conteneva anche un altare per l’offerta dell’incenso e un tavolo per la 
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presentazione del pane, a significare la presenza di Dio. (3) Il Santissimo: la sala interna era chiamata il 

luogo Santissimo o il Santo dei Santi. Questa sacra stanza interna conteneva solo un pezzo di mobilio, 

l’Arca del Patto. Il coperchio di quest’Arca era chiamato il Seggio della Misericordia. Queste tre parti 

del tabernacolo simboleggiavano la salvezza in tre fasi: (1) la giustificazione, (2) la santificazione, (3) il 

battesimo dello Spirito Santo.  

Il tabernacolo nel deserto aveva un solo ingresso e solo quelli che credevano in Geova potevano 

entrarvi e vedere l’altare. Oggi una persona può essere salvata solo se lui o lei crede in Gesù Cristo, il 

quale è il solo ingresso alla Vita eterna. Tuttavia, questo è solo il primo passo. Credere in Gesù è come 

entrare nel cortile esterno del tabernacolo. L’uomo che entra nel cortile esterno crede che Gesù sia 

morto per salvarlo dai suoi peccati. Questo lo rende giustificato per fede. Ciò è buono. Ma è ancora a 

cielo aperto, soggetto ad ogni cambiamento delle condizioni atmosferiche. Alcuni giorni c’è il sole e si 

sente bene. Altri giorni c’e freddo e tempesta e si sente miserabile. Le nuvole causano il variare costante 

della luce del sole e delle stelle.  

Santificazione è la seconda fase della grazia. L’uomo che è santificato dal sangue di Gesù Cristo 

si trova in una posizione migliore rispetto all’uomo che si ferma alla giustificazione. L’uomo che è 

santificato smette di fumare, smette di bere, smette di mentire, di rubare, e così via. Egli è corretto con 

le persone e vive una vita santa davanti al Signore. Egli è come il sacerdote che entrava nel luogo Santo 

del tabernacolo. Il luogo Santo era più confortevole rispetto al cortile esterno. Esso proteggeva il 

sacerdote dal vento e dalla pioggia. Là, egli non doveva fare affidamento sulla mutevole luce del cielo, 

perché aveva la sua luce dal candelabro dorato con le sue sette fiamme. Ma queste sette luci non 

illuminavano perfettamente. Le lampade necessitavano di un’attenzione quotidiana. A volte gli stoppini 

si carbonizzavano affievolendo le fiamme e riempiendo la stanza di fumo. A volte una lampada si 

spegneva e doveva essere riaccesa.  

C’è un altro stadio di salvezza: il battesimo dello Spirito Santo. Questo è quando un cristiano 

passa dietro il velo nel Santo dei Santi e vive la sua vita nella gloria della Shekinah, Gloria della 

presenza di Dio. La Gloria della Shekinah è una luce mistica, una soffusa luce raggiante, costante e 

assolutamente affidabile. La sua fonte è Dio stesso, così non ci può mai essere alcuna variazione.  

Bill disse: “Tuttavia le donne e gli uomini possono vivere una vita retta e amare Dio con una 

concezione mentale. Ma il vero nascondiglio è nel cuore, nascosto con Cristo. Quando Cristo, lo Spirito 

Santo, viene nel vostro cuore, Egli è in voi con il vostro temperamento e Lui vive la Sua Vita tramite la 

Sua propria volontà tramite voi. Siete così arresi che Cristo parla il tipo di parole che Egli parlerebbe, 

egli pensa il tipo di pensieri che Egli penserebbe, attraverso di voi. Fa il tipo di opere che Lui farebbe, 

attraverso di voi. Siete arresi e in riposo”.  

“Che bella immagine di un cristiano consacrato – arreso, l’opera completa di Cristo. Paolo disse: 

‘Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Non sono più io che vive, ma Cristo che vive in me’. 

Cristo vivente nell’anima arresa dell’individuale – parla tramite le labbra, pensa tramite la mente, vede 

tramite gli occhi, e agisce tramite il temperamento. Allora le cose del mondo sono passate. Come posso 

essere qualcosa d’altro, se non sempre dolce e piacevole? Cristo ha il controllo. Amen”.  

“Lo vedete? Cristo è in voi, affinché tutto il temperamento sia Cristo. La vostra attitudine, i 

vostri desideri, i vostri appetiti, il tutto è Cristo, così siete arresi e in riposo, tutto è perfetto. Non importa 

quanto sembra monotono o come sembra nero, è ancora lo stesso – Cristo in voi. Egli pensa attraverso la 

vostra mente allo stesso modo che farebbe se fosse qui sulla terra. Non siete più voi stessi, perché siete 

arresi.  

 

 

“Una volta l’anno, Aronne, il sommo sacerdote, entrava nel luogo Santo del tabernacolo. La 

congregazione lo guardava. Aronne doveva essere unto correttamente, vestire correttamente, e 

camminare correttamente. Egli aveva delle campanelle sulla sua veste, e mentre camminava quelle 

campanelle suonavano, ‘Santo, Santo, Santo, al Signore’. Egli portava con sé il sangue del sacrificio di 

espiazione. Egli era unto con la rosa di Sharon e l’unzione scivolava giù sulla barba fino al lembo della 

sua veste. Camminava nel cortile interno, nella presenza di Dio, il velo scendeva dietro di lui, e lui era 

nascosto al mondo esterno.  

“Grazie a Dio, vi è un rifugio, un luogo di dimora. Potete camminare alla presenza di Dio ed 

essere nascosti dalle cose di questo mondo. Non le ascolterete più, perché siete insonorizzati. Il mondo è 
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dalla parte esterna, ansimante e alla ricerca. Voi siete all’interno, alla presenza del Dio eterno, a 

mangiare questa manna che non potrà mai essere contaminata e non potrà mai esaurirsi.  

“Quando un uomo vive alla presenza del re, tutti i giorni vanno bene. Ha trovato il luogo segreto. 

Egli è andato dietro il velo che si è chiuso dietro di lui. Egli non vede il mondo. Il luogo Santo è stato 

insonorizzato da pelli di montone e di pecora, ma questo luogo segreto è stato insonorizzato con il 

battesimo dello Spirito Santo, che nasconde un uomo in Cristo. Lì diventa una nuova creatura e 

cammina davanti a Dio ogni giorno in questo modo”.  

“Che bella immagine del credente, in presenza di Dio”. Tutte le cose furono date a Cristo. Tutto 

ciò che Dio era, Egli lo ha riversato in Cristo. Tutto ciò che Cristo era, lo ha riversato nella Chiesa. Gesù 

disse: ‘In quel giorno saprete che Io sono nel Padre Mio, e voi in Me e Io in voi’. Oh, che privilegio 

hanno i credenti, se solo potessero accettarlo”. 

In conclusione, Bill disse: “L’uomo che cammina dietro quel velo chiude fuori il mondo. Egli si 

trova sotto le ali intrecciate dei Cherubini, circondato dalla Gloria di Dio della Shekinah”. Quella luce 

non affievolisce mai, non si spegne mai. Il credente si riposa presso l’Arca del Patto e mangia dalla 

pentola d’oro la manna che è sempre fresca. Egli non ha una preoccupazione al mondo. Tutto è a posto. 

Dio è su di lui, ascoltando le sue preghiere, e rispondendo alle sue preghiere. Non solo, ma questo 

credente vive rettamente nella presenza del Re dei re, Dio nella Gloria della Shekinah! Non può avere 

problemi là. Egli non li ascolterà. Il lamento del mondo è lasciato fuori.  

“Amici, se mai entrate in Cristo in questo modo; se potete entrare in un luogo dove il mondo è 

morto e se vivete solamente nella Gloria della Shekinah, vivendo nella presenza del Re, allora ogni 

giorno sarà dolce alla vostra anima. Oh, my! Tutto va bene! Tutto va bene! Nulla vi può recare danno. 

Oh, che posto”. Per dimostrare il suo argomento, egli citò ebrei 10,19-22:  

Avendo dunque, fratelli, libertà d’entrare nel santuario in virtù del sangue di Gesù, per quella 

via recente e vivente che egli ha inaugurata per noi attraverso la cortina, vale a dire la sua carne,e 

avendo noi un gran Sacerdote sopra la casa di Dio,accostiamoci di vero cuore, con piena certezza di 

fede, avendo i cuori aspersi di quell’aspersione che li purifica dalla mala coscienza, e il corpo lavato 

d’acqua pura.  

Egli ripeté molte volte questo tema nel 1956, insegnando che il tabernacolo era una terrena 

rappresentazione della verità celeste, come insegnò l’apostolo Paolo: “Che è figura e ombra delle cose 

celesti, secondo che fu detto da Dio a Mosè quando questi stava per costruire il tabernacolo: Guarda, 

Egli disse, di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte”. 

Le tre parti del tabernacolo rappresentavano molte cose. Nella numerologia di Dio, tre è il 

numero della perfezione. Dio ha tre diversi modi di manifestarsi agli uomini: come Padre, come Figlio, 

e come Spirito Santo. L’uomo è composto di tre parti: un corpo, uno spirito e un’anima. La salvezza ha 

tre fasi: giustificazione, santificazione, e il battesimo dello Spirito Santo. Il tabernacolo nel deserto 

aveva tre parti: il cortile esterno, il luogo Santo, e il Santissimo. Bill riconobbe che anche il suo 

ministero avrebbe avuto tre parti: la prima, la seconda, e la terza tirata a proposito di quella lenza nella 

visione. L’enorme tenda alla fine della visione aveva anche tre parti: la congregazione da una parte, la 

piattaforma elevata all’altra estremità e quella piccola costruzione sulla piattaforma. Bill sapeva che la 

prima e la seconda tirata rappresentavano le prime due fasi del suo ministero: il segno nella sua mano e 

il discernimento per visione. Egli non sapeva ancora quale potrebbe essere la terza tirata, ma l’angelo gli 

chiarì che in qualche modo doveva essere collegata con quella piccola stanza sulla piattaforma nella 

quale discese la Gloria della Shekinah. L’angelo disse: “Ti incontrerò in quella stanza. Questa è la terza 

tirata. Non sarà un pubblico spettacolo”.  

La “terza tirata” non era l’unica parte della visione che lo rendeva perplesso. Si chiedeva quanto 

fosse simbolico e che quantità di essa sarebbe successa letteralmente. Perché quel distinto signore disse, 

“William Branham riposa”? Perché vi era una tenda di fronte alla linea di preghiera? Perché la linea 

continuava fino al di fuori della tenda? Perché la gente nella linea di preghiera entrava in quella piccola 

stanza? Che cosa accadeva in quella misteriosa stanza?  

Poiché era impossibile sapere quanto della visione fosse simbolico, Bill chiamò i suoi due 

manager (al momento Jack Moore e Miner Arganbright) e chiese loro di affittare o acquistare la più 

grande tenda che potessero trovare. Miner Arganbright suggerì di sistemarla per un mese a Phoenix. A 

Bill piacque l’idea. Poiché le sue campagne spesso acquisivano slancio ogni giorno di più quando 

restavano in un posto, si era sempre chiesto se la permanenza prolungata in un luogo avrebbe prodotto 



 57 

un risveglio. Tuttavia, questo piano fallì quando un altro evangelista, AA Allen, programmò una lunga 

campagna in Phoenix per lo stesso mese. Bill annullò le proprie riunioni, realizzando che non avrebbe 

funzionato tenere due campagne di guarigione per fede a Phoenix allo stesso tempo.  

Miner Arganbright suggerì un altro piano. Il generale dell’esercito messicano Narciso Medina 

Estrada, che era un cristiano, aveva chiesto a Miner Arganbright di tenere una campagna Branham a 

Città del Messico.  

Bill avrebbe considerato la possibilità di tenere alcune riunioni nel vecchio Messico?  

Quando Bill pregò per questo, l’angelo del Signore andò da lui e gli disse: “Non ti ho mai detto 

di andare a Phoenix. Ti ho detto di andare in Messico”. Questo spiegò qualche dettaglio in più riguardo 

alla visione che aveva visto lo scorso novembre. Quei due ragazzi cenciosi che aveva visto all’inizio 

della visione erano Messicani, e così erano tutti coloro che furono allontanati da quella riunione prima 

che egli avesse avuto la possibilità di predicare.  

Bill chiese a Miner Arganbright di organizzare una campagna in Messico, raccontandogli nel 

dettaglio la visione che aveva visto. Pochi giorni dopo Arganbright lo richiamò e disse: “Abbiamo 

prenotato l’arena per la corrida a Città del Messico. Terrà circa 60.000 persone. Il primo meeting sarà il 

l6 marzo. Mi incontrerò con te e Jack Moore la mattina al Regas Hotel a Città del Messico”. 

Arganbright non poteva nascondere la sua emozione. “Fratello Branham, abbiamo almeno un centinaio 

di ministri di due dozzine di denominazioni che hanno collaborato con noi. E inoltre, questa è la prima 

volta nella storia del Messico che il loro governo ha accolto un evangelista Protestante nel loro paese. 

Mi aspetto che avvengano delle cose meravigliose.  

Bill trascorse i primi due mesi del 1956 volando in giro per gli Stati Uniti, predicando una sera 

qui e due sere là. Queste non furono campagne di guarigione per fede. Egli non volle pregare per gli 

ammalati fino a quando non avesse raggiunto il vecchio Messico, siccome era il luogo dove si aspettava 

iniziasse il suo nuovo ministero.  

Il l6 di marzo, Bill volò a Città del Messico, accompagnato da Billy Paul, Jack Moore, e Young 

Brown. In viaggio con lui c’era anche Roberto Espinosa, un ministro messicano-americano che sarebbe 

stato il suo interprete durante la campagna. Dopo essersi registrato al Regas Hotel, prese un taxi per 

andare all’arena con gli altri. Nuvole oscure si erano addensate e cadeva una leggera pioggia.  

Il tassista disse: “Non abbiamo molto spesso la pioggia in questo periodo dell’anno”. 

Bill diede una gomitata nelle costole del suo manager e gli disse: “Cosa ti avevo detto? Ora, 

guarda, ci saranno dei problemi quando arriveremo. Il luogo sarà vuoto”. 

“Fratello Branham, come può essere”?  

“Non lo so, ma questo è quello che ho visto in una visione lo scorso anno”.  

Quando arrivarono all’arena della corrida, Jack Moore fissò con stupore il cerchio concentrico di 

60.000 posti a sedere, tutti vuoti. Egli disse: “Fratello Branham, se non avessi creduto nel tuo dono 

prima di questo, di certo lo avrei creduto ora”.  

Più tardi appresero che, durante quella mattina c’erano migliaia di persone raccolte nell’arena, in 

attesa che cominciasse il servizio di preghiera della sera. Nel pomeriggio, quando cominciò a piovere 

qualcuno aveva utilizzato il sistema audio fonico per dismettere la folla. Il reverendo Abele Medina, uno 

dei principali organizzatori della campagna, disse a Bill che lui non sapeva chi fosse il responsabile 

d’aver dismesso la folla. La cosa peggiore di tutte, il loro contratto per l’arena della corrida era stato 

improvvisamente annullato. In quel momento, né il generale Estrada né il reverendo Medina potevano 

dare un nome al loro nemico, anche se erano sicuri che conoscevano il nome dell’organizzazione per la 

quale lavorava. Jack Moore strinse i denti e disse: “Lo scoprirò chi c’è dietro a questo fallimento”.  

Bill suggerì. “Vai avanti e cerca, ma non sarà possibile scoprirlo. Nessuno con cui parlerai saprà 

qualcosa a riguardo”.  

Mentre Bill e Billy Paul volarono a casa a Jeffersonville, Arganbright e Moore rimasero a Città 

del Messico, con la speranza di sistemare le cose. Jack Moore cercò per due giorni di scoprire chi avesse 

dismesso la folla e annullato le riunioni. Andò da ufficio in ufficio, parlando con funzionari del governo 

fino a che gli facevano male le mascelle. Nessuno con cui parlò sembrava sapesse qualcosa della 

faccenda. Nel frattempo Arganbright lavorò con il generale Estrada e il reverendo Medina per salvare il 

salvabile della campagna. Dato che avevano perso il loro contratto per l’arena, dovettero trovare un altro 

luogo adatto per tenere le riunioni. Essi trovarono un posto a Tacubaya, un sobborgo di Città del 

Messico.  
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Il sabato, Miner Arganbright chiamò Bill e gli chiese di tornare in Messico. Bill andò nella sua 

caverna per pregare in proposito.  

La domenica mattina vide una visione di pesci morti che giacevano tutti sul terreno. L’angelo del 

Signore disse: “Torna in Messico. Questo non è il momento perfetto, ma io sarò con te”.  

Così, il lunedì 19 marzo, pochi giorni dopo aver lasciato il Messico, Bill e suo figlio ritornarono. 

Il generale Estrada aveva affittato un campo di calcio a Tacubaya per due settimane. Bill avrebbe 

pregato per i malati ogni sera fino al venerdì sera. Dopo di che, il reverendo Abele Medina avrebbe 

continuato la campagna utilizzando locali evangelisti.  

Alle ore nove di lunedì mattina, la gente arrivò al campo di calcio. Dato che qui non c’erano 

tribune coperte o scoperte, la gente si sedette sul campo da gioco per tutto il giorno in attesa che 

cominciasse la riunione serale. Di ora in ora, il loro numero cresceva. Alle sei di sera, Billy Paul 

Branham mischiò i biglietti di preghiera e li diede ad un uomo messicano che li distribuì. Poi Billy Paul 

seguì quest’uomo attraverso la folla per assicurarsi che non vendesse alcun biglietto. Alle otto quando 

arrivò Bill, c’erano circa 10.000 persone in attesa di sentirlo parlare. Bill si chiedeva come avrebbe mai 

potuto raggiungere la piattaforma. Il suo sponsor aveva già calcolato questo problema. La piattaforma 

era stata costruita contro un alto muro che separava il campo da calcio da una strada pubblica. Bill 

arrivò in questa strada dalla parte di questo muro. Poi salì in cima al muro con una scala, dove due 

uomini gli annodarono delle corde sotto le ascelle e lo calarono sulla piattaforma dall’altro lato.  

Dopo aver salutato la folla, Bill lesse Giuda 3, dando rilievo alla frase: combattere strenuamente 

per la fede, che è stata una volta per sempre tramandata ai santi. Poi raccontò la storia della 

Samaritana, spiegando che Gesù non l’aveva mai vista prima, ma le raccontò la storia della sua vita. 

Proseguì con la storia di Natanaele. Filippo disse a Natanaele: “Ho trovato il Cristo”. Natanaele chiese 

settico: “Che prova hai”? Filippo disse: “Veni e vedi”. Quando Natanaele arrivò davanti al Nazareno, 

Gesù disse: “Ecco un vero israelita”. Natanaele chiese: “Come mi conosci”? Gesù disse: “Prima che 

Filippo ti chiamasse, quand’eri sotto il fico, Io ti ho veduto”. Come ha fatto Gesù a vederlo? Egli lo vide 

in una visione. Lo Spirito di Dio sa tutto, e Gesù, che è la manifestazione di Dio in carne, sa tutto di noi.  

Bill disse: “Questa sera il Signore è qui per fare miracoli. Io non faccio i miracoli. Io sono come 

questo microfono di fronte a me. Se non parlo, il microfono non trasmette nulla di suo proprio. Allo 

stesso modo, io sono solo uno strumento nelle mani di Dio. Il Signore Gesù Cristo è colui che guarisce, 

io sono solo il mezzo con cui Dio manifesta la guarigione. Io agisco in accordo alle promesse della sua 

Santa Parola, perché credo ciò che Egli ha promesso nella Sua Parola”.  

Una donna di nome Enriqueta Arellano era la prima di 25 persone nella linea di preghiera. Salì le 

scale della piattaforma e si fermò davanti all’evangelista americano. Bill disse: “Questa donna è molto 

più estranea a me che la Samaritana lo era per Gesù. Ma posso dirvi qual è il suo problema. La vedo in 

un ospedale che la stanno operando. La ferita non è guarita correttamente e ha paura che possa essere un 

cancro. È vero”? Piangente, annunciò al pubblico che era proprio così. Dopo una breve preghiera, Bill 

disse: “Rallegratevi! Il Signore vi ha guarito”! Enriqueta scese dalla piattaforma, sembrava una nuova 

donna.  

Diverse altre persone passarono attraverso la linea di preghiera con risultati altrettanto 

sorprendenti. Poi un uomo di nome Mariano Santiago si fermò davanti all’evangelista. Bill disse al 

pubblico: “Se Dio mi dirà il motivo per cui l’uomo è qui presente, crederete voi tutti in Gesù Cristo”? 

Giratosi verso Santiago, Bill disse: “Siete venuto qui affinché preghi per la vostra ernia. Ma c’è anche 

un’altra ragione. Lei è un ministro del Vangelo di Veracruz, e la sua chiesa è chiamata Calvario. Volete 

che preghi su alcuni fazzoletti in modo da poterli dare a persone malate della vostra chiesa”.  

Mentre accadeva tutto ciò, un usciere informò il reverendo Medina che un giovane demente era 

nella linea di preghiera, in possesso di un biglietto di preghiera con il nome di una donna scritto su di 

esso. Quando Medina indagò, appurò che il giovane sembrava essere mentalmente ammalato, ma non 

sembrava pericoloso. Dal margine della folla uscì la madre del giovane. Riferì che il biglietto di 

preghiera apparteneva a lei. Era ammalata, ma più di ogni altra cosa voleva che il figlio fosse guarito, 

per cui aveva dato il biglietto a lui. Il reverendo Medina fu d’accordo con il suo desiderio. Tuttavia, 

c’erano tanti malati che non riuscirono ad ottenere un biglietto di preghiera che Medina temeva che 

eventuali cambiamenti di procedura da loro annunciata potesse causare una sommossa. Chiese alla 

madre di tornare con il figlio nella linea di preghiera e lei ubbidì.  
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Quando finalmente si trovò sulla piattaforma, Bill le disse: “Voi siete cattolica e pregate con un 

rosario. Siete qui perché avete il desiderio che una persona guarisca, e quella persona è vostro figlio. 

Dio ha sistemato tutto. Andate in pace”.  

Quella sera avvenne in Messico la stessa cosa che era accaduta in Africa, India e anche su alla 

riserva indiana Apache. La semplice fede di questi messicani accettò il discernimento alla lettera; che è, 

a loro avviso, Gesù Cristo stesso che si rivela in mezzo a loro. I miracoli sbocciarono abbondantemente 

come fiori nel deserto dopo una pioggia di primavera.  

Un fronte di tempesta stava ancora interessando il tempo in questa regione. Tutto il giorno nubi 

sparse fluttuavano oltre le montagne. La prima sera il vento soffiò, ma non piovve sulla folla. Il giorno 

dopo, però, una leggera pioggia cadde per tutto pomeriggio. Però non scoraggiò le persone dal recarsi 

alla riunione. Bill arrivò alle otto per pregare per i malati, la folla era di circa 25.000 persone.  

La quinta persona che si presentò nella fila di preghiera era un vecchio uomo cieco. Bill 

guardava come si trascinava avanti, accompagnato da uno degli uscieri Messicani. Il vecchio uomo 

continuava a chiedere all’usciere una domanda. Espinosa interpretò per Bill. “Chiede se egli è vicino 

all’evangelista americano. Vuole toccarla”.  

Pochi istanti più tardi, l’usciere mise la mano tremante del cieco sul bavero di Bill. 

Inginocchiatosi, l’uomo tirò fuori dalla tasca un rosario e iniziò a cantare “Ave Maria, piena di grazia” 

... Bill fermò l’uomo e lo esortò ad alzarsi, dicendo: “Tu non hai necessità di farlo qui, Papà”.  

Il vecchio portava uno sfilacciato cappello di paglia, strappato e cucito insieme con lo spago. I 

capelli grigi e spettinati spuntavano da sotto il cappello. I baffi grigi nascondevano il labbro superiore. I 

suoi pantaloni e la sua giacca erano cenciosi e polverosi e non indossava camicia. Quest’uomo pietoso 

commosse profondamente il cuore di Bill. Pensò: “Se mio padre vivesse, egli avrebbe l’età di 

quest’uomo. Com’è stata crudele la vita con questo povero vecchio. Egli può non aver mai mangiato un 

pasto completo in vita sua, o essere stato proprietario di un vestito decente, o di un paio di scarpe. Oltre 

a tutto questo, adesso era barcollante nelle tenebre, incapace di provvedere a se stesso”. 

Bill guardò l’uomo che era a piedi nudi. Erano polverosi e callosi, con le unghie lunghe che si 

arricciavano. Per un attimo Bill pensò di dare all’uomo le sue scarpe. Poi si rese conto che non gli 

sarebbero andate bene; il messicano aveva i piedi molto più grandi dei suoi. Bill guardò le spalle 

dell’uomo, pensando che forse avrebbe potuto dargli la sua giacca. Le spalle del vecchio uomo erano 

troppo ampie; Bill si rese conto che anche la sua giacca non gli sarebbe andata bene.  

Il cieco tolse il cappello, appoggiò la fronte sulla spalla di Bill, e pianse. Bill non sentì solo il 

dolore dell’uomo, qualcosa dentro di lui entrò nella sofferenza dell’uomo – qualcosa che andava al di là 

della compassione, al di là del ragionamento, in un regno d’amore in grado di pregare la preghiera della 

fede con assoluta sincerità.  

Improvvisamente una visione sbocciò come un fiore di cactus, mostrando il vecchio uomo che 

saltava di gioia. Bill seppe allora che era tutto a posto. Delicatamente gli alzò la testa. L’uomo batté le 

ciglia due volte, e poi gridò, “Gloria a Dios! Veo! Veo”! , Che significa, Gloria a Dio! Vedo! Cadde in 

ginocchio e cercò di baciare le scarpe di Bill che prontamente lo tirò su. Il vecchio abbracciò Bill, poi 

corse attorno, abbracciando Arganbright, Brown e altri ministri sulla piattaforma, gridando: “Gloria a 

Dios”! A migliaia intonarono il ritornello, “Gloria a Dios”!  

Un miracolo di questo tipo era troppo spettacolare per il controllo dei media cattolici per poterlo 

sopprimere. Il mattino successivo migliaia di messicani sentirono parlare del fatto. Tra di loro c’era una 

giovane madre, il cui bambino era stato colpito dalla polmonite e lottava per ogni respiro. Ad un certo 

momento di quella mattina, mentre la madre aspettava di vedere un medico, il suo bambino esalò 

l’ultimo respiro. Freneticamente, chiamò il medico. I suoi sforzi per fare rivivere il bambino fallirono. 

Gravemente, il medico le disse che dovrebbe lasciare il bambino morto lì nel suo ufficio e lui avrebbe 

chiamato un impresario di pompe funebri. 

Qualcosa in quella giovane madre rifiutò di lasciarlo andare. Decise che se Dio può dare di 

nuovo la vista ad un vecchio uomo, Egli potrebbe dare di nuovo la vita al suo bambino. Disse al medico 

che avrebbe portato il corpo del bambino con lei, e dall’ufficio del medico andò dritto al campo dove 

l’evangelista americano avrebbe pregato per i malati quella sera. Quando arrivò, sul primo pomeriggio, 

il campo di calcio era già per due terzi pieno di gente. Cadeva una pioggerellina fina e fitta. Prese il 

posto alla fine di una lunga fila di persone in attesa dell’ora in cui i biglietti di preghiera sarebbero stati 

distribuiti.  
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Quella sera, quando Bill salì sul muro e fu calato con la corda sulla piattaforma, rimase sorpreso 

nel vedere un gran mucchio di giacche e scialli che lo aspettavano. Miner Arganbright spiegò che molti 

di coloro che erano rimasti senza biglietto di preghiera avevano ammucchiato questi articoli sulla 

piattaforma affinché Bill pregasse sopra di essi. Credevano che solo il toccare una giacca sulla quale 

Bill aveva pregato, li avrebbe guariti. Bill fu felice di farlo, ricordando quando Paolo aveva pregato su 

una pila di fazzoletti e grembiuli in Efeso. Bill sapeva che avrebbe funzionato oggi, come allora. Questi 

messicani avevano compreso il concetto della fede. Come sempre, Bill sottolineò che la loro fede 

doveva essere saldamente fissata su Gesù Cristo, che è l’unico Guaritore.  

Non molto tempo dopo l’inizio del servizio di preghiera, Bill notò che c’era qualche problema 

nella linea di preghiera. Sembrava che una donna nella parte dietro della linea stava cercando di andare 

oltre gli uscieri. Bill la vide arrampicarsi con mani e piedi sopra le loro teste e correre verso la 

piattaforma. Un boato rimbombò dalle persone circostanti. Altri uomini la catturarono e la trascinarono 

fino alla fine della linea. Un momento più tardi sgattaiolò sotto le loro gambe e corse un’altra volta 

verso la piattaforma. Anche questa volta la catturarono e la trascinarono in fondo, ma non rinunciò.  

Subito Billy Paul andò sulla piattaforma e riferì: “Papà, non saremo in grado di tenere insieme la 

linea di preghiera per molto tempo ancora. Una donna là in fondo ha un bambino morto in braccio e lei 

è disperata perché vuole che tu preghi per lui. Il guaio è, che non ha un biglietto di preghiera. Tutte 

quelle persone nella fila di preghiera sono qui in attesa dal primo mattino. Se lascio entrare quella donna 

nella fila senza un biglietto di preghiera, potrebbe avviarsi una sommossa. Ma lei è così frenetica che gli 

uscieri non riescono a tenerla dietro. Che cosa dobbiamo fare”? 

Bill si girò e guardò il suo manager. Jack Moore era un piccolo uomo come Bill. Erano entrambi 

della stessa età e ciascuno di essi aveva i capelli radi ed erano stempiati. Bill disse: “Fratello Jack, lei 

non mi conosce. Perché non vai tu lì e preghi per il suo bambino morto? Questo dovrebbe soddisfarla e 

calmarla”. 

Jack Moore annuì e andò giù per le scale, sull’erba. Bill si girò verso il microfono ed era sul 

punto di parlare al pubblico quando vide un bambino messicano sdentato fluttuare di fronte a lui. Il 

bambino era seduto su una coperta che rideva, agitando le braccia nel modo in cui fanno i bambini 

quando sono eccitati. Bill disse: “Aspetta un minuto, fratello Jack. È meglio che gestisca questo da me. 

Dì a quegli uscieri di lasciare venire la donna.  

Billy Paul scosse la testa. “Non posso farlo, papà. Potrebbe provocare una sommossa”.  

“Billy, ho visto una visione”.  

“Una visione? Questo è diverso. “Billy Paul sapeva che era meglio non mettere in discussione 

una visione.  

“Andrò lì e lo dirò agli uscieri”, disse Espinosa. Subito dopo gli uscieri si fecero in disparte e 

lasciarono che la donna passasse.  

Corse sulla piattaforma come un corridore Azteco. Prostrata di fronte all’evangelista americano, 

gridò: “Padre! Padre”! Bill e Espinosa l’alzarono di nuovo in piedi. Era una bella donna sui vent’anni. I 

suoi occhi erano gonfi per una giornata di lacrime. Forse questo era il suo primo figlio che ora teneva 

senza vita tra le braccia imploranti. Bill non poteva vedere il bambino; tutto quello che poteva vedere 

era la sua rigida forma sotto la coperta bagnata.  

“Quando è morto il bambino”? Chiese Bill.  

Lei rispose che il suo bambino era morto la mattina in un ambulatorio del medico. Bill disse: 

“Fratello Espinosa, non interpretare questa preghiera”. Egli mise la sua mano sulla coperta bagnata e 

pregò: “Padre celeste, non so che cosa significa tutto questo, ma pochi minuti fa ho visto un bambino di 

fronte a me che tubava e giocava. Se tale visione rivelò questo bambino morto, lascia che la vita ritorni 

a lui nel nome di Gesù”. In quel momento, il bambino strepitò e scalciò sotto la coperta. La madre gridò 

e strinse convulsamente il suo bambino dondolandolo al petto.  

Bill dichiarò severamente: “Fratello Espinosa, non divulgarlo ancora. Fatti accompagnare da questa 

donna dal suo medico. Voglio una dichiarazione scritta dal suo medico per provare che questo bambino 

era morto”. 

Alla fine del servizio di preghiera, Bill chiese quante persone, dopo di quello che avevano 

appena visto, volessero alzare le loro mani e dare le loro vite a Gesù Cristo. Migliaia e migliaia di mani 

si alzarono. Bill stupito, rivolto a Espinosa disse: “Dì loro che non voglio che i cattolici o i protestanti 
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alzino le mani. Voglio solo vedere le mani di persone che non hanno mai ricevuto prima Gesù Cristo”. 

Espinosa ripetè questo alla folla, ma ciò non sembrò cambiare il numero di mani in aria.  

Il giorno successivo, Roberto Espinosa ottenne la dichiarazione firmata dal medico che esaminò 

il bambino di quella donna e che lo aveva dichiarato morto. Solo allora Bill diede il permesso di 

pubblicare questo avvenimento, in primo luogo nei giornali locali, e più tardi nella rivista “The Voice of 

Healing”.  

Mentre Bill preparava le valige per lasciare il Messico, un reporter cattolico lo chiamò per avere 

un colloquio. Dopo avere intervistato Bill a riguardo dei molti miracoli che erano accaduti negli ultimi 

cinque giorni, il cronista chiese: “Lei crede che i nostri santi cattolici possano fare miracoli”?  

“Possono farlo se sono vivi”, rispose prontamente Bill.  

“Nella Chiesa cattolica, non potete essere santo finché non siete morto”, ribatté il reporter.  

“Questo potrebbe essere quello che la chiesa cattolica dice, ma nella Bibbia, Paolo scrisse una 

lettera ai ‘santi che sono in Efeso’. Essi erano certamente vivi in quel momento”.  

“Anche noi leggiamo la Bibbia. Ma se c’è qualche quesito, noi crediamo ciò che la nostra chiesa 

dice oltre ciò che dice la Bibbia, perché il Papa ascolta direttamente Dio”. Bill si accigliò. Il cronista 

disse: “Ritengo che lei non sia cattolico”.  

“Sì, io sono protestante, il che significa che protesto la chiesa cattolica, non le persone nella 

chiesa, quelle persone sono anime per le quali Gesù morì – ma io protesto il sistema cattolico che 

governa quelle persone e le allontana dalla Bibbia”.  

Tale candore sorprese il reporter messicano. “Signor Branham, con quale chiesa è affiliato”?  

“La chiesa del Signore Gesù”.  

“Non credo di aver mai sentito parlare di tale denominazione”.  

“Questo perché non si tratta di una denominazione. Esso è il corpo di Cristo. La Bibbia dice: 

‘Infatti noi tutti abbiamo ricevuto il battesimo di un unico Spirito per formare un unico corpo’. Le 

organizzazioni non contano. Ciò che conta è la fede personale in Gesù Cristo – e quella fede viene dal 

credere alla Bibbia”.  

“Vi rendete conto signor Branham, che la Bibbia non è altro che la storia antica della chiesa 

cattolica”.  

“Qui non sono d’accordo con lei. Ho letto una gran quantità della storia e per quanto io possa 

vedere, la Chiesa cattolica non è venuta in esistenza fino al tempo di Costantino, quasi 300 anni dopo la 

morte dell’ultimo apostolo”.  

“Signor Branham, qual è la sua opinione generale sulla chiesa cattolica”?  

“Vorrei che non me lo avesse mai chiesto, ma dato che l’avete fatto, Ve lo dirò. La chiesa 

cattolica è la più alta forma di spiritismo che c’è”.  

Questo scioccò il reporter. “Da dove ha mai preso una tale idea”?  

“Chi cerca di parlare con i morti è uno spiritista. E voi cattolici cercate sempre di parlare con i 

santi morti, chiedendo loro di intercedere per voi”.  

“Signor Branham, voi parlate a Gesù Cristo, Egli è morto”.  

“Gesù non è morto. Egli è risorto dalla morte e oggi è vivente. Se la mia campagna in Messico 

dimostra qualcosa, prova che Gesù Cristo è vivo”!  
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Capitolo 76  

L’America come 

Israele a Kades-Barnea  

1956-1957  

 

Come in Germania e in Svizzera, la campagna di William Branham in Messico fu un successo 

fenomenale. Durante le cinque sere in Tacubaya, si stimò che 20.000 persone abbiano dato la loro vita a 

Gesù Cristo. Era facile per Bill capire come il Messico adempì la prima parte della sua visione del 

dicembre 1955, ma non adempì ogni cosa. La scarpa del bambino e la lezione di pesca erano allegorie 

che poteva facilmente capire, ma la parte della visione della tenda non era così facile da capire. 

Simboleggiava semplicemente il “terzo pull (tirata)” del suo ministero, o avrebbe davvero dovuto 

predicare in una gigantesca tenda o cattedrale? Egli non lo sapeva. Solo nel caso in cui fosse stato 

letterale, Bill chiese ai suoi manager di cercare la tenda più grande che potevano noleggiare o 

acquistare. La visione gli chiarì una cosa – ora sapeva che Dio richiedeva che lui continuasse la sua 

opera evangelistica.  

Miner Arganbright voleva che lui tornasse in Europa o in Africa nel mese di luglio. Dopo aver 

pregato in merito a tali proposte, Bill disse di no ad entrambi i continenti. Lo Spirito Santo lo costrinse a 

rimanere sul suolo americano. Sentiva un’urgenza che egli non aveva mai avvertito prima, come se 

questo fosse stato un anno fondamentale per il Vangelo in America. Molte volte durante il 1956, Bill 

disse: “Prevedo che gli Stati Uniti d’America o riceveranno Cristo, o quest’anno scadranno dalla grazia. 

Ora, il Signore non ha mi ha detto questo. Tuttavia, credo che l’America o riceverà Cristo o Lo rigetterà 

pienamente quest’anno – e io prevedo che Lo rigetterà”.  

Nel mese di gennaio egli predicò un sermone in Jeffersonville che chiamò: “La congiunzione del 

tempo”, il quale era un sermone in cui identifica i sette luoghi principali della storia in cui l’Onnipotente 

Dio cambiò il corso e iniziò qualcosa di nuovo. Durante ciascuno di questi incroci Dio visitò la terra in 

un modo speciale. La parola “congiunzione” significa “due cose che si congiungono insieme”, nella sua 

predica la parola si riferisce al naturale e al soprannaturale. Bill identificò queste congiunzioni come il 

tempo di Noè, il tempo di Mosè, il tempo di Abramo, il tempo di Elia e il tempo di Gesù. Bill si 

soffermò in dettaglio su questo quinto grande incrocio. Egli disse: “Giovanni il Battista era un profeta. 

Gabriele era un angelo. Essi apparvero circa 33 anni prima della congiunzione di un tempo. Dio avvertì 

le persone che la congiunzione era prossima. Guardate ciò che ha avuto luogo. Vediamo Giovanni al 

fiume Giordano che predica, dicendo alla gente che l’Onnipotente stava per venire. Dopo un po’ di 

tempo, venne niente di meno che l’Onnipotente stesso, avvolto in un piccolo involucro di carne. Il 

grande Dio Geova si è rivelato nel suo Figlio Gesù Cristo. Una notte Gesù dormiva in una piccola barca 

sballottata da una tempesta. Egli non ci fece caso. Era stanco. Ma il tempo era giunto ad un bivio e 

qualcosa doveva accadere. Egli mise il piede sulla sponda della barca e disse: ‘Pace, calmati’. Ma io vi 

dico che lo stesso Creatore dei cieli e della terra giaceva nella barca e la natura dovette obbedire. 

Quando l’Onnipotenza parla, avvengono cose miracolose. Amen”.  

Per quanto riguarda ai nostri giorni, Bill disse: “Credo che stiamo vivendo vicino alla prossima 

seconda venuta del Signore Gesù. La prima volta Egli venne come un bambino. Questa volta Egli verrà 

come Re della gloria per fare vendetta su tutti coloro che non obbediscono alla Parola di Dio ... 

L’insegnamento della Parola è una bella cosa. Sappiamo che la fede viene dall’udire la Parola. Ma ci 

vuole sempre il miracoloso per rivendicare che l’Onnipotente Dio vive e regna ancora. Dobbiamo avere 

il miracoloso. E credo che la Chiesa sia ora sulla soglia della più grande rivendicazione di onnipotenza 

che il mondo abbia mai conosciuto... siamo al bivio. Qual è il prossimo passo? Gesù Cristo verrà ancora 

una volta per la seconda volta nella gloria, per ricevere tutti coloro che sono morti in Cristo e vivono in 

Dio”. Dio porterà ognuno con Lui, gli umili erediteranno la terra, e il grande millennio avrà inizio. Non 

ci sarà più la guerra e non ci sarà più alcuna malattia, problemi o angoscia. Noi vivremo qui nella Sua 

presenza in perpetuo. E tutti questi segni e cose mostrano che siamo al bivio”.  

Dopo la sua campagna in Messico, continuò a pregare per i malati nelle sue riunioni, ma 

dedicava sempre più tempo all’insegnamento. L’angelo gli aveva spiegato come la guarigione Divina 

fosse l’esca sull’amo che cattura l’attenzione della gente. L’amo è la Parola di Dio”. Questa era la cosa 
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più importante. I cristiani devono essere fondati sui principi fondamentali della loro fede, perché senza, 

la loro fede è vana.  

In Sturgis, Michigan, insegnò di nuovo sulle tre corti del tabernacolo, sottolineando quanto fosse 

importante per i cristiani entrare dietro il velo nel Santo dei Santi, che simboleggia il battesimo dello 

Spirito Santo. Egli disse: “Molti che si professano cristiani hanno sempre un tempo difficoltoso, sempre 

che lottano per resistere. Credo che sia perché non hanno un corretto insegnamento della Bibbia. In 

realtà non esiste per un cristiano qualcosa come ‘resistere (aggrapparsi)’. Cristo è la ‘presa’.L’intera 

linea di principio cristiana si basa sul riposo. Gesù disse: Venite a me, voi tutti che siete affaticati e 

oppressi, e io vi darò riposo. Notate, non è quello che voi fate, è ciò che Cristo ha fatto per voi che vi dà 

riposo. Qualcuno mi disse che era in cerca di Dio. Questo è un errore. Nessun uomo ha mai cercato Dio, 

Dio cerca l’uomo. Dopo che Adamo peccò nel giardino di Eden, egli avrebbe dovuto essere in giro per il 

gridando: ‘Padre, Padre, dove sei’? Invece, Dio era Colui che andò per il giardino, chiamando: ‘Adamo, 

Adamo, dove sei’? Adamo era nascosto. Questa è la natura dell’uomo”.  

Oltre che insegnare di più durante le sue campagne, Bill insegnava di più anche al Tabernacolo 

Branham. Quando era in chiesa a Jeffersonville per un normale servizio serale, il reverendo Orman 

Neville si faceva da parte volentieri in modo che Bill potesse predicare alla congregazione. Questi 

sermoni di Jeffersonville non erano una semplice ripetizione delle predicazioni fatte altrove. Durante le 

sue campagne evangelistiche, il grande miscuglio di persone lo limitavano molto nell’approfondire un 

argomento. Al Tabernacolo Branham si sentiva nel suo spirito libero di andare in profondità, se 

necessario, per spiegare completamente la sana dottrina. La maggior parte dei suoi sermoni in 

Jeffersonville erano registrati. Egli comprese, in effetti, la vasta portata che questi sermoni registrati 

avrebbero avuto. Ogni settimana un numero sempre maggiore di persone richiedeva i suoi sermoni 

registrati. Molte persone si tenevano questi sermoni e li ascoltavano ripetutamente.  

Il 27 maggio 1956, egli predicò in Jeffersonville su “Kades Barnea”, quell’oasi nel deserto del 

Sinai, dove gli Israeliti si accamparono mentre 12 uomini spiavano la Terra Promessa. Quando le spie 

riportarono differenti relazioni, gli israeliti dovevano prendere una decisione: dovevano andare avanti e 

cercare di conquistare la terra, o dovevano tornare indietro nel deserto e cercare un altro luogo dove 

stabilirsi. In verità, c’erano molti ostacoli sulla via per conquistare Canaan, ma Dio aveva promesso loro 

la terra. La questione effettiva era spirituale: dovevano credere a Mosè, oppure no? Dopo tutto, era stato 

Mosè a dir loro che Dio aveva promesso loro la Terra. La maggior parte di tali Israeliti decise di non 

credere a Mosè e di conseguenza dovettero trascorrere 40 anni vagando nel deserto, fino a quando non 

caddero tutti morti. Furono infine i loro figli a possedere la Terra Promessa di Canaan. Bill disse che la 

chiesa cristiana in America era nella stessa posizione. Egli riteneva che nel 1956 l’America fosse 

accampata alla sua Kades-Barnea. La sua decisione era ancora in sospeso.  

Il 3 giugno 1956, Bill predicò “Il Libro della Vita dell’agnello” Dato che lui era in Jeffersonville, 

egli potè parlare di predestinazione più liberamente che se fosse stato nelle sue campagne di guarigione. 

Usando la Bibbia, dimostrò che i nomi di tutti coloro che erano salvati erano stati scritti nel libro della 

vita dell’Agnello prima che il mondo fosse fatto.  

Il 17 giugno, egli predicò “Apocalisse, il Libro dei simboli”. Egli presentò la scena di Apocalisse 

capitolo 5, in cui Dio è seduto sul trono nei cieli, con in mano un libro chiuso sigillato con sette sigilli, e 

nessuno, né in cielo, né sulla terra, né sotto la terra, poteva aprire il libro, o guardarlo. Poi l’Agnello di 

Dio si fece avanti. Egli era degno, spezzò i sette sigilli. Il profeta Daniele vide questo stesso libro e disse 

che sarebbe stato chiuso fino agli ultimi giorni. Poi Bill toccò il capitolo l0 di Apocalisse – come un 

angelo scese dal cielo con un arcobaleno sulla sua testa. Questo angelo avrebbe messo un piede sulla 

terra e un piede sul mare, e giurò per Colui che vive per sempre che nel giorno del settimo angelo, il 

mistero di Dio sarebbe compiuto.  

Bill lesse dal capitolo uno di Apocalisse: La rivelazione di Gesù Cristo, che Dio gli ha data per 

mostrare ai suoi servitori le cose che debbono avvenire in breve; ed Egli l’ha fatta conoscere 

mandandola per mezzo del Suo angelo al Suo servitore Giovanni... “Un angelo! Come l’avrebbe fatta 

conoscere? Dio ha dato la rivelazione di Gesù Cristo al suo servo, un profeta, e la fece conoscere tramite 

un angelo. Amen! Spero che lo comprendiate”.  

E continuò a leggere: il quale ha attestato la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, tutto ciò 

ch’Egli ha veduto. Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia e serbano le 

cose che sono scritte in essa, poiché il tempo è vicino! 
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Osservate. “Quando è il tempo vicino? Quando la Rivelazione di Gesù Cristo è stata rivelata al 

corpo di Cristo e Cristo fu rivelato non come morto, ma vivo, vivente nella Sua Chiesa, facendo le 

stesse cose che fece allora: lo stesso ministero, lo stesso Vangelo, lo stesso segno del Cristo risorto. 

Quando Egli è rivelato dal Suo angelo alla Chiesa, allora il tempo è vicino. E da quel giorno fino a oggi, 

il mistero di Gesù Cristo non è mai stato rivelato fino a questi ultimi anni. Il tempo è vicino”!  

 

 

QUANDO WILLIAM BRANHAM predicò in California nel 1954, menzionò che nel 1956 

sarebbero stati 50 anni da quando lo Spirito Santo aveva iniziato un risveglio alla missione di Azusa 

Street a Los Angeles, un risveglio che ripristinò i doni dello Spirito nella Chiesa, –principalmente i doni 

delle lingue, l’interpretazione delle lingue e la profezia. Tale risveglio si diffuse rapidamente in tutto il 

mondo dando inizio al movimento pentecostale del ventesimo secolo. Nel 1954, Bill propose che 

sarebbe stato bello fare un raduno per il 50° anniversario – per commemorare l’autentico risveglio di 

Azusa Street. Questa idea si diffuse tra i ministri pentecostali, che organizzarono un raduno per il 

giubileo, dal 16 al 22 di settembre 1956, nella stessa settimana in cui lo Spirito Santo scese la prima 

volta sulla missione di Azusa Street nel 1906.  

Nel settembre del 1956 Bill prese un treno da Jeffersonville a Los Angeles per partecipare a 

questo raduno ad Azusa Street. Egli doveva parlare due volte nel corso della settimana. La prima sera 

che egli predicò, circa 5000 persone riempirono l’Angelus Temple. Demos Shakarian, presidente del 

Full Gospel Business Men’s Fellowship, lo presentò al pubblico. Nel corso della sua introduzione, 

Shakarian espose correttamente l’eredità del risveglio di Azusa Street: “La Pentecoste non è una 

denominazione, è un’esperienza”.  

Bill estese su questo tema il suo sermone, “Il Giubileo di Azusa.” Egli spiegò che la parola 

“Pentecoste” significa il 50° giorno e la parola “Giubileo” significa 50 anni. Per gli Ebrei, la Pentecoste, 

si riferisce ad una delle feste prescritte dalla legge mosaica. Per il cristiano, la Pentecoste, si riferisce ai 

50 giorni dopo che Gesù risuscitò dai morti, il giorno in cui lo Spirito Santo è stato dato alla prima 

chiesa cristiana. La parola “Pentecoste” come la parola “Giubileo” deriva anche dal tempo di Mosè, ed è 

effettivamente uno statuto della legge mosaica. Dio comandò agli Israeliti di far osservare un anno di 

riposo ogni 50 anni. Nel corso dell’anno giubilare, le terre dovevano essere lasciate incolte, le proprietà 

alienate venivano restituite ai proprietari, gli schiavi venivano liberati. La legge mosaica conteneva 

alcune disposizioni per la liberazione degli schiavi. Quando veniva l’anno di libertà, se uno schiavo 

voleva, poteva rimanere con il suo padrone. A tale schiavo allora avrebbero fatto un buco nel lobo 

dell’orecchio a significare che voleva rimanere uno schiavo per sempre. In definitiva, ogni schiavo 

faceva la sua scelta durante l’anno del giubileo.  

Utilizzando “Giubileo” come contesto, Bill presentò la stessa scelta a ogni uomo, donna, o 

bambino reso schiavo dal peccato. Egli disse: “Questo è uno straordinario modello che può essere 

applicato oggi, quando ogni persona deve scegliere tra il sigillo di Dio o prendere il marchio della 

bestia. Paolo disse: “La fede viene dall’udire, l’udire la parola di Dio”. Quando un uomo sente che egli 

può essere libero e rifiuta di accettare la sua libertà dal peccato, allora egli è sigillato e separato da Dio e 

riceve il marchio della bestia. Quando gli uomini e le donne odono questo meraviglioso Vangelo del 

Signore Gesù Cristo che dice loro che devono essere battezzati dallo Spirito Santo, essi devono fare una 

scelta. Se accettate, riceverete la vostra libertà in Cristo. Se rifiutate, sarete marchiati, sigillati e separati 

da Cristo. Quindi, ciò che fa la differenza è il vostro atteggiamento verso la Parola”.  

Egli parlò degli uomini e delle donne che si erano riuniti presso la missione di Azusa Street nel 

1906 – persone comuni che si umiliarono davanti a Dio e rimasero in preghiera per ore fino a quando la 

banalità del mondo si offuscò e la luce della Parola di Dio si fece più intensa e infiammò le loro anime. 

Bill predicò che se i cristiani nel 1956 avessero fatto la stessa cosa, si sarebbero ottenuti gli stessi 

risultati.  

Il suo sermone convinse centinaia di persone a farsi avanti e chiedere a Dio di battezzarli con lo 

Spirito Santo. Tuttavia non a tutti piaceva ciò che egli predicava. Alcune persone si scandalizzarono 

quando egli disse che il peccato nella chiesa ostacolava il risveglio. Dopo il servizio, una donna disse a 

un’altra donna, “Branham si sbaglia su questo punto. Come americani abbiamo il diritto di fumare 

sigarette e indossare pantaloncini, se vogliamo. Se fossi stata seduta vicino a una porta, sarei uscita di 

corsa”. L’altra donna era un’amica di Bill e gli riferì il commento.  
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La sera successiva, Bill predicò su: “L’agnello e la colomba”. Quando Giovanni il Battista vide 

Gesù venire verso di lui, Giovanni disse: “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato dal mondo”. 

Dopo che Gesù fu battezzato, Giovanni disse: “Ho veduto lo Spirito scendere dal cielo a guisa di 

colomba, e fermarsi su di Lui”. Bill sottolineò che l’agnello e la colomba sono le due creature più miti 

di tutto il mondo. Perché Dio li usa come simboli di Se stesso? Il Figlio di Dio ha sempre obbedito a 

Suo Padre. Gesù Cristo aveva il diritto di vivere, ma come Agnello di Dio, Egli umilmente lasciò i Suoi 

diritti umani, consentendo di essere sacrificato sul Calvario, in modo che tutti quelli che credono in Lui 

possano vivere per sempre. Gesù è stato il nostro esempio. Come Lui obbedì alla volontà del Padre così 

dobbiamo fare anche noi. Gesù paragonò anche il Suo popolo a pecore. Egli chiamò Se stesso il Buon 

Pastore che cerca le sue pecore perdute. Una pecora dà la sua lana volontariamente a chi la tosa. 

Allo stesso modo, i cristiani devono cedere volontariamente i loro diritti del peccato, al fine di 

seguire il Buon Pastore, in una vita migliore.  

Durante l’ultimo trimestre del 1956, oltre l’insegnamento sui suoi soliti soggetti: amore, grazia, 

fede e guarigione divina, Bill predicò su alcuni temi più rigorosi, come il peccato e il giudizio di Dio. In 

Jeffersonville egli predicò: “La scritta sul muro”, una predica che equiparò l’atteggiamento di Beltsatsar 

durante la sua festa di sbevazzamenti in Babilonia all’atteggiamento di molti americani verso la Parola 

di Dio”. Daniele interpretò lo scritto soprannaturale sul muro come: “Tu sei stato pesato con la bilancia 

e sei stato trovato mancante”. 

Successivamente Bill predicò su: “Il profeta che arrossisce”, che fa riferimento all’imbarazzo di 

Esdra quando vide il peccato e la perversione in Israele. Bill paragonò il giorno di Esdra con il 1956. 

Egli disse: “Questo non è un semplice soggetto su cui parlare. Potrei pensare a molte cose sulle quali 

sarebbe più facile parlare, ma fratello, se qualcuno non si alza in questo giorno peccaminoso e adultero e 

avverte a voce alta, allora che cosa succederà? Qualcuno deve parlare di queste cose. Forse Esdra non 

voleva farlo nel suo giorno, ma lo fece comunque”.  

Bill si sentiva libero nel predicare su tali argomenti a Jeffersonville. Durante i suoi sermoni 

evangelistici, predicava sempre più contro il peccato esortando alla santità, sottolineando la necessità 

per i cristiani di evitare la moda del mondo e vivere vite sante, santificati davanti a Dio. Spesso citava le 

parole di un vecchio canto di chiesa:  

Abbiamo lasciato cadere le sbarre; abbiamo lasciato cadere le sbarre.  

Ci siamo compromessi con il peccato.  

Abbiamo lasciato cadere le sbarre; e le pecore sono uscite. 

 Ma come hanno fatto ad entrare le capre?  

Poi rispondeva alla domanda: “Le capre sono entrate a causa che avete lasciato cadere le sbarre. 

Vi siete compromessi con il peccato”.  

Il 5 ottobre 1956 predicò a Chicago un sermone chiamato: “Iezebel dalla faccia truccata.” Si 

servì della storia di Iezebel, l’infame moglie del re Acab, per mostrare come non dovrebbe comportarsi 

una donna. Egli fece un parallelo tra l’immoralità di Iezebel e il declino morale delle donne nella 

moderna America, un declino morale che si è infiltrato anche nelle chiese cristiane. Predicò contro le 

donne che indossano i pantaloni e i pantaloncini e che tagliano i capelli e che si truccano e fumano 

sigarette. Insegnò che le mogli devono essere sottomesse ai loro mariti, e non devono cercare di 

governare loro nella casa. Egli disse: “Se lo Spirito Santo è in me, è meglio che vi mettiate a posto da 

tali cose prima del giorno del giudizio. E non lasciate che il vostro pastore vi dica qualcosa di diverso, 

perché si tratta della Parola di Dio del ‘Così dice il Signore’.  

“Ricordate, quando avvengono peccati come questi tra la gente, Dio ha sempre qualcuno che si 

oppone e glielo dice. Nel giorno di Iezebel, Dio aveva un profeta di nome Elia il Tisbita che andò dritto 

dal re e disse: ‘Acab, stai sbagliando. Dovrai rispondere a Dio per queste cose’. Che cosa fece Iezebel? 

Odiò Elia perché le ha detto ciò che era giusto e ciò che era sbagliato. Certo. Se dite la verità alla gente, 

tante volte vi odieranno, invece di pentirsi. Essi devono pentirsi e ringraziare Dio per aver conosciuto 

cos’è la verità. Proprio così”.  

Bill non si limitava a criticare le donne. Egli disse: “Mi vergogno di voi deboli fratelli cristiani 

che lasciate fare alle vostre mogli queste cose. Questo mostra di ciò che siete fatti. Se non sei abbastanza 

uomo da mettere ordine nella tua casa, Dio ti sia misericordioso”. Perché la gente non avesse 

un’impressione sbagliata, Bill chiarì ciò che egli intendeva. “Vi prego di comprendermi. Vostra moglie 

non è uno zerbino; Lei è il vostro tesoro. Dovreste sedervi e parlarle di queste cose e ragionare con lei; 
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leggere la Bibbia insieme e pregare insieme. Se più uomini cristiani l’avessero fatto, questi peccati non 

sarebbero nella Chiesa”.  

Egli sapeva di avere scandalizzato alcune persone parlando in questo modo chiaro. Tuttavia egli 

sperava che ciò fosse stato visto come una critica costruttiva detta con amore, sapeva che non tutti 

l’avrebbero ricevuta in questo modo. Come la realtà del 1956 si chiuse e la promessa del 1957 si aprì, 

Bill disse al suo segretario: “Fratello Cox, ho determinato nel mio cuore di predicare contro il peccato. 

Dirò solo la verità davanti alla gente, ovunque esso sia, Dio lo metterà nel suo giusto posto”. 

 

LA DOMENICA DEL 20 gennaio 1957, William Branham era seduto nel suo studio dando gli ultimi 

ritocchi al sermone chiamato: “L’imitazione del cristianesimo”, quando un vecchio amico del Canada si 

fermò a casa sua per fargli una visita. Bill non potè fare a meno di notare quanto il suo amico era 

invecchiato da quando lo aveva visto l’ultima volta, ciò gli ricordò quanto egli stesso fosse invecchiato. 

Nel 1947 il ministro canadese faceva sfoggio di un paio di baffi neri come il suolo dell’Indiana. Ora a 

50  anni, i suoi baffi erano grigi. Bill aveva 48 anni, e i suoi stessi capelli, una volta fitti, scuri e ricci – 

erano radi e grigi.  

Il suo amico disse: “Fratello Branham, due anni fa avevo pensato che il Signore mi avesse 

chiamato a ministrare negli Stati Uniti. Per un po’ di tempo ho lavorato come evangelista. Mentre giravo 

per il vostro paese, ho notato principalmente due tipi di chiese – esse sono fredde, formali e indifferenti, 

oppure sono poco curate e fanatiche. Alcuni mesi fa una chiesa negli Stati Uniti mi ha chiesto di essere 

il loro pastore. Avevo i miei dubbi, quando li ho visti battere sul pianoforte e scalciare sulle sedie. Essi 

si sono calmati quando ho predicato, così ho potuto sperare di raggiungerli. Alla fine del mio sermone 

dissi: ‘Adoriamo il Signore e consacriamo a Lui la nostra vita’. In quel momento uno stupido ragazzo 

corse fino al pulpito e disse: ‘Amen, predicatore, guarda le mie mani – l’olio sta colando dalle mie mani 

per tutta la mattina. Alleluia! Se la gente viene qui ora, io darò loro questa unzione per la guarigione’. Io 

dissi: ‘Figliuolo, trovati un posto e siedi’. Fratello Branham, sai che cosa è successo? Gli anziani 

vennero avanti e mi dissero di trovarmi un posto e di sedermi”! Il canadese abbandonò il suo volto nelle 

sue mani e pianse.  

Bill toccò la spalla del suo amico. “So cosa significa. Vedo entrambi i gruppi ovunque vado: le 

chiese emozionali da un lato, e le chiese intellettuali dall’altro. E talvolta una è contro l’altra in modo 

che è difficile trovare una via per avvicinarle con il vero Vangelo”.  

“Fratello Branham, anche tu come evangelista itinerante, come fai a bilanciare il tuo ministero 

tra i due estremi”?  

“È solo la grazia di Dio”.  

“Bene, io sto ritornando in Canada e cerco di fuggire da questi spiriti malvagi”.  

In quel momento il segretario, Rhode Cox, bussò alla sua porta di casa, pronto a portarlo in 

chiesa. Strada facendo verso il Tabernacolo Branham, Bill pensò: “Signore, il mio amico canadese ha 

ragione. Dal giorno in cui posai la pietra angolare del mio tabernacolo, è stata una lunga, dura lotta, con 

quelle due estremità che cercano di condizionarmi, mentre io sto in mezzo alla strada cercando di 

presentare il vero Vangelo. L’anno scorso ho cercato così duramente di rafforzare la gente, affinché 

siano equilibrati nella Parola in modo che i cristiani dimentichino le loro differenze e si riuniscono 

nell’unità. L’anno scorso ho sentito una tale urgenza d’insegnare, come se fosse l’anno di decisione per 

l’America. Ma oggi, ben poco è cambiato. Che ne è di queste chiese americane, Signore? Che cosa 

accadrà loro”?  

Chiaramente come un corno baritono, Bill sentì una voce dire: “Che cos’è per te? Tu seguimi”.  

Rhode Cox rallentò ad un semaforo e si mise sulla carreggiata per girare. Bill lasciò i suoi 

pensieri andare alla deriva indietro al mattino del 1933 quando mise la pietra angolare del Tabernacolo 

Branham. Dopo avergli mostrato una visione della costruzione finita, l’angelo lo scioccò dicendo: 

“Questo non è il tuo tabernacolo”. Poi l’angelo lo portò in un frutteto. Il cielo azzurro sopra di lui era 

libero da nuvole. L’angelo disse: “Questo è il tuo tabernacolo.” Il frutteto aveva solo due filari di alberi: 

una fila di alberi di prugne e una fila di alberi di mele. Alla fine di ogni fila c’era un vaso vuoto.  

L’angelo disse: “Tu sei (qui) per piantare in questi due vasi vuoti”. Nella visione Bill staccò un 

ramo dal melo e lo piantò in un vaso, poi staccò un ramo dal pruno e lo piantò nell’altro vaso. 

Immediatamente un albero crebbe in ogni vaso. Entrambi gli alberi svilupparono i loro frutti. Una voce 

dal cielo disse: “Hai fatto bene. Allunga le mani e cogli i frutti”. Un potente vento soffiò abbastanza 
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forte da scuotere i frutti. Bill raccolse una mela in una mano e una prugna nell’altra. La voce disse: 

“Quando uscirai da questa visione leggi 2° Timoteo 4”: Dal giorno di tale visione, Bill lesse spesso 

questo capitolo:  

Predica la Parola, insisti a tempo e fuor di tempo, riprendi, sgrida, esorta con grande pazienza e 

sempre istruendo.  

Perché verrà il tempo che non sopporteranno la sana dottrina; ma per prurito d’udire si 

accumuleranno dottori secondo le loro proprie voglie e distoglieranno le orecchie dalla verità e si 

volgeranno alle favole.  

Ma tu sii vigilante in ogni cosa, soffri afflizioni, fa’ l’opera d’evangelista, compi tutti i doveri del tuo 

ministerio.  

Nel 1933 tale visione lo rese perplesso. Guardando indietro a partire dal 1957, poté percepire 

cosa significasse. Quel cielo blu rappresentava il suo ministero in tutto il mondo. Quando Dio lo chiamò 

ad un ministero internazionale nel 1946, andò avanti come evangelista indipendente, non affiliandosi 

con nessuna denominazione cristiana. Ciò lo lasciò libero di andare ovunque egli era invitato. Tuttavia, 

a motivo che le persone pentecostali abbracciavano e erano attirati dai doni spirituali, non era 

sorprendente che le chiese pentecostali divenissero i suoi più grandi sostenitori. Le due file di alberi nel 

frutteto rappresentavano le due maggiori fazioni all’interno del movimento Pentecostale: i Trinitariani e 

gli Unitariani. Benché entrambi i gruppi avessero molto in comune, le opinioni contrastanti sulla Deità li 

separavano. In poche parole, il gruppo unitariano crede in un Dio unico, sostenendo che non vi è alcuna 

differenza tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Il gruppo trinitariano ritiene che il Padre, il Figlio e lo 

Spirito Santo siano tre distinte persone che insieme formano un solo Dio.  

Per molti anni Bill camminò attentamente tra queste due fazioni, cercando di non offendere né 

una né l’altra, così da poter avere comunione con entrambi. Ma da quando aveva posto più enfasi 

sull’insegnamento dei fondamenti della fede cristiana, non poté più evitare il soggetto della Deità. Dopo 

tutto, la natura di Dio era il punto di partenza della verità. I cristiani come potrebbero crescere più vicino 

al loro Creatore se prima non conoscono chi è Dio?  

In sostanza, Bill disse che Unitariani e Trinitariani sono entrambi in errore e la verità sta tra 

questi due estremi. Insegnò che Dio è uno solo. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo non sono tre persone 

diverse in un solo Dio, ma piuttosto una persona che Si manifesta in tre diversi uffici. Nell’Antico 

Testamento, Dio Si rivelava come il Padre Onnipotente. Nel Nuovo Testamento, Dio si è fatto uomo per 

redimere il suo popolo. Infine, Dio dimora nel suo popolo nella forma dello Spirito Santo. Bill disse: 

“Oh, ciò che ha di bisogno la Pentecoste è una buona lezione Biblica; allora non ci sarebbe tanta 

assurdità. Gesù Cristo è il Figlio di Dio. Aveva lo Spirito senza misura. Dio non dimorava parzialmente 

nel suo Figlio, ma tutto di Dio era in Gesù Cristo suo Figlio. Tutto di Dio era stato effuso in Cristo. 

Tutto ciò che Cristo è, Egli l’ha riversato sulla Chiesa. Ma la Pentecoste, voi continuate a rifiutarla. 

Comprendete? Gesù disse: 

 “Se non faccio le opere del Padre mio, non mi credete; ma se le faccio, anche se non credete a 

Me, credete alle opere, affinché sappiate e riconosciate che il Padre è in Me e che Io sono nel Padre”. 

Il 3 febbraio 1957 andò ad una convenzione degli uomini del pieno Vangelo in Evansville, 

Indiana. A questo convegno di un giorno, il dottor Roy Weed, un presbitero delle chiese delle 

Assemblee di Dio in Indiana, criticò pubblicamente Bill per la sua posizione su numerose questioni, 

presumibilmente sulla Divinità, il battesimo, l’evidenza del battesimo dello Spirito Santo e la condotta 

dei cristiani, specialmente in chiesa. “Il fratello Branham dice che cerca di camminare in mezzo alla 

strada su questi temi. Questa non è una buona etica. Un uomo che cammina in mezzo alla strada sarà 

investito e schiacciato”. Quando fu data a Bill l’opportunità di rispondergli, egli disse: “ Dottor Weed, 

questa strada sulla quale stiamo viaggiando è una strada a senso unico. O vai avanti con Dio, o esci fuori 

da un lato o dall’altro. Non abbiamo bisogno di tutte queste cose formali, né abbiamo bisogno di tutto 

questo fanatismo che abbiamo oggi. I cieli sono colmi del genuino Spirito Santo; non vi è alcuna 

necessità di prendere un sostituto. Perché cercare di arrivare al cielo in base a qualche sensazione, 

quando la Parola di Dio dice che non puoi farlo? Perché accettare un sostituto – tramite l’unirsi ad una 

chiesa, o ad alcuni gruppi che dicono salta su e giù, o che dovete avere olio che scorre dalle vostre mani, 

o sangue dal vostro volto? Questa roba proviene dall’inferno. Non è la Parola di Dio. Se credete che sia 

un profeta di Dio, ricevete la mia parola e state lontano da queste cose”.  
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Ultimamente predicava molto contro il fanatismo. Per molti anni il fanatismo cristiano aveva 

suppurato la Costa Ovest, ma ora sembrava diffondersi e infettare altre parti del paese. Un predicatore di 

Los Angeles si guadagnò l’attenzione nazionale, perché gli appariva del sangue sulle mani quando 

pregava per i malati. Quest’uomo diceva che era l’unto sangue di Gesù Cristo. Sorprendentemente, 

migliaia di persone accorrevano per vedere questo inganno. Questo disgustò Bill che lo condannò 

pubblicamente, dicendo che non poteva essere il sangue di Gesù. Se lo fosse, vorrebbe dire che il corpo 

fisico di Gesù era tornato, il che è assurdo. Poiché non era il sangue di Gesù, era un’assurdità. Nessuna 

Scrittura è collegata al gocciolare di sangue umano, con la guarigione Divina. Ripetutamente, Bill 

sgridò i cristiani per l’accettazione di segni e di prodigi che non corrispondono alla Parola di Dio. Tutto 

ciò che un cristiano pensa, dice e fa deve essere in accordo con la Bibbia.  

Dal 10 febbraio al 17 febbraio 1957, egli predicò a Minneapolis, nel Minnesota. La campagna 

successiva era prevista per il 26 febbraio presso il Madison Square Garden a Phoenix, Arizona. Rimase 

una settimana a casa prima della sua partenza per Phoenix. Durante la settimana ricevette costantemente 

telefonate da ministri che erano preoccupati per il fanatismo strisciante nelle loro chiese. 

Invariabilmente, chiedevano il suo aiuto. Un giorno ricevette trenta di queste chiamate in meno di due 

ore. Con variazioni, i ministri dicevano: “Fratello Branham, Il fanatismo del West Coast ha colpito la 

mia parte del paese. Lascia stare Phoenix e vieni qui. Sicuramente la mia gente ti ascolterà. Se così non 

fosse, ho paura di ciò che potrebbe accadere .  

“Fratello, in questo momento non posso”, rispose Bill. “Ho promesso ai fratelli di Phoenix e 

devo andare là. Sei un uomo di Dio. Stai dietro il pulpito prendi la parola di Dio, e predica francamente. 

Gesù disse: le mie pecore ascoltano la mia voce, Ma un estraneo non lo seguiranno  

La sua campagna in Phoenix proseguì per due settimane. Una sera spiegò il fanatismo in un 

sermone chiamato: “Dio mantiene la sua Parola”. Prese il suo testo dalla storia di Mosè che porta i figli 

d’Israele fuori dall’Egitto. Disse che una moltitudine mista di gente d’ogni specie salì anch’essa con 

loro. Una moltitudine mista oltre agli Israeliti. La moltitudine mista vide Mosè mostrare segni 

soprannaturali in Egitto e si erano affollati intorno alla soprannaturale rivendicazione, ma erano 

inconvertiti nei loro cuori, stavano solo cercando di impersonare il vero credente. La stessa cosa sta 

accadendo oggi.  

Bill raccontò di un uomo negro con un solo occhio a Los Angeles, California, che ricevette il 

battesimo dello Spirito Santo nel 1906 presso la missione di Azusa Street. Egli disse: “Da lì Dio mise la 

Sua torcia nelle mani delle persone che volevano la stessa esperienza Pentecostale descritta nel libro 

degli Atti. Dio restaurò il dono del parlare in lingue. E voi pentecostali lo avete ricevuto. Ma che cosa è 

successo? Avete fatto una dottrina che la prima prova che avete ricevuto lo Spirito Santo è il parlare in 

lingue, e avete detto che nessuno può ricevere lo Spirito Santo senza parlare in lingue e tutti coloro che 

parlano in lingue hanno lo Spirito Santo. Quando avete fatto un dogma di ciò, Dio ha portato via la 

torcia dalla vostra mano”.  

Poi voi Unitariani avete cominciato a battezzare nel nome di Gesù. Questo è giusto, perché è 

nella Bibbia. Ma che cosa è successo? Vi siete organizzati e fermati lì, in modo tale che Dio ha tolto la 

sua torcia via da voi. Poi Dio ha iniziato un movimento interconfessionale della Divina guarigione. Che 

cosa è accaduto? Troppi uomini hanno costruito i loro ministeri su strane sensazioni. Il movimento 

pentecostale è caduto a faccia in giù in emozioni che non hanno alcun fondamento scritturale. La Parola 

di Dio è il Suo fondamento.  

“Ascolta fratello, non sei salvato da un segno o una sensazione. Sei salvato quando si soddisfano 

le condizioni della Parola di Dio. Io non sono salvato perché ritengo di essere salvato. Sono salvato 

perché Dio ha dato la promessa ed io ho incontrato le Sue condizioni; e sulla Santa Parola di Dio posso 

sconfiggere Satana sette giorni in una settimana e altrettante notti, perché è la Parola di Dio. Gesù disse: 

‘Colui che ascolta la Mia parola e crede a Colui che Mi ha mandato ha la vita eterna e non viene in 

giudizio, ma è passato dalla morte alla vita’. Questo è ciò che il Re dei re disse. Lo credete voi”?  

Quando era nella sua chiesa in Jeffersonville parlò ancora più schiettamente su questo 

argomento. Insegnò che satana potrebbe impersonare ogni dono dello Spirito Santo. Naturalmente 

questo era basato sulla Scrittura, ma mostrò anche come molte culture pagane fanno cose sataniche in 

parallelo a ciò che i cristiani potrebbero chiamare “Esperienze piene di Spirito”. Se la presenza di doni 

spirituali non può essere utilizzata come prova di una vita riempita di Spirito, quindi “parlare in lingue” 

non può essere la prova del “battesimo dello Spirito Santo”. Egli predicò: “Se dite, ‘Oh, alleluia, ho 
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parlato con lingue’, che non vuol dire più di quanto se aveste suonato una nota su una chitarra. Anche se 

avete parlato in lingue, anche se avete gridato e corso su e giù per i corridoi, e pianto lacrime come 

spellando cipolle, ciò non vuol dire niente a meno che la vostra vita lo provi. Ora, se fate quelle cose e 

in più avete la vita – amen, questo è bene. Ma potete fare queste cose senza avere quella vita. Quindi 

nessuna di quelle cose è l’evidenza dello Spirito Santo. Gesù disse: ‘Da i loro frutti li riconoscerete’, e il 

frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, bontà, dolcezza, fede, mitezza, temperanza”.  

Egli scandalizzò e scioccò molte persone pentecostali con dichiarazioni come queste. Alcuni dei 

suoi sostenitori vacillarono.  
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Capitolo 77  

Divisione di un’eredità  

1957  
 

BANKS WOOD aveva un buon motivo per acquistare una casa accanto a William Branham. Nel 

gennaio del 1950, sua moglie Ruby lo convinse a partecipare ad una riunione Branham a Louisville, 

Kentucky. Banks era stato allevato nel movimento dei Testimoni di Geova, quindi l’idea che Gesù 

Cristo oggi, potesse guarire i malati gli era sembrata ridicola. Quella sera a Louisville, Banks Wood 

guardando con stupore come William Branham discerneva i problemi degli estranei. Pensò: “Questo 

sembra vero, ma come posso essere sicuro che queste persone siano veramente guarite”? Poi vide 

William Branham pregare per un ragazzo che era paralizzato dalla poliomielite. Il ragazzo saltò su dalla 

sua carrozzella, corse su per le scale della piattaforma gridando, grazie Gesù per la guarigione. Questo 

toccò profondamente Banks, perché anche il suo bambino, David, era paralizzato dalla poliomielite. 

Banks sentì come se fosse incappato in qualcosa di reale.  

Banks Wood aveva deciso di saperne di più su questo insolito ministero, così lui e sua moglie 

visitarono le successive campagne Branham, tenutesi in Houston, Texas, alla fine del gennaio del 1950. 

Erano seduti in mezzo al pubblico, la sera in cui la Colonna di Fuoco fu fotografata sopra la testa di 

William Branham. Banks tornò a casa in Kentucky con tante cose nella sua mente.  

Nel mese di agosto del 1950, William Branham tenne una campagna di due settimane a 

Cleveland, Ohio. Una sera Banks, Ruby e il piccolo David Wood si unirono alle altre migliaia di 

persone che affluirono in una grande tenda. Durante il servizio di preghiera, William Branham distolse 

lo sguardo dalla linea di preghiera, guardò sopra l’uditorio e disse: “Là in fondo si trova un uomo seduto 

con la sua famiglia. Il vostro nome è Wood – Banks Wood. Non è di questa città. Voi vivete vicino 

Crestwood, Kentucky.  

Di fede siete Testimone di Geova. Avete un ragazzo seduto con una gamba paralizzata tirata 

sotto di lui, e vostra moglie soffre di un tumore. Così dice il Signore, siete entrambi guariti”.  

L’evangelista si girò di nuovo verso la linea di preghiera. Per uno scioccante momento, Banks e 

Ruby si guardarono a vicenda, non sapendo che cosa fare. Poi Ruby sentì qualcosa di fresco 

attraversargli il corpo. Si toccò il fianco dove c’era il tumore. “Banks”, ansimò lei, “Senti qui. Il nodo se 

n’è andato”.  

Egli toccò il fianco sinistro della moglie per sentire l’infausto grumo. Ma non c’era. Disse a suo 

figlio: “David, alzati”. Mentre David si contorceva per obbedire, le gambe storpie si raddrizzarono. Egli 

era in piedi su due solide gambe funzionanti. Non sorprende, che David Wood non volle sedersi di 

nuovo. Né sorprende che Banks Wood arrese la sua vita a Gesù Cristo. Mise in vendita la sua casa e la 

sua ditta di costruzioni nel Kentucky e si trasferì a Jeffersonville, Indiana, così da poter frequentare 

settimanalmente la chiesa al Tabernacolo Branham. Dopo aver acquistato la casa accanto a quella di 

Bill, i due vicini divennero buoni amici.  

Quando Banks Wood accettò Gesù Cristo come suo Signore e Salvatore, il padre, la madre, i 

fratelli e le sorelle (tutti erano convinti testimoni di Geova) lo disconobbero. Banks non vide nessuno di 

loro per molti anni. Poi una mattina di aprile del 1957, suo fratello Lyle si presentò alla sua porta. I due 

fratelli sedettero al tavolo della cucina e parlarono.  

Alla fine Lyle disse: “Banks, sono venuto qui per vedere se posso mettere nuovamente qualcosa 

di sensato nella tua testa ottusa. In che tipo di fanatismo ti sei invischiato”?  

“Questo non è fanatismo, Lyle. Guarda le gambe di David”. 

“Ah, sciocchezze. Il nostro papà ci ha allevato per conoscere qualcosa di meglio che quello. Ci 

ha sempre messo in guardia contro questi predicatori infernali. Non posso credere davvero che sei 

caduto in un tale pasticcio. Comunque che tipo di ciarlatano stai ascoltando? Deve essere un buon 

oratore per farti smettere di costruire case e seguirlo in tutto il paese, come fai tu”.  

“No, lui non è un buon oratore. Veramente, parla in modo semplice. Ma lo Spirito di Dio è con 

lui”.  

“Beh, se mai incontro questo Branham, gli dirò quello che penso”.  

“Eccolo, sta tagliando il prato. Lo chiamerò su”. 
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Uscito fuori, Banks fece cenno al suo vicino di venire. Quando Bill entrò nella cucina, Banks gli 

presentò suo fratello. Bill strinse vigorosamente la mano di Lyle, ma la mano che strinse era fredda e 

fiacca. Si sedettero a parlare dietro a delle tazze di caffè.  

Lyle guardava Bill con sospetto. Al momento non sembrava molto simile a un predicatore. 

Indossava una tuta e un cappello di paglia, tutto tirato indietro sulla testa. Il suo viso era coperto con una 

barba ispida che poteva essere di un giorno o due. Il sudore luccicava dalla sua fronte calva e bagnava la 

sua maglietta bianca sotto le ascelle. Al momento era più simile ad un agricoltore che lavora sodo che 

ad un evangelista di fama mondiale. Lyle disse: “Allora tu sei il predicatore che ha preso Banks in 

questa impresa assurda”.  

“No, signore, non lo sono. Io sono solo suo fratello in Cristo. Ma io predico il Vangelo.  

Banks raccontò a Lyle alcuni dei miracoli che aveva visto nelle campagne di Bill. Lyle ascoltò 

con indifferenza, non mostrando alcun interesse. Dopo aver ascoltato la testimonianza di Banks per 

dieci minuti, Bill disse: “Suppongo che lei non crede a niente di tutto ciò, signor Wood”.  

“Io certamente no. Non c’è una cosa come la guarigione Divina. È solo un mucchio di 

sciocchezze nelle quali ha coinvolto mio fratello. Per quanto riguarda queste cosiddette visioni”...  

Mentre Lyle stava per dare il suo parere, una visione balenò davanti agli occhi di Bill. Egli disse: 

“Signor Wood, vedo che è sposato con una donna bionda e ha due ragazzi dai capelli biondi, 

rispettivamente di sei e otto anni”.  

Lyle diede a suo fratello uno sguardo accusatore.  

“Lei pensa che me lo abbia detto Banks”, Bill continuò. “Lui non mi ha detto niente. Non mi ha 

detto nulla della vostra famiglia. Ma se questo non vi convince, forse questo lo farà. Ha tradito sua 

moglie, e ciò ha causato una separazione. La notte scorsa era con una giovane donna con i capelli 

castani ramati. Ha sentito bussare alla porta e stava per andare ad aprire, ma lei non glielo ha permesso. 

Quindi, si è nascosto nella sua camera da letto, mentre lei apriva. Quando ha sbirciato fuori dalla 

finestra, ha visto un uomo in piedi presso la porta che indossava un abito scuro e una cravatta rossa. 

Questo era un altro dei suoi amanti. Ed è stata una buona cosa che non è andato alla porta, perché aveva 

una pistola in mano e vi avrebbe fatto volar via la testa”.  

“Chi – chi ve lo ha detto”? Balbettò Lyle.  

“L’Onnipotente Dio mi ha appena mostrato una visione di ciò che è accaduto”.  

Lyle si sentì stordito. “Signor Branham, ogni parola che ha detto è verità. Credo che sia meglio 

che arrenda la mia vita allo stesso Onnipotente Dio che le ha detto quel segreto”.  

Pieno d’entusiasmo, Lyle tornò a casa a raccontare alla sua famiglia la sua conversione. Entro la 

settimana sua sorella partecipò ad un meeting di Bill e anche lei fu convertita. Tutto questo allarmò il 

loro padre, che decise di incontrare questo originale Branham, così da mettere a posto la sua famiglia.  

Il pomeriggio di Lunedì, 13 maggio 1957, Bill girò la macchina nel suo vialetto e vide un 

anziano signore nel giardino. Bill gli si avvicinò e si presentò.  

“Così voi siete il signor Branham”, disse l’uomo burberamente. “Ho sentito parlare molto di voi. 

Il mio nome è Wood – Jim Wood. Banks e Lyle sono due dei miei figli. Sapete dove è Banks?  

“Banks e Ruby di solito vanno a fare acquisti di alimentari in questo momento della giornata. 

Non vuole entrare dentro e rinfrescarsi con un bicchiere d’acqua”?  

Non ci volle molto tempo a Bill per capire che lui e il signor Wood avevano alcuni interessi 

comuni. Prima parlarono della loro nascita in Kentucky, poi parlarono di quanto fosse divertente 

cacciare scoiattoli e pescare persici e carpe. Piuttosto che tuffarsi direttamente sul soggetto di Geova 

Dio, Bill chiese a Jim Wood di andare a pescare con lui l’indomani, pensando che un tale viaggio 

avrebbe dato loro il tempo di discutere di religione. Egli suggerì che anche Banks e Lyle potevano 

venire. A Jim Wood piacque l’idea.  

Quella notte diluviò. La mattina successiva Banks disse: “Bene, penso che non sia il caso oggi di 

andare a pescare. I torrenti saranno tutti fangosi e il pesce non abbocca.  

“Possiamo provare lo stesso”, disse Bill. Egli aveva ancora un paio di giorni fino alla sua 

prossima campagna a Saskatoon, Canada e aveva bisogno di rilassarsi e distendersi.  

Così, i quattro uomini stiparono i loro attrezzi da campeggio e per la pesca nel portabagagli 

dell’auto di Banks. Banks e suo padre sedettero sul sedile anteriore; Bill e Lyle sedettero nella parte 

posteriore. Banks guidava. La loro destinazione era a 240 chilometri ad est, vicino a Dale Hollow Lake. 

Bill progettò di pescare sul lago dietro Wolf River Dam. Questa zona non era lontana da Burkesville, 
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Kentucky, dove era nato. Poiché alcuni dei suoi parenti erano proprietari di terreni sul lago e avevano 

una barca che poteva prendere in prestito, Bill andava spesso a pescare in questo posto.  

Mentre stavano attraversando il fiume Ohio in Kentucky, Bill pregò in silenzio: “Signore, in 

qualche modo aiutami ad entrare nel cuore di questo onesto vecchio contadino”. Subito si sentì scivolare 

in una visione. L’auto era sparita e lui era in qualche modo più avanti nel tempo, guardando il futuro che 

rivelava i suoi segreti. Quando la visione si concluse, disse: “Signor Wood, così lei può sapere che 

questo Vangelo che predico è vero: oggi ogni fiume e lago che passeremo saranno fangosi, fino a che 

arriveremo alla nostra destinazione. Il lago dietro Wolf River Dam sarà blu e calmo. Pescheremo fino 

alle 3:30 circa senza catturare niente. Poi io comincerò a prendere pesci gatto. Io non ho mai catturato 

un pesce gatto in queste acque prima, ma oggi ne prenderò un mucchio, per un totale di circa 11 kg. 

Signor Wood, tu pescherai accanto a me usando la stessa esca, ma ne prenderai solo uno e Lyle anche 

solo uno. La mattina successiva, io prenderò un pesce squamoso. Non ho potuto vedere esattamente di 

che tipo, ma sarà grande per la sua specie. Questo sarà l’ultimo pesce pescato da noi in questo viaggio. 

Pescheremo per tutto il resto della giornata, senza nemmeno un abbocco. Questo è il’così dice il 

Signore’”.  

Un lato della bocca di Jim Wood si curvò leggermente in un sorriso di incredulità. Guardò a 

Banks e gli strizzò l’occhio. Ma il vecchio cominciò a meravigliarsi quando superarono l’ultima collina 

e guardò verso il basso sul fiume Wolf Dam. L’acqua nel serbatoio dietro la diga era proprio così calma 

e blu che più di così non poteva essere. Ovviamente, non era piovuto molto sulla regione al di sopra 

della diga.  

Essi pescarono per prendere carpe, persici, trote, e bluegills, ma senza successo. A metà del 

pomeriggio Bill cambiò la sua esca e immediatamente catturò un pesce gatto. Nelle ore successive 

catturò una stringa di pesci gatto, mentre Jim e Lyle ne presero uno ciascuno e Banks non ne catturò 

nessuno. Quella sera smisero di pescare attorno alle undici. Nessuno menzionò la profezia della mattina, 

sebbene turbinasse nei loro pensieri.  

Martedì mattina, il sole sorse sorridendo. Dopo una prima colazione di fritto di pesce gatto, i 

pescatori presero le loro canne da pesca e le cassette degli attrezzi e si diressero al lago. Mentre stavano 

mettendo le esche sull’amo, Bill ricordò loro: “Prenderemo un altro pesce ancora il quale sarà l’ultimo 

che prenderemo in questo viaggio”. Al suo primo lancio, Bill catturò un pesce squamoso dal ventre 

rosso. Pesava mezzo chilo circa, il che era tanto per quella specie di pesci.  

Essi continuarono a pescare, ma nessuno catturò altro. Ogni ora Banks, che sapeva come erano 

precise le visioni di Bill, consigliò di smettere e andare a casa. Jim Wood volle rimanere. Egli era 

determinato a catturare un altro pesce per dimostrare loro che era tutto sbagliato. L’anziano signore si 

spostava da posto a posto lungo l’argine, cambiando spesso la sua esca e la sua tecnica, cercando di 

trovare una combinazione che potesse funzionare. Pescò tutto il pomeriggio, sino a sera e anche dopo il 

tramonto, fino a mezzanotte, senza che nessun pesce abboccasse. Mercoledì mattina di buon ora 

smantellarono il campo. Bill doveva tornare a casa perché il giovedì doveva partire per Saskatoon, 

Canada. Mentre caricavano l’auto, Banks chiese a suo padre: “Che cosa ne pensi ora, papà”?  

“Beh – eh –eh – h”, strascicando la voce e giocando nervosamente con la sua cassetta degli 

attrezzi da pesca disse: “Se un individuo può vedere il pesce prima di catturarlo, penso che tutto sia a 

posto”.  

Bill vide la sua occasione. “Ma non posso farlo sempre, signor Wood. Dio mi ha mostrato quella 

visione per il tuo bene. La Bibbia dice, se vuoi sapere se un uomo è un profeta o no, osserva le sue 

profezie. Se le sue profezie non avvengono, allora egli non è un profeta e lo si può ignorare, ma se 

avvengono, allora dovreste ascoltarlo, perché ha la parola del Signore. So che il signor Russell è 

considerato un profeta nel movimento dei Testimoni di Geova. Ma il signor Russell profetizzò che Gesù 

Cristo sarebbe ritornato nel 1914. Quando questo non avvenne, disse che era una venuta ‘spirituale’. Ma 

questo non è giusto, perché Gesù ritornò spiritualmente sulla terra il giorno della Pentecoste, in forma di 

Spirito Santo. Questo è ciò che dice il libro degli Atti. Così vede signor Russell, non può essere un 

profeta”. Bill proseguì lungo questa linea, mostrando altri tre punti in cui le profezie di Russell fallirono.  

Jim Wood strofinò la mascella pensieroso. Poi puntò il suo pollice dietro la spalla verso il lago e 

citò l’Etiope di Atti 8:36, “Ecco dell’acqua; che impedisce che io sia battezzato”?  

Non vi era nulla che lo ostacolasse e subito senza indugio fu battezzato nel nome del Signore 

Gesù Cristo.  
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Nel maggio del 1957, William Branham andò a Saskatoon, Canada. Questa era la sua prima 

grande campagna di guarigione che non fosse finanziata dalle chiese pentecostali. Il supporto venne dai 

presbiteriani, anglicani, battisti e altre confessioni. Le chiese pentecostali di Saskatoon si rifiutarono 

categoricamente di collaborare, ma ciò non ostacolò Dio. Diverse migliaia di persone riempirono l’arena 

del ghiaccio per sentire parlare Bill. Quando arrivò il momento per la linea di preghiera, lo Spirito di 

Dio si mosse soavemente e meravigliosamente come una figura di pattinatore sul ghiaccio. La prima 

sera della campagna, una donna cieca miracolosamente ricevette la vista, un ragazzo spastico 

istantaneamente riacquistò il suo coordinamento, un altro ragazzo, che non aveva mai sentito o 

pronunciato alcun suono nella sua vita, improvvisamente sentì l’organista suonare “Solo Credi”. Il 

ragazzo gridava, perché era l’unico modo che aveva per lodare il suo Guaritore, Gesù Cristo.  

Una sera venne nella linea di preghiera un ragazzo gobbo. Bill mise le braccia intorno al ragazzo 

e pregò per lui. Poi disse: “Quando vai a casa stasera, dì alla tua mamma di tirare una funicella intorno 

al petto e sopra la gobba. Poi tagli la stringa come misura. domani mattina, se la gobba non si è ridotta 

di tre pollici--7,62 centimetri, allora sono un falso profeta. Porta il cordoncino qui domani sera e 

mostralo alla gente”.  

La sera seguente questo ragazzo venne su e mostrò a tutti il cordoncino che sua madre aveva 

utilizzato per misurare il petto del ragazzo. La sua gobba si era infatti ridotta di 3 pollici. Ancor più 

sorprendente era il fatto che ora poteva sollevare le braccia sopra la testa, caratteristica che normalmente 

era impossibile per un gobbo a causa di malformazioni nelle loro braccia.  

Mentre le persone erano in coda per la preghiera, Bill disse: “Ora collegherò due Scritture 

assieme. Quando Gesù disse a Natanaele dove era prima di venire alla riunione, Natanaele, che cosa 

disse? Egli disse: “Rabbi, tu sei il Figlio di Dio”. Tu sei il re d’Israele. ‘Questo è ciò che un Ebreo pensò 

quando vide il segno del discernimento. Quando la donna Samaritana sentì il discernimento, disse: 

‘Signore, riconosco che Tu sei un profeta. Noi Samaritani sappiamo che quando verrà il Messia, Egli 

farà queste cose. Gesù disse: ‘Io sono colui che ti parla’. E su questo segno, lasciò la secchia d’acqua e 

andò a dirlo agli abitanti del villaggio: ‘Venite a vedere un uomo che m’ha detto tutto quello che ho 

fatto; non sarebbe Egli il Cristo’?  

“Se questo era il segno del Messia nella loro giornata, è il segno del Messia anche oggi. 

Dimenticate tutti i vostri denominazionali ‘ismi’ ora, e guardate solo alla verità di essa alla Parola. Gesù 

Cristo è risuscitato dai morti”.  

Dopo questa introduzione, un usciere portò avanti la prima persona della linea di preghiera. 

Quando la visione venne, Bill disse: “So che questa donna è una cristiana, perché il suo spirito dà il 

benvenuto. Signora, lei è moglie di un predicatore, e soffrite per un tumore al seno. Non è di questa 

città. Vedo la West Coast, e una grande città dove c’è un grande parco. Vancouver, British Columbia – è 

là dove abita. È la verità”? Lei disse che era vero. Bill le mise una mano sulla spalla e pregò: “Dio 

onnipotente, nel nome del Signore Gesù Cristo, benedico questa donna e chiedo la sua guarigione nel 

nome di Cristo. Amen”.  

Il successivo nella linea di preghiera era un uomo che disse: “Sono un pastore e la donna per la 

quale ha appena pregato è mia moglie. Tutto quello che ha detto è vero e posso garantire che siamo 

entrambi estranei per lei.  

“Grazie, fratello mio. Ha qualcosa che non va con la spalla. Ha avuto un incidente motociclistico 

e la sua spalla non è tornata al suo posto giusto. Ora è tutto ha posto. Può tornare a casa con gioia e stia 

bene. Dio vi benedica. Amen”.  

Alla donna seguente disse: “Credete, con tutto il cuore che Gesù Cristo è il Figlio di Dio, e io 

sono suo profeta, o suo servo. Ora, se il pubblico può ancora sentire la mia voce, mi pare che la donna 

sia nervosa per qualcosa. La vedo andare in una piccola stanza – è un bagno –e là lei cade e si ferisce al 

torace, circa un anno fa. Lei non è andata da un medico per questo. Lei confida in Dio. Questa è la 

verità. Non è vero signora? Giustissimo. Allora vada al suo posto e stia bene, nel nome del Signore 

Gesù Cristo”.  

In tutto l’edificio, pezzettini di dubbio cadevano dai cristiani come il ghiaccio scende dagli alberi 

gelati quando il sole riscalda i loro rami. Bill disse alla donna successiva, nella linea, “Signora, io non vi 

conosco. Siamo estranei l’un l’altro. “Improvvisamente si voltò fissando verso il pubblico, osservava la 

luce dell’angelo. “Qualcosa era successo nell’uditorio, – qualcuno da qualche parte credeva”. 
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Intensamente studiò la folla. Poi additò qualcuno. “È quella signora dai capelli neri seduta là che guarda 

sopra le spalle di un’altra donna. Lei soffre di mal di testa. Lei stava pregando: ‘Signore, fa che mi 

chiami’. Aveva un tremendo mal di testa. Se è vero, alzate la mano”. La sua mano si alzò. “Benissimo. 

È finito ora. Può andare a casa, gioisca e sia guarita nel nome di Cristo”. L’angelo era fermo ancora in 

quel posto; la visione si espanse ... “La signora seduta dietro di voi ha l’artrite, e lei vuole essere guarita. 

Ciò è giusto, non è vero, signora? Esatto. “Bill barcollò per lo sforzo delle visioni che lo esaurivano. 

“Vedete, non potete nascondere la vostra vita nemmeno se volete. Nessuno di voi lo può. Amen. Oh, io 

sono felice che Egli è risuscitato dai morti – Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e per sempre”!  

Si girò indietro verso la donna in attesa sulla piattaforma accanto a lui. “Signora, non siete qui 

per voi. Siete qui perché avete un figlio ritardato di mente”. Lei ansimò. Poi egli pregò per il figlio.  

Il prossimo paziente era una donna anziana che aveva una grande escrescenza sul suo naso. La 

visione rivelò la sua storia. Bill le disse: “Ce né più di un’escrescenza. Esse cadono e tornano di nuovo 

da qualche altra parte. Ne avete una, ora sul petto. Non è di questa città. Lei proviene dall’ovest. Abita 

ad Edmonton, Alberta. Il suo nome è Pearl L-e-n-n-o-x. Signora Pearl Lennox, se crede con tutto il 

cuore, guarirà”.  

Così andò – persona dopo persona, visione dopo visione, notte dopo notte, sempre perfetto. 

L’ultima sera a Saskatoon, quella donna che era cieca la prima sera di questa campagna, ora era salita 

sul podio e consegnò una lettera a Bill contenente la sua testimonianza, una lettera che aveva scritto lei 

stessa. 

 

DOPO la sua campagna di guarigione per fede in Saskatoon, William Branham tenne una lunga 

campagna a Indianapolis, Indiana, l’11 e il 14 giugno 1957. Tornò da Indianapolis sofferente per la 

stanchezza. Oltre alle 15, 20 visioni che vedeva ogni sera nei servizi di preghiera, lui vide anche da 20 a 

30 visioni al giorno durante le interviste private che concedeva nella sua camera d’albergo. Lo sforzo di 

tutte queste visioni fece defluire la maggior parte delle sue energie. Aveva 14 giorni di riposo prima di 

iniziare la sua prossima campagna a Chicago il 29 giugno, così chiese a Banks e Lyle Wood se volevano 

andare a pescare con lui. Essi accettarono.  

La sera prima del loro viaggio di pesca, Bill e Banks andarono nel giardino di Banks a scavare 

per cercare un po’ di vermi da usare per esca. Mentre stavano scavando, Rebecca di 11 anni corse in 

giardino, ma non per vedere i vermi. Il suo labbro inferiore tremava come fosse sul punto di piangere. 

“Papà, ho trovato una povera gattina che ha mangiato qualche veleno e adesso è tutta gonfia e sta per 

morire. Mi lasci tenerla finché non muore”?  

A Bill non piacevano molto i gatti e raramente permetteva loro di stare intorno alla casa, ma 

quando Rebecca lo guardò con quei tristi occhi supplicanti si ammorbidì. “Beh, se morirà presto, penso 

si possa tenere per un po’ di tempo. Fammela vedere”. 

Rebecca scappò via e ben presto ritornò con la gatta malata in una scatola di cartone. Ricordando 

ciò che era accaduto quando il padre aveva pregato per l’opossum morente, Rebecca disse: “Papà, vuoi 

pregare per questa gattina”?  

Bill diede uno sguardo alla gatta e seppe cosa sarebbe accaduto. Disse a Rebecca di mettere 

l’animale al riparo per la notte. La mattina dopo molto presto, Rebecca corse al nascondiglio per 

controllare il suo gattino. Guardò nella scatola e strillò di gioia. La gatta stava allattando una dozzina di 

gattini.  

Mentre Bill stava caricando l’auto di Banks con le attrezzature da campeggio, Giuseppe di due 

anni uscì traballando dal capannone tenendo uno dei gattini appena nati per il collo. “Giuseppe, non 

tenere il gattino così”, lo rimproverò Bill. Spaventato, Giuseppe schiacciò forte il gattino prima di 

lasciarlo cadere. Bill riportò di nuovo il gattino nel capannone e lo pose accanto alla madre. Il gattino si 

contorceva come fosse gravemente ferito. Bill pensò: “Povero piccolo, non può farci niente se è un 

gatto. Spero che sia tutto a posto”. Banks, Lyle, e Bill si diressero verso Dale Hollow, nello stesso luogo 

in Kentucky dove avevano pescato con Jim Wood il mese prima. Quando raggiunsero Wolf River Dam, 

Bill prese in prestito una barca dai suoi parenti. Una volta sul lago, i tre uomini misero i vermi sull’amo 

e subito dopo catturarono diverse decine di piccoli persici sole, che tagliarono a pezzettini e li 

utilizzarono come esca per le trote. Poi si sedettero per aspettare i pesci grossi.  

Una velata luce bluastra copriva i verdi Monti Appalachi che li circondavano. Il lago odorava di 

alghe, di pesci, e di petrolio per motori a due tempi. I raggi del sole riscaldavano la camicia di Bill e una 
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dolce brezza rinfrescava il suo volto. Guardando un paio di anatre mentre andavano su e giù tra le canne 

e le ninfee, Bill sentì la sua stanchezza fluttuare via come il dente di leone (soffione) portato alla deriva 

dalla brezza.  

Mentre la loro piccola barca girava pigramente lungo la costa, i tre uomini parlavano della 

Bibbia. Essi parlarono di quando Pietro, Giacomo e Giovanni videro Gesù che parlava a Mosè ed Elia. 

Gesù iniziò a splendere come il sole. Quando Pietro scrisse su questa esperienza, egli disse: “Noi… 

siamo stati testimoni oculari della Sua maestà. Poiché Egli ricevette da Dio Padre onore e gloria quando 

giunse a Lui quella voce dalla magnifica gloria: Questo è il mio diletto Figliuolo, nel quale Mi son 

compiaciuto. E noi stessi udimmo quella voce che veniva dal cielo, quand’eravamo con Lui sul monte 

santo.  

“Sai”, disse Banks, “è quasi come mi sento io, per il privilegio che ho di passare così tanto 

tempo con un sant’uomo come te, fratello Bill”.  

“Oh, fratello Banks, non dire così”, Bill rispose. “Io non sono un sant’uomo. Non c’è una tal 

cosa come un sant’uomo, c’è solo un Dio Santo che dimora in un uomo. E non c’è nemmeno una santa 

montagna, è solo un Dio Santo che visita la montagna. Credo che questo sia ciò che intendeva Pietro”.  

Essi discussero come un Dio Santo potesse dimorare nel suo popolo. Banks mentovò di 

un’anziana donna che lui sapeva che aveva lo Spirito di Dio dimorante in lei. Quando Banks e Lyle 

erano ragazzi, questa donna spesso li invitava a casa sua, dove dava loro del pane appena sfornato e 

parlava loro dell’amore di Gesù. Loro presero il pane, ma lasciarono Gesù indietro. Banks disse: 

“Questa donna deve avere più di 90 anni ora. Sai, Lyle vive da queste parti. Non sarebbe bello se ci 

fermassimo a casa sua a dirle che siamo entrambi cristiani adesso”?  

Quando Banks disse questo, Bill sentì lo Spirito di Dio schizzare su di lui come il fresco spray di 

una tromba marina. In un lampo d’ispirazione: disse “Così dice il Signore, ‘Presto vedrete la gloria di 

Dio, perché vi è un piccolo animale che sarà risuscitato dai morti”.  

Quando tornò in sé, vide Banks e Lyle che lo fissavano con stupore. Banks disse: “Fratello Bill, 

intendi veramente quello che hai detto in quel modo”?  

“Che cosa ho detto?” chiese Bill, onestamente non sapendolo. Dopo che Banks ripeté la profezia, 

Bill lo rassicurò, “Accadrà proprio nel modo in cui è stata pronunciata. Si, perché non ero io che l’ha 

detto. È stato lo Spirito Santo”.  

“Che animale pensi che sarà”? Chiese Lyle.  

“Non lo so, ma posso supporlo. Questa mattina il mio bambino strinse forte un gattino. Non era 

morto quando l’abbiamo lasciato, ma forse morirà e quando arriveremo a casa Dio gli darà di nuovo la 

vita”.  

Pescarono tutta la giornata senza successo. Il grande pesce non abboccò fino a tarda sera, ma 

quando abboccarono, nel giro di pochi minuti ognuno tirò su una trota, e tutte e tre insieme pesavano 9 

kg. Da quel momento avevano esaurito le esche, così smisero per quel giorno.  

Il mattino seguente, dopo una colazione di trota fritta in padella, salirono nella loro piccola 

barca, avviarono il motore fuoribordo, e girarono lungo il bacino in parallelo con la costa. Essi 

cercarono di pescare dei persici per ripristinare il loro approvvigionamento di esche, ma all’inizio non 

pescarono nulla. Poi Bill diresse la prua della loro barca in una piccola baia. Quando abbassò 

l’acceleratore del motore, il motore scoppiettò e morì. Egli lasciò che la barca andasse alla deriva vicino 

alla costa. Mise un verme sull’amo e gettò la lenza e ben presto sentì un pesce mangiucchiare l’esca. 

Con uno strattone agganciò un piccolo persico sole.  

Mentre pescavano in questa baia, parlavano della potenza di Dio. Essi discutevano del tempo 

quando Gesù disse a Simone il pescatore, “Lancia in profondità le reti per la pesca”. Simone rispose: 

“Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo catturato nulla; tuttavia, alla Tua parola, calerò 

le reti”. Appena Pietro calò le reti nel lago, presero una tal quantità di pesci, che le reti si rompevano. E 

fecero segno ai loro compagni dell’altra barca, di venire ad aiutarli. Riempirono le barche con tanti pesci 

talché affondavano. Bill disse che non riteneva che questi pesci fossero nel lago prima che Gesù avesse 

parlato. Credeva che Dio avesse effettivamente creato quei pesci in loco.  

Insetti alati svolazzavano sopra l’acqua. I pesci persici erano affamati. Costantemente nuotavano 

in superficie e addentavano con le loro fauci gli insetti. A motivo che i persici erano così piccoli, Bill 

utilizzava una canna da mosca con un piccolo amo n°4. Lyle, dall’altra parte, usava un grande amo 

n°12, lo stesso che utilizzava per la cattura delle trote. Lyle infilzò un verme sull’amo e quindi lanciò. 
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Veramente prestava maggior attenzione alla conversazione tra Banks e Bill che alla sua pesca. Sentendo 

una tirata alla sua lenza, Lyle tirò su la lenza e fu sorpreso di scoprire che un persico aveva inghiottito 

tutto l’amo fino giù nello stomaco. “Guardate questo”, disse, tenendo su la canna da pesca con un 

piccolo pesce dondolante, lungo 7 centimetri.  

 “Non è nemmeno possibile vedere l’amo”.  

Prese il pesce in una mano e avvolgendo la lenza intorno all’altra mano, Lyle tirò. Con un forte 

strappo l’amo uscì, portando con sé il suo stomaco e una parte delle branchie. Lyle fischiò sorpreso e 

disse: “Piccolo pesce, hai esalato l’ultimo respiro”. Dopo aver liberato l’amo gettò il pesce nel lago. Per 

qualche istante dibatté pinne e coda, cercando di allontanarsi. Poi si girò di lato e morì. Galleggiò 

floscio privo di vita a 3 metri dalla barca, andando lentamente alla deriva verso la riva, sospinto da una 

leggera brezza e dallo sciabordio delle onde.  

“Lyle, non è necessario che succeda”, disse Bill. “Dovresti utilizzare un amo più piccolo. 

Quindi, non appena senti i pesci che abboccano, dai uno strappo alla lenza. Ciò fisserà l’amo nella sua 

mandibola”.  

“Caspita, sono solo un ragazzo di paese, non ho pescato molto”, disse Lyle, mettendo un altro 

verme su di un amo n° l2. “Questo è il modo in cui ho sempre fatto”.  

Banks e Bill ripresero la discussione sulla potenza di Dio. Circa 30 minuti più tardi, Bill parlò di 

una Scrittura che lo rendeva perplesso. Una mattina quando Gesù era affamato, cercò fichi su un albero 

di fico. Non ne trovò nessuno e maledisse l’albero. Quella sera stessa tutte le foglie dell’albero 

divennero marrone. Quando i discepoli si meravigliarono di come l’albero era subito appassito, Gesù 

disse: “Abbiate fede in Dio”. In verità io vi dico che chi dirà a questo monte: Togliti di là e gettati nel 

mare, se non dubita in cuor suo, ma crede che quel che dice avverrà, gli sarà fatto”. 

Mentre parlava, Bill osservava quel piccolo pesce morto ondeggiare non lontano dalla barca. La 

brezza l’aveva spinto contro alcune ninfee. Stava a galla su di un lato, le sue viscere sporgevano dalla 

bocca verde e le sue caratteristiche branchie di colore blu, ora erano bianche.  

Improvvisamente Bill sentì uno strano rumore. Guardando in alto, vide l’angelo del Signore che 

bruciava come un fuoco sul versante della montagna. Venne giù dalla montagna in un vortice, 

sfrecciando sulle cime degli alberi, dirigendosi dritto verso la barca. Poi l’angelo si pose accanto a lui, il 

rombo del vortice inondò i suoi sensi. L’angelo ordinò: “Alzati!”  

Bill si alzò in piedi.  

Lyle chiese a Banks: “Che cosa stai facendo”?  

“Zitto”, disse banks. “Qualcosa sta per accadere”.  

L’angelo disse: “Parla a quel pesce e lui vivrà di nuovo.”  

Indicando il Bluegill morto galleggiante tra le ninfee, Bill disse: “Piccolo pesce, Gesù Cristo ti 

dà di nuovo la tua vita”.  

Immediatamente l’angelo svanì. Con tutti e tre gli uomini che guardavano, quel bluegill 

risucchiò il suo stomaco, il suo corpo si spostò di scatto in posizione verticale, e nuotando si ricongiunse 

con il gruppo degli altri bluegills.  

Lyle cadde indietro nella barca. Balbettò: “Ah-ah- Fratello Bill – pensi che-ah-che è stato per 

me, perché io ho detto-che il pesce: ‘Hai esalato l’ultimo respiro’”?  

“No, fratello Lyle, Dio sta semplicemente mostrando la sua grande potenza, a conferma della 

Scrittura della quale abbiamo appena parlato”.  

“Ma perché”? Chiese Banks. “Hai detto tu stesso che hai centinaia di persone sulla lista di 

preghiera, tra cui un gruppo di bambini spastici. Perché Dio avrebbe utilizzato la sua potenza per far 

risorgere un piccolo pesce”? 

“Lui è Dio e Lui può fare quello che vuole. Questo è biblico. Pensate a tutti i lebbrosi che 

c’erano a Gerusalemme il giorno che Gesù usò la Sua potenza per maledire un fico. Vedete? Sta per 

dimostrare che Dio si preoccupa di tutto. Se Egli è abbastanza interessato di un piccolo pesce e di 

richiamarlo in vita, Egli certamente chiamerà alla vita eterna tutti i suoi figli”.  

 

IN AGOSTO William Branham volò ancora al nord per una campagna di guarigione per fede, 

questa volta a Edmonton in Alberta, Canada, per un periodo di nove giorni. Le folle erano grandi, ma 

l’accoglienza che gli diedero fu molto fredda. La terza sera, Bill intuì che c’era qualcosa di sbagliato. La 
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fede di questi canadesi sarebbe dovuta essere accresciuta, come il calore di una prateria in fuoco. Invece 

il loro atteggiamento sembrava freddo, come il terreno dei climi freddi.  

Quando Bill finì la predicazione, disse: “Tra qui e quello scalino che va verso il basso, vedete 

quella luce roteare? È appena apparsa ora. Credo che quella luce sia la stessa Colonna di Fuoco che 

guidò i figli d’Israele nel libro dell’Esodo. In seguito quella Colonna di Fuoco si fece carne e venne ad 

abitare in mezzo a noi nella forma del Figlio di Dio, Gesù Cristo. Quando era sulla terra, Gesù disse: ‘Io 

vengo da Dio, e torno a Dio’. Credo che quando tornò a Dio, Egli ritornò sotto forma di quella luce. È la 

stessa luce che accecò Paolo sulla via di Damasco. Paolo chiese: ‘Chi sei Tu Signore’? E la luce rispose: 

‘Io sono Gesù’ ... credo che sia la stessa luce che andò dall’apostolo Pietro, quella notte in carcere, aprì 

le porte del carcere e lo portò fuori, Sono davvero convinto che quel Dio Onnipotente, è il Creatore del 

cielo e della terra, e Gesù Cristo è Suo Figlio, che è presente oggi con noi.  

“Egli sta rispondendo alla preghiera di quella donna seduta là”. Bill indicò una donna dai capelli 

scuri seduta vicino, lì davanti. “Sta soffrendo per problemi nervosi. L’uomo seduto accanto a lei ha 

problemi con la schiena. Siete marito e moglie. Alzate le mani, se queste cose sono vere. “Entrambi 

sollevarono le loro mani. “Avete un biglietto di preghiera? No? Non ne avete bisogno. Siete entrambi 

guariti. Gesù Cristo vi ha guarito. Amen.  

“L’uomo seduto dietro di loro ha problemi di cistifellea. Il vostro nome è Clarence. Abitate in un 

luogo chiamato Grand Prairie. Non è vero? I vostri problemi alla cistifellea sono terminati, signore. 

Potete andare a casa e stare bene. Amen.  

“Voi dite: ‘Fratello Branham, lei ha chiamato l’uomo per nome’? Non lo fece anche Gesù Cristo, 

quando Egli era qui in un corpo di carne, quando disse a Simone qual era il suo nome e disse che il 

nome di suo padre era Giovanni, e in seguito fu chiamato Pietro? Gesù è sempre lo stesso anche oggi.  

“Quella luce è sospesa sopra una donna. Soffre di alta pressione. Il suo nome è Signora 

Fishbrook. Si alzi in piedi. Lei è di questa città. Vivete alla 125 
ma

 Strada. Il suo numero di casa è 

13104. Se ciò è giusto, alzi la mano. Proprio così, signora Fishbrook, è guarita. Gesù Cristo vi ha 

guarito.  

“Credete voi che Lui è qui presente? Voglio che ogni uomo e ogni donna che è ricaduta 

nell’errore, o che ha appena accettato Cristo venga avanti in modo che io possa chiedere una 

benedizione su di loro, mentre l’unzione è qui”.  

L’organista suonava un inno. Anche se c’erano migliaia di persone nella sala, nessuno venne 

avanti. Infine Bill disse: “Cosa c’è che non va con voi canadesi? Siete diventati così bigotti fino a che 

avete lasciato fuori Cristo. È bene essere conservatori, ma non così rigidi da rattristare lo Spirito. Così 

non avrete alcun risveglio”.  

In quel momento vide un’onda nera sovrastare il pubblico. Egli li mise in guardia: “Se io sono 

profeta di Dio, parlo nel Suo nome. È meglio che vi mettiate a posto con Dio, perché l’ora sta arrivando 

quando griderete per trovare questo, e non lo troverete. Questo è il ‘Così dice il Signore’. Se l’amore di 

Dio non è nel vostro cuore, siete peccatori e siete sulla strada per l’inferno. Questo è il ‘Così dice il 

Signore’. Lo stesso Dio che discerne gli spiriti e dice alle persone la loro condizione, parla proprio ora. 

Parlo in nome di Gesù Cristo. Volatevi verso l’altare rapidamente e pentitevi, prima che Dio giri pagina 

su di voi e sarete condannati per sempre. ‘Così dice lo Spirito Santo’ che è in mezzo a noi ora”.  

Dopo altre supplicazioni e persuasioni, poche anime pentite vennero su di fronte per la preghiera. 

Bill si sentì gravemente deluso.  

“Amici, non ho mai visto accadere questo in tanti anni. Non ho mai avuto prima un tale 

sentimento, com’è venuto su di me qualche istante fa, quando ho visto quell’onda nera attraversare 

l’edificio. Qualcosa mi ha colpito. Dio sa che è la verità. C’è qualcosa che non va”. Quando si svegliò, 

la mattina seguente, egli si sentiva ancora scoraggiato. Che cosa c’era di sbagliato? Perché questi 

cristiani di Edmonton non riconoscevano la presenza di Gesù Cristo in mezzo a loro, e ricevere tutte le 

benedizioni che vennero con quella rivelazione? Bill si chiedeva se la colpa fosse sua. Forse non 

presentava il Vangelo nel modo migliore come dovrebbe essere presentato.  

Seduto sul letto, prese dal cassetto del comodino la sua Bibbia Scofield e scorse le note che 

aveva scritto sulla pagina bianca in fondo alla Bibbia. Lesse di nuovo la visione che vide il mattino del 

1952, quando Dio lo aveva guarito da quelle mortali amebe. Ricordò come una mano senza corpo indicò 

Giosuè capitolo 1, dal versetto 2 a 9, suggerendogli che questi versi si applicavano al suo ministero 

tanto quanto lo furono per quello di Giosuè.  
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Chiuse la Bibbia, ma non la posò. La tenne bensì in posizione verticale tra i due palmi delle mani 

mentre seduto meditava. Ben presto sentì l’angelo del Signore, arrivare nella sua camera d’albergo. La 

malinconia di Bill si tramutò in timore. Egli di colpo portò le mani intrecciate vicino al suo cuore per 

pregare, in attesa che Dio gli parlasse da un momento all’altro. Non appena le sue mani lasciarono la 

Bibbia, il libro si divise in due. La sua Bibbia era logorata dall’uso continuo di molti anni. Sarebbe 

potuta cadere aperta in qualsiasi punto tra le centinaia che aveva letto spesso. Ora si aprì in Giosuè al 

capitolo 1. Bill lesse:  

 Nessuno ti potrà stare a fronte tutti i giorni della tua vita; come sono stato con Mosè, così sarò 

teco; io non ti lascerò e non ti abbandonerò.  

Sii forte e fatti animo, perché tu metterai questo popolo in possesso del paese che giurai ai loro 

padri di dare ad essi… 

Non te l’ho Io comandato? Sii forte e fatti animo; non ti spaventare e non ti sgomentare, perché 

l’Eterno, il tuo Dio, sarà teco dovunque andrai. 

 

La sua paura diminuì, il suo scoraggiamento svanì e la sua fiducia ritornò. Dio lo aveva chiamato 

tramite un angelo e lo stava guidando col Suo Spirito attraverso visioni. Anche se tutti i cristiani 

denominazionali lo respingevano, non avrebbe cambiato il fatto che Dio lo aveva ordinato a fare ciò che 

stava facendo. Lui pensava che il suo unico compito fosse quello di portare un dono di guarigione 

Divina al mondo. Poi, Dio gli mostrò le tre parti del suo ministero – le tre ‘tirate’ su quella lenza per 

pescare. Le prime due tirate rappresentavano il suo ministero di guarigione, ma la terza era diversa. La 

terza tirata avrebbe catturato i pesci grandi, i pesci trofeo. La terza tirata avrebbe chiamato quelle 

persone le quali sono la sposa di Gesù Cristo e dividerebbero fra loro un’eredità nella terra la quale Dio 

ha giurato di dare loro. Da qualche parte ci dovevano essere persone che avrebbero ascoltato e 

riconosciuto la verità, e agito su di essa. Gesù disse: “La verità vi farà liberi”.  

Bill aprì la sua Scofield Study Bible alle prime pagine, dove dice: “Come usare i riferimenti per 

lo studio”. Prese la sua penna, e scrisse sul margine:  

 

Dopo parecchio tempo il l° capitolo di Giosuè si è aperto a me. Questa mattina del 7 

agosto 1957, ero malato e nervoso, e ho guardato una visione che mi era stata data, che 

avevo scritto sul foglio bianco nel retro di questo libro. Poi ho aperto di novo il libro. 

Ancora una volta si è aperto a questo stesso capitolo. Caro Gesù Cristo, aiutami ad essere 

coraggioso per la Tua gloria. Fratello Branham.  

 

 

Sfogliando velocemente le pagine di nuovo in Giosuè al capitolo 1, Bill scarabocchiò nella parte 

superiore della pagina:  

Prometto, con l’aiuto di Dio, di essere coraggioso da questo giorno in poi.7 agosto 1957.  

 

 

IN OTTOBRE Bill organizzò il suo consueto viaggio di caccia al Troublesome River Valley 

nelle montagne rocciose del Colorado. Purtroppo, quando giunsero al luogo del loro campo base, tutti i 

componenti del gruppo furono attaccati dall’influenza asiatica. Indolenziti dalla febbre, nessuno di loro 

si sentiva di mangiare, per non parlare di caccia. Essi non tolsero neppure i fucili dalle loro custodie. 

Semplicemente si girarono e tornarono a casa.  

Bill cercò di prendere un’altra vacanza nel mese di novembre. Questa volta programmò una 

spedizione di pesca nell’Idaho centrale. Servendosi di cavalli da soma per portare il suo 

equipaggiamento e spostarsi, si addentrò nelle Sawtooth Mountains, collocò la sua tenda in un prato 

vicino al River Of No Return. Era uno splendido paese: pieno di alti, massicci picchi di granito e scisto, 

con vallate circostanti con fitti abeti, abeti rossi e pini. Questo era il tipo di paese che amava di più. Qui 

poteva rilassarsi. Qui il mondo esterno non poteva raggiungerlo – o così pensava.  

Non appena ebbe finito di sistemare il suo campo si incamminò per il corso del fiume. Fermatosi 

su un masso di granito, gettò la sua lenza sopra l’acqua, tirandola indietro a brevi strappi imitando così 

una mosca che sfarfalla sulla superficie dell’acqua per stuzzicare la trota iridea affinché abboccasse. 

Quel giorno, catturò un’enorme trota.  
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––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

Questo pesce risultò essere la più grande trota iridea negli archivi in tale data. Bill la fece imbalsamare e 

montare su una placca. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 

 

 

Il giorno successivo pescò nella stessa pozza. Dopo qualche ora sentì il ronzio di un piccolo aereo a 

motore. Guardando in alto, vide un Piper Cub (Piper J-3 Cub è un aereo leggero), volava sopra la valle, 

seguendo il corso del fiume. Quando passò sopra Bill egli salutò con la mano. Un piccolo oggetto legato 

ad un paracadute scese dall’aeroplano. L’oggetto cadde in un prato vicino. Bill andò su per indagare, 

scoprì che era un barattolo, con all’interno un messaggio per lui. Suo fratello Howard era appena morto. 

La mattina successiva Bill caricò il suo equipaggiamento per il campeggio sui cavalli e ritornò alla 

civiltà.  

 

DOPO IL FUNERALE DI HOWARD, William Branham partì da Jeffersonville per una breve 

campagna a Lakeport, una città nel nord della California. The Gospel Full Business Men’s Fellowship 

avevano  programmato questi incontri, in un grande edificio sullo spiazzo di un luna park; Diverse 

migliaia di persone sedevano su sedie pieghevoli di metallo. Una sera Bill predicò su una Scrittura che 

in seguito lo avrebbe turbato.  

 
E Gesù, rispondendo, disse loro: Abbiate fede in Dio!  
In verità io vi dico che chi dirà a questo monte: Togliti di là e gettati nel mare, se non 

dubita in cuor suo, ma crede che quel che dice avverrà, gli sarà fatto.  
Perciò vi dico: Tutte le cose che voi domanderete pregando, crediate che le avete 

ricevute, e voi le otterrete.  
 

Marco 11:23 richiamava la sua attenzione. Non poteva liberarsene. Qualcosa era nascosto lì 

dentro, qualcosa di potente che non aveva ben capito. Tuttavia, quella sera a Lakeport mise in risalto il 

versetto 24, dove Gesù incoraggiava i suoi discepoli ad avere fede quando pregano.  

Quasi alla fine del suo sermone, un fotografo alla sua destra scattò un paio di foto. Quando 

sviluppò le foto a colori, la prima immagine sembrava normale, mostrava il lato destro di William 

Branham in piedi dietro il podio che gesticolava con le mani mentre predicava. Un cesto di vimini pieno 

di gigli decorava la parte destra del podio, accanto a un unico microfono fisso su un piedestallo. Dietro 

di lui, appeso al soffitto, vi era la scatola di metallo di un radiatore elettrico. Due uomini erano seduti su 

due sedie pieghevoli in metallo sul retro del palco. Accanto a questi uomini una tenda appesa scendeva 
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da un unico punto di sopra aprendosi a ventaglio sotto, sistemata o per la decorazione o per nascondere 

qualcosa che non poteva essere facilmente spostato.  

 

 

 

 

 

Foto 1 - Lakeport, California 

 

Nella fotografia successiva il palco aveva l’aspetto di un dipinto surreale, vivido, con lingue di 

fuoco ardenti e chiazzate di macchie di un velato color ambra. L’angelo del Signore era sul lato destro 

di Bill e sembrava una nuvola di circa 1m 80 cm di altezza. Egli stava tra l’evangelista e le persone che 

avevano formato una linea di preghiera sul lato sinistro dell’edificio. (Bill ha sempre avuto le persone 

della linea di preghiera che si avvicinavano dal suo lato destro in modo che si sarebbero dovuti fermare 

e stare in presenza di quell’angelo). In questa fotografia, l’angelo non era l’unica forma straordinaria 

visibile. Direttamente dietro a Bill c’era il profilo di Gesù (il viso, la barba, il collo), con le braccia tese 

e lingue di fuoco che scaturivano dalle Sue mani – sette filamenti di fuoco avanzavano come messaggeri 

sfrecciando verso l’uomo che stava predicando. Il corpo di Bill sembrava essere assorbito dal bagliore di 

quel fuoco soprannaturale. (Quando Bill più tardi guardò questa fotografia, disse che gli ricordava le 

scene che i profeti avevano descritto in Ezechiele 1 e in Apocalisse 4:5). 
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Foto 2 - Lakeport, California 

 

 

 

 

 

 

 

In una tale atmosfera i miracoli erano d’obbligo, la quale fu favorevole per una donna cieca che 

qualcuno accompagnò nella linea di preghiera quella sera a Lakeport. Era un’Indiana d’America. I suoi 

occhi erano completamente bianchi – non come se le iridi e le pupille fossero ricoperte da una 

membrana, le sue iridi semplicemente non c’erano. Bill parlò con lei un minuto fino a che contattò il suo 

spirito. Poi per visione disse: “Nove anni fa, un coagulo di sangue nel cervello vi ha temporaneamente 
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paralizzata. Avete recuperato molto, ma quel colpo spinse gli occhi nel vostro cranio e da allora siete 

rimasta cieca, soffrendo continuamente, giorno e notte, del tutto senza pace”.  

Bill sentì un carico supplementare di compassione per questa donna perché gli ricordava sua 

madre che era mezza indiana Cherokee. Quando egli pregò per lei nel nome di Gesù, Colui che ha 

fornito la visione raggiunse e toccò questa donna. I suoi occhi furono ristabiliti nella loro corretta 

posizione e poté vedere di nuovo il mondo come era, offuscato con lacrime di gioia. Rifiutando l’aiuto 

della persona che l’aveva accompagnata, si allontanò dal podio per conto suo. 

Questo miracolo accese la fede di un anziano signore luterano seduto sulla piattaforma dietro 

Bill. La moglie di quest’uomo soffriva di ulcera sanguinante che si era costantemente aggravata nel 

corso degli ultimi quattro anni. Ora la moglie non poteva più mangiare cibo solido ed era diventata così 

anemica che il suo medico voleva farle una trasfusione di sangue e operarla tra una settimana. L’anziano 

signore luterano pregò in silenzio, “Signore, se il fratello Branham dirà a voce alta il problema di mia 

moglie, e se Tu la guarirai stasera, io prenderò 500 $ che ho messo in disparte per la sua operazione e li 

darò per la chiesa luterana che stanno costruendo in Ukiah”.  

Immediatamente Bill si girò di scatto e indicò il luterano e gli disse: “Lei, signore – ha appena 

pregato che, se Dio guarisce sua moglie, donerebbe i 500 $ che erano per l’operazione per contribuire a 

costruire una chiesa luterana”.  

Il vecchio si sentì svenire, ma riuscì a stare in piedi, “Amici, ciò è la verità”.  

“Dio non vuole il vostro denaro”, disse Bill, “Ma Lui vuole la vostra fede. Egregio Signore, 

vostra moglie è guarita. Questo è il ‘Così dice il Signore’”!  

La mattina seguente quest’uomo e sua moglie di 80 anni parteciparono ad una colazione degli 

uomini d’affari cristiani. Bill la guardava mentre mangiava prosciutto e uova con il gusto di una donna 

della metà dei suoi anni.  

 

 

NON APPENA William Branham tornò a casa dalla California, la signora Bosworth chiamò 

dalla Florida per dirgli che suo marito era morente. Bill le disse che sarebbe venuto immediatamente. 

Mentre Meda rifece la loro valigia, Bill sistemò la macchina e ben presto erano in corsa verso la Florida. 

Quando entrarono nella camera dell’ospedale, Fred Bosworth alzò la testa calva dal cuscino e allungò le 

sue braccia ossee. Bill abbracciò il suo vecchio amico e gridò: “Padre mio, padre mio, Carro d’Israele e 

sua cavalleria”! Citando le ultime parole di Eliseo a Elia.  

Fred Bosworth disse debolmente: “Figliolo, ricordati sempre la tua missione. Tu stai predicando 

il Vangelo reale”.  

Lasciatosi cadere indietro su una sedia, Bill tenne la mano del suo amico. “Ho 48 anni e sono 

così stanco. Forse il mio ministero è finito”. 

“Sciocchezze. Sei giovane. Il tuo ministero non è ancora iniziato ad essere ciò che sarà in futuro. 

Stai sul campo. Non lasciare che questi predicatori pentecostali infanghino l’acqua con il loro fanatismo. 

Vai avanti con il Vangelo che hai. Credo che sei un apostolo e un profeta del Signore nostro Dio”.  

“Fratello Bosworth, tu predicavi il Vangelo ancora prima che io venissi al mondo. Fra tutti questi 

anni, qual è stato il più grande momento della tua vita”?  

Fred Bosworth non esitò. “Il più grande momento della mia vita è adesso. Presto Colui che ho 

predicato in tutti questi anni, Colui che amo, verrà da quella porta e io andrò fuori con Lui”. 

Bill si sentì come se stesse guardando lo stesso Abramo, Isacco, o Giacobbe. “Fratello Bosworth, 

noi crediamo la stessa cosa. Con la grazia di Dio predicherò il Vangelo fino all’ultimo mio respiro. Io 

non mi comprometterò con la Parola. Rimarrò fedele, il più possibile a Gesù Cristo. Un giorno ti 

incontrerò in una terra dove saremo giovani per sempre”.  

Bosworth sorrise debolmente. “Ci sarai, fratello Branham. Non ti preoccupare”.  

Un mese dopo Fred Bosworth cadde in coma per due giorni. Poi improvvisamente aprì gli occhi 

e si sedette sul letto. Stese il braccio destro e scoteva l’aria, come se stesse stringendo la mano a 

qualcuno. “Fratello Jim, non ti ho visto da quando sei morto. Tu eri uno dei miei convertiti al Signore al 

mio meeting a Joliet, Illinois. Sorella Julie, ti ho portato al Signore in un meeting a Winnipeg”. Per due 

ore salutò le persone (in camera?) che erano venute al Signore attraverso il suo ministero, ma erano 

morte prima di lui. Infine egli pose la sua testa sul cuscino e si addormentò tra le braccia di Gesù”. Fred 

Bosworth aveva 84 anni ... in cammino verso l’eternità.  
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Capitolo 78  

Deluso a Waterloo  

1958  

 

LA PRIMA VOLTA che Gene Norman sentì predicare William Branham fu a Minneapolis, 

Minnesota, nel luglio 1950. Naturalmente, il discernimento e i miracoli lo impressionarono, ma 

dall’inizio intuì che il ministero di William Branham nutriva un profondo scopo. Gene prese una 

vacanza dal suo lavoro in modo che lui e sua moglie, Maria, potessero partecipare alla prossima 

campagna di Branham a Cleveland, Ohio. Quando i meeting di Cleveland si conclusero nel mese di 

agosto, Gene ritornò a casa nel Minnesota e commissionò alla rivista ‘La voce di Guarigione’, di 

stampare il calendario delle riunioni di William Branham e riferire i risultati delle sue campagne. Gene 

richiese anche i nastri registrati dei sermoni di William Branham all’ufficio delle Campagne di Branham 

in Jeffersonville, Indiana.  

Nel 1953 Gene Norman si trasferì con la sua famiglia a Parkersburg, Iowa. Egli continuò a 

prendere i sermoni registrati di William Branham da Fred Sothmann, che aveva la gestione della 

distribuzione di questi nastri. Attraverso le loro lettere, Gene Norman e Fred Sothmann divennero amici. 

Fred Sothmann era originario dal Saskatchewan, Canada. Nel 1956, Sothmann organizzò una campagna 

Branham in Prince Albert, Saskatchewan. Gene Norman prese parte a queste riunioni. Dopo che la 

campagna si concluse, Fred Sothmann portò William Branham in un viaggio di pesca di tre giorni e 

invitò anche Gene Norman che andò con loro. Tra i boschi di conifere e ghiacciai e laghi avvallati dello 

Saskatchewan, Bill e Gene si associarono.  

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

– 

Questa era stata la stessa campagna di guarigione per fede dove David Wood ebbe le sue gambe 

paralizzate raddrizzate. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 

 

Infine, i Norman si convinsero che William Branham era un profeta di Dio. Nel 1957, Gene 

Norman decise di patrocinare una campagna Branham a Waterloo, Iowa, una vicina area metropolitana 

di oltre 100.000 persone. Chiamò Lee Vayle, che al momento era l’amministratore del Campagne 

Branham. Lee Vayle parlò con Bill e poi chiamò Gene Norman con le date in cui Bill era disponibile – 

da Sabato, 25 gennaio a Domenica, 2 febbraio 1958. Norman contattò immediatamente tutti i ministri 

cristiani in Waterloo per organizzare il supporto per questa campagna. Poi noleggiò un grande 

auditorium chiamato l’Ippodromo quindi cominciò a pubblicizzare.  

Durante l’ultima settimana di gennaio 1958, una bufera di neve soffiò sullo Iowa, ogni strada era 

pericolosamente sdrucciolevole. Le prime due sere della campagna Bill incolpò questa tempesta per la 

deludente affluenza, che non riempì nemmeno l’ippodromo a metà. Poi una sera in cammino per la 

riunione passò per una scuola superiore che ospitava una partita di basket. A giudicare dal numero di 

auto parcheggiate, sembrava che la palestra della scuola fosse completamente piena. Allora comprese 

che non era per il tempo gelido o le strade ghiacciate che la gente non veniva alle sue riunioni. Qualcosa 

era cambiato nell’atteggiamento dei cristiani.  

Anche tra le diverse migliaia di persone che partecipavano a questa campagna, l’atteggiamento 

sembrava freddo come il ghiaccio al di fuori sul marciapiede. Neppure l’abbondanza dei miracoli fece 

molto per scaldare i loro spiriti. Alla fine del servizio del mercoledì sera, Bill non chiamò la linea di 

preghiera. Ma fece qualcosa che egli non aveva mai fatto prima. Chiese alla gente di chinare la testa e 

ripetere dopo di lui: “Dio Onnipotente…Creatore del cielo e della terra…Autore della vita 

eterna…Datore di ogni buon dono… Sii misericordioso per me… Perdona la mia incredulità… Io credo 
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al Vangelo… Io credo che ora stai svolgendo la Tua Parola, nel mio corpo… Apri i canali… Liberami 

dall’incredulità… Io ricevo il Tuo Spirito… Credo che tu sei in me ora…Credo che la mia malattia 

svanirà…Io ora Ti accetto come mio Guaritore”.  

Quando il pubblico finì questa confessione generale, Bill chiese loro di tenere la testa piegata, 

mentre pregava per loro. Egli disse: “Io pregherò con tutto il mio cuore che lo Spirito Santo vi 

testimonierà che l’opera Sua è compiuta”. 

Egli pregò: “Dio, Padre mio, io vengo in nome di Gesù per pregare per questo persone, che 

hanno ora onestamente e sinceramente confessato le loro colpe. Benedetto Dio, non possano mai 

dimenticare questa sera. Possa lo Spirito Santo entrare in ogni cuore ora e liberarli da tutte le malattie 

nei loro corpi”. Con la testa ancora china e gli occhi ancora chiusi, disse. “Io ora sfido il diavolo a un 

dibattito. Satana, tu sei consapevole del fatto che sei schiacciato. Tu non hai nessun diritto legale. Cristo 

Gesù, il mio Signore, ti ha tolto l’autorità, quando Egli è morto al Calvario, per togliere il peccato e la 

malattia. Satana, non sei altro che uno sbruffone e noi proclamiamo il tuo bluff. Dopo che il nostro 

Signore seccò quel fico con una maledizione, esortò i suoi discepoli ad avere fede in Dio”. Egli disse 

che, se un credente dicesse a questo monte: Togliti di là e gettati nel mare, sarebbe fatto se non dubita 

nel vostro cuore. Egli potrebbe avere quello che dice. La stessa promessa è per noi oggi. Satana tu 

conosci la Scrittura su questo punto. Ho appena insegnato a queste persone che Dio è in loro. Quindi, se 

Dio è in loro e dicono ad una malattia, ‘Lasciami’. E non dubitano nei loro cuori, proprio in quel 

momento la malattia deve andarsene, perché Cristo ha detto così. Perché non sono loro che parlano, è il 

Padre che abita in loro che sta parlando. Dico questo in quanto servo di Dio, tramite un messaggio da un 

angelo, che mi ha consacrato e ha dimostrato a questo popolo che Gesù è qui e il messaggio è giusto. 

Satana, lascia ogni persona malata e vai fuori nelle tenebre, nel nome del Signore Gesù Cristo”.  

Uno strano rumore seguì questa preghiera. Un suono come un se un organista avesse schiacciato 

giù dieci tasti discordanti di un organo in una sola volta. Ma non c’era alcun organo nell’Ippodromo. 

Improvvisamente una folata di vento soffiò attraverso la costruzione, da un capo all’altro, producendo 

un suono come un vortice risuonante di metallo increspato. Ma l’Ippodromo era fatto di blocchi di 

cemento e legno. Poiché non c’erano porte aperte, il vento deve avere avuto inizio all’interno della 

mura. Bill lo sentì soffiare attraverso la piattaforma, sventolando il tessuto del suo vestito, mentre 

passava. Prima che lui facesse altri due respiri, se ne era andato.  

Sembrava che la folla non avesse afferrato ciò che era accaduto. Bill spiegò che lo Spirito Santo 

aveva attraversato l’edificio come un vento, confermando la Sua parola. Qualcosa di simile era accaduto 

quando Pietro predicò il giorno della Pentecoste. Quando Bill chiese quante persone in mezzo al 

pubblico, avessero sentito il vento, circa 500 persone alzarono le loro mani, tra cui Gene Norman e Lee 

Vayle. Eppure, anche questo fenomeno soprannaturale non aumentò di molto il livello di fede nelle 

riunioni che fecero seguito.  

Il Sabato mattina, Gene Norman programmò una colazione a livello ministeriale in modo che 

Bill e i pastori locali potessero avere comunione assieme per conoscersi meglio. Quando tutti finirono di 

mangiare, Bill si alzò per dare un breve messaggio. Prese il suo testo dalla testimonianza di Paolo al re 

Agrippa:  

 

 Io vidi, o re, per cammino a mezzo giorno, una luce dal cielo, più risplendente del sole, la quale 

lampeggiò intorno a me ed a coloro che viaggiavan meco.  

Ed essendo noi tutti caduti in terra, udii una voce che mi disse in lingua ebraica: Saulo, Saulo, perché 

mi perseguiti? Ei t’è duro di ricalcitrar contro gli stimoli.  

E io dissi: Chi sei tu, Signore? E il Signore rispose: Io son Gesù, che tu perseguiti.  

Ma lèvati, e sta’ in piè; perché per questo ti sono apparito: per stabilirti ministro e testimone delle cose 

che tu hai vedute, e di quelle per le quali ti apparirò ancora,  

liberandoti da questo popolo e dai Gentili, ai quali io ti mando  

per aprir loro gli occhi, onde si convertano dalle tenebre alla luce e dalla potestà di Satana a Dio, e 

ricevano, per la fede in me, la remissione dei peccati e la loro parte d’eredità fra i santificati.  

Perciò, o re Agrippa, io non sono stato disubbidiente alla celeste visione; 
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Utilizzando questo racconto come premessa, Bill condivise la propria testimonianza riguardo alle 

persone che battezzò nel fiume Ohio nel 1933, quando quella luce soprannaturale apparve ed una voce 

disse: “Come Giovanni Battista precedette la prima venuta di Gesù Cristo, tu precederai la Sua seconda 

venuta”. Poi raccontò della notte, quando nel 1946 gli apparve un angelo che gli disse che lui era stato 

ordinato per portare un dono di guarigione ai popoli del mondo. Come Paolo, Bill dichiarò: “Io non 

sono stato disobbediente alla visione Celeste”.  

Mentre Bill parlava ancora, un ministro spinse la sua sedia fuori dal tavolo, afferrò il suo 

cappotto, e uscì fuori. Poi un altro uomo fece la stessa cosa, poi un altro e un altro e un altro ancora, 

finché dieci pastori avevano indossato i loro cappotti e uscirono verso il freddo. Gene Norman si 

rannicchiò imbarazzato.  

Si sentiva ancora più a disagio, mentre accompagnava Bill al motel. Durante il viaggio il suo 

ospite rimase in un pesante silenzio. Gene disse: “Fratello Branham, voglio scusarmi per la 

maleducazione di quei dieci uomini”.  

Bill si girò e disse: “Fratello Gene, mi ami tu” ?  

Sorpreso da questa domanda, Gene rispose: “Volete che ve lo dimostri, fratello Branham”?  

“Fratello Gene, se fossi in voi, andrei via di qui e mi sposterei all’ovest. Questo luogo è sotto 

giudizio”.  

Bill tenne un altro meeting a Waterloo, Iowa. Domenica, 2 febbraio i958, spiegò al pubblico il 

vento soprannaturale, che soffiò nell’ippodromo la sera del mercoledì scorso. Sebbene Dio fosse venuto 

a lui in forma di un vortice tante volte nella sua vita, solo un’altra volta egli aveva sentito il vento 

soprannaturale ruggire come lo scorso mercoledì sera. Poi Bill raccontò del suo viaggio di pesca con 

Banks e Lyle, quando lo Spirito di Dio scese dalle montagne, come un potente vento, ispirandolo ha 

richiamare in vita quel piccolo pesce morto.  

Egli disse alla folla: “Credo che il prossimo passo nel mio ministero si sta avvicinando, il quale 

sarà di gran lunga al di là di questo. C’è qualcuno qui che ci ricorda l’inizio del mio ministero, quando 

mettevo la mia mano sulle persone e potevo sentire le vibrazioni dei germi che causavano le malattie? Il 

Signore in quell’occasione mi aveva promesso, ch se fossi stato sincero un giorno un giorno avrei 

conosciuto i segreti dei loro cuori. Oggi tutti possono vedere che è avvenuto. Ora vi dico che c’è è 

qualcos’altro che sta per venire, che sarà ancora maggiore”.  

Poi lesse Luca 17: 26-30:  

 

E come avvenne a’ giorni di Noè, così pure avverrà a’ giorni del Figliuol dell’uomo.  

Si mangiava, si beveva, si prendea moglie, s’andava a marito, fino al giorno che Noè entrò 

nell’arca, e venne il diluvio che li fece tutti perire.  

Nello stesso modo che avvenne anche ai giorni di Lot; si mangiava, si beveva, si comprava, si 

vendeva, si piantava, si edificava;  

ma nel giorno che Lot uscì di Sodoma piovve dal cielo fuoco e zolfo, che li fece tutti perire.  

Lo stesso avverrà nel giorno che il Figliuol dell’uomo sarà manifestato. 

 

Da questi versi, estrasse tre importanti lezioni. In primo luogo, Lot uscì da Sodoma, in secondo 

luogo, Noè entrò nell’arca. Questi due uomini rappresentano la necessità degli uomini di oggi, che 

devono venire fuori dai sistemi del mondo ed entrare in sicurtà in Cristo. Per la sua terza lezione Bill 

tornò indietro ai giorni di Lot, sottolineando che poco prima che Sodoma bruciasse, Abramo (che era lo 

zio Lot) ricevette un insolito visitatore.  

Bill disse: “Un Uomo si avvicinò. Era un angelo, nient’altro che l’Onnipotente Dio manifestato 

in forma di un uomo. Abramo Lo chiamò Signore, Elohim. Egli era l’Onnipotente Geova vestito in abiti 

di uomo. Questo Uomo si sedette con la schiena rivolta verso la tenda e disse ad Abramo, ‘Verrò a 

visitarti il prossimo anno e Sara avrà un figlio’.  

“Sara aveva 90 anni. Quando sentì ciò che quest’Uomo disse, lei si mise a ridere, non a voce 

alta, ma nel suo cuore. L’angelo, con la schiena rivolta alla tenda, disse ad Abramo, ‘Perché Sara ha 

riso’?  

“Che tipo di telepatia mentale fu quella? Voi persone qui a Waterloo non vi vergognate di voi 

stessi? Lo stesso angelo misericordioso viene in questo edificio ogni sera e fa la stessa cosa. Sta 

succedendo di nuovo prima che il fuoco e la distruzione bruci questa terra. Come fu nel giorno di Lot … 
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Lo stesso avverrà nel giorno che il Figliuol dell’uomo sarà manifestato. Nei giorni di Lot un angelo 

andò Abramo con un messaggio, e quell’angelo poteva discernere ciò che stava avvenendo nel cuore di 

Sara, anche se lei era dietro di Lui e all’interno di una tenda.  

“Non potete vedere voi la natura di quello Spirito? Era niente di meno che lo Spirito di Cristo. 

Più tardi, quando era sulla terra sotto forma del Signore Gesù, Egli compì lo stesso segno per dimostrare 

chi Lui era. Egli stesso è qui oggi, svolgendo il medesimo segno prima che il fuoco e la distruzione 

consumino questo mondo”. 

Questa era la prima volta a memoria di Bill che utilizzava Luca 17:30 come testo. Esso sarebbe 

diventato un tema importante per lui negli ultimi anni della sua vita.  

La mattina successiva, Bill e Billy Paul caricarono i loro abiti nel camioncino di Bill e tornarono 

di nuovo a Jeffersonville. La tempesta era passata e la temperatura era salita leggermente. Gli 

spazzaneve dello stato dello Iowa avevano pulito e sparso il sale per le strade. Billy Paul guidò, in modo 

che suo padre, esausto per la campagna, potesse fare un pisolino.  

Stanco com’era, Bill non poteva dormire. Seduto in silenzio, guardava scorrere miglia e miglia 

di campi coperti di neve. Immediatamente sentì l’invisibile presenza dell’angelo accanto a lui. La sua 

colonna vertebrale s’irrigidì e le sue mani s’intorpidirono. Improvvisamente il suo camioncino sparì. 

Bill si trovò seduto al volante della sua auto, girando per il vialetto di fronte a casa sua. Egli dovette 

fermarsi sulla strada perché una confusione di grandi pietre bloccava il suo vialetto. Pali di legno da 

geometra sporgevano dal terreno lungo il confine della sua proprietà in parallelo alla strada. Livellatrici 

stradali e ruspe rombavano su e giù per Ewing Lane. Alcuni alberi ai lati della strada erano stati tagliati 

e i loro ceppi sradicati. 

Un giovane uomo guidava un bulldozer nel suo giardino, tirando lo sterzo del freno, faceva 

ruotare un cingolo, mentre l’altro stava fermo, girando il bulldozer da una parte all’altra, strappando 

l’erba del prato di Bill ben al di fuori della linea segnata dai paletti di geometra. Quando Bill scese dalla 

sua auto, notò un paletto di legno conficcato in terra vicino al suo piede. La cima di questo paletto era 

verniciato di colore arancione.  

Bill fece cenno al conducente del bulldozer di voler parlare con lui. Il giovane uomo saltò giù 

dalla sua macchina e venne sul vialetto. Bill chiese: “Che cosa stai facendo? Non entrare così tanto 

dentro. Stai rovinando il mio giardino”.  

Il giovane uomo lo spinse indietro e lo sbeffeggiò: “Così siete voi predicatori. Dite sempre alle 

persone che cosa devono fare”.  

L’aggressività di quest’uomo sorprese Bill. “Ho solo chiesto il motivo per cui stai facendo 

questo. Stai sconfinando nel mio giardino”.  

Il giovane uomo lo spinse di nuovo. Poi cercò di dare uno schiaffo in faccia a Bill. I riflessi da 

pugile di Bill uscirono fuori e lui tirò indietro la testa in modo così rapido che l’uomo mancò il colpo. 

Senza pensare, Bill diede al giovane un pugno abbastanza forte da buttarlo a terra. Quando l’uomo si 

alzò, Bill lo buttò giù di nuovo. L’uomo si alzò una seconda volta e Bill lo buttò giù una terza volta.  

Ora l’angelo del Signore apparve alla sua destra dietro di lui. “Non farlo”, disse l’angelo. “Tu sei 

un ministro”.  

Bill sentì vergogna di se stesso. Egli non aveva mai colpito nessuno da quando era un pugile 

professionista, prima di essere un cristiano. Rialzò il giovane da terra, lo spolverò e gli disse: “Io non 

sono arrabbiato con te. Voglio solo farti sapere che non puoi parlare con me in questo modo”.  

L’angelo disse: “Lascia perdere”. 

“Come?” Bill chiese.  

“Quando vedi quel paletto impiantato nel tuo giardino davanti, vicino al cancello, allora vai 

all’ovest”.  

Giratosi verso l’ovest, Bill vide una pariglia di cavalli agganciata ad un carro coperto – il tipo di 

carro che i pionieri americani chiamavano prairie schooner. (goletta della prateria). Sua moglie sedeva 

sul sedile anteriore e aveva in testa un cappello di foggia pioniere. I loro figli sedevano nella parte 

posteriore, che guardavano fuori da sotto la copertura del carro. Bill salì e si sedette accanto a sua 

moglie. Prese le redini, e disse: “Meda, ho sopportato tutto quello che potevo”. Poi girò i cavalli verso 

l’ovest e schioccò le redini. Quando lo fece, i cavalli scomparvero e il carro coperto si trasformò in 

un’auto – la sua Ford station wagon.  
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Improvvisamente era di nuovo nella sua auto, seduto sul lato del passeggero, guardando fuori dal 

finestrino, osservando i campi coperti di neve dello Iowa che sfrecciavano. Alla sua prima occasione 

scrisse questa visione nel suo libro delle visioni. Si sarebbe dimostrata significativa.  

Gene Norman prese sul serio la proposta di trasferirsi all’ovest. In sei mesi egli vendette la sua 

casa e la sua attività e si trasferì con la sua famiglia a Tucson, Arizona. Alla fine il suo trasferimento 

avrebbe svolto un ruolo nel trasferimento di William Branham all’ovest. 
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Capitolo 79  

La conoscenza del bene  

e del male spiegata 

1958  

 

TRA la primavera e l’estate del 1958, William Branham tenne campagne di guarigione per fede 

da Chattanooga, Tennessee, a Bangor, nel Maine. Anche se la maggior parte dei suoi sermoni erano 

ancora concentrati sull’edificazione della fede per la guarigione, toccò anche altri argomenti. Almeno 

sette volte, nel 1958, predicò la regina di Saba, prendendo Matteo 12:42 come testo: La regina del 

Mezzodì risusciterà nel giudizio con questa generazione e la condannerà; perché ella venne dalle 

estremità della terra per udir la sapienza di Salomone; ed ecco qui v’è più che Salomone! Gesù, 

naturalmente, stava riferendosi a se stesso quale persona più grande di Salomone. Bill evidenziò che lo 

stesso Gesù Cristo era nelle sue riunioni ogni sera, discernendo i segreti del cuore, guarendo i malati e 

compiendo altri miracoli, proprio come quando camminava sulla terra circa 2000 anni fa.  

Anche se le campagne di guarigione per fede lo tennero occupato, lo stesso trovò il tempo di 

predicare nel 1958 più di una dozzina di volte al Tabernacolo Branham. L’ultimo fine settimana di 

settembre egli predicò alcuni sermoni che suscitarono diverse polemiche, più di qualsiasi altro dei 

messaggi che aveva predicato fino a quel momento. Il Sabato sera, 27 settembre, predicò: “Perché non 

siamo una denominazione”? Egli ricordò che Gesù non ha mai iniziato una scuola o formato una 

denominazione. Le organizzazioni cristiane iniziarono l’anno 325 DC quando l’imperatore romano 

Costantino organizzò la chiesa cattolica romana. Rivelazione capitolo 17 parla della grande prostituta, 

madre di prostitute, che governa il mondo da sopra sette colli. Roma è stata fondata su sette colli. La 

chiesa cattolica, con sede a Roma, è l’unica istituzione che si adatta a questa descrizione. Ma la chiesa 

cattolica romana non è la sola ad essere nell’errore. Bill sottolineò come la Bibbia dice che era la madre 

di prostitute. La prima organizzazione cristiana era la madre, e che la madre ebbe figlie. Queste figlie 

sono le altre denominazioni cristiane, che hanno adottato, in una forma o in un altra, la rigidità del 

sistema organizzativo della loro madre.  

Il difetto fondamentale, in ogni denominazione è la rigidità, il che crea barriere. Non appena un 

gruppo scrive i loro credi o lo statuto o gli articoli di fede, essi congelano lo Spirito di Dio della 

rivelazione. La Bibbia è perfetta, ma è la comprensione dell’uomo della Bibbia che non lo è. Se Dio dà a 

qualcuno una più profonda comprensione, le persone che sono vincolate ad un credo religioso non 

possono accettarlo. La gerarchia dell’autorità all’interno di ogni denominazione resiste allo Spirito della 

rivelazione, come ogni uomo cerca di preservare la propria posizione all’interno della gerarchia e il 

confortevole generale status quo.  

La mattina dopo predicò: “Il battesimo dello Spirito Santo”. Affrontò questo soggetto in modo 

diverso rispetto alla maggior parte degli altri dello stesso periodo. Lesse Efesini 1:4-6 

 

Siccome in lui ci ha eletti, prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi ed 

irreprensibili dinanzi a lui nell’amore,  

avendoci predestinati ad essere adottati, per mezzo di Gesù Cristo, come suoi figliuoli, secondo 

il beneplacito della sua volontà:  

a lode della gloria della sua grazia, la quale Egli ci ha largita nell’amato suo. 

 

“Chi l’ha fatto? Lui! Prima della fondazione del mondo, Egli mi ha fatto accettabile in presenza 

della Sua grazia. Io non ho avuto niente a che fare. Ero un peccatore, nato in una famiglia di ubriaconi. 

Sono cresciuto seduto su un barile di whisky, e ciò nonostante lo Spirito Santo venne a me quando 

avevo sette anni e disse: non toccarne una goccia, non fumare, o masticare tabacco, o fare lo stupido con 

le ragazze. Cos’era? La volontà del Padre prima della creazione del mondo era di inviarmi a predicare il 

Suo Vangelo e guidare le Sue pecore. Dio benedica sempre il Suo grande nome. Io starò con la Sua 

Bibbia, nuotare o affogare, popolare o impopolare, se qualcuno mi ama oppure no.  

“Se i metodisti e i battisti mi rifiutano, non importa. Voglio fare ciò che piace a Lui. Anche i 

Pentecostali mi scacciano, perché non credo alla loro dottrina che parlare in lingue è la prima evidenza 

del battesimo dello Spirito Santo. Non credo che il parlare in lingue vi renda pieni di Spirito Santo, non 
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più che vivere in un palazzo di re, faccia di voi un re. Non lo fa. Potreste essere un servo. Vedete? Credo 

che dobbiate ricevere lo Spirito Santo tramite un’esperienza, non da un concetto intellettuale delle 

Scritture, ma da un’esperienza che solo voi conoscete. Se desiderate sapere se avete lo Spirito Santo o 

no, guardate il modello della vostra vita dopo. Vi dirà che tipo di spirito è venuto in voi”.  

Domenica sera, 28 settembre 1958, Bill predicò un sermone chiamato “La semenza del 

serpente”, un breve messaggio che seminò una delle sue più illuminanti e controverse dottrine. Egli 

prese il suo testo in Genesi capitolo 3:  

 
Or il serpente era il più astuto di tutti gli animali dei campi che l’Eterno Iddio aveva fatti; ed esso disse alla 

donna: ‘Come! Iddio v’ha detto: Non mangiate del frutto di tutti gli alberi del giardino?’  

E la donna rispose al serpente: ‘Del frutto degli alberi del giardino ne possiamo mangiare;  

ma del frutto dell’albero ch’è in mezzo al giardino Iddio ha detto: Non ne mangiate e non lo toccate, che non 

abbiate a morire’.  

E il serpente disse alla donna: ‘No, non morrete affatto;  

ma Iddio sa che nel giorno che ne mangerete, gli occhi vostri s’apriranno, e sarete come Dio, avendo la 

conoscenza del bene e del male’.  

E la donna vide che il frutto dell’albero era buono a mangiarsi, ch’era bello a vedere, e che l’albero era 

desiderabile per diventare intelligente; prese del frutto, ne mangiò, e ne dette anche al suo marito ch’era con 

lei, ed egli ne mangiò.  

Allora si apersero gli occhi ad ambedue e s’accorsero ch’erano ignudi; e cucirono delle foglie di fico, e 

se ne fecero delle cinture. 
 

Bill insegnò che in principio il serpente non era affatto un rettile, ma era un mammifero. La 

Bibbia lo chiama una bestia. Il serpente camminava in posizione retta, come un uomo, ed era 

fisicamente formato come un uomo. Era così simile all’uomo nell’intelligenza che egli poteva parlare. 

La parola astuto significa “avere una vera conoscenza dei principi della vita”. In ebraico, le parole, 

astuto, intelligente, scaltro, nudo, provengono tutti dalla radice della stessa parola. Il frutto proibito in 

mezzo al giardino era la conoscenza carnale della sessualità umana. La parola nel mezzo significa 

mezzo (o centro). Quando Adamo ed Eva “mangiarono” questo “frutto” improvvisamente seppero che 

erano nudi. Ciò che realmente accadde nel giardino di Eden, fu che Eva commise adulterio con il 

serpente e rimase incinta. Poi mostrò ad Adamo ciò che aveva conosciuto e immediatamente rimase 

incinta di un secondo figlio da Adamo. Nove mesi più tardi, lei diede alla luce due gemelli: Caino, che 

era il seme del serpente; e Abele, che era il seme di Adamo.  

Anche se questa spiegazione è un radicale scostamento dalla tradizione cristiana, non si tratta di 

uno scostamento dalla Bibbia o anche dal buon senso. Improvvisamente il primo peccato dell’umanità è 

tolto dalla categoria del mito e della leggenda e collocato solidamente nella realtà della genetica umana. 

Conforme a questa interpretazione dei fatti, la caduta dell’uomo non si basa su qualcosa di arbitrario 

come il mangiare una mela da un unico albero di mele tra le centinaia di altri alberi di mele; Essa era 

basata su un adulterio, un atto che non ha mai cessato di essere un peccato agli occhi di Dio. Questo è il 

motivo per cui Dio ha detto ad Eva: Io moltiplicherò grandemente le tue pene e i dolori della tua 
gravidanza; con dolore partorirai figliuoli…  

 La punizione che Dio mise su di Eva era direttamente collegata al suo peccato. Bill disse: “Se il 

mangiare una mela fa sì che una donna riconosca di essere nuda è meglio che incominciamo a 

distribuire mele”.  

Quando Dio punì il serpente per la sua parte nella caduta dell’uomo, Dio disse: sii maledetto fra 

tutto il bestiame e fra tutti gli animali dei campi! Tu camminerai sul tuo ventre, e mangerai polvere tutti 

i giorni della tua vita. 

Perché Dio menzionò il bestiame quando maledisse il serpente? Dio classificò il serpente con gli 

altri mammiferi, come mucche, leoni e scimmie. Poi cambiò il serpente da mammifero con le gambe in 

un rettile senza gambe. Questo è il motivo per cui gli antropologi non potranno mai trovare “L’anello 

mancante” tra l’uomo e la scimmia. Il serpente originale è “L’anello mancante”, ma Dio ha cambiato 

completamente la specie che non può più essere geneticamente collegata all’uomo. Tuttavia, la natura 

della bestia permane.  

Poi Dio disse al serpente: E io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua progenie e la 

progenie di lei;  
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Il serpente aveva una progenie fisica o prole, e quella progenie era Caino e la sua discendenza. 

Guardate gli attributi di Caino. Era religioso, proprio come suo fratello Abele. Entrambi costruirono 

altari in modo da poter adorare Dio. Caino, che mancava di rivelazione della vera natura del peccato, 

offrì sul suo altare frutta; Abele, che aveva rivelazione della vera natura del peccato, offrì il sangue. Dio 

accettò l’offerta di Abele, ma respinse quella di Caino. Ciò rese Caino così arrabbiato che uccise suo 

fratello. L’omicidio non è un attributo di Dio, ma un attributo del diavolo. Questo mostra come satana 

iniettò il male nel piano di Dio. Il male fu geneticamente introdotto nell’uomo mediante la 

combinazione di geni della prima donna con i geni di una bestia, il serpente originale. La conseguente 

bestiale natura della loro prole si moltiplicò giù attraverso la storia, mescolandosi e diluendosi con i geni 

di Adamo, diffondendo l’invidia, l’odio, il bigottismo e ogni altra nota caratteristica dannosa per 

l’uomo, portando innumerevoli dolori sulla terra.  

Bill mise in risalto che Dio aveva uno scopo per permettere che avvenisse tutto ciò. Prima che 

l’universo apparisse, esisteva già l’ “IO SONO”. Egli non era ancora Dio, perché Dio è un oggetto di 

adorazione e non vi era nulla di vivo per adorare questo glorioso Essere. L’ “IO SONO”. Possedeva 

certi attributi che Egli voleva esprimere. Ad esempio, era un Salvatore, ma non vi era nulla di perso da 

salvare per Lui. Dal momento che la Sua natura era totalmente buona, Egli non poteva creare 

direttamente il male. Pertanto, quando creò il mondo, ha dato al primo uomo e donna la possibilità di 

scegliere la propria via, sapendo che sarebbero caduti. Allora si sarebbe potuto esprimere come 

Salvatore, Egli lo fece nella forma di Gesù Cristo. Bill chiese retoricamente: “Chi è venuto prima, il 

Salvatore o il peccatore? Il Salvatore venne prima. Chi è il più potente, il Salvatore o il peccatore? Se il 

Salvatore può togliere il peccato, Egli è il più potente”. 

Alla fine di questo sermone, egli disse: “Pastori e fratelli, vi prego di non sentirvi offesi a motivo 

del mio modo di condurre questo, così duramente. Questo è il nostro tabernacolo e questo è ciò che noi 

sosteniamo, e vogliamo stabilirlo correttamente nella Parola e scuota le persone con questo. Quindi, se 

mai lo trovate inappropriato, lo riprenderemo di nuovo e diremo: ‘Voi sapete di meglio. È qui sul 

nastro’. 

“Abbiamo molto di più da condividere. Vi arriveremo tra poco. Noi crediamo nel battesimo nel 

nome del Signore Gesù Cristo. Noi crediamo al lavaggio dei piedi. Crediamo nella Comunione. Noi 

crediamo nella seconda venuta di Cristo – non solo una venuta spirituale, ma il visibile, corpo fisico del 

Signore Gesù, che ritorna di nuovo in gloria. Noi crediamo nella resurrezione fisica dei morti per 

ricevere un nuovo corpo. Noi crediamo nell’immortalità dell’anima. Riteniamo che vi sia una sola forma 

di vita eterna e che è la vita che si riceve da Gesù Cristo, quindi, noi non crediamo in un eterno castigo. 

Noi crediamo in un vero inferno, che brucia con fuoco e zolfo, ma non crediamo che le persone vi 

soffriranno eternamente. Essi possono soffrire per un milione di anni, non so, ma non possono bruciare 

eternamente. Se così fosse, avrebbero vita eterna. Quindi, vedete, ci sono ancora molte cose da 

insegnare, ci arriveremo più tardi. Il Signore vi benedica”.  

Nel novembre del 1958, William Branham stipò la sua station wagon e si avviò verso la 

California. Meda e Giuseppe di tre anni e mezzo andarono con lui. Miner Arganbright (che viveva a La 

Crescenta, in California, vicino a Los Angeles) aveva organizzato una serie  riunioni per Bill per una 

sera in diverse chiese della zona di Los Angeles. Ma Arganbright non c’era nel sud della California ad 

aspettarlo. Egli era volato a Tulsa, Oklahoma, per partecipare ad una convenzione degli uomini del 

pieno Vangelo (FGBMF). Bill avrebbe dovuto incontrare il suo amico in Oklahoma, in modo da 

superare insieme la tempesta in California.  

Bill arrivò a Tulsa il Sabato pomeriggio e si registrò in un hotel. Nella tarda serata Miner, lo 

invitò a cena con i FGBMF. Bill andò perché voleva sentire parlare Oral Roberts. Prima di cena Roberts 

predicò sull’abbondanza della vita che Gesù promise di dare al credente. Quando Gesù disse ai pescatori 

di calare le loro reti, catturarono tanti pesci che le loro reti non potevano contenerli tutti. Roberts Disse: 

“Vi è abbondanza di tutto e per tutti in Gesù Cristo”.  

Dopo cena Demos Shakarian, presidente della FGBMF, dichiarò: “Mi sento portato a chiedere a 

William Branham di portare il messaggio finale per la sera”. Questo annuncio colse Bill impreparato. 

Prima di cena, Miner lo aveva presentato a molte di queste persone. Bill sapeva che la maggior parte di 

loro erano milionari, e molti erano anche multimilionari. Cosa poteva egli aggiungere alle loro vite? Nel 

suo semplice e umile modo predicò il fondamentale Vangelo con tale convinzione che decine di persone 

diedero la loro vita a Gesù Cristo. Poi Demos Shakarian chiese di pregare per i malati. Alcuni dei 
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problemi della vita affliggono la gente ricca alla stessa maniera di tutti gli altri. George Gardner aveva 

guadagnato la sua fortuna vendendo vecchie automobili. Egli volava in aereo per hobby e una volta 

precipitò rompendosi le gambe e danneggiò le ginocchia in modo che camminava rigidamente. Dopo 

che Bill pregò per lui nel nome di Gesù, Gardner potè camminare agevolmente come prima del suo 

incidente. Nel frattempo, una donna con una grave artrite sedeva con la schiena curva e i suoi 

avambracci e uniti al busto. Si sentì raddrizzare la schiena e slegare le braccia. Inginocchiatasi, batteva 

le mani e lodava Dio in modo esuberante in modo che tutti attorno a lei non potevano non notarla. 

Quella sera un numero ristretto di milionari imparò qual era la vera ricchezza. La più grande ricchezza 

di tutto si trova nel Vangelo di Gesù Cristo.  

Mentre Bill lasciava il banchetto, una donna vestita riccamente afferrò la sua mano e disse: 

“Fratello Branham, il vostro sermone ha commosso molto il mio cuore. Pensavo di essere una cristiana 

prima, ma ora vedo quello di cui manco. Da ora in poi, voglio servire il Signore Gesù”.  

“Grazie”, disse Bill, umilmente.  

Da Tulsa, Oklahoma, Bill partì in auto per la California. Al suo arrivo a La Crescenta, invece di 

stare in un motel, lui e sua moglie rimasero a casa di Miner Arganbright. Ogni sera Bill predicò in 

diverse chiese nella zona di Los Angeles.  

Una sera predicò per il pastore Smith Pisgah presso la Bible Church. Il grande auditorium era 

pieno e diverse centinaia di persone erano al di fuori, ascoltando attraverso le finestre aperte. Dopo il 

sermone di Bill, il pastore Smith, condusse la congregazione in alcuni inni così Bill potè riposarsi prima 

di pregare per i malati. In quella serata ebbero luogo due cose che Bill non aveva mai sperimentato 

prima. Diverse migliaia di persone cantavano nella congregazione, ma Bill sentiva cantare un altro coro 

provenire da qualche parte, al di sopra. Desideroso di sapere cosa fosse, salì le scale per vedere chi 

cantava in soffitta. Non c’era nessun coro radunato, solo il canto della congregazione che si espandeva. 

Le voci che sentiva sembravano venire da ancora più in alto. Bill ascoltò con attenzione. Sì, poteva 

sicuramente sentire due cori. Le voci di un coro provenivano da sotto di lui, composto da diverse 

migliaia di persone seduti nei banchi, voci maschili e femminili, alcuni intonati e alcuni fuori tono. Le 

voci del secondo coro provenivano dall’alto delle travi ad arco. Sembrava come se un centinaio di 

migliaia di soprani cantasse in perfetta armonia. Era la musica più dolce che avesse mai sentito nella sua 

vita.  

Euforico, Bill scese le scale fino al piano principale. La congregazione concluse il canto con un 

melodioso “Amen”. Durante il silenzio che seguì, un uomo, nella parte posteriore dell’edificio parlò una 

mezza dozzina di parole in una lingua sconosciuta. Anche se Bill non aveva mai interpretato prima una 

lingua sconosciuta, improvvisamente egli seppe ciò che questa significava: “Il pastore deve pregare la 

preghiera della fede”, ma aveva paura di dirlo ad alta voce. Un minuto dopo quella strana ondata di 

ispirazione soffiò di nuovo su di lui, questa volta in modo così forte che doveva tenere la bocca chiusa 

per evitare di parlare. Non ebbe importanza. Anche senza l’interpretazione, il pastore Smith iniziò a 

pregare per i malati. Bill si mise in disparte volentieri e lasciò che il pastore pregasse la preghiera della 

fede. Sia all’interno che all’esterno della chiesa Pisgah, quella sera centinaia di persone ricevettero una 

benedizione da Dio. Bill era uno di loro.  

Una mattina, qualche giorno dopo, Bill sentì il telefono di Arganbright squillare. Miner non era 

nella stanza al momento, così Bill rispose al telefono.  

Una voce con un accento messicano disse: “Hallo, Senior. Potrebbe dirmi se il fratello Branham 

è qui”?  “Sono il fratello Branham”.  

“Grazie a Dio! Io sono il fratello Duponsta e sono un missionario del Messico, anche se vivo qui, 

in La Crescenta. Ho un figlio di quattro mesi che ha il cancro nella mandibola. Un chirurgo ha cercato di 

eliminarlo, ma ora il cancro si è spostato oltre alla sua lingua. Ricky non può inghiottire. Il mio medico 

dice che non ha speranza. Fratello Branham, so che lei non è solito visitare in ospedale e pregare per 

qualcuno quando sta viaggiando, ma potrebbe avere pietà di me e farlo solo per questa volta”?  

“Resta in linea. Chiamo il fratello Arganbright in modo che lei possa dargli le indicazioni per 

l’ospedale”.  

Quando Bill incontrò il Signor Duponsta, fu sorpreso nel vedere un uomo messicano la cui pelle 

non era più scura della sua. Sua moglie era anche lei di pelle chiara, ma questo era prevedibile, dal 

momento che lei era una donna bionda dagli occhi azzurri, di origine Finlandese. Bill li seguì fino alla 

camera Ricky. Egli aveva visto un sacco di cose inquietanti durante gli anni che pregò per i malati e 
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persone sofferenti, ma la condizione di questo bambino era una delle più patetiche che avesse mai visto. 

Ricky giaceva sulla schiena, nudo tranne che per un pannolino. Una cicatrice blu seguiva il contorno 

della sua mandibola da un lato della gola fino all’altro, dove il chirurgo aveva cercato di rimuovere il 

tumore. La sua lingua era nera, gonfia e così grossa che bloccava il passaggio dell’aria ed ora respirava 

attraverso un buco nella gola. L’inserto metallico che era la sua nuova via respiratoria fischiettava 

leggermente ad ogni respiro. Un’infermiera aspirava regolarmente il muco da questo buco affinché non 

s’intasasse. Il medico aveva legato le braccia di Ricky a delle assicelle perché non strappasse via questo 

tubo metallico conficcato nella trachea.  

Il signor Duponsta si chinò sul lettino, accarezzò lo stomaco di Ricky e disse: “Piccolo di papà”. 

Riconoscendo la voce di suo padre, Ricky cercò di sollevare le braccia legate alla stecca. “Ricky, il papà 

ha portato il fratello Branham a pregare per te”.  

Il cuore di Bill si sciolse in seno. Pensò, “Se questa vista mi rende triste, che cosa può fare a Dio 

Onnipotente, che è la fonte della comprensione e della compassione? Signore Gesù, se tu fossi qui, che 

cosa faresti”? 

In quel momento successe qualcosa di spirituale. Bill non sentì una voce udibile, ma dentro la 

sua testa (o la sua anima) sentì lo Spirito Santo dire: “Tu hai predicato su Marco 11:23, ‘dì a questo 

monte’– Ho dato la Mia autorità alla Chiesa. Ora Io sono in attesa di vedere cosa ne farai tu al 

riguardo”.  

Delicatamente prese la piccola mano di Ricky e disse: “Signore Gesù, ascolta la preghiera del 

tuo servo. Per fede pongo il sangue di Gesù Cristo tra questo demone del cancro e la vita del bambino”. 

Per qualche ragione, non seppe dire nient’altro.  

Mentre Bill si allontanava dalla stanza, il padre di Ricky gli corse dietro e lo fermò nella sala. 

“Fratello Branham, il Signore ha messo nel mio cuore di darti del denaro della decima”. Egli offrì una 

busta a Bill.  

“Oh, fratello, no”. Disse Bill, scuotendo la testa. “Non posso prendere i tuoi soldi. Utilizzali per 

pagare le spese ospedaliere di tuo figlio”.  

“Sono solo 50 $, e devono andare a un ministro. Ti prego di prenderli.  

“Beh, in quanto io sono un ministro e tu sei un ministro, considero di averli ricevuti e mi giro 

indietro e li ridò a te”.  

A malincuore, Duponsta mise il denaro in tasca.  

Anche se Bill aveva pregato solo una breve preghiera per Ricky Duponsta, fu sufficiente. Poche 

ore dopo Bill lasciò l’ospedale, la di lingua Ricky ritornò alla sua dimensione normale. Il giorno 

successivo il suo medico rimosse il tubo di metallo dal buco della gola. Allo stesso tempo il medico 

eseguì una biopsia, che più tardi confermò che nessuna cellula cancerosa era rimasta nella bocca di 

Ricky. Naturalmente, il padre di Ricky chiamò Bill per dirgli del miracolo. Ma questo non bastò al 

signor Duponsta. Lui e sua moglie andarono a casa di Arganbright per ringraziare Bill in persona.  

Bill stava caricando la sua Ford station wagon per il viaggio di ritorno a casa, quando il 

missionario messicano arrivò. Il signor Duponsta spalancò la porta dell’auto, saltò fuori dal sedile, e 

corse da Bill, come se pensasse che potrebbe partire prima di poter arrivare là. Levatosi il cappello dalla 

testa, disse: “Fratello Branham, Ricky oggi viene a casa dall’ospedale”.  

“Sono grato per questo”, disse Bill. “Dio è misericordioso”.  

“Ecco la decima che il Signore mi ha detto di darti”.  

“Fratello Duponsta, ti ho detto di mettere il denaro per spese dell’ospedale”.  

“L’ho fatto – voglio dire che ho cercato di farlo. Il medico ha detto che non gli devo nemmeno 

un centesimo, perché egli non ha niente a che fare con la guarigione di Ricky. Ha detto che è solo un 

fenomeno inspiegabile, una stranezza della natura. Tu ed io sappiamo di meglio. Quindi, per favore, 

fratello Branham, prendi la mia decima”. Prese i 50 $ e glieli porse.  

Bill pensò: “Oh, non posso. Signore, non mi sento di prenderla”. Poi ricordò come Gesù lasciò 

che la donna vedova mettesse le sue ultime monete nella scatola della raccolta nella sinagoga. A 

malincuore, prese il denaro  

Quando ritornò a Jeffersonville e raccontò alla sua congregazione a proposito del miracolo di 

Ricky Duponsta, egli disse “Ora ho il denaro della decima di quell’uomo. Non so esattamente cosa farò 

con essa, ma so che lo darò a qualcuno che lavora per la gloria di Dio”.  
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Poi disse: “Le tenebre stanno calando. Cristo sta apparendo. Questo è il motivo per cui appaiono 

segni e prodigi. La Chiesa (come il grande satellite, la luna) sta riflettendo la luce della stella del mattino 

quando spunta sull’orizzonte con la guarigione nelle sue ali. Se porta guarigione dalla riflessione della 

Sua presenza, che cosa farà quando Egli verrà in persona? Questi nostri corpi corruttibili saranno 

cambiati e fatti come il Suo glorioso corpo. Fino a quel giorno, siamo grati per la luce solare della Sua 

presenza. Come fanno le stelle, mi arrampico sui bastioni di gloria e siedo là in attesa di salutare la Sua 

venuta in quest’ora buia”.  
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Capitolo 80  

“Sia la vita”!  

1959  

 

NELLA PRIMAVERA DEL 1959, mentre conduceva un’altra campagna di guarigione per fede a 

Chicago, il ministero di William Branham cambiò di nuovo. Una sera, come di consueto, chiamò la 

linea di preghiera alla sua destra. Una ... due ... tre persone vennero davanti a lui, ognuna delle quali 

attirò una visione dal suo dono e con le visioni un po’ delle sue forze. La quarta persona che venne 

davanti a lui quella sera fu una giovane donna con i capelli neri lunghi fino alle spalle. Indossava un 

vestito con la giacca e la gonna marrone, e lei teneva in braccio una bambina avvolta in una coperta di 

colore rosa. Bill pensò: “Mi sembra di conoscere questa donna. Sembra così familiare”. Studiando il 

volto della bambina, egli potè intuire dalle sue guance incavate e scialbe che era molto malata. Una 

visione gli rivelò molto di più. Egli disse alla donna: “La vostra bambina ha sei mesi e pesa solo 1 kg e 

30. Non può darle da mangiare. Tutto quello che le date da mangiare lo rigurgita subito fuori. L’ha 

portata da molti medici, ma nessuno di essi può aiutarla. Non sanno che male possa essere. Lei sa che la 

bambina sta morendo. Appartenete alla Chiesa del Patto Svedese e il vostro pastore vi ha consigliato di 

portare la bambina da me perché preghi per lei”.  

“Proprio così”, sussurrò lei con le labbra tremanti.  

La scena della visione cambiò. Bill vide la bambina ridere e giocare. Egli disse: “Sorella, così 

dice il Signore, La tua bambina è guarita”.  

La giovane madre lasciò la piattaforma in un pianto di sollievo.  

Bill pensò: “C’era qualcosa di strano su di lei.” Poi ricordò. Quattro anni prima, mentre egli 

stava pregando nel deserto al di fuori di Phoenix, Arizona, Dio gli aveva mostrato una visione di questo 

momento, dicendo: “Quando vedrai avvenire questo, il tuo ministero cambierà”. Questa era la donna in 

abito marrone che aveva visto in quella visione. Questo era il segno che avrebbe ricevuto più forza per 

pregare per i malati.  

A partire dalla persona successiva della linea, ogni visione che vedeva durante i servizi di 

preghiera si sentiva meno affaticato. Sebbene egli non fosse mai stato in grado di controllare il flusso 

delle visioni, aveva imparato da se stesso come disporsi quando le visioni stavano presumibilmente per 

comparire. Prima parlava con il pubblico fino a quando sentiva la presenza dell’angelo del Signore. Poi 

parlava con la prima persona della linea fino a quando prendeva contatto con il suo spirito. La visione 

sarebbe sempre seguita. Dopo che avveniva la prima visione, la successiva sopraggiungeva facilmente. 

Il suo problema non era mai stato d’entrare nello spirito di discernimento, il suo problema era sempre 

stato quello di uscirne. In precedenza, durante i servizi di preghiera, le visioni lo avevano sempre 

dominato, trascinandolo avanti fino ad esaurirsi. Qualche sera ci volevano ore per riprendersi, a volte ci 

volevano giorni o anche settimane per recuperare la forza. Stasera questo era cambiato. Ora egli era in 

grado di uscire da una visione, facilmente come vi era entrato. Questa capacità gli consentiva di 

conservare la sua energia e prendere una decisione consapevole per quante persone poteva pregare 

prima di smettere. Le visioni lo stancavano ancora, ma non tanto come negli anni precedenti.  

Tornato a casa da questa campagna di Chicago, Bill venne a sapere che Linda Kelly Smith era 

stata ricoverata in ospedale in pericolo di vita La famiglia Kelly frequentava il Tabernacolo Branham, 

ma era scivolata di nuovo nel mondo e non venivano in chiesa da anni. La signora Kelly chiamò Bill per 

chiedergli se sarebbe venuto in ospedale a pregare per la figlia.  

Quando arrivò in ospedale, trovò Linda Smith sdraiata a letto sotto la tenda ad ossigeno, 

circondata dai suoi genitori, suo marito, e i suoceri, e diversi altri membri della famiglia. Linda era 

gravida di cinque mesi del suo terzo bambino, ma purtroppo il bambino era già morto in grembo. Per 

peggiorare le cose, il suo medico non poteva rimuovere chirurgicamente il bambino morto, perché si era 

sviluppata un’uremia, una condizione in cui il sangue riteneva sostanze che normalmente venivano 

eliminate nell’urina. Un’operazione in tali condizioni l’avrebbe certamente uccisa, ma il bambino morto 

era da rimuovere o alla fine sarebbe stato fatale per la madre. La condizione di Linda sembrava senza 

speranza. Bill sollevò il lembo della tenda ad ossigeno e disse: “Linda, sono il fratello Bill. Ti ricordi di 

me”? 

La sua voce sembrava debole, ma la sua mente era chiara. “Sì, fratello Bill, mi ricordo di lei.”  
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“Hai capito quanto sei ammalata”?  

“Sì, questo è il motivo per cui ho chiesto a mia madre di chiamarti”. 

“Linda, come è tra te e il Signore”?  

La sua fronte si raggrinzò di tristezza. “Fratello Bill, io non sono pronta ad andare”.  

Inginocchiato accanto al letto e tenendole la mano sotto la tenda ad ossigeno, Bill pregò con lei. 

Linda disse a Gesù che era dispiaciuta per i suoi peccati e promise di amarlo e servirlo ogni giorni da 

ora in poi. Quando finì di pentirsi, Bill pregò Dio che la guarisse nel nome di Gesù.  

La mattina successiva, quando i suoi medici esaminarono il suo sangue, furono sorpresi di 

scoprire che l’uremia era sparita. Incoraggiati da questa sua inaspettata condizione, programmarono un 

intervento per il giorno successivo. Se il suo sangue fosse rimasto pulito per 24 ore, il suo medico 

avrebbe potuto rimuovere in sicurezza il bambino morto. Quando la famiglia di Linda sentì questa 

buona notizia, molti di loro si pentirono dei loro peccati e promisero a Dio che lo avrebbero servito per 

il resto della loro vita. Bill si sentì profondamente gratificato.  

Quella notte Linda non poteva dormire. Verso mezzanotte, disse a sua madre: “Sono così felice 

ora che sono in pace con Dio. Mamma, vado a casa”.  

La signora Kelly accarezzò il braccio della figlia. “Sì, Linda, domani mattina il medico 

rimuoverà il bambino. Poi, nel giro di pochi giorni potrai andare a casa con tuo marito e i bambini, e 

potrai vivere per Dio”.  

“No, mamma, non capisci. Io intendo nella patria celeste. Questa è la fine del mio viaggio”. 

Pochi minuti dopo, Linda morì tranquillamente.  

La notizia della morte di Linda stordì Bill. Poi questo lo disturbava. In un momento di 

debolezza, egli disse: “Signore Dio, Tu mi devi una spiegazione. Dopo aver pregato per lei Tu l’hai 

guarita dell’uremia, e dopo che molti della sua famiglia sono tornati a Cristo a motivo di tale 

miracolo…Tu hai preso la sua vita? Penso che Tu mi debba una spiegazione”. 

La spiegazione non venne subito. Dopo alcuni giorni, imbronciato, Bill dimenticò la sua incauta 

domanda. Ma Dio non l’aveva dimenticata. Quattro mesi più tardi, mentre Bill era a pesca, vide una 

visione che gli mostrò la ragione. Egli vide Linda e la sua famiglia in un pic-nic presso un torrente. Egli 

vide Linda saltare di pietra in pietra lungo il ciglio del torrente. Poi la vide scivolare e cadere in acqua, 

vide le sue gambe e la lunga gonna aggrovigliarsi tra le canne e le ninfee. La sua famiglia non si era 

accorta che mancava fino a quando era quasi troppo tardi. Quando suo marito la tirò fuori dal torrente, la 

sua pelle era diventata blu per la mancanza di ossigeno. Freneticamente, il marito soffiò aria nei suoi 

polmoni ed essa rinvenne. L’angelo del Signore disse a Bill: “Vai da sua madre e dille: ‘E’vero che 

Linda quasi annegava in un torrente durante un pic-nic l’anno scorso? Lei avrebbe dovuto morire in 

quel momento, ma non era pronta per andare. Dio ha dovuto attendere che la sua anima fosse pronta. 

‘Questo è il motivo per cui tutto questo è accaduto, e perché sei andato in ospedale a pregare per lei”. 

Quando la visione lo lasciò, Bill gettò la sua canna da pesca e immerse il suo volto nell’erba, 

piangendo: “Signore Gesù, perdonami per la mia stupidità. Non avrei mai dovuto dire: ‘mi devi una 

spiegazione’. Tu non devi ai Tuoi figli nulla. Siamo noi in debito con Te”.  

Tornando a Jeffersonville, si fermò a casa dei Kelly in Market Street e bussò alla porta. La 

signora Kelly rispose. “Fratello Bill, come mai sei qui”?  

“Sorella Kelly, vorrei chiederle qualcosa. Linda non stava quasi per annegare in un pic-nic, 

l’anno scorso”? 

“Sì, fratello Bill. Lei era scivolata in un torrente, quando nessuno la vedeva. Suo marito la tirò 

fuori e probabilmente le salvò la vita facendole la respirazione bocca a bocca. Come lo sapete”? 

“Il Signore me lo ha mostrato in una visione. Sorella Kelly, il giorno del pic-nic era il momento 

per Linda di morire, ma Dio nella Sua misericordia, ha risparmiato la sua vita fino a quando la sua 

anima fosse pronta.  

 

NONOSTANTE le sue campagne non lo esaurissero più, altri pesi incombevano su William 

Branham durante il 1959. Senza dubbio il fardello più pesante di questi era la sua continua lotta con 

l’Internal Revenue Service. L’indagine del governo per il finanziamento della sua campagna ebbe inizio 

nel 1955. Negli ultimi quattro anni verificarono più volte i suoi registri finanziari, ma non poterono 

trovare nessuna irregolarità, certamente nulla su cui accusarlo di cattiva gestione dei fondi. Così, gli 

agenti dell’IRS cambiarono la loro tattica. Dissero che tutti gli assegni firmati con il nome di William 
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Branham facevano parte del suo reddito personale, anche se il denaro andava direttamente nel conto 

bancario del Tabernacolo Branham. Quando la gente donava il denaro per le sue campagne, di solito 

scriveva l’assegno intestato a William Branham, invece di: campagne William Branham. L’IRS ribadiva 

che doveva pagarne  le imposte sul reddito per ogni centesimo. Calcolando indietro più di dieci anni, e 

le sanzioni e gli interessi compresi, dicevano che era in debito nei confronti del governo degli Stati Uniti 

di 355.000 $.  

Un giorno gli avvocati del governo chiesero a Bill di incontrarlo di nuovo nel loro ufficio di 

Louisville. Bill soffriva a tal pensiero, in quanto questi incontri sembravano non portare da nessuna 

parte. Gli avvocati chiedevano più volte le stesse domande, e poi prendevano le sue risposte e le 

torcevano in cose che lui non intendeva dire. Questi interrogatori lo stancavano e lo frustravano, ma dal 

momento che non aveva molta scelta in materia, decise di vederli.  

Roy Roberson andò con lui. Roberson non era solo l’amico di Bill, ma era anche nel consiglio 

degli amministratori del Tabernacolo Branham. Diversi avvocati IRS sedevano su un lato di un lungo 

tavolo. Bill, Roy Roberson, e il signor Orbison (Avvocato di Bill) sedevano sull’altro lato. Un avvocato 

IRS disse: “Signor Branham, abbiamo ancora alcune domande su alcune delle vostre spese. Poiché noi 

abbiamo tutti gli assegni annullati del Tabernacolo di Branham, sappiamo dove è andato ogni centesimo 

di esso. Ci chiediamo se alcuni di questi soldi sono stati erogati per spese legittime della chiesa. Per 

esempio, ad una riunione in Alberta, Canada, lei ha ricevuto un’offerta di 3.000 $. La domenica 

seguente avete dato i soldi a una chiesa nella città vicina”.  

“Avevano bisogno di un nuovo tetto per la loro chiesa”. 

“Hmmm. Ecco alcuni assegni dati ad una donna di New Albany – un assegno di 300 $, per 

pagare il suo conto del negozio di alimentari e l’altro per coprire il suo affitto. 500 $ non è troppo per un 

affitto”? 

“Lei è una vedova di 80 anni e vive con i suoi due figli che sono affetti da artrite reumatoide. Ha 

ben poco di reddito e il suo proprietario aveva intenzione di metterla fuori casa in pieno inverno. Ho 

pagato il suo affitto arretrato e il suo affitto fino a giugno”.  

“Hmmm. Ecco un altro assegno in questione. Lei ha dato 1500 $ ad un uomo per aiutarlo a 

costruire una casa”.  

“La vecchia casa dell’uomo era bruciata. Che cosa avreste fatto voi se avreste visto un padre di 

cinque bambini vivere in una tenda nel mese di dicembre, con la neve sul terreno e la temperatura sotto 

lo zero? Pensate che io avrei potuto sedermi comodamente nella mia casa calda sapendo che quei 

bambini stavano rabbrividendo e io avevo accesso a denaro sufficiente per aiutarli”.  

“Hmmm. Lo sanno gli amministratori che avete dato questo denaro”?  

“No, signori, non lo sanno”.  

“Perché non glielo avete detto”?  

“Perché Gesù ha detto: ‘non sappia la tua sinistra quel che fa la destra’, Non vi è alcuna legge 

superiore alla legge di Dio”. “Non era necessario agli amministratori di saperlo”.  

“Riteniamo che lei avrebbe dovuto dirglielo. Secondo la vostra documentazione lei ha dato 

decine di migliaia di dollari alle persone nel corso degli anni – la maggior parte di essi, senza far sapere 

agli amministratori dove è andato il denaro”.  

“Mi chiamate disonesto”?  

“No, signor Branham, pensiamo che lei sia onesto. Quello che stiamo dicendo è che non sa come 

gestire correttamente il denaro per il reddito fiscale. Quando avete firmato tali assegni, il denaro è 

diventato vostro, prima che andasse sul conto della chiesa, anche se fosse per meno di un minuto. 

Pertanto, voi dovete l’imposta sul reddito per quel denaro”.  

“Naturalmente la mia firma è sul retro di ogni assegno. Sono il tesoriere del Tabernacolo 

Branham”.  

“La maggior parte degli assegni sono stati versati a William Branham, non al Tabernacolo 

Branham. Noi non stiamo tassando il Tabernacolo Branham, perché questa è una chiesa e le chiese sono 

esenti dal pagamento d’imposte sul reddito. Questo denaro era vostro personale, prima che esso andasse 

sul conto della chiesa”.  

“Ma è stato un agente dell’IRS che mi ha detto che potevo firmare gli assegni in quel modo”.  

“Quell’uomo non è più con il governo”.  
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“Anche gli uomini che hanno scritto la Costituzione non sono più con il governo. La 

Costituzione è ancora valida? “Bill era stanco di discutere più volte lo stesso punto. Disse: “Quando ero 

giovane, e mia moglie si ammalò e morì, io dovevo migliaia di dollari in fatture mediche. Ho lavorato 

duro e pagato tutto. Io non sono più un giovane, ma se devo il denaro, lo pagherò. La cosa che mi rende 

triste è il pensare a tutte quelle persone a cui ho dato il denaro che dovranno pagare l’imposta sul 

reddito, come quella povera vecchia donna vedova di 80 anni”.  

“Oh, si sbaglia, signor Branham. Essi non devono pagare l’imposta sul reddito, perché hanno 

ricevuto il denaro come un dono e i doni non richiesti non sono tassati”.  

“Davvero? Allora io non devo nulla al governo, perché tutti i soldi che ho depositato vengono 

come doni non richiesti. Non ho mai preso un’offerta nella mia vita”.  

Gli avvocati del governo si guardarono l’un l’altro con sorpresa. Uno chiese: “Può provarlo, 

signor Branham”?  

“Se volete, posso avere un milione di persone che vi mandano lettere al vostro ufficio dicendo 

che è vero. Non ho mai chiesto soldi in vita mia. Le stoffe di preghiera le inviamo gratuitamente. Ho 

anche licenziato un paio di amministratori delle campagne perché volevano sollecitare le donazioni. 

Ogni volta che la gente dava denaro per le mie campagne, lo faceva di propria scelta”.  

Queste informazioni turbarono gli avvocati. Essi sussurrarono furiosamente fra loro per alcuni 

minuti e poi conclusero la riunione per quel giorno. Bill lasciò il loro ufficio con la sensazione di aver 

vinto.  

Ma il caso del governo contro di lui era lungi dall’essere concluso. Durante l’ultima settimana di 

luglio del 1959, gli avvocati dell’IRS interrogarono Bill nel loro ufficio per cinque giorni di fila. Il 

venerdì mattina dopo la seduta, Bill tornò a casa stanco, aveva la testa stordita per aver risposto alle 

stesse domande più volte. Si sentiva nervoso per la pressione della verifica, ansioso e frustrato a motivo 

che gli impedivano di pianificare i meeting, perché aveva tanti malati che chiedevano che pregasse per 

loro e non aveva il tempo. Almeno quel pomeriggio ebbe il tempo di pregare per qualche malato, perché 

gli avvocati dell’IRS dissero che per quella settimana avevano finito. In cima al suo elenco di persone 

da visitare c’era un uomo in attesa in un motel, egli aveva guidato per 640 km fino a Jeffersonville con 

il suo bambino malato.  

Meda gli aveva preparato un panino per pranzo. “Com’è andata questa mattina”? chiese.  

“Tesoro, il modo in cui questi avvocati m’interrogano, mi fa venire le vertigini. Dopo un po’ di 

tempo mi sento come se la mia testa dovesse scoppiare”. 

Si era appena seduto per mangiare quando il telefono squillò. Meda rispose, quindi mise la mano 

sopra il telefono e sussurrò: “Billy, è il nostro avvocato. Dice che gli avvocati dell’IRS vogliono vederti 

nuovamente questo pomeriggio”. 

“Oh, no. Non posso sopportare un altro pomeriggio di questa roba. Digli che non sono in casa in 

questo momento”. Egli si alzò da tavola e uscì fuori in cortile.  

Meda si accigliò, ma fece ciò che il marito le disse di fare. Quando appese il telefono, Bill tornò 

in casa si sedette a tavola e si versò un bicchiere di succo d’arancia. Meda chiese: “Era proprio onesto”?  

“Certo”, si giustificò. “Io non era in casa quando tu l’hai detto”.  

“Ma eri qui quando lui chiamò”.  

“Tesoro, dimenticatene. È tutto a posto”. Ma nel profondo intimo sapeva che non era così.  

Dopo pranzo andò al motel dove l’uomo con il bambino malato lo aspettava. Quando stava per 

pregare per il bambino, un rimorso di coscienza lo colpì. Pensò: “Sono un ipocrita. Come faccio a 

pregare per questo bambino, quando ho appena mentito e ho fatto dire a mia moglie una bugia”? Egli 

disse: “Signore, io non sono degno di pregare per il suo bambino adesso. Ho fatto qualcosa di sbagliato 

e il mio cuore mi condanna. Se solo può essere paziente, pregherò per il suo bambino dopo. Ora devo 

andare a mettere a posto qualcosa”.  

In primo luogo egli andò a casa a scusarsi con la moglie. Poi andò all’ufficio del suo avvocato.  

Il signor Orbison stava lavorando alla sua scrivania, quando Bill entrò nel suo ufficio. “Signor 

Branham”? Disse alzando le sopraciglia. “Pensavo che non foste a casa”.  

“Avevo solo fatto un passo fuori della casa”. Poi confessò ciò che aveva fatto, e si scusò.  

Il signor Orbison girò intorno alla scrivania, e strinse la mano di Bill. “Signor Branham, ho 

sempre avuto fiducia in voi, ma ora ne ho più che mai”. 
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Bill si sentì meglio, ma aveva ancora una scusa da fare. Sabato mattina partì in macchina per 

Tunnel Mill e attraverso il bosco si diresse verso la sua grotta segreta. Pregò dalle sette di mattina fino a 

tardo pomeriggio, gridando a Dio il suo pentimento. Come il sole stava finendo la sua corsa 

all’orizzonte, uscì fuori dalla sua grotta e salì sulla cima di una grande roccia dove si poteva guardare le 

ombre allungarsi in tutta la valle. La foresta era tranquilla e l’aria era umida, senza vento che facesse 

scuotere le foglie decidue sopra di lui. Bill sollevò le braccia sopra la testa e lodò Dio per il bel mondo 

che aveva creato. Abbassate le braccia, disse: “Signore, un giorno Tu hai nascosto Mosè nella fenditura 

di una roccia e passasti accanto a lui in modo che egli potesse vederTi di schiena. Se hai perdonato il 

mio peccato, passa da me in modo che io possa conoscere che sono stato liberato dalla mia iniquità, 

affinché io possa andare a pregare di nuovo per i Tuoi figliuoli malati”? 

Non appena finì questa preghiera, un vortice frusciò attraverso un vicino cespuglio turbinando 

sul sentiero verso la roccia dove si trovava. Lo sfiorò con abbastanza forza che dovette tenere il cappello 

e chiudere gli occhi fino a che non lo oltrepassò. Bill sollevò di nuovo le braccia e disse: “Ti amo, 

Signore, con tutto il mio cuore. Sono così felice che Tu sia un Dio che rispondi alle preghiere e perdoni 

coloro che si pentono e ritornano a Te con tutto il loro cuore. “Poi si avviò al sentiero che lo portava alla 

sua auto, l’auto lo portò in autostrada e l’autostrada lo portò al motel, dove pregò fiducioso per quel 

bambino morente. Nel nome e per la potenza di un misericordioso Gesù Cristo, il bambino fu guarito.  

 

Il GIOVEDI, 8 ottobre 1959, William Branham, Banks Wood, e Fred Sothmann presero tre giorni di 

tempo per andare a caccia dello scoiattolo vicino a Salem, Indiana, a circa 65 km a nord di 

Jeffersonville. Ogni mattina si alzavano alle quattro in modo da poter essere nel bosco prima dell’alba, 

nella speranza di sorprendere qualche scoiattolo dagli occhi assonnati per la loro prima colazione, ma 

non ebbero successo. Era tardi nella stagione, e una sovrabbondanza di cacciatori aveva ridotto 

notevolmente la popolazione degli scoiattoli. Dopo due giorni di caccia, i tre uomini non avevano 

ancora uno scoiattolo per palesare i loro sforzi.  

Sabato mattina presto, Bill Fred e Banks scesero in una macchia, e poi ulteriormente in macchina 

si diressero lungo la strada in un altro bosco. Non era un buon giorno per la caccia. Il gelo e il vento, 

avevano spogliato gli alberi e avevano tappezzato la terra con uno scricchiolante strato di foglie secche. 

Oltre a questo svantaggio, il vento freddo probabilmente teneva gli scoiattoli rannicchiati nei loro nidi. 

Bill andò in cerca di preda nei boschi per diverse ore senza vedere nemmeno una folta coda rossa.  

Camminò giù per una collina nel letto di un torrente in secca e poi risalì la collina dall’altro lato. 

Dopo poco arrivò sul fianco di una collina, dove poteva vedere un campo in cui alcuni agricoltori 

raccoglievano il mais. La collina era coperta di alberi di platani e robinie. Avendo cacciato in questi 

boschi da quando era ragazzo, lui sapeva che gli scoiattoli evitano le robinie, a causa dei loro rami 

spinosi e i platani perché questi alberi hanno i frutti che non si possono mangiare. Preferivano faggi, 

noci e querce. Alcuni alberi di noce macchiettavano la collina, ma questi erano privi di foglie e noci – lì 

non c’era niente che potesse attirare uno scoiattolo.  

Bill sapeva che qui non c’era nulla a cui sparare, era stanco e aveva bisogno di riposare. Allora si 

stese a terra tra due alberi di robinia al riparo dal vento e si lasciò riscaldare dal caldo sole. Uno degli 

alberi gli ricordava una bussola, perché aveva i quattro rami principali che puntavano verso nord, sud, 

est e ovest. Sdraiato contro il tronco di questa “bussola” albero, considerava di fare un pisolino, ma 

decise di non farlo. Erano le nove e trenta ed era d’accordo di prendere su i suoi amici di caccia tra 

un’ora. Se si fosse addormentato, avrebbe potuto non svegliarsi in tempo.  

Mentre osservava il lavoro degli agricoltori, pensava alla Scrittura, nel corso degli ultimi due 

anni gli veniva spesso in mente. Quando Gesù disse: “In verità io vi dico che chi dirà a questo monte: 

Togliti di là e gettati nel mare, se non dubita in cuor suo, ma crede che quel che dice avverrà, gli sarà 

fatto. 

Questa Scrittura lo rendeva perplesso. Perché Gesù si era espresso in quel modo? Gesù non 

disse, “Se io dico a quel monte, “gettati” ... Gesù disse: “Se tu dici a questo monte”... Non c’era 

nemmeno una preghiera racchiusa. Come potrebbe essere? Bill si chiedeva se fosse una promessa 

isolata che Gesù diede esplicitamente ai suoi discepoli prima dell’espiazione.  

“Per quanto ne sò”, pensò Bill: “Tutte le promesse di potenza alla chiesa furono rilasciate 

dall’espiazione di Gesù sulla croce e furono istituite quando diede alla chiesa il Suo Spirito Santo il 

giorno di Pentecoste. Quindi, se mi ero sempre chiesto a proposito di Marco 11:23, posso dire che Gesù 



 99 

ha dato la Sua potenza ai discepoli prima dell’espiazione, così come ha dato ai Suoi profeti una speciale 

potenza prima dell’espiazione”.  

Da qualche parte nei rami sopra di lui, una voce disse: “Tu pensi che fossero i profeti che 

parlavano quando predicevano il futuro? Non hai tu predicato su come i profeti erano così unti dallo 

Spirito Santo che non erano loro a parlare ma era Dio che parlava attraverso di loro”? 

Bill pensò: “Sì, Signore, è vero.”  

La voce continuò: “Se un uomo, in qualsiasi momento può arrendersi completamente a Dio, così 

che Dio può usare la sua voce, allora non è l’uomo che parla, è Dio che lo utilizza. Come vedi quelle 

visioni durante le linee di preghiera? Pensi che sia la tua saggezza che riferisce i loro fatti e le cose che 

avverranno in seguito? Pensi che sia la tua saggezza che ti dà intuizione quando predichi? Che cosa 

pensi che succeda quando un cristiano parla in una lingua sconosciuta e un altro l’interpreta”?  

“Comprendo”, disse Bill ad alta voce. “Avvolto nel sangue espiatorio di Gesù Cristo, è possibile 

per l’uomo arrendere completamente se stesso allo Spirito così che non è più lui che parla, è Dio”. Ma 

come spiegare Marco 11:23”? 

“Quella Scrittura è vera, così come ogni altra Scrittura è vera. Se sei unto dallo Spirito Santo a 

dirlo, qualunque cosa dirai avverrà”. 

 

 

Improvvisamente Bill sentì qualcosa muoversi rapidamente su di lui con tanta forza che lo fece 

saltare in piedi e spaventato chiese: “Chi ha detto questo”? I suoi occhi esploravano la collina. “Con chi 

sto parlando”? Non vi era nessuno lì. Gli unici suoni che sentì erano quelli fatti dal fruscio del vento 

sulle foglie secche e degli agricoltori in lontananza che mietevano. “Signore, sei Tu? Di solito io vedo la 

luce quando Tu parli con me, ma non c’è luce qui”.  

La voce parlò ancora una volta, molto vicina a lui. Bill la sentì più chiaramente che non gli 

agricoltori che lavoravano nel campo di mais. La voce comandò: “Dì quello che vuoi e quello ti sarà 

dato”.  

Bill pensò: “Che cosa sta succedendo? Sto andando fuori di mente? Non voglio essere un 

fanatico o perdere il controllo di me stesso. “Egli si morse il dito fino a che gli fece male. “Non sono 

addormentato, questo non può essere un sogno. Nemmeno sembra sia come una visione. Di solito 

quando l’unzione viene profondamente, segue una visione. Dovrò solo aspettare un po’ qui e vedere se 

arriva una visione”.  

Sentiva il suo corpo stranamente insensibile, così camminò in giro per un po’, allungando le 

braccia. Di lì a poco una profonda unzione si riversò su di lui come miele. Di nuovo quella voce 

comandò: “Dì quello che vuoi e quello ti sarà dato”.  

Tremando, Bill domandò: “Signore, è questo il cambiamento nel mio ministero che hai detto 

sarebbe venuto? È questo collegato in qualche modo con quella piccola casetta sotto la tenda che mi hai 

mostrato in una visione pochi anni fa”? 

La voce rispose: “Io confermo le cose che faccio. Dì quello che vuoi e quello ti sarà dato”. 

“Non ci sono ammalati qui. Che cosa posso chiedere”? 

“Tu sei a caccia e hai bisogno di scoiattoli, come Abramo, una volta ebbe bisogno di un ariete”.  

“Benissimo, potrei avere un mucchio di ”–La sua lingua si fermò e pensò: “Signore, se sto 

facendo qualcosa di sbagliato mi scuso, ma ho intenzione di scoprire se sei veramente Tu o no”. A voce 

alta disse: “Oggi voglio sparare a tre giovani scoiattoli rossi”. 

“Da quale direzione vuoi che pvengano”?  

Bill prese un profondo respiro e pensò: “Arrivato a questo punto, posso anche terminare. Ma sarà 

qualcosa d’impossibile. “Guardandosi in giro, notò un albero di robinia a 45 – 50 metri che aveva 

parecchi rami morti. Era vicino al bordo di un boschetto, dove gli agricoltori raccoglievano il mais. 

Sapendo che non avrebbe mai trovato uno scoiattolo tra quei rami spinosi di robinia, indicò un punto 

preciso e disse: “Ci sarà uno scoiattolo rosso all’estremità di quel ramo spoglio, gli sparerò da qui”.  

Non appena abbassò il dito puntato, proprio là c’era uno scoiattolo, che lo stava guardando. Bill 

sollevò il fucile sulla spalla e si appoggiò contro un sicomoro per prendere la mira. Allo scoppio del suo 

fucile calibro 22, lo scoiattolo cadde. Bill si avvicinò all’animale morto e lo guardò. Lo aveva colpito 

proprio nell’occhio e il sangue colava dalla sua testa sulle gialle, foglie secche. Lo raccolse. Era ancora 

caldo. Mise l’animale morto nella borsa della selvaggina e pensò: “Le visioni non sanguinano, quindi so 
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che questo è un vero scoiattolo. Forse è successo per caso. Signore, se sei stato Tu, lascia che avvenga 

di nuovo in modo che il diavolo non abbia nessun spazio per dire che è stata una coincidenza”. 

Ancora una volta, quella super unzione venne su di lui con maggior vigore. Egli guardò intorno 

nei boschi, finché non vide un altro improbabile posto per trovare uno scoiattolo. A cinquanta metri di 

distanza si trovava un albero di robinia morto sul quale tronco vi era avvinghiata un’edera velenosa. Gli 

scoiattoli evitavano quell’edera velenosa tanto quanto le persone. Bill indicò un determinato ramo 

dell’albero e disse: “Deve esserci un altro scoiattolo rosso seduto su quel ramo”. Quando abbassò il dito, 

eccolo che era là! Bill si strofinò gli occhi e guardò di nuovo. Sì, era ancora lì. Puntò il fucile e sparò. 

Lo scoiattolo cadde dal ramo e colpì il terreno con un tonfo. Bill si avvicinò e spinse indietro l’edera con 

i suoi stivali, raccolse lo scoiattolo morto e lo sistemò nella sua borsa per la selvaggina.  

“Signore, sei stato Tu”, disse felicemente. “Ora credo di capire che cosa è Marco 11:23. Grazie, 

Signore, per aver confermato la tua Parola. Non posso certo aspettare, per dirlo agli altri”.  

Iniziò a camminare di nuovo verso la strada. La voce si fece udire di nuovo: “Tu hai detto tre 

scoiattoli”.  

Bill si fermò. Aveva ragione, egli aveva detto tre. Si guardò attorno per vedere un altro posto 

dove mettere uno scoiattolo. Pensò: “Questa volta lo farò davvero in modo radicale”. Sul bordo del 

campo di grano c’era un vecchio ceppo, imbianchito dal sole, con un ramo ancora attaccato. Bill disse: 

“Verrà uno scoiattolo rosso fuori da questo bosco, correrà verso il basso di quel vecchio ceppo, andrà su 

quel ramo e guarderà verso quel contadino”. 

Non avvenne nulla. Aspettò dieci minuti e ancora non apparve nessun scoiattolo. Erano quasi le 

10:30. Egli si alzò e stese le braccia: “Padre, Tu hai detto: Ogni parola sarà confermata dalla bocca di 

due o tre testimoni. Ho due testimoni qui nel mio sacco, Io sono contento. Grazie, Signore, per questi 

due scoiattoli. Ora, devo andare ad incontrare Banks e Fred”. Messa la borsa della selvaggina sulle 

spalle, fece pochi passi in direzione della strada.  

“Ma tu l’hai già parlato”, la voce gli ricordò. “La Scrittura dice: ‘Se non dubiti nel tuo cuore, ma 

credi, quello che dici ti avverrà, ti sarà fatto. Stai dubitando”?  

Bill si girò. “No, Signore, io non dubito la Tua parola”.  

In quel momento uno scoiattolo uscì dal boschetto di robinie, corse giù per il campo di mais, si 

arrampicò su quel vecchio ceppo e andò su quell’unico ramo dove si fermò a guardare gli agricoltori. 

Bill puntò il suo fucile prese la mira e premette il grilletto. Il proiettile colpì lo scoiattolo nell’occhio.  

Mentre stava mettendolo nella borsa, sentì un’altra voce sussurrare dentro la testa, “Sai cosa? I 

boschi sono pieni di scoiattoli in questo periodo. Questa è solo una coincidenza”.  

Bill rispose: “Satana,lo  vedremo in merito a questo”. Tornato in cima alla collina in prossimità 

di quei due platani, Bill si sedette per vedere. Aspettò fino a mezzogiorno, prima d’andare a prendere i 

suoi compagni. In tutto questo tempo non vide la minima traccia di un altro scoiattolo o anche un solo 

squittio di scoiattolo.  

 

BENCHÈ la stagione di caccia allo scoiattolo in Indiana si chiuse il 13 ottobre 1959, la stagione 

in Kentucky rimase aperta alcune settimane più a lungo. Durante la prima settimana di novembre, 

William Branham, Banks Wood e Tony Zabel si diressero a Elkhorn City, Kentucky, per trascorrere 

alcuni giorni di caccia con Charlie Cox, il cognato di Banks Wood.  

Elkhorn era una piccola città nella parte orientale del Kentucky al margine dei Monti Appalachi. 

Questa zona boscosa nascondeva alcuni dei migliori posti di caccia e di pesca del mondo e Bill vi si 

recava spesso per sfuggire alle tensioni del suo ministero. Charlie e Nellie Cox lo facevano sentire 

sempre il benvenuto presso la loro casa nel paese.  

Il tempo in quella settimana del mese di novembre, sicuramente favorì gli scoiattoli a sfavore dei 

cacciatori. Ogni giorno soffiava un freddo vento. Molti scoiattoli rimasero rintanati nelle loro tane. Quei 

scoiattoli coraggiosi che si arrischiavano ad uscire fuori venivano avvertiti del pericolo dallo 

scricchiolare dei stivali dei cacciatori che calpestavano le foglie secche. Dopo due giorni di caccia, 

Charlie fu l’unico del loro gruppo che prese alcuni scoiattoli usando un fucile a doppia canna. Bill aveva 

ancora fiducia nel suo fucile calibro22, ma sembrava che egli non avesse la possibilità di utilizzarlo.  

Il Venerdì, 6 novembre, non andò meglio. Nel tardo pomeriggio arrivò ad una familiare 

depressione tra due colline. Egli aveva chiamato questo luogo Sportsman’s Hollow perché una volta 

aveva visto lì 16 scoiattoli, tutti seduti su un albero e Bill aveva ucciso solo la quantità permessa, 
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lasciando libero il resto, il che era la cosa da fare per uno sportivo leale. Ora era sulla parte orientale 

della collina sopra l’avvallamento e studiava tra il fogliame di sotto per vedere se ci fossero segni di 

vita. Osservò per un lungo periodo, ma niente si muoveva. Anche qui sugli alberi non c’erano scoiattoli 

come altrove nel bosco. Rimanere fermo nello stesso punto lo fece rabbrividire. L’aria fredda gli 

pungeva il naso, le guance e le orecchie. Le punte delle sue dita gli dolevano per il freddo, nonostante i 

guanti e anche le sue dita dei piedi gli formicolavano dal freddo. Decise di aver cacciato abbastanza per 

quel giorno. Avrebbe riprovato l’indomani. Giratosi per andarsene, aveva fatto solo un passo o due, 

quando sentì quella voce profonda che disse: “Quanti scoiattoli vuoi oggi”?  

grattandosi il mento, Bill Pensò: “Charlie mi dà da portare a casa i tre scoiattoli che ha ucciso lui, 

sei scoiattoli faranno un pasto per la mia famiglia, quindi se posso averne solo tre di più” ...  

Improvvisamente un’unzione soprannaturale lo colpì con tale forza che dovette appoggiarsi 

contro un albero per evitare di cadere. La stessa voce disse con autorità: “Dì quello che vuoi, non 

dubitare, avrai quello che tu dici”.  

Bill disse: “Avrò i miei tre scoiattoli”.  

“Da dove vuoi che provengano”? 

“Uno giungerà da ovest, da uno da sud, e uno da nord”.  

Studiando i boschi. Dopo pochi minuti vide qualcosa muoversi sul crinale sul lato della conca. 

Portando il fucile sulla spalla, notò uno scoiattolo grigio. Era a circa 82 m, era un tiro lungo per uno che 

aveva tarato il mirino per 50 metri. Bill sollevò la bocca del fucile leggermente al di sopra il suo 

obiettivo per compensare la distanza. Quando schiacciò il grilletto, lo scoiattolo cadde morto.  

“Eccone uno. Potrei anche girarmi a sud, perché è da questa parte che verrà il prossimo”. 

Per un lungo tempo si sedette rivolto verso sud su un tronco caduto a terra, pensando: 

“Sicuramente avverrà, perché ho parlato sotto l’unzione. Se è stato lo Spirito Santo a parlarmi, allora 

dovrà essere proprio come ho detto che sarebbe”.  

Dopo circa 15 minuti vide uno scoiattolo correre intorno alla base di un faggio direttamente a 

sud da dove era seduto. Fu un colpo facile, a circa 55 metri. Colpì lo scoiattolo diritto in un occhio. Al 

fragore del suo fucile, un altro scoiattolo nella stessa direzione sfrecciò da un cespuglio, correndo verso 

il basso della collina, fermandosi di fronte a un tronco a circa 37 metri a sud-ovest di Bill.  

“Ecco il terzo scoiattolo”, egli pensò, spostando la canna del suo fucile di 45 gradi puntandolo a 

sud-ovest. Egli mirò all’orecchio dello scoiattolo, perché era girato di fianco. Quando tirò il grilletto, lo 

mancò. Lo scoiattolo saltò sorpreso e corse giù per l’altra estremità del tronco, dove si fermò a 

sgranocchiare una noce americana.  

“Deve essere che tremo troppo che non riesco a mirare”, pensò, “Ma sentivo freddo come 

quando ho sparato all’altro scoiattolo”. Inclinato contro l’albero per prendere la mira, provò di nuovo. 

Questa volta il proiettile colpì 10 centimetri al di sopra della testa dello scoiattolo, frantumando il ceppo 

dietro di esso. Lo scoiattolo si spostò di circa tre metri e si fermo guardandosi intorno nervosamente. 

“Devo aver spostato la tacca di collimazione del mirino”, pensò mentre metteva un’altra 

cartuccia nella camera di scoppio. Se possibile, Bill evitava di sparare allo scoiattolo nel torace, perché è 

lì che c’era la carne. Preferiva sparargli alla testa, se possibile negli occhi. Ora allineò il mirino del 

cannocchiale del fucile al torace dello scoiattolo. Il suo terzo colpo sparse le foglie a 30 centimetri 

davanti l’animale. Questa volta lo scoiattolo spaventato scomparve in un boschetto cespuglioso.  

Bill rimase perplesso per un minuto. Dei 114 scoiattoli che aveva sparato quell’anno, aveva 

sbagliato solo cinque colpi, e qui aveva già sbagliato tre colpi di seguito. Come poteva essere? Poi 

comprese il perché. Egli aveva detto che il prossimo scoiattolo sarebbe venuto dal nord. Dio non lo 

avrebbe lasciato uccidere questo scoiattolo che veniva da sud-ovest. 

Rivolto verso nord, aspettò 15 minuti senza che nulla accadesse. Il sole stava tramontando, la 

foresta stava oscurandosi. Alle quattro del pomeriggio decise di andare a prendere su i due scoiattoli che 

aveva già ucciso prima che fosse troppo buio per trovarli. Quando tornò al posto da dove aveva sparato 

ai due scoiattoli, decise di continuare a camminare, pensando che fosse troppo buio per sparare ad un 

altro scoiattolo per quel giorno. Prima d’aver fatto dieci passi, quella voce profonda tuonò: “Torna 

indietro e prendi il terzo scoiattolo. Hai già detto che si sarebbe avverato”.  

Tornato indietro al posto da dove aveva sparato, disse: “Signore, non dubiterò più di Te 

minimamente”. Proprio allora egli vide il suo terzo scoiattolo correre su una quercia bianca a circa 55 

metri in direzione nord. Ormai era così buio che, anche se usava il suo cannocchiale per guardare in alto 
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e in basso dell’albero, egli non avrebbe potuto scorgere lo scoiattolo. Infine individuò una forma scura 

in alto tra i rami e decise di non perdere l’occasione. Dopo aver sparato, sentì il rumore dei piccoli 

artigli strisciare lungo la corteccia dell’albero. Poi qualcosa cadde a terra, sparpagliando le foglie. Un 

momento dopo uno scoiattolo corse su di un albero, 6 metri più lontano, ad est. Bill pensò che fosse lo 

stesso scoiattolo. Di averlo mancato sulla quercia bianca e che era fuggito su quest’altro albero. 

Mirando sul punto scuro del tronco in cui lo scoiattolo si era fermato, Bill tirò il grilletto. Questa volta 

non lo sbagliò; lo scoiattolo cadde dritto al suolo.  

Giusto per essere sicuro, per primo Bill controllò ai piedi dell’albero di quercia bianca. Lì c’era il 

suo terzo scoiattolo, dritto a nord, da dove aveva detto che sarebbe venuto. “Questo è meraviglioso”, 

pensò. “Ho chiesto tre scoiattoli e il Signore mi ha dato un altro in aggiunta”. Ma quando andò su per 

prendere il quarto scoiattolo, non c’era. “Che strano. So di averlo ucciso”. Egli cercò tutto attorno tra le 

foglie secche, ma non potè trovarlo. Poi notò un buco tra le radici dell’albero. La sua mano era troppo 

grossa per entrare nella stretta apertura, così infilò un bastone nel buco. Sentì dentro qualcosa, ma non 

potè toglierlo con il bastone. “Bene, questo è lo scoiattolo. Non posso prenderlo stasera. Dovrò tornare a 

prenderlo domani. 

Coprì l’apertura con un sasso, poi ritornò indietro per incontrare i suoi amici alla macchina. Essi 

rimasero impressionati quando lo videro con i tre scoiattoli, dato che loro non ne avevano preso 

nessuno. Poi quando raccontò loro le circostanze, essi rimasero sbalorditi. 

Quella sera prima di andare a letto, Tony Zabel li guidò in preghiera. Tra le altre cose, Tony 

pregò: “Signore Dio, domani fa che il fratello Bill trovi lo scoiattolo in quel buco, così che noi possiamo 

sapere che egli ci sta dicendo a verità”. 

Questo scioccò Bill. Tony era un diacono della sua chiesa. Quando la moglie di Tony stava 

morendo e i dottori l’avevano già data per morta, Bill aveva pregato e Dio miracolosamente la guarì. 

Come poteva Tony dubitare di lui?  

Sabato mattina, fuori sembrava tutto freddo e infelice come lo era stato per tutto il resto della 

settimana. Al tavolo della colazione Tony disse: “Perlomeno avremo uno scoiattolo oggi, vero, fratello 

Bill”. 

“Fratello Tony, tu proprio non hai capito. Quando io parlai sotto ispirazione, io dissi tre 

scoiattoli. Quel quarto non ha niente a che fare con ciò”. 

“Bene, sarà là in ogni modo”.  

Dato che loro dovevano partire per Jeffersonville a mezzogiorno, programmarono per quella 

mattina di cacciare fino alle nove. Bill cercò invano per due ore di trovare nei boschi degli scoiattoli dal 

pelo grigio. Alla fine si arrese. Sulla via del ritorno verso la macchina ebbe abbastanza tempo da 

fermarsi alla conca dello sportivo onesto (Sportsman’s Hallow). Mentre si avvicinava alla conca, una 

voce gli sussurrò nella testa: “E se lo scoiattolo non sarà là? Allora il tuo diacono penserà che hai 

mentito”.  

Immediatamente quella super unzione lo battezzò di nuovo. Un’altra voce disse: “Anche se ora 

non è là, dì che lo troverai, e sarà così”. 

Bill disse: “Signore, Marco 11: 23 è la Tua Parola, così io Ti prendo in parola. Io troverò quello 

scoiattolo”. 

Raggiunto l’albero, tolse il sasso dall’apertura e con il suo coltello da caccia allargò il buco. 

Quando riuscì ad entrare nel foro, invece di trovare uno scoiattolo morto, trovò una palla di radici 

sciolte. Egli indietreggiò sorpreso. “Oh, my! Dovremmo incontrarci alle nove e sono qui senza 

scoiattolo. Che cosa penserà Tony? Che cosa penseranno gli altri”? Cercò di nuovo tra le foglie secche 

intorno alla base del tronco, ma non trovò nulla. “Aspetta un minuto”, pensò. “Quando ho detto che 

avrei trovato il quarto scoiattolo, ero sotto la stessa unzione che fece arrivare gli altri tre. Se credo che 

questo sta per confermare l’inizio del mio nuovo ministero, allora il quarto scoiattolo deve essere qui da 

qualche parte. Quindi, dov’è”?  

La voce disse: “Guarda sotto quel pezzo di corteccia.”  

Bill calciò la corteccia da parte. Non vi era nulla sotto di essa, solo foglie. “C’è qualcosa di 

strano”, pensò. Guardando vicino a quel punto, notò alcuni peli grigi sporgere fuori da sotto il fogliame 

marrone. Scavò più in profondo e vi trovò il suo quarto scoiattolo grigio. Contando i tre scoiattoli rossi 

dell’Indiana, in tutto facevano sette scoiattoli – il numero del compimento di Dio.  
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MERCOLEDI MATTINA, 11 novembre 1959, William Branham, Banks Wood, e David Wood 

andarono alla fattoria dei Wright per prendere del vino per la Santa Cena della chiesa. George e Murle 

Wright avevano fatto questo vino da uve che erano cresciute nel loro giardino. A Bill piaceva l’idea che 

il vino bevuto nella sua chiesa, durante il loro servizio di comunione fosse stato fatto da persone piene 

di Spirito Santo.  

Come di consueto, la famiglia Wright li accolse cordialmente nella loro azienda e li esortarono a 

rimanere per il pranzo. Edith (La figlia di George e Murle Wright) chiese a Bill di uccidere un coniglio 

o due così che la madre avrebbe cucinato uno stufato di coniglio. Bill non ebbe il cuore di rifiutalo a 

Edith. Si era sempre sentito dispiaciuto per lei. Aveva 37 anni e aveva trascorso gran parte della sua vita 

in una sedia a rotelle. Era paralizzata da quando era bambina. Ironia della sorte, fu attraverso la 

sofferenza di Edith che Bill fece la prima conoscenza con la famiglia Wright. Fu nel mese di ottobre del 

1935 quando tenne una riunione di risveglio al Tabernacolo Branham. Quando George Wright sentì 

parlare di questo revival, portò sua figlia paralizzata in chiesa per la preghiera. Edith aveva sofferto con 

terribili dolori per molti anni. La prima volta che Bill pregò per lei, non fu guarita della paralisi, ma il 

dolore l’aveva lasciata per sempre. Bill apprezzò questo tocco di misericordia di Dio. Tuttavia, era 

sempre disturbato dal fatto che Edith non era stata completamente guarita, soprattutto perché aveva 

visto molte persone che erano state guarite in condizioni peggiori di lei. Nel corso degli anni, aveva 

trascorso molte ore di digiuno e preghiera perché Dio gli mostrasse una visione della guarigione di 

Edith, ma non trovò alcun modo per forzare una visione. Tutto ciò che poteva fare era chiedere, sapendo 

che Dio è sovrano e la Sua grande volontà e il Suo scopo erano spesso nascosti in regni al di là della 

debole capacità umana di poter comprendere.  

Shelby (Il figlio di George e Murle Wright) prestò a Banks un fucile calibro 22 (Bill aveva 

portato il suo), insieme, Banks e Bill andarono a caccia di conigli. Delle basse nuvole grigie 

minacciavano di bagnarli, ma la pioggia si tenne lontana fino a quando tornarono con la loro selvaggina. 

Mentre Bill stava scuoiando e pulendo i conigli dietro il capannone degli attrezzi, sentì lo scoppiettio del 

motore di un trattore lungo la strada che si avvicinava lentamente. Subito dopo Hattie Mosier con i suoi 

due figli entrò nel cortile seduta sul sedile di un vecchio trattore a due cilindri. Hattie viveva a circa un 

miglio di distanza. Quando sentì che Bill era in visita dai suoi genitori, mise da parte i suoi infiniti lavori 

e venne su per rallegrarsi della comunione fraterna.  

Bill fu contento che Hattie fosse venuta perché aveva qualcosa in tasca che voleva darle. 

Recentemente lei aveva donato 20 $ al fondo del Tabernacolo Branham. Sapendo quanto era povera, 

Bill voleva tornarle i soldi. Egli si ricordò il giorno nel 1940, quando aveva sposato Hattie Wright e 

Walter Mosier. Walt morì nel 1955 quando il trattore si capovolse su di lui, lasciando Hattie crescere i 

suoi due figli da sola. Lavorava sodo per poter guadagnare da vivere dalla sua piccola fattoria sulla 

collina, ma economicamente non era un grande successo. Aveva detto una volta a Bill che ricavava circa 

200 $ in un anno, perciò sapeva che aveva bisogno di quei 20 $, più del Tabernacolo Branham. Quando 

allungò la mano in tasca per prendere il denaro, si sentì ostacolato. Lo Spirito Santo gli ricordò ancora 

una volta che Gesù non impedì alla vedova di mettere la sua ultima moneta nella cassetta delle offerte. 

Bill lasciò i soldi in tasca, credendo che Dio avrebbe ricompensato Hattie Mosier a Suo tempo e nel Suo 

proprio modo.  

Nove persone sedevano al tavolo da cucina dei Wright per il pranzo: Banks e David Wood, 

George, Murle, Shelby e Edith Wright, Orville e Coy Mosier figli adolescenti di Hattie e Bill. Hattie 

sedeva su una sedia di giunco accanto al piano di lavoro della cucina. Circa alle una Bill finì di 

mangiare un pezzo di torta di ciliegie ricoperta con melassa di sorgo. Spostato il suo piatto, parlò per 

parecchie ore delle cose di Dio. Ogni tanto qualcuno gli chiedeva qualcosa della Bibbia, alla quale lui 

rispondeva. Parlò principalmente del suo ministero, da dove iniziò e dove era ora, e dove potrebbe 

arrivare. Alle16:30 infine arrivò a Marco 11:23 e ai miracolosi eventi delle ultime settimane. In primo 

luogo descrisse la creazione dei tre scoiattoli rossi in Indiana, poi parlò loro dei quattro scoiattoli grigi 

creati nel Kentucky.  

Bill chiese: “Che cosa può essere avvenuto? Fratello George, hai passato i 70 anni e sei stato a 

caccia di scoiattoli tutta la vita; fratello Shelby, sei un esperto cacciatore di scoiattoli; pure tu fratello 

Banks. Qualcuno di voi ha mai visto uno scoiattolo in una macchia di platani o di robinie”? Nessuno di 

loro li aveva mai visti.  
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“Nemmeno io ne ho visti e ho cacciato scoiattoli sin da quando ero bambino. Ho meditato molto 

su questo ed ecco ciò che ne penso. In Genesi 22, Dio disse ad Abramo di portare suo figlio Isacco sul 

monte Moriah e sacrificarlo come olocausto al Signore. Abramo obbedì, anche se Dio gli aveva già 

detto che Isacco sarebbe stato suo erede. Sulla cima del monte Abramo costruì un altare in pietra ed era 

pronto a uccidere Isacco, quando l’angelo del Signore lo fermò, dicendo: ‘Ora so che tu temi Dio, 

poiché non m’hai rifiutato il tuo figliuolo, l’unico tuo’. Naturalmente questo dramma prefigurava il più 

grande avvenimento di Dio Padre che sacrificava suo Figlio Gesù sul Calvario. Abramo aveva ancora 

bisogno di un sacrificio sul monte Moriah. Quando egli si guardò attorno, vide un ariete impigliato in 

alcuni cespugli. Ora, vorrei chiedervi qualcosa. Da dove venne quell’ariete? Quando Abramo edificò 

l’altare, raccolse le pietre per tutta la cima della montagna, in quel momento l’ariete non c’era. Come ha 

fatto ad arrivare tutto d’un tratto”? 

“Ecco quello che penso”, continuò Bill, rispondendo alla sua domanda. “Uno degli attributi di 

Dio è Geova – Jireh, che significa ‘il Signore provvederà’. Abramo aveva bisogno di un sacrificio, Dio 

semplicemente parlò quell’ariete all’esistenza. Non fu una visione. Era reale. Abramo lo uccise e il 

sangue fluì sopra l’altare.  

“Dio è lo stesso Geova – Jireh oggi. Egli stava cercando di spiegarmi la Sua promessa di Marco 

11:23. Io avevo difficoltà a comprenderlo, così Egli mi ha mostrato semplicemente come funziona, in 

Indiana prima e poi in Kentucky. Avevo bisogno di scoiattoli, così Egli ha creato gli scoiattoli. Essi non 

erano visioni. Gli ho sparato e li ho mangiati. Erano scoiattoli reali. Se Egli poteva chiamare un ariete 

all’esistenza per Abramo, Egli può parlare gli scoiattoli all’esistenza per me, perché Egli è il Creatore di 

entrambi”.  

Tutto il pomeriggio Hattie Mosier sedette in disparte dal gruppo, ascoltando silenziosamente. 

Dopo che Bill raccontò a tutti la sua conclusione, Hattie disse: “Fratello Branham, questo non è 

nient’altro che la verità”.  

Improvvisamente lo Spirito di Dio riempì la cucina, facendo alzare Bill in piedi. Sentì il suo 

corpo carico della stessa unzione che aveva sentito nei boschi. Chiaramente sentì la stessa voce dire: “Dì 

a Hattie di chiedere quello che vuole, poi tu lo chiamerai all’esistenza”.  

“Sorella Hattie”, disse Bill, “Hai trovato grazia agli occhi del Signore. Poiché hai detto la cosa 

giusta, Dio mi ha detto di dirti: “Chiedi quello che vuoi, e Lui te lo darà”.  

Hattie portò di scatto la mano al petto, stupita e più che confusa. “Fratello Branham, cosa vuoi 

dire”?  

“Il Dio del cielo ti dimostrerà che Marco 11:23 è altrettanto vero, come il resto della sua 

Scrittura. Chiedi qualcosa che il tuo cuore desidera, Egli lo genererà proprio qui, adesso”. 

Lei si guardò intorno nervosamente. “Che cosa devo chiedere ”?  

Bill suggerì: “Sei povera. Potresti chiedere a Dio abbastanza soldi da comprare un’azienda più 

grande o costruire una nuova casa. Potresti chiedere qualcosa per aiutare i tuoi genitori. Sono vecchi. 

Chiedi a Dio di rinnovare la loro gioventù. Oppure, per quanto riguarda tua sorella Edith? Lei è 

paralizzata da 37 anni. Chiedi la sua guarigione ed essa l’avrà. Chiedi a Dio tutto quello che vuoi, e se 

ciò non avviene ora, allora non credermi mai più”.  

Hattie notò che i suoi due figli, Orville e Coy, ridacchiavano e si davano reciprocamente 

gomitate nelle costole. Ciò le ricordò quello che in realtà voleva. “Fratello Branham, il più grande 

desiderio della mia vita è quello di vedere la salvezza dei miei due ragazzi”.  

Senza esitazione, Bill dichiarò: “Sorella Hattie, al comando di Dio Onnipotente, io ti do la 

salvezza dei tuoi figli nel nome di Gesù Cristo”.  

All’udire il nome di Gesù, entrambi i ragazzi balzarono dalle loro sedie e corsero nelle braccia 

della loro madre, piangendo lacrime di pentimento. Hattie gridava così forte che le mucche nella stalla 

la potevano sentire – forse anche le mucche nelle stalle dei vicini.  

La pioggia batteva costantemente sul tetto. A motivo che il trattore di Hattie non aveva una 

cabina, Shelby voleva accompagnare la sorella a casa nella sua auto. Hattie preferì portare i suoi figli a 

casa con il trattore. Per il resto della settimana lei si sentiva così bene che le sembrava di camminare in 

aria. Quando arrivò la domenica, Orville e Coy Mosier andarono al Tabernacolo Branham e furono 

battezzati nel nome del Signore Gesù Cristo.  

Bill dietro al pulpito, raccontò alla sua Congregazione riguardo alle sette volte che Dio aveva 

creato gli scoiattoli, e ciò che era accaduto alla fattoria dei Wright. Terminò dicendo: “Così potete 
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conoscere che ho detto la verità, sorella Hattie, vuoi alzarti. Ecco la donna alla quale è avvenuto il 

miracolo. Dio ha ignorato tutte le grandi persone del mondo e ha lasciato che ciò accada prima ad una 

povera, umile vedova. La ragione per la quale ha scelto lei è perché sapeva che avrebbe chiesto la cosa 

giusta.  

 

 

 
 

Hattie Wright Mosier con i suoi figli, 

Orville e Mosier Coy 

 

“Ora vorrei dire qualcosa alla mia piccola chiesa qui, il mio piccolo gregge che è stato così 

fedele e ha pregato per me, mentre viaggiavo in tutto il mondo. Credo che ci sarà un altro scuotimento 

in tutto il mondo. Queste cose che vi ho raccontato sono la verità. Il giorno della Resurrezione, io vi 

incontrerò lassù con la stessa storia, realmente, come sono qui oggi.  

“Sono sicuro che tutti possiamo vedere che cos’è, è la venuta di una più grande, più profonda 

unzione dello Spirito Santo. Sfido tutti nel nome del Signore, se lo Spirito vi colpisce come ha fatto con 

me, non m’importa ciò che chiedete, vi sarà concesso. Come entrerete in quella profonda unzione, non 

so. Tutto quello che so è che ci vorrà Dio a mettervi là, quindi vivete solo dolci, umili e vicini a Dio il 

più possibile. Non dubitate di Lui. Solo credete che tutto coopera per il vostro bene, e tutto funzionerà 

bene”.  
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Capitolo 81  

Al di là della cortina del tempo  

1960  
 

TRA IL 28 FEBBRAIO E IL 13 MARZO 1960, William Branham predicò quattordici sermoni a 

Phoenix, Arizona. Il Martedì sera, 8 marzo, predicò un sermone che intitolò: “Il discernimento dello 

Spirito”. A motivo della crescente resistenza al suo ministero volle rendere i suoi motivi perfettamente 

chiari a tutti. Egli notò che Giovanni comandò ai cristiani di provare gli spiriti per vedere se fossero o no 

da Dio. Bill esortava i cristiani a discernere lo spirito di ogni ministro guardando i suoi obiettivi. Che 

cosa stava cercando di realizzare? Stava cercando di attirare l’attenzione su se stesso e quindi glorificare 

se stesso? Stava cercando di costruire una propria organizzazione? Desiderava che fossero tutti gli altri 

ad uscire dal quadro in modo che lui e il suo gruppo fossero il quadro? Questo è lo spirito sbagliato.  

Gesù non glorificò Se stesso, ma diede tutta la gloria a Suo Padre. Un vero ministro utilizza 

sempre il suo dono per edificare il corpo di Cristo e in questo modo egli glorifica Dio. Un vero ministro 

non cercherà mai di dividere le persone, ma cercherà sempre di unirle – non in una denominazione, ma 

in un’unità di spirito. Un vero profeta (un profeta del Nuovo Testamento è un predicatore), non 

indicherà se stesso alle persone ma indicherà il Calvario.  

Bill disse: “Non separare le persone dalla comunione fraterna perché non appartiene al tuo 

gruppo. Discerni il suo spirito. Se sta lavorando per lo stesso tuo scopo, allora abbi comunione. Stai 

lavorando per una grande causa – la causa di Cristo”. 

Mosè era un vero profeta, perché il suo unico motivo era quello di realizzare qualcosa per il 

regno di Dio. Egli abbandonò la ricchezza e la fama che aveva in Egitto, in modo di poter aiutare il 

popolo di Dio ad adempiere il loro destino. Confrontate Mosè con il falso profeta Balaam. Balaam 

aveva un vero e proprio dono profetico, ma voleva utilizzarlo per ottenere ricchezze e diventare famoso. 

Bill disse: “Se vedete una persona con un grande dono che sta cercando di fare qualcosa per glorificare 

se stesso, il vostro discernimento dello spirito vi dirà che è sbagliato”.  

“Quando un uomo è unto dallo Spirito di Dio, egli agisce come Dio e l’azione di Dio non è mai 

quella di separarci. L’azione di Dio è quella di riunirci, perché noi siamo uno in Cristo Gesù. Lo scopo 

di Dio è di unirci. Amatevi gli uni gli altri. Un vero profeta, un vero maestro, cercherà di portare la 

Chiesa a un’unità di spirito, in modo che la gente possa riconoscere Dio. Possiamo noi avere il 

discernimento dello spirito, per discernere lo spirito che è nell’uomo, per vedere se è lo Spirito di Dio o 

no”!  

Da Phoenix, Bill andò a Tulsa, Oklahoma. A partire dal sabato, 26 marzo, predicò nove volte in 

nove giornate e finì a Tulsa la domenica mattina, 3 aprile, con un sermone chiamato: “Come L’aquila 

incita la sua nidiata”. Egli spiegò come una madre aquila rende confortabile il suo nido con pelami per i 

suoi aquilotti. Quando è il momento per loro di imparare a volare, essa toglie la pelliccia e il nido 

diventa scomodo. Allo stesso modo, Dio a volte rende la vita disagevole per i suoi figli perché Egli 

vuole insegnare loro qualcosa di nuovo per passare ad un livello superiore.  

Domenica pomeriggio ricevette un messaggio dal suo vecchio conoscente, Oral Roberts, che 

viveva a Tulsa. Roberts era caduto e si era ferito ad una gamba e voleva che Bill andasse a casa sua a 

pregare per lui. Quando Bill arrivò alla grande e bella casa di Roberts, lo trovò nel letto, con il ginocchio 

gonfio che gli faceva così male che non poteva piegarlo. Mentre Bill stava pregando Gesù che lo 

guarisse, i vasi sanguigni del ginocchio di Roberts formarono una V e il gonfiore calò. In pochi minuti, 

Oral Roberts fu in grado di alzarsi dal letto e camminare con Bill fino alla porta d’ingresso.  

Mentre si stavano salutando, Roberts chiese: “Non hai ancora visto il mio nuovo edificio degli 

uffici”?  

“No, fratello Roberts. Questa mattina devo andare a visitare Tommy Osborn. Farò una visita 

veloce e dopo verrò da te”. 

“Bene. Rimarrai colpito. Ricorda che hai un ruolo nella costruzione della mia organizzazione. Mi 

hai ispirato quando ero giovane e avevo appena iniziato il mio ministero”.  

Lunedì visitò la sede dell’organizzazione mondiale missionaria di Tommy Osborn. Bill parlò 

durante il loro servizio della mattina, dove il personale degli uffici si riuniva per il culto e la preghiera 

prima di iniziare il proprio lavoro quotidiano. Poi Tommy Osborn gli fece visitare l’edificio. Una mappa 
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del mondo copriva una parete dell’ufficio di Osborn. Centinaia di spilli puntati nella mappa indicavano i 

punti in cui Osborn sosteneva i missionari cristiani. Egli disse: “Fratello Branham, io sono solo uno dei 

tuoi scolari. Sei colui che mi mandò a fare questo”. Poi diede a Bill un ricordo – una statuetta di un 

nativo africano con un blocco di legno nella sua bocca. Osborn disse: “Pensa quante migliaia di persone 

abbiamo liberato da questo”.  

In seguito, Bill andò al nuovo edificio degli uffici di Oral Roberts che copriva quasi un isolato 

della città, il cui costo della costruzione fu di parecchi milioni di dollari. Il signor Fisher portò Bill a 

visitarlo. Entrarono attraverso delle porte di vetro in un atrio rivestito con marmo importato. Specchi e 

sculture d’arte decoravano la stanza. Anche il soffitto era un lavoro d’arte, composto di fili di alluminio 

intrecciati. Questo era solo l’inizio delle meraviglie. Bill vide lo studio di registrazione nel quale 

Roberts produceva i suoi programmi radiofonici e televisivi e stampava la sua rivista mensile: “Le 

Acque della Guarigione” e molti uffici pieni di dirigenti, contabili, segretarie, impiegati e centinaia di 

elaboratori elettronici IBM. Finito il giro, mentre stavano tornando nell’atrio, un poliziotto lo mise in 

guardia: “Signor Branham, avrà delle difficoltà per uscire di qui. Ci devono essere almeno 50 persone 

che vi aspettano alla porta d’ingresso”.  

“C’è un’altra via d’uscita”? Chiese Bill.  

“Sì”, disse il signor Fisher. “Tornate indietro, lungo il corridoio c’è una porta con scritto 

‘Uscita’. Fuori c’è il parcheggio degli impiegati. Se mi da le chiavi dell’auto, girerò intorno e verrò a 

prenderla”. 

Seguendo tali indicazioni, Bill fu presto fuori, ammirando l’architettura esterna, e ringraziando 

Dio per tutto ciò che quest’uomo aveva raggiunto. Era gratificante pensare che egli una volta avesse 

ispirato Oral Roberts.  

Poi, come il movimento di un pendolo a ritroso, le sue emozioni oscillarono nell’altra direzione. 

Fra cinque giorni avrebbe compiuto 51 anni. Che cosa aveva compiuto di durevole significato? Dal 

1933 egli aveva predicato direttamente a milioni di persone in tutto il mondo, viste migliaia di visioni, 

pregato per centinaia di migliaia di persone e viste centinaia di migliaia di guarigioni e miracoli. Che 

cosa potrebbe comprovarlo sulla terra? Quando confrontò i risultati del ministero di Tommy Osborn e 

Oral Roberts al suo ministero, questi scolari sembravano oscurare quello del loro insegnante. Egli si 

sarebbe vergognato di mostrare a Osborn e Roberts il suo edificio degli uffici – una vecchia roulotte 

dove una segretaria part-time rispondeva alla sua posta su una macchina da scrivere manuale di seconda 

mano. Per quanto riguardava la sua posizione finanziaria, proprio ora il suo conto in banca era in rosso 

di 150 $.  

“Caro Dio”, pensò, tristemente, “Penso che non Ti puoi fidare di me per i soldi e la 

responsabilità, come fai con questi altri fratelli”.  

Proprio in quel momento, chiaramente come non aveva mai sentito alcun suono nella sua vita, 

Bill sentì una voce dire: “IO SONO la tua parte”.  

Il pendolo fermò il movimento della sua malinconia a metà arco, oscillando nuovamente verso la 

pace e la gioia. Bill disse: “Grazie, Signore. Sono felice di avere Te come mia porzione”. Il signor 

Fisher spuntò da dietro l’angolo dell’edificio con la macchina. Bill pensò “Alla fine della mia strada, 

dopo aver predicato il mio ultimo sermone e pregato la mia ultima preghiera, forse Dio mi darà una 

piccola parte di Se stesso lassù, dall’altra parte”. Questo era il pensiero più gratificante di tutto.  

Bill si diresse a casa, pensando ai tre meeting che aveva programmato nel Kentucky nel corso 

dei prossimi dieci giorni. Dopo che tre dei suoi amici del Kentucky gli avevano chiesto di predicare una 

sera nelle loro città, Bill aveva sentito un debole dissenso nel suo cuore, come se lo Spirito Santo gli 

stesse dicendo di no, ma comunque egli disse di sì. Ogni amico affittò prontamente il proprio locale 

edificio della Guardia Nazionale Araldica e pubblicizzarono la riunione. Purtroppo, Bill doveva aver 

preso un virus a Tulsa, perché non appena fu a casa, gli s’infiammarono le cavità nasali e la gola gli si 

serrò. Il giorno dopo la febbre gli era salita a 40,5°. Gli venne una brutta laringite tanto che poteva a 

malapena sussurrare. Per nove giorni non riusciva a parlare al di sopra di un stridente sussurro. Pregò 

Dio ardentemente che lo guarisse, per rispettare il suo impegno con suoi amici, ma i giorni programmati 

per i meeting in Kentucky passarono e ancora la febbre lo teneva a letto.  

Il lunedì mattina, 11 aprile 1960, cercò di alzarsi, ma si sentiva così debole che si sedette 

rapidamente di nuovo sul letto. Meda gli portò un bicchiere di succo d’arancia e una fetta di pane tostato 

con burro. Egli le fece cenno di sedersi accanto a lui, e poi sussurrò: “Meda, mi chiedo quale sia il 
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problema. Perché sarebbero state annunciate queste riunioni in Kentucky e Dio mi lascia qui malato in 

questo modo? A volte mi chiedo perfino se Egli mi abbia chiamato”.  

“Bill, non ti vergogni”? Meda lo rimproverò dolcemente. “Dio sa cosa sta facendo con te. Resta 

tranquillo, rilassati e mangia la colazione. Vado a prenderti le lenzuola pulite”.  

Non appena Meda uscì, la camera scomparve. A Bill sembrava di essere in un parcheggio vicino 

ad un edificio della Guardia Nazionale. Un raggio di sole che scendeva dal cielo, colpì l’edificio e lo 

fece saltare in aria a pezzi. Un uomo e tre donne salirono sulle macerie portando una pistola spara 

chiodi. L’uomo raccolse due pezzi di legno compensato, tenendoli insieme disse: “Fratello Branham, ti 

aiuteremo a ricostruire questo arsenale. Se vuoi tenere insieme questi pezzi così, io li inchioderò”. 

“Va bene”, disse Bill, tenendo i due strati di legno compensato pareggiandoli uno accanto 

all’altro.  

“Non farlo”! Comandò l’angelo del Signore. Bill abbandonò i fogli di legno compensato. 

L’angelo continuò: “Essi stanno venendo proprio ora da te per riprogrammare quelle riunioni nel 

Kentucky. Sono sinceramente convinti che hanno il ‘Così dice il Signore’, ma si sbagliano. Non farlo”.  

La visione lo lasciò. Circa un’ora più tardi, Fred Sothmann si fermò a casa sua per vedere come 

si sentiva. In un rauco sussurro, Bill gli raccontò della visione che aveva appena visto. In quel momento 

Meda entrò e disse: “Bill, ci sono dei visitatori dal Kentucky”.  

Bill sussurrò: “Ci sono tre donne e un uomo, giusto”?  

“Sì”.  

“Dicono che hanno il ‘Così dice il Signore’ per me, vero”?  

“Questo è quello che dicono”.  

Facendo segno a Fred Sothmann di avvicinarsi, Bill sussurrò “Fratello Freddie, vai a dire loro 

che non posso farlo. Sono brave persone, ma sono sinceramente nell’errore”. 

Dopo che tutti i suoi visitatori se ne furono andati, si chiese ancora una volta, “Perché accade 

questo? Perché non riesco a parlare? Perché non riesco a predicare per i miei amici, in Kentucky? Dio 

mi ha detto che stava per cambiare il mio ministero, ma non so cosa fare. Che cosa succede se faccio un 

errore? Mosè commise un errore quando ha colpito la roccia invece di parlargli. Eliseo ha commesso un 

errore quando maledì i bambini che lo beffavano per le sue calvizie. Non voglio essere presuntuoso e 

commettere un errore come loro”.  

Meda gli portò un altro bicchiere di succo d’arancia e lo posò sul comodino accanto al suo letto. 

Mentre la osservava uscire, notò uno sfarfallio di luce sul muro. Girando la testa per vedere cosa fosse, 

vide la vernice sul muro dissolversi, fino a che tutto il muro divenne trasparente. Subito dopo stava 

guardando una gigantesca Bibbia appesa nel cielo. Questa enorme Bibbia oscurava il sole, così i raggi 

del sole si irradiavano da dietro in ogni direzione. Fuori dalla Bibbia celeste uscì una croce d’oro e fuori 

dalla croce uscì il Signore Gesù. Scese giù dal cielo, entrò attraverso il muro e rimase in aria sopra il 

letto di Bill. La luce di quella Bibbia celeste illuminava il viso di Gesù e proiettava la Sua ombra nella 

stanza. Quel volto personificava ogni buona caratteristica al suo più completo potenziale – amore e 

compassione, conoscenza e saggezza, pace e giustizia, autorità e potenza, tutto questo e molto altro 

ancora, irradiava dal Signore. Nessun artista ha mai catturato sulla tela la profondità del Suo viso, ma il 

dipinto più simile che Bill avesse mai visto, fu quello del Cristo a 33 anni di Heinrich Hofmann. Bill 

aveva già visto il volto di Gesù due volte prima nelle visioni e vedeva il suo carattere ogni volta quando 

leggeva la sua Bibbia… ma vedere Gesù qui nella sua camera da letto ora – ciò lo travolgeva!  

Gesù disse: “Sei in attesa che il tuo nuovo ministero sia confermato. L’ho già confermato. Devi 

solo accettarlo”.  

All’istante Bill comprese. Come spesso aveva detto alle persone, “Gesù vi ha già salvato e 

guarito quando Egli è morì sulla croce, ma non vi farà alcun bene a meno che non lo accettate”? Lo 

stesso principio lo applicò per il suo nuovo ministero. La Bibbia dice: “Senza fede è impossibile 

piacerGli... Forse non aveva capito tutto ciò che Dio voleva che lui facesse, ma ne sapeva abbastanza 

per fare un passo in più nella fede, fiducioso in Dio che gli avrebbe mostrato il passo successivo, quando 

il tempo sarebbe venuto.  

Gesù aggiunse: “Tu stai procedendo con troppe persone. Per camminare con Me, devi 

camminare da solo”. 

Bill capì anche tale dichiarazione. Egli teneva ancora troppo conto dei suggerimenti di altre 

persone, che lo confondevano solamente quando cercava di ascoltare lo Spirito Santo. Il suo nuovo 
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ministero era davanti a lui; il terzo pull era vicino. Era giunto il momento per lui di ignorare le opinioni 

degli altri e di ascoltare solo la piccola voce dello Spirito Santo che lo guidava. Quell’era la lezione che 

Dio volle che lui imparasse da quelle tre riunioni annullate nel Kentucky.  

Come la visione svanì, Bill disse: “Amen, Signore”! Le parole scoppiarono dalle sue labbra, con 

tono e volume. Sentiva la sua gola diversa. Improvvisamente la sinusite si asciugò e la febbre lo lasciò. 

Saltò dal letto e chiamò: “ Meda”!  

Lei corse nella camera da letto. “Bill, hai di nuovo la tua voce”!  

“Più di questo – ho di nuovo la mia forza. Il Signore mi ha appena guarito”.  

 

 

DUE SETTIMANE PIÙ TARDI – Sabato mattina, 7 maggio 1960 - William Branham sognò che 

Giuseppe stava tossendo. Prese su suo figlio di cinque anni, tenendolo vicino al petto, premendo le 

tempie di Giuseppe contro la sua guancia. Giuseppe stava bruciando dalla febbre. Bill si svegliò con il 

cuore che batteva come una sveglia. Respirò profondamente con sollievo quando comprese che era solo 

un sogno. Poi si chiese se significasse qualcosa. Forse Giuseppe stava per ammalarsi.  

Mentre giaceva sul suo letto considerando il sogno, fissava pigramente fuori dalla finestra della 

sua camera da letto. Le tapparelle erano abbassate ma poteva lo stesso vedere un po’ attraverso le 

stecche. Al di fuori, l’aspetto era di una tipica mattina di primavera dell’Indiana: nuvolosa, ventilata e 

fredda. Sentì un cane abbaiare in lontananza. Un camion rombò sull’Ewing Lane e in breve il cane 

smise di abbaiare.  

Stava per alzarsi quando vide una piccola ombra marrone muoversi sul pavimento della sua 

stanza. L’ombra non aveva niente di fronte che bloccasse la luce, perciò non vi era alcuna ragione 

apparente per la sua esistenza. Eppure era lì. La sua forma gli sembrava stranamente familiare. 

Improvvisamente Bill comprese che l’ombra somigliava a lui. Poi vide un’ombra bianca venire dietro 

all’ombra marrone, spingendo avanti l’ombra marrone. L’ombra bianca gli ricordò il Signore Gesù.  

Bill guardò oltre per vedere se sua moglie fosse sveglia così da poterle mostrare la visione. Meda 

era ancora addormentata. Lui sospirò. “Mi dispiace, Signore, ma questo è il modo in cui è stato tutta la 

mia vita. Ogni cosa di buono che abbia mai fatto, Tu hai avuto spingermi dentro. Se Tu potessi 

guidarmi”.  

In quel momento l’ombra bianca sembrò passare davanti a quella marrone. Gli parve che 

l’ombra bianca si stendesse indietro e prendesse la mano dell’ombra marrone come per guidarla. La 

testa dell’ombra bianca si girò verso il letto e, per un breve momento, si consolidò. Mentre la visione 

sbiadiva, Bill intravide il volto di un uomo, il più bello che avesse mai visto.  

La mattina seguente, domenica 8 Maggio 1960 – Bill sognò che era all’ovest. Attorno a lui c’era 

una terra secca costellata di cespugli di creosoto e erbe del deserto. In questo sogno lui e sua moglie 

stavano tornando a casa a piedi dalla pesca. Bill aveva in una mano una canna da pesca e nell’altra mano 

una sfilza di trote infilate in un ramo. Si fermò per aprire un cancello in un recinto di filo spinato. “Il 

cielo è così chiaro qui in Occidente”, disse. “Non c’e quella foschia come in Jeffersonville. Meda, 

avremmo dovuto trasferirci qui molto tempo fa”.  

“Sì, Billy, avremmo dovuto farlo per il bene dei bambini”.  

Bill si svegliò. Erano le sette. “Ho sognato tanto ultimamente”, pensò. “Mi chiedo perché”? 

Alzatosi su un gomito, guardò sua moglie e le chiese, “Sei sveglia, tesoro”? Lei non si mosse. Giratosi 

di schiena, appoggiò rapidamente la sua testa sul cuscino che quasi batté sulla testiera. Poi con le mani 

dietro la testa pensò, “Sono felice, questa mattina non devo predicare. Tanto per cambiare sarà piacevole 

rimanere seduto ed ascoltare predicare il fratello Neville”.  

I suoi pensieri tornarono al sogno. Esso aveva dipinto una tale celestiale immagine del West che 

lo fece pensare a ciò che c’era al di là di questa vita. Come sarebbe la morte? Egli sapeva che sarebbe 

entrato immediatamente nella sua teofania, ma non era sicuro di come fosse il corpo celeste. Potrebbe 

avere una forma? Sapeva che avrebbe avuto un corpo consistente quando Gesù sarebbe tornato sulla 

terra per stabilire il Suo regno milleniale. Ma cosa sarebbe successo se moriva prima della seconda 

venuta di Cristo? Come sarebbe lui mentre aspettava? Sarebbe uno spirito, come una nuvola 

galleggiante, incapace di parlare o dare la mano ai propri amici? Questo non gli sembrava molto 

attraente.  
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“Spero di non passare per questo”, pensò. “Preferisco rimanere un uomo, fino al Rapimento. Mi 

chiedo quanto tempo mi sia rimasto. Ho ormai 51 anni, così nel migliore dei casi, oltre la metà del mio 

tempo sulla terra se né andato e probabilmente di più. Papà è morto a 52 anni. Naturalmente egli 

trangugiò fino a morire. Tuttavia, non ho alcuna garanzia di vivere più a lungo di lui. Se ho intenzione 

di fare qualcosa di più per Dio, è meglio che la faccia al più presto”.  

Da qualche parte, una voce indefinita disse: “Sei appena agli inizi. Prosegui la battaglia”.  

Scuotendo il capo, Bill pensò: “Probabilmente l’ho solo immaginato”.  

La voce disse ancora: “Prosegui la battaglia. Insisti”. 

“Forse l’ho detto io”, pensò Bill. Mise la mano sulla bocca per assicurarsi che le sue labbra non 

fossero in movimento.  

Per la terza volta la voce ripeté: “La tua ricompensa sta arrivando. Insisti nella battaglia. Se 

solo sapessi ciò che c’è alla fine della strada” ...  

Debolmente, Bill sentì un coro cantare un antico inno di chiesa:  

 

Ho nostalgia e sono triste, e voglio vedere Gesù;  

Vorrei sentire quel dolce scampanio delle campane del porto;  

farebbe brillare il mio cammino e svanire tutte le paure;  

Signore, fammi guardare oltre la cortina del tempo.  

 

La voce domandò: “Vuoi vedere al di là della cortina del tempo”?  

“Mi aiuterebbe molto”, rispose Bill.  

Cosa accadde dopo non potè spiegarlo. In quel momento era disteso sul suo letto, un istante dopo 

si trovò su una collina che dominava una vasta pianura erbosa. Migliaia di persone correvano verso di 

lui da tutta la pianura, gridando, “Nostro prezioso fratello”! Egli poteva solo immaginare quante 

migliaia fossero, ma potevano essere alcuni milioni di persone che correvano verso di lui da ogni 

direzione. Sembravano tutti giovani, sui vent’anni – uomini e donne nel fiore della giovinezza, occhi 

scintillanti come stelle, denti lucenti come perle. Correvano a piedi nudi i loro abiti bianchi fluttuavano 

rimbalzando ad ogni passo. Gli uomini avevano i capelli lunghi sulle spalle, le donne avevano i capelli 

fino alla cintola.  

Se questa era una visione, era diversa da ogni visione che avesse mai sperimentato. Egli poteva 

sentire l’erba morbida sotto i piedi nudi e una leggera brezza sul volto. Stranamente, poteva ancora 

vedere la sua camera da letto a 6 metri di distanza da un’angolazione di 45°, dal luogo in cui si trovava. 

C’era la sua camicia appesa alla colonna del letto e sua moglie era distesa e addormentata. E più strano 

di tutto, poteva ancora vedere il proprio corpo disteso sul letto accanto a sua moglie. I suoi occhi erano 

chiusi, come se stesse dormendo – o morto. Come era strano guardare se stesso in quel letto, come lo 

vedevano le altre persone – il suo corpo ormai aveva mezzo secolo di età, con la sua fronte calva, i 

capelli radi e grigi e la pelle rugosa. Pelle? Guardò le sue mani. Qui (dove mai fosse, qui) la sua pelle 

era soffice e aderente. Toccatosi la fronte, le sue mani scivolarono in un fitto groviglio di capelli ricci.  

“Non capisco questo”, disse. “Forse ho avuto un attacco di cuore e sono morto? Ma chi sono 

tutte queste persone che corrono verso di me”?  

La voce gli disse: “Non ti ricordi, è scritto nella Bibbia che i profeti furono raccolti con il loro 

popolo”?  

“Sì, mi ricordo. Ma certo questi non saranno tutti Branham”.  

“Questi non sono Branham. Queste persone sono tuoi convertiti al Signore”.  

Una bella giovane donna lo raggiunse per prima. Lo abbracciò e gridò con gioia, “Oh, prezioso 

fratello mio”! Il suo abbraccio era reale, quanto quello di sua moglie sulla terra, ma qui non sentiva la 

stessa sensazione.  

La voce disse: “Non la riconosci”?  

“No, io no”.  

“Quando l’hai portata al Signore aveva più di 90 anni”.  

Tenendo la giovane donna per le braccia, diede un buon sguardo al suo viso. Lei era una delle 

più belle donne che avesse mai visto, non poteva ricordarsi di averla vista prima. Era difficile 

immaginarla come una vecchia signora rugosa. Non c’era da stupirsi che fosse così felice di vederlo ora.  
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Anche se non riconobbe la prima donna, riconobbe la successiva. Era Hope, la sua prima moglie. 

Era raggiante come il giorno che l’aveva sposata. Quando Hope gettò le braccia intorno a lui non disse, 

“Mio prezioso marito”. Invece, gridò: “Mio prezioso fratello”! Poi si voltò e abbracciò la prima donna e 

entrambe gridarono: “Mia preziosa sorella”! 

Bill sentì l’amore dentro di lui espandersi come l’universo. Non poteva esserci gelosia là. Questo 

luogo riecheggiava come perfezione. No, era al di là della perfezione, era sublime. No, era al di là di 

sublime, era ... Cercò la giusta parola descrittiva, ma non potè trovarne una che lo soddisfacesse. Ogni 

grande concetto nel dizionario era lontano da questa realtà.  

“Non capisco questo”, disse.  

La voce spiegò: “Questo è quello che hai predicato sullo Spirito Santo. Questo è l’amore 

perfetto. Nulla può entrare qui senza di esso”. 

Ormai la folla lo aveva circondato. Dei giovani uomini lo portarono sulle spalle in cima alla 

collina. Messolo giù, si fecero indietro e gridarono, “Nostro prezioso fratello”! La moltitudine aveva 

circondato la collina e aderirono al ritornello – centinaia di migliaia di giovani uomini e donne, tutti loro 

gridavano. “Oh, nostro prezioso fratello”!  

Bill sollevò una mano con il palmo in fuori, per azzittire la folla entusiasta. Quando finalmente 

potevano sentirlo parlare, disse: “Non dovrei essere qui. Io non sono niente di speciale”.  

La voce disse: “Sei stato chiamato per essere un leader”.  

La folla gridò: “Se non avesti diffuso il Vangelo, non saremmo qui”!  

“Dove si trova ‘qui’”? Chiese Bill.  

“Dove mi trovo”?  

La voce rispose: “Questo è il luogo che la Scrittura chiama ‘anime sotto l’altare’”. 

“Se sono andato all’aldilà della cortina del tempo, Allora voglio vedere Gesù”.  

“E’ un po’ più in alto. Il tuo popolo è qui in attesa che Gesù venga di nuovo. Quando verrà, Egli 

verrà per primo a te. Poi tu e il tuo popolo sarete giudicati in base al Vangelo che hai predicato.  

“Ogni leader dovrà stare davanti a questo giudizio? Anche Paolo”? 

“Sì’’.  

“Allora sarò a posto, perché ho predicato ciò che predicava Paolo. Ho battezzato nel nome del 

Signore Gesù Cristo, come ha fatto lui. Come insegnò il battesimo dello Spirito Santo, l’ho fatto 

anch’io. Qualunque cosa Paolo insegnò, l’ho insegnata allo stesso modo”. 

“Noi riposiamo su questo”! Gridò la folla. “Siamo ricchi di certezza. Tu ci presenterai a Gesù 

Cristo, nostro Salvatore e poi torneremo tutti sulla terra a vivere per sempre”.  

In quel momento Bill sentì un colpetto sulla schiena. Giratosi, vide il cavallo che aveva 

cavalcato quand’era ragazzo. “Principe! Sapevo che saresti qui. “Principe appoggiò il suo muso sulla 

spalla di Bill dandogli un pizzicotto. Poi Bill sentì qualcosa leccargli la mano. Guardando verso il basso, 

vide il suo più caro amico d’infanzia – il suo cane bastardino. “Fritz, Sapevo che anche tu saresti qui”.  

La voce disse: “Tutto ciò che hai amato, e tutti coloro che ti hanno amato, Dio te lo ha dato, 

qui”.  

La scena attorno a lui svanì e allo stesso tempo la sua camera da letto sembrò materializzarsi. 

Bill chiese: “Devo tornare in quella vecchia carcassa”?  

“Sì. Devi continuare la battaglia”.  

Il successivo respiro lo portò di nuovo nel suo vecchio corpo. Ma c’era una differenza. Qualcosa 

era cambiato dentro di lui – tutta la paura della morte era sparita. Ora egli sapeva esattamente che cosa 

intendeva Paolo quando scrisse: “Noi sappiamo, infatti che se questa tenda ch’è la nostra dimora 

terrena viene disfatta, noi abbiamo da Dio un edificio, una casa non fatta da mano d’uomo, eterna, nei 

cieli”. Egli si sedette e mise le gambe oltre il lato del letto. “Meda, sei sveglia”? Domandò. Lei non 

rispose. Bill s’inginocchiò a fianco del letto e pregò: “Caro Dio, aiutami a non compromettermi mai con 

la Tua parola. Permettimi di predicare esattamente nel modo in cui Paolo predicò. Non m’importa dei 

problemi che verranno o che cosa fanno gli altri, permettimi di rimanere fedele alla Tua Parola e 

insistere per quel luogo”.  

La domenica mattina seguente, dopo aver raccontato quest’esperienza alla sua chiesa, Bill disse: 

“Immaginativi da qualche parte fuori nello spazio, un isolato di amore perfetto, ampio centinaia di 

miliardi di miglia quadrate. Immaginate ora come si restringe ad ogni passo che si avvicina alla terra, 

fino a che arriviamo qui al punto in cui siamo. Questo punto è l’amore che sentiamo adesso, ed è solo 
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l’ombra di ciò che è là fuori. Oh, miei preziosi amici, miei cari del Vangelo, figliuoli miei generati a 

Dio, ascoltate me, vostro pastore. Desidererei che ci fosse qualche maniera per spiegarvelo, ma non ci 

sono parole per farlo. Appena al di là di questo ultimo respiro c’è la cosa più gloriosa. Qualunque cosa 

facciate, amici, non mancatelo. Mettete da parte tutto il resto fino a raggiungere l’amore perfetto. 

Arrivate a quel punto dove potete amare tutti, anche i vostri nemici.  

“Quella visita mi ha cambiato. Io non potrò mai più essere lo stesso fratello Branham che ero 

prima. Se l’aereo traballa o un fulmine dardeggia o se qualcuno ha un fucile puntato contro di me, 

qualunque cosa sia, non importa. Con la grazia di Dio, continuerò a proseguire la battaglia. Io andrò a 

predicare il Vangelo ad ogni persona che potrò, persuadendoli ad accettare Gesù Cristo quale loro 

Salvatore, in modo che possano entrare in quella meravigliosa terra lassù”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


